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Con una lettera aperta pubblicata oggi sulla «Pravda 
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j J_N UN supremo sforzo di buona volontà siamo di- 

j sposti a precisare ancora una volta all’on. Zaccagnini 

i e al Popolo che quando noi parliamo di « ciarpame» 

-, e « facezie » non ci riferiamo certo ai valori della 

j libertà e. della democrazia, ma alle contraffazioni „ 

< che di questi valori vengono da loro compiute nella 

; teoria e nella pratica — e per giunta inchiodare al 

ì muro il nostro Partito quale « nemico della libertà 

1 e della democrazia»! ; - v .... •; ’ c, 

\ * ' 

‘ Valgano gli esempi. Una facezia, e di assai cat- 

\ tivo gusto, è quella che vorrebbe contrapporre l’Oc- 
, cidente atlantico *; quale « area 1 della libertà »! al 
mondo socialista quale « area della tirannia ». Come 
j se di questo Occidente atlantico non fossero pilastri j 
i regimi fascisti ripugnanti, regimi apertamente rea- 
t nionari e basati sulla discriminazione politica e ideo- 
.* logica più vergognosa, regimi che si sono macchiati ; 
; é si macchiano del colonialismo più abietto, regimi 
(e qui viene fuori la questione del «modèllo statuni- 
! tense ») che nell’anno 1963 hanno come principale ' 
, loro : problema interno quello d’un 1 razzismo non 
j meno ottuso e feroce di quello hitleriano e fondano 
la loro politica verso un intero continente (quello 
I sud americano) ' sulla 'mortificazione. dell’indipen¬ 
denza e della sovranità nazionale di decine di gran- 
? di e di piccoli paesi. • > n/ : .f ■; «t > 

f ; À Altra facezia, e del tutto risibile, è quella che! 

’ vorrebbe presentare la Democrazia cristiana (anzi ; 
i « tutta » la Democrazia cristiana, come ha tenuto a ; 
ribadire Zaccagnini, e dunque anche gli Sceiba, i! 
Pella, è i... Calogero Volpe!) come il partito che do- \ 
vrebbe dare a noi e a tutti gli italiani lezioni di de- j 
mocrazia: e che è il partito, per fermarsi solo qui, 

' che da quindici anni ha impedito e impedisce la • 
attuazione e l’applicazione della Costituzione re- ' 

pubblicana!, v,'^ v >. ■> =v--». * : -A ; : • 

E ciarpame, e nient’altro che ciarpame, sono I 
« processi alle intenzioni » contro di noi e le formule 
discriminatorie contro di noi escogitate per tenere 
in piedi « un’area democratica », il cui unico obietti-, 
vo è quello di sbarrare le vie dell’accesso alla dire- 
' zione della vita nazionale « alla classe operaia e alle 
’ masse lavoratrici, che non solo accettano le regole ! 
■- democratiche, ma hanno voluto e vogliono che su di 
' esse si regga oggi e per sempre il nostro ordinamen¬ 
to politico». (Togliatti). -r- l 

• .' * • \ ' ‘ • 1 7; ■/. >• i\K* 

QUI siamo al vero punto della questione, perchè 
il problema della libertà e della democrazia non 
altrimenti sì configura oggi, nella sua concretezza 
storica, se non - come problema del posto che la 
classe operaia e le masse lavoratrici debbono avere 
nella società e nello stato. 

- Rispondere a tale problema con l’affermazione 
ch’esso è stato risolto nei paesi capitalistici con re- ! 
gimi democratici sviluppati (quali ;i paesi scandi¬ 
navi così cari all’on. Saragat) è ancora una facezia: 
perchè in questi paesi c’è una classe dominante, ed ’ 
è quella della grande borghesia capitalistica,. e ci 
sono delle classi subalterne, e son quelle lavoratrici, 

, e permane lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo, e 
il grado di alienazione della persona umana ha rag- 
• giunto livelli angosciosi. E’ questa la « democrazia 
pluralistica», cioè con più classi sociali, alcune do¬ 
minanti ed altre subalterne, (e non, on. Saragat, con ; 
più partiti, che è per noi comunisti italiani cosa 
acquisita!) dinnanzi alla quale dovremmo inchi- 
narci? ' . • ; s : • - ; • ‘ . ; 7 • ’ 

Ugualmente, rispondere a tale problema con l’af¬ 
fermazione che là dove la classe operàia e le masse ; 
lavoratrici hanno potuto accedere alla direzione del¬ 
la vita nazionale, il problema della libertà e della 
, democrazia non è stato risolto, anzi è stato risolto 
in senso negativo, non significa rispondere seria- 
■ mente. A...:;... .. /. V - -- ■ 

In primo luogo, per le conquiste autentiche di 
libertà e di democrazia che l’avvento dei regimi 
socialisti ha in ogni caso significato. In secondo luo- 
’ g°. perchè una società nuova (così fu per la società 
feudale, così fu per la società borghese) non nasce 
mai bella e compiuta come Minerva dal cervello di ' 
Giove, ma nasce attraverso processi complessi e fati¬ 
cosi, durante i quali è anche possibile si attenuino e 
perfino temporaneamente scompaiano, per poi risor¬ 
gere, forme di valori positive del passato, o comun¬ 
que forme di valori del passato che furono positive 
nel quadro di determinate esperienze. In terzo luogo, j 
infine, perchè le grandi trasformazioni della società 
umana hanno sempre un punto di partenza, ma la 
! loro caratteristica è quella che i loro sviluppi avven¬ 
gono attraverso apporti e componenti diversi via 

| Mario Alleata 

..- ... (Continua a pag. 13) - ^ ... t . >.>. 




Una lettera di For- 
lani al segretario 
d.c. - « Riprendia¬ 
mo la libertà d'ini- 

* ' . ' * ; , 

ziativa e di critica» 


La maggioranza ' • doroteo* 
fanfaniana che era uscita dal 
Congresso di Napoli del 1962 
e che si fondava sulla allean¬ 
za tra Moro e Fanfani, non 
esiste più. I fanfaniani hanno 
formalmente e pubblicamente 
denunciato l’intesa - politica 
realizzata poco più di un anno 
fa sulla comune piattaforma 
della politica di centro-sini¬ 
stra. Il Vice-segretario della 
DC Forlani ha scritto e invia¬ 
to ieri a Moro una lettera nel. 
la quale si spiegano i motivi 
per cui i fanfaniani non pos¬ 
sono più considerarsi parte 
della maggioranza interna del¬ 
la DC e «riprendono la loro 
libertà di iniziativa e di cri¬ 
tica». Nella lettera-di Forlàni 
vengono indicate tre ragioni a 
giustificazione della rottura: la 
inadempienza da > parte ’ del 
gruppo dirigente moro-doroteo 
della linea politica decisa a 
Napoli; la preponderanza al¬ 
l’interno del partito « di un 
gruppo di potere » (leggi « do- 
rotei »); la scarsa efficienza 
dell’azione politica del partito. 

A sostegno delle accuse, i 
fanfaniani portano — stando 
alle indiscrezioni sul contenu¬ 
to della lettera dj Forlani — 
numerose prove: U sabotaggio 
nascosto ma continuo del go¬ 
verno Fanfani che sboccò nel 
famoso « disimpegno » e che 
deteriorò definitivamente la 
formula di - centro-sinistra 
equivalendo a una repulsa dei 
socialisti; la linea assurda se¬ 
guita ne] corso della campa¬ 
gna-elettorale; l’inconcepibi¬ 
le « veto » a Fanfani che rap¬ 
presentò il vero atto esplicito 
di rottura : della maggioranza 
di Napoli e il modo in cui fu¬ 
rono condotte le trattative 
post-elettorali con il FtSI. For¬ 
lani, nella sua lettera, non an¬ 
nuncia le dimissioni dei mem¬ 
bri della corrente dalle cari¬ 
che direttive- nel partito, ca¬ 
riche che i fanfaniani giudica¬ 
no di potere legittimamente 
ricoprire, anche se ora essi di¬ 
ventano minoranza. Dal tono e 
dal contenuto della lettera — 
còsi come è stata illustrata — 
emergerebbe poi che i fan¬ 
faniani continuano à distingue, 
re fra Moro, costretto a ce¬ 
dere alle pressioni dorolee ma 
animato di buone intenzioni, 
e i dorotei puro « gruppo di 
potere ». ^ - 

La polemica, còme si vede, 
è aspra e la rottura clamoro¬ 
sa: è un gesto destinato a 
proiettare ’ bruscamente nella 
DC la grave crisi che essa ha 
invano cercato di eludere dal 
28 aprile in poi. 

’ Contemporaneamente all’an¬ 
nuncio dell’invio della lettera 
veniva anche diffusa una no¬ 
ta la cui paternità è del set¬ 
timanale fanfaniano Nuove 
cronache. Nella nota dopo un 
formale omaggio al governo 
Leone, si afferma: «Come in 
altri momenti di ricorso a for. 
mule non aderenti alla realtà 
politico-parlamentare ci limi¬ 
tammo a sottoporre ai nostri 
lettori ì documenti più salien¬ 
ti della crisi, cosi oggi in que¬ 
sto numero offriamo tutti i te¬ 
sti necessari per consentire 
una esatta informazione e per 
trarre da essa una chiara de¬ 
duzione. Ragioni di disciplina 
di partito e ragioni di rispetto 
verso l’on. Leone, ci invitano a 
non fare commenti. Gli amici 
di Nuove cronache sanno che, 
non appena la situazione con¬ 
sentirà di farlo con intenti co¬ 
struttivi, li faremo con assolo- 
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Un avvenimento che può schiudere 
; ; prospettive favorevoli al disarmo. 
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Riprodotto integralmente il testo cinese 
Ampia replica sui problemi della pace 
e sulla strategia del movimento operaio 
internazionale 


Cenare. Mantrella, il,« doganiere miliardo», i stato 
condannato a 20 anni di reclusione. La moglie. Aletta 
Artioli, a un anno è sei mesi.' L'amante, Anna Maria 
Tornaseli), a un anno. Le due donne, per i. mesi di : 
detenzione già. scontati e per II condono, -sono tor¬ 
nate in libertà. La Tornaseli!, pòco dopo ia sentènza, 
è stata.colta ancora una volta-dà malore. Alberto 
Tattini £ stato condannato a otto.mesi di reclusione. 
L’ultimo imputato^. Quinto Neri, e stato assòlto. NEL» 
LA FOTO: Mastretla 7 . v . . . \ 

■ : • e , ' .. .. . ~ - ■ -. - » . - • - i . • 
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scientifica 
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' Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nella 
propria sede mercoledì 17 
alle ore 19., s. * . ,» . . . 



I deputati comunisti Nat¬ 
ta, Seronl, Rossanda, De Poi- 
zer, Arian Levi, Lo Perfido, 
Berlinguer, Barca, hanno 
presentato la seguente inter¬ 
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministrò del¬ 
la P.I.: > : 

« Per conoscere qual è il 
loro giudizio sull'attuale si¬ 
tuazione della ricerca scien¬ 
tifica in Italia, e se sono a 
conoscenza della gravità del¬ 
la situazione quale risulta tra 
l’aitro dalle recenti denunce 
fatte in occasione dello scio, 
pero dei fisici del giorno 11 
luglio. ; 

« Quando il governo inten¬ 
de presentare la proposta di 
legge per il piano quinquen¬ 
nale per la ricerca nucleare 
al fine di rendente possibile 
una sollecita approvazione. 
. « Quali 1 fondi . il governo 


prevede verranno assegnati 
al CNR nei prossimi eserci¬ 
zi, e in particolare nel *63-64. 

«Come.il governo intende 
garantire l’approvazione del 
nuovo regolamento del CNR, 
al fine di assicurare una ade¬ 
guata funzionalità di tale 
importantissimo ente, e di 
garantirne un democratico 
funzionamento. i «.-='-•• 
-«Ed infine se il governo 
non ritiene necessario un in¬ 
cremento dei mezzi a dispo¬ 
sizione delle Università per 
lo sviluppo generale della 
ricerca scientifica ». • 


. LA DIREZIONE DEL 
PARTITO COMUNISTA 
E’ CONVOCATA NELLA 
SUA SEDE IN ROMA 
GIOVEDÌ* 18 CORR. AL¬ 
LE ORE». 


Dalla nostra redazione ; | 

' ~ MOSCA, 14 "mattina 
La Pravda di oggi pub¬ 
blica il testo dell’Ultima let¬ 
tera (contenente i XXV 
punti), inviata il 14 giugno 
dai comunisti cinesi al PCUS, 
preceduta da una ampia ri¬ 
sposta sovietica sottoforma 
di «lettera aperta» dèi CC 
del PCUS a tutti i comuni¬ 
sti dell’URSS- Questa deci¬ 
sione è stata presa, come si 
spiega nel testo stesso. - in 
seguito ai continui attacchi 
cinesi che. anche in questi 
ultimissimi ' giorni portava¬ 
no contro i. comunisti sovie¬ 
tici accusati di nascondere al 
loro pqpqlqle„argprnentazio- 
ni della Cina/ Naturalmente, 
la risposta sovietica è deci¬ 
samente polemica: essa/af¬ 
fronta questa vòlta in modo 
diretto tutte le principali te¬ 
si cinesi e le controbbatte. 
Il tentativo di evitare la di¬ 
scussione pubblica, i almeno 
finché erano in corso le con¬ 
versazioni di Mosca, cede 
cosi il pósto ad una polemi¬ 
ca diretta e inevitabilmente 
aspra. ;,*7 * * 

Di fronte alle, più violente 
accuse cinési — quali quel¬ 
le di'«tradire gli interessi 
del < proletariato » o quella 
di « rendere servigi alla re¬ 
staurazione del capitalismo » 
— la risposta sovietica chie¬ 
de infatti còme Si osi lancia¬ 
re simili insulti- contro il 
partito che'fu di Lenin, ; che 
Ira fatto la prima, rivoluzio¬ 
ne socialista e che ha com¬ 
piuto miracoli di eroismo per 
difendere le conquiste e che 
fin dai primi giorni ha dato 
enorme e disinteressato aiuto 
a tutti i popoli che combat¬ 
tono per la liberazione dal 
gioco imperialista o colo¬ 
nialista per ' la ( costruzione 
di «una -■ nuova vita. La 
« lettera aperta » del PCUS, 
rifà anche la storia delle di¬ 
vergenze con i comunisti ci¬ 
nesi-dal 1960 ad oggi: dalla 
prima discussione di Buca¬ 
rest di tre anni fa, quando, i 
rappresentanti di cinquanta 
partiti - criticarono per la 
prima volta le posizioni ci¬ 
nesi, fino alla proposta che 
anche ' nell’autunno scorso 
Krusciov ; faceva inutilmen¬ 
te al ' precedente ambascia¬ 
tore di Pechino: « Mettere da 
parte discussioni e divergen-' 
ze, non stare a guardare di 
chi sia la colpa,, non rivan¬ 
gare il passato, riaprire i. no¬ 
stri rapporti con una pagina 
pulita ». Il testò ; procede 
dichiarando che anche la 
firma della dichiarazione de¬ 
gli 81 fu per i cinesi un sem¬ 
plice mezzo per « manovra¬ 
re ». Si ricorda, tra l’altro, 
l’opposizione fatta’ ai sovie¬ 
tici ■ dai - cinesi in tutte le 
organizzazioni internazionali 
di massa, . che nell’inverno 
scorso, alla Conferenza afro¬ 
asiatica di Mosca nel Tan- 
ganika il capo della delega¬ 
zione cinese dichiarò ai so¬ 
vietici: «Qui non c’è posto 
per i bianchi ». 

Circa le divergenze, si dice 
apertamente che esse inve¬ 
stono problemi - decisivi: 
«Problemi della guerra e 
della pace, ruolo e sviluppo 
del sistema socialista mon¬ 
diale, lotta contro l’ideologia 
e la prassi del "culto della 
personalità”, strategia e tat¬ 
tica del movimento operaio 
mondiale e della lotta di in¬ 
dipendenza nazionale». - •>' 
Il testo sovietico parte tut¬ 
tavia essenzialmente da una 
ampia critica delle posizioni 
cinesi sulle, questioni della 
pace e della guerra: su que¬ 
sto punto il dissidio è « ra¬ 
dicale, di principio ». •• 

; « I compagni cinesi - 1 - di¬ 
ce il documento sovietico — 
non credono nella capacità 
dei popoli dei paesi sociali¬ 
sti, del movimento operàio 


internazionale, di * tutte le 
forze democratiche e pacifi¬ 
che, di far fallire i piani de¬ 
gli. istigatori di guerra e di 
ottenere la pace per la ge¬ 
nerazione presente e quelle 
future. Che coss si nascon¬ 
de-dietro le loro frasi ro¬ 
boanti e rivoluzionarie? La 
|mancanza, di fiducia 1 nella 
classe - operaia e ■ nelle sue 
capacità rivoluzionarie, la 
sfiducia sia nella possibilità 
della coesistenza pacifica che 
nella vittoria proletaria at¬ 
traverso la lotta di classe ». 
v Ai comunisti cinesi si rim¬ 
provera di « sottovalutare il 
pericolo della guerra termo- 
nucleare ». Essi - parlano di 




« Moderato ottiniismo » negli ambienti 
politici per la riunione di Mosca 


SSSto d&*«m a <«m£ redukme !■ soltanto^disesn.rsi, mantre' 

S?re. el &s1 U pS=„Tdi ; -■=.; /-mosca, 13/ A’SS.rtù 

«tigri di carta» e di «vitti- .L’arrivo di Harriman e alto dare loro una veste de- 
riie inevitabili-»-- « L’essen- ìòrd Hailsham a Mosca è pre- finitiva e una ratifica ufficia- 

5 ‘ HoìXfho «. 1 fnrfi visto i)er dorn ®ni/Da lunedì j e . Comunque, da parte so- 

£ C .y S ~T. {?,“* fi rappresentante personale vieticg- si farà cèrtamente 

finita al piu presto con 1 im- di Kennedy e il ministro in- uno’sforzo perché la «piccola 

rivarl^^con aualf Derdite «l e ! e ;. P artecì P era .n«o c pn i conferenza di Mosca » si con- 
rlvarvi e con quali perdite, sovie tici ai negoziati tnpar- eluda con qualche impegno 

d a .S be q^™n a d U a ri; i0 ™r ^ tili s . ulla ' Ptoibizior., degli concreto. Il fomento dovreb- 
darla Secondaria per chi? esperimenti atomici L’Unio- be essere abbastanza favore- 
Per le centinaia di milioni ne sovietica sarà rappresen- vole ner questo 
di persone che sarebbero tata da Kusniezov, primo vi* * i n problema centrale delle 
condannate a perire in una re deeli esteri „ jr:° 

euerra termonucleare’? Per C /4F. mis u? 11 conversazioni e quello della 

ili Stati che sarebbero can- Gh am £ ientl . DohtIC ‘ S0 J ie * tregua nucleare. Esso ha una 

celiati dalla faccia della Ter t,ci ? ambran ? «“ardaci a i un g a storia. Si tratta di una 

cenati dalia taccia oeiia ier- q ues ti incontri con la cautela idea che partì dall’URSS e 

ra nelle prime ore di una si- ; mbnstA dalla ronsanevolezza pdr .* „,f. 

mile guerra? ». Alcuni diri- Kg® 1>n c h^JSSo da * p f. esi neptral ‘l porre . fl ‘ 

eenti cinesi hanno ' nerfino T elle dlMlcoUa cft e F” tano ne agli esperimenti, per fare 

6 . , , ,, ■ ,* da superare, ma anche con nn nrimo oasso verso il di¬ 
parlato della « possibilità di nìUt \}n d’dnimr. che nel r r . P^sso verso 11 ai 

sacrificare centinaia, di mi- S^a/^ de gTluSTtatoaiS OecS 

tom d', pe«on. .n nn. dipìontatiei si definisce < mi. fe. L'UrIs/S pese da S oU?e 

' Questa differenza di con- surat< ? ottimismo ».. .Certo, esplosioni, poi fu costretta a 

Questa dinerenza ai con nan S1 pen sd che gli incontri riprenderfe. Per anni si è 

j.. GÌUS6PD6 Boffa d * Mosca possano darci un andati avanti con negoziati . 
•' r accordo definitivo. Le^ leve diplomatici di diverso tipo. 

" (Continua a pag. 13) : dell’accordo qui potrebberó L’accordo sembrava raggiun- 

' • ' ‘ -•! '. - ' ■ . lo alla fine dell’anno.scorso, 

*— —• — — *■“. “T* ; “7" Quando l’URSS, in uno sfor- 

" ” , ' ‘ - ; !. . ;.//. • zo di conciliazione, accettò 

I TT Tm» * : | che delle ispezioni venissero 

^ J II X Jl ti |f vQ • - : I fatte sul suo territorio, seb- 

I ! • • c... - v >; > bene esse fossero del tutto 

. ' ; f . e - • _ - • ;. I superflue, da un punto di 

/l/vl yvaf I vista tècnico, ai fini del con- 

I ‘ Uvl ‘ dl/1 llv . I trollo. Ma, ancora una volta, 

L v : . '••• \ •. i .. . * • . .. - y y gli americani si tirarono in- 

I -La decisione dell’onore - quello della sconfitta poli * I d ‘ et . ro ’ e avanzarono nuove 
■ vote Fanfani e del suo ' tica del 28 aprile. E, quan - ■ pr ^ ,. se - ‘ . 

■ gruppo ■ di uscire dalla to allo snaturamento della ■ j. vr VIfiI i!- la l y nc ontri 

| maggioranza costituitasi nel politica e della maggiorar i* | M °sca, Krusciov ha fatto 

. Congresso democristiano di za di Napoli, il modo stesso . una . "H? va rnos . s f politica 

I Napoli è un fatto politico come si svolse e concluse I conciliativa con lé sue pro- 

1 assai - rilevante. Tuttavia quel congrèsso e il càrat- J np: P K- r cs , se lì' 

| non è sorprendente in que- tere bifronte della sua stra- I ° d * spos . to 3 proibire tutti 

« sto senso:.che l’on. Fanfa- tegia lo lasciavano preve- ■ gli esperimenti, accetta di 

■ ni non fa altro che saturo- dere. i f s f # 1 “ de T e : dal . P a V-° queU ‘ 

| nare uno stato, di cose già ■ Comunque sia, quella | sotterranei i soli per cui 

I in atto, essendosi la maggio- maggioranza e quella poli - . gl1 a ™®f} ca J} 1 contestino la 

ronza e la politica di Na- tica sono oggi in crisi per I Pennuta di un controllo a - 

poli già alterate nei fatti, riconoscimento di «no dei 9 distanza per eliminare gli 

I in tutto il corso dell’ultimo suoi protagonisti. Il 28 apri- I dtl ™y ostacoli all accordo. 

• anno, col netto prevalere ' . le dà i suoi frutti anche al- ■ fme dl ovviare al caratte- 

■ del gruppo « doroteo ». ' l’interno della DC. Il fatto i ■** certamente limitato di una 

| L’on. Fanfani muove tre che la DC e il suo gruppo | sunne intesa, egli ha sugge- 

. accuse al gruppo dirigente dirigente tentino di sfuggi- . f lto . dl accoppiarla ad un pat- 

I del suo partito e alla segre* - re al verdetto elettorale e I to d ! fra i»I 

j teria deWon. Moro: di ave- alla volontà popolare di j pa f s ' deUa e qu « Hi 

I re abbandonato o snatura■ ' una nuova politica, impo- I del trattato di Varsavia. , 
to, come il governo Leone nendo soluzióni deteriori, u n patto di non aggressio- 
I dimostra ma come anche riaccende proprio nella DC I oe, accompagnato dada proi- 

I dimostrano le « battute di " contrasti e contraddizioni * Dizione degli esperimenti nu- 

Ì arresto * dell’autunno e del destinati probabilmente ad I c * ear L aprirebbe, in questo 

gennaio scorso e la trap- . accentuarsi. ■. - I jnomento, prospettive molto 

. polo della Camillucda, la .. E’ una conferma singola- ■ favorevoli; - potrebbe, • ad 
■ linea di centro-sinistra va-1 re dell’errore che i nen- I 05601 P’o. creare le premesse 

I rata a Napoli; di aver co- ! ninni hanno commesso con- | P e ^ qu zone d isa tomi zza- 

I stituito o lasciato costituire ; cedendo al gruppo dirigen- . ,p ce / tl pupM di maggiore 
all’interno del partito e nel- ; te della DC un credito che I attn *° i due blocchi, che 

l’ambito della sua maggio- * perfino la sinistra di quel 1 servirebbero ad allontanare 

I rama, un .• gruppo di potè-■ partito nega. E dell’errore l ì 1 P^colo di uno scoppio 

' re »; di aver ridotto il par-. commesso scavalcando que- I ttnprowiso di una guerra. 

I tilo in condizioni di * inef-1 sta sinistra, per accettare . ■ L atteggiamento ufficiale 
ficienza ». •• - * •. , come propri interlocutori. | americano e inglese si fonda 

I - Sono accuse diffìcilmente . proprio i « dorotei » e un . tuttavia, per il momento, sul 
contestabili, anche se le re- Moro assimilato ai « do-'I nf,uto di abbinare le due 

sponsabilità che l’on. Fan- rotei ». I proposte di Krusciov (patto 

I fani attribuisce all’on. Mo- : E’ anche una lezione per I e lre gna nucleare). Harri- 

I ro e ai •dorotei », questi] l’avvenire, un incoraggia- I f 13 detto che le istru- ' 

I ultimi le rigettano col noto ! mento a tutta lo sinistra ■ z,on * da lui ricevute gli con¬ 
trore sull ’ on. Fanfani. perché, avversando decisa- I sentono di trattare P 6 r gli 

. Certo, che il gruppo •do- ' mente il governo Leone, la , esperimenti ma di limitarsi 


Un f rutto 
del 28 aprile 


| - La decisione dell’onore- 
I vole Fanfani e del suo 

■ gruppo■ di uscire dalla 
| maggioranza costituitasi nel 
. Congresso democristiano di 
I Napoli è un fatto politico 

■ assai - rilevante. Tuttavia 
I non è sorprendente in que- 
I sto senso:, che l’on. Fanfa- 

■ ni non fa altro che santio- 
I vare uno stato, di cose già 
. in atto, essendosi la maggio- 
I rama e la politica di Na- 
1 poli già alterate nei fatti, 

I in tutto il corso deU’utiimo 
I anno, col netto prevalere 

■ del gruppo « doroteo ». 

| L’on. Fanfani muove tre ; 

accuse al gruppo dirigente 
I del suo partito e alla segre- 
! teria dell’on. Moro: di ave- 
I re abbandonato o snatura- '■ 
to, come il governo Leone 
I dimostra ma come anche 
1 dimostrano le « battute di 

■ arresto » dell’autunno e del 
I gennaio scorso e la trap- 

i pota della Camilluccia, la . 

■ linea di centro-sinistra va-1 
I rata a Napoli; di aver co- ! 
• stituito o lasciato costituire ■ 
I all’interno del partito e nel- j 

l’ambito della sua maggio- ' 
I rama, un .• gruppo di potè-■ 

■ ' re »; di aver ridotto il par- [ 

■ f ilo in condizioni di « ine/- j 

I ficienza ». •• * •. 

. - Sono accuse diffìcilmente . 
I contestabili, anche se le re- 
9 sponsabilità che l’on. Fan- 
I fani attribuisce all’on. Mo- • 
I ro e ai « dorotei », questi j 

■ ultimi le rigettano col noto ; 
I furore • sull ’on. Fanfani. - 

Certo, che il gruppo • do- * 


l’interno della DC. Il fatto 
che la DC e il suo gruppo 
dirigente tentino di sfuggi¬ 
re al verdetto elettorale e 


contrasti e contraddizioni 
destinati probabilmente ad 
accentuarsi. * • 

E’ una conferma singola¬ 
re deU’errore che i nen- 
ninni hanno commesso con¬ 
cedendo al gruppo dirigen- 


un . 

Moro assimilalo ai « do-' I 
rotei ». 1 

E’ anche una lezione per I 
l’avvenire, un incoraggia- I 
mento a tutta lo sinistra ■ 


I V»* »V, Virv »» ” UIT yuvvinv (U r -- -- ” ~ - — » 

roteo » eia oggi un gruppo [ piattaforma di Moro, il ri- I ad ascoltare e riferire per 

di potere rivelatosi piena- ; catto « doroteo * faccia ma- 9 tutto il resto. I sovietici, in- 

I mente tale già in occasio- > turare fino in fondo quéste I y oce ’ intendono presentare 

ne della elezione di Segni ' ' ed altre contraddizioni in- I insieme le due richieste alla 

■ al Quirinale, questo lo san- . terne della DC, dia nuovo ■ conferenza che si apre lune- 

I — 1 - ■ 1 A _ * « « 


soluzione democratica dei- 


lamentata è ■ addirittura ■ questa via, maturare una 9 

I qualcosa di più, a giudicare soluzione democratica del- I 
le cose non solo dal punto : la crisi aperta dal 28 a- I 
|jii vista organizzativo ma da i priìe. . | 


aggressione, non pare però 
che sia impossibile trovare 

. g. b. 

(Contìnua a pag. 19 ) 


“.' . , / 


: v ; v : vi 





















PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / domenica 14 luglio 1963 


Ai quadri lombardi 

' ' 1 i 7 .! ' '■} , 

Luigi Longo 


v>.‘ 'J?.> 


Manifestazione unitaria a a Firenze 


Proclamato dalla CdL 


' r *•/.<: ;•. : , • / urf-ty* 

Una nuova fase di lotta 


p 


WlBmÌ 


Mi probi»! -e r l'Ente 


Wl 






Aperta la conferenza della CGIL 


e 


sciopero 






Dalla nostra redazione dro dei fraterni rapporti che 
ì - mr dévono intercorrere fra par- 

. . . . • r. • MILANO, 13. r tìti comunisti e con i modi 

Il vice segretario del Par- e nelle forme concordati dal- 
tito, compagno Luigi Longo, le conferenze internazionali 
ha partecipato oggi a Milano, dei partiti comunisti e operai, 
nel salone della Federazione I comunisti italiani consi- 
provinciale, ad una riunione, derano la discussione e il di¬ 
convocata dalla Segreteria battito anche su queste que- 
regionale, dei comitati diret- stioni come una necessità per 
tivi delle federazioni comu- approfondire ancora e facili- 
niste e dei parlamentari lom- tare l’assimilqzione della li- 
bardi: sono stati esaminati lo nea ■ politica 1 tra il maggior 


Presentato ieri il volume «la Toscana 
nella programmazione economica «-Idi* 
scorsi di Gabbuggiani, la Pira, Agnoletti 

Dalla nostra redazione » 1 . et . t . 1 * P r °j(* Becatthii e il 
- v - dott. Carabba, i quali han- 

t ‘ no teso a ribadire il conte- 

nuto democratico che deve 


Dal nostro inviato 


' v: ' s’ • V ‘ f Dal nostro corrispondente funerali di ' un compagno di 

4 \ — <• : mm ■. t ■' nm . ».wiii»j»wuubui lavoro, la direzione ha concesso 

’ W W 7*' . • •• W M. ; ; 'a % ; I'Ì/LT« m *m:P isa « 13 tre ore ma ha preteso che le 

WP m # £M m Mm M M mu Mw MJ m " m m Ma La Camera del Lavoro ha maestranze le recuperassero 

a. KM 1. KM ma. a Ma, K iK a, 1 j££(X deciso lo sciopero generale. In immediatamente facendo cosi 
a W w/\MS %/ l/lAf vf/V I/ PS settimana i lavoratori deU'in- salire la giornata lavorativa a 

. • ' - • ’• . : • dustria e deU’agricoltura di tut- be| ) undici ore. Gli operai in 

‘ . ' • ■ • • • • •• «• • • ' -a | . to il comune di Pisa sospende- gran parte non hanno accettato 

La fusione' Ira obiettivi rivendicativi. immediati e lotta per s 

questioni di struttura al centro della relazione di Scheda * La decisione dello sciopero della VIS e della Saint-Gobain 

• . .?>• . ' * ; • ' . ..v..-;- • * . generale i maturava • da ormai che hanno percorso le strade 

- •/ *■ fcfiv.* •>' > : .M: ' - . ; iy- molto tempo: la classe operala della città salutati con calore 

, ; . l«anzitutto, l'intera » questione! piattaforma ‘ unitaria per una pisana da mesi si sta battendo dalla popolazione. Alcune cen- 
> ■* meridionale-. Il secondo eie- suolla nell'agricoltura, elabora- con forza contro un padronato tinaia ■ di operai hanno dato 


Indetta d 
ta stamane, 


avere la programmazione e- arandi sale del Kursaal di frón- sul terreno economico che mento sindacale, da ragioni po- una piccola fabbrica di confe- torette e di biciclette hanno 
la conomica, P; Ta* aliale non de- ?p %I mare la 2 Conferenza politico, e che è fatta propria litiche. A questo atteggiamento ztoni ha chiuso » battenti prò- fatto un lungo giro ne la citta 

ze * Ve; 'DO H «ia re ah 8 o r e a n i s fh i delle Camere del lavoro dfl dotta direzione moro-dorotea la CGIL risponderà accentuando prio stamane. I padroni, d. soffermandosi davanti alla Mar¬ 
re- i- e P°6Sl ar “- a “ organismi aetie camere aet lavoro aei . .. DC j vroprla iniziativa unitaria tra fronte allo sciopero proclamato _ _ _ _ 

Fi- tqc u • < SV„ C * ‘ „ COme reZ Z a O0 ÌbZ O ‘iJfoo P a Nloln f l8 chiara relazione introdut- le masse contadine. Oltre a por- dai lavoratori, hanno preso in- f ----1 

[j 0 . certl . teorici della program- 0 P ® tira del segretario della CGIL, re il problema degli enti di svi- fatti la decisione di effettuare Licenza ■ 

- mazione concertata o indi- P u _ e .Rirmldo Scheda. > stata intera- lunno. Scheda ha rilevato la ne- la -serrata-. Una delegazione I , w r w, “ u .. 


sviluppo e le prospettive del- numero possibile di compagni .qóne ii vicenrèfettn di Fi- tecnico - burocràtici, • come Mezzogiorno La prima corife- ^ rela2ÌQne introdut . Alasse contadine:Oltre a por- dai lavoratori, hanno preso in¬ 

la discussione in corso nelle e di lavoratori. Il dibattito f enze ’ narlamentari studio- cert - teorici della program- n f bb n e ni } “i.!!«« /.!* tira del segretario della CGIL, re il problema degli enti di svi- fatti la decisione di effettuare 
file del Partito e. tra i la- nel seno del nostro Partito S”^ioEenU tei divérs Ira.- m ®? lone c°noertota o indi- Kfa£.ldo IXdo. è Saia Intere- iuppo P Scheda ho Alterato lo ne- la -serrata- Una delegazione 

voratori circa i . problemi verrà sviluppato utilizzando, -runnamentl ooliticl e delie cat v ? sostengono, (Mori), ® imnofionza Particolare sol- uieitie svolta alia luce di questi cessltà di affrontare la questio- di ragazze ha preso contatto 

dell' unità , del movimento per l'elaborazione delle que- SSL^mLmiehl &Se°suS “n‘ti '"locali ^rS'pU.tetelVeSiS?^ !f"pr'e^e^llS.bs,” - 

operaio e comunista mter- stioni in discussione, il con- e sindacali, sono convenuti e guiR ^tre f?rte wonom - nito li misura del ialOTe deci- V La paHe finale dSuì relazione zinne provinciale affinchè inter¬ 
nazionale tributo che nasce dall espe- questa mattina a Palazzo Me- ® h ® U e produttive del DaeSe dono C t™ aU lItrF ria siv0 P er lo sviluppo dernócra- è stata dedicata a sottolineare vengano per far riaprire pron- 

In apertura dell’assemblea, rienza e dalla linea politica dici Riccardi per partecipa- nP v. ottenere iJnnilìràmina f Lama? f dito!V» rannrèsen? tic0 intera società italiana la necessità di istituire rappor- tamente i battenti, 

il compagno Longo ha ricor- dei comunisti italiani, mossi re alla cerimonia di presen- ?j nn p' n?n neUdi fa nzi delle Camere deTlavoro e ’i 'compiti che il. sindacato ti nuovi fra i sindacati .e i lavo- Alla FACET le maestranze 

dato come il Partito comuni- s<d o dalla preoccupazione di tazione del volume «La To- zl0I ? e . non nell interesse di t delle camere dei avaro un ( tar j 0 ^ chiamato a svol- rotori e a creare nuove strut- hanno reagito con forza al li- 

sta iSL abbia semZ S - eonsolìdare P l'unità^ e la so- scena nelTi nrogrammazione ma nell'interesse,del- SJft lM$! gore nel Mezzogiorno. Cer- ture einduruii più erHeolule. ceuziamento d. due operai e 


scusso nei proprio seno e “»«*« « «« 1 ccuuuuuua », tue cumicuc 6» . realizzare un nroeram- »r*uw3inu.«: .. ..... - * r . rénLttrann nel discussione sulla relazione: es- decisa dal padrone. L episodio 

nelle riunioni internazionali comunisti e operai, pur nella atti del convegno regionale J, di progresso Sciale e 11 p ì Ìm J > elemento è J’amplo M^^giorho Jw^osseruato sa proseguirà nella giornata di ha veramente dell’incredibile: 
i problemi dell’unità del mo- diversità di situazioni e di sui problemi dello sviluppo CO stitu Z ionale fAenolettl? e profondo moto: rivendicativo Sched £ _ ma a parte il fatto domani e si concluderà lunedì, la commissione interna aveva 
vimento comunista e operaio compiti che stanno di fronte economico e della program- IAgno et ). cl he è in atto In tutto Al paese. che di que j Ie mo diflcazlonl so- • » al chiesto due ore di permesso 

mondiale. Al nostro X con- 3 ciascuno di essi. inazione. - • • . ‘ , Marcello LaZZerini no étate centrò, motore le lot- , ..v • * ai * ver poter prendere parte ai 

eresso ed nnehe «surcessivfl. Il compagno Longo ha poi - Questa larghissima adesio- : zia» questioni siruitiirast e, tn- te 0 la pressione delle masse ìfU V*’ ■'•••• •'• • ‘,'r> , , 

Sili informato * l’assemblea-sui ne all'iniziativa dell'Unione _ ^ : ' lavoratrici, gli squilibri si sono _______--^---—- 

u ^- par . lt0 e .- Stat0 orecedenti che hanno nortatn regionale delle orovince to- fT “ T" — — —* “. aggravati e i costi sociali ed - > * ‘ . z - , ; 


sabilità e obiettività sulle po- f , ^ , inc ? m ™ a * l óàr Are 

sizionì dei compagni cinesi tra le delegazioni dei partiti va e decisiva fase per pre- . 

°“, 1} lì™, 1 comunisti dell’Unione Sovie- figurare una politica di piano I 

e sugli stessi attacchi che Uca dell Cina ed ha co _ a livello regionale — sotto- 1 

questi muovevano alla nostra municato che jj p ar tito sarà linea l’ampiezza e lo slancio I 
politica, come quando e sta- informato più ampiamente che caratterizzano il movi-I 
to pubblicato sulla nostra quando saranno conosciute ™ en '° unitario che si è svi ; . 
s^amp^ 1 articolo del « Gen- le conclusioni defi ii incontri luppato intorno fi problemi | 

Z g, SiUr I 5 COm ? a * di Mosca. Ma fin da ora è ne- fondamentali della program- 
gno Togliatti e il : nostro cessario che si svi i uppi un mazione economica. Alla ma- 
Partito. , Vi. * iUn **u __ i- nifestazione hanno • inviato 1 


Là sottoscrizione 


I uyyi%* c/u^s c » i-pou ovuiuti cu 

| umani sono divenuti ènormi per 
1 ta mancata riforma strutturale 

I e perii fatto che te modificazio¬ 
ni sono avvenute nel quadrò di 
una espansione .monopolistica. 


Per il giubileo 
del Patriarca Alessio 


re cne i compagni cinesi ab- Mf del resto, i compagni co- Li e ttiv di Milano Trento 

biano proceduto con la stes- noscono già i termini essen- Bari Piacenza "?’ prefetto ' 
sa obiettività nei nostri con- ziali ■ c -u cari, nacenza, n preiecio | 

fronti, non avendo fatto co- i- Alladiscussione, seguita munafi^di °tutta ItaHa gh C °' I ' 

Jinntzoduzione • di Longo, sia iel discorgo in«?idut«-1 


per la stampa 


toV a Ì» wAA AL AZf de ’ confermando l’onenta- SCO rsi del sindaco prof. La . 

tor aI e. Non per questo il no- mento e l’impegno dei comu. Pira, dell’assessore alla Pro-1 ; ; » 
stro partito verrà meno alla nisti a portare avanti il di- vincia di Firenze, prof. Mo- 1 
linea che sr è imposta, di battito al di fuori di ogni ri, del vicesindaco di Firen- I 
portare^ alla conoscenza e alla preclusione dogmatica. Sui ze dott. Enriquez Agnoletts, I All 


, . . _ x- - — — t, — ov uu„. wu.z^mvi. - Alle ore 12 di Ieri, la qot- .......... 

discussione dei propri mera- medesimi temi, il compagno degli economisti prof. Becat- ■ iscrizione per la stampa Padova 
bri tutte le questioni inter- Luigi Longo parlerà lunedi tini e Manin Carabba, sono I comunista aveva ranalunto Trapani 

«..IL t._Ji_ «•« . .... . « ..a ■ »__ Jl jaa __ > •« ' M ArlaMs 


Rimin! 

Padova 


nazionali, sulla base di una sera all’assemblea dei qua- risuonati, • infatti, accenti * a «omnia di 190 milioni di 

obiettiva informazione e di dri e degli attivisti milanesi consimili a proposito degli I Hre. Ecco, qui di seguito, 

un sereno dibattito, nel qua- del Partito e della FGCI.* orientamenti , che debbono | . l'elenco delle sommo ver- 

• guidare la pianificazione re- 1 sate alla amministrazione 

- -- ■ ■ • ■ — -’ gionale, la quale deve ruota- I centrale dalle Federazioni: 

. re attorno a un programma I < • ^ % 

*%A -k.- d* lotte democratiche e ari-. Bolzano 680.000 42,5 

rer or© timonopohstiche, e al ruolo | Sondrio ' 372.400 37,2 


_ ■ ■ _ . che in questo quaclro deb- 

! bono poter assolvere gli en - I 

•■■■■ ti locali. , , I 

. Giovedì fermi un : 

, . della nuova fase che si apre ■ 

__ ^ JO ^ JOJO , ' con questa iniziativa, la qua-1 

■VIInon Ol fsfllll le coincide, appunto, con t’i- 

■■■■■■ OUU ^aaumm nizio dei lavori preliminari | 

Non essendo intervenuto nes-]Per tutti I lavoratori infine fl di uno schema di piano di I 
sun fatto nuovo a modificare lai riconoscimento dei diritti sin- sviluppo regionale (tale sene- | 
situazione, giovedì prossimo dacali. ma sara pronto tra 4-5 mesi) . 


situazione, gioveai prossimo aacan. ***** sa**» piuuw nd i-o mesu . • — 

scendono in sciopero uer 24 ore ‘ Quello di ^ovedl è quindi £1 ha ricordato ! punti fonda- I j™ 1 * 

un milione di lavoratori del- primo sciopero della categoria mentali cui approdò il con- Livorno 
l’edilizia. Lo sciopero è stato al quale altri seguiranno se i vegno regionale sulla prò- | * i> re *, 
proclamato unitariamente dalla costruttori edili italiani, e per grammazione economica del ■ 

FILLEA e dalle organizzazioni essi la loro Associazione, non marzo «corno che «nnn stari ■ .2 

di categoria aderenti alla CISL muteranno atteggiamento. Subi- 1? cFefrio* I 9 a,trU 

e alla TÌTT, e costìtuisce una nri. to dono lo «clolro si Incontri*. COSÌ Sintetizzati. 1) creaziO- | , A rezzo 


ma ione protesta per u man- ranno nuovamente 1 tre smela- - --a 

cato inizio delle trattative per il cati per decidere sulle ulterio- P e f, ^prefigurare, in attesa I 
rinnovo dei contratti collettivi ri misure di lotta. La Segrete- dell’Ente Regione, un deter- 
di lavoro degli operai e degl: zia Nazionale della FILLEA ha minato tipo di pianificazio- I 
impiegati edilL • - inoltre convocato a Comitato, ne economica a urbanistica I 


impiegati edilL -. inoltre convocato 3 Comitato ne economica a urbanistica I Catanzaro 

' La Associazione padronale Direttivo della Federazione per che poggi sull’intervento ar- I Lecce 
(ÀNCE) infatti, contrariamente sabato 20 luglio. «colate e fondamentale de- I 

aUe prospettive non ha volu- ____ '' . . gli enti locali: 2) attuazione i ^.^1 

to fissare nessuna data di iniao I **••*" ' 


delle discussioni assumendo un 
atteggiamento dOatorio che i 
sindacati hanno nettamente re¬ 
spinto. L a richiesta che le trat¬ 
tative abbiano ormai immedia¬ 
tamente inizio non solo è le¬ 
gittima. ma risponde ad una as¬ 
soluta necessità tenendo presen¬ 
te le molte questioni che do- 


Scambio di 
telegrammi tra 
Krusciov e leene 


«colate e fondamentale de- I, 
gli enti locali: 2) attuazione a 
dell’Ente P.egione, inteso co- | A*tl — 
me momento insostituibile e . Oristano 
decisivo della pianificazio- I : Pescara 
ne regionale e come specifi- 1 ..Torino 
cazione della programmazio-1 Avellino 
ne nazionale; 3) - promuove- I f Crotone 
re gli studi preparatori. ■ ^’ ce . nz * 

_ Su questi_ punti si è svi- | 


soiuia necessita xenenao presen- . --- c M , n , ir ,ti «i & «tri-I "«"'u 0 ’ 

vrnmir^e^amiimìe d Gli 11 primo ministro dell’URSS luppata l’iniziativa concreta , Firenze ' 
SSTL Oberai ?iStl - «“5 Krusciov ha inviato al dell'Unione regionale delle . R3SU. 
rivendicano difatti un contrari Presidente^one un teie^m- province toscane, attorno al* 1 , Cagliari . 
to di lavoro che risponda ve- quale si sono avute sera- I - Trento .. 

ramente alle loro aspettative e P rc crescenti adesioni, tra I Crema 

alla situazione che si è venuta »eW ra mAiIT^eMo f^al2o- cui quella del comune di Fi- , , Cownza 
creando nel attore: un contrari i e ®o^cLione S renze, degli enti locali del- ! La Spezie 

mmSo^So^SrSa™ me2 8 ?a ch^le^L- la Toscana, degli istituti u- 

tito. una rSibuzione pif rfe- ^oni fra i nostri due Paesi sì mvemtón, delle organizza-1 

vata un orario di lavoro — a svilupperanno nell interesse_ dei zioni sindacali e politiche. 1 R ___ . 


la somma di 190 milioni di Modena '• 
lire. Ecco, qui di seguito, , 

l’elenco : delle somme ver- Aarlaant» 
sate alla amministrazione Trleate 
centrale dalle Federazioni: ' Lucca ' 

' ^ • ' • ■ ' % Tèrmini I., 

Bolzano 680.000 42,5 Imporla 

Sondrio ' 372.400 37,2 Froalnone 

Sciacca * 545.000 36,3 Bologna 

Matera ■} 900.000 36,0 Macerata 

Pesaro 3.5M.000 35,8, f,'«« ' 

Terni 2.100.000 35,0 f'racuaa 

R. Calabria 1.425.000 33,9 Lf?co 

Aquila ‘ 675.000 33,7 Y » r , 

Salerno 1.937.500 32,2 Catania 

Bergamo 5 1.600.000 32,0 ® ,e “ ,n I a „ 

Ravenna 8.227.500 31,6 Caltanlssett 
Cassino 346.250 31,4 Ferrara 

Chietl r 625.000 31,2 Avezzano :- 

R. Emilia ,,.10.900.000 31,1 - n2? U ** 
Cremona ; \ 2.337.500 31,1 
Parma / , 3.420.000 31,0 -I Napoli ’ 

Imola 1.885.990 31,0 barese 

Livorno 6.020.550 30,8 ■ 

Brescia' 4.000.000 30,7 .-.Carbonla . 

Venezia ^ 1 * 3.695.000 30,7 A "C°" a 
Monza ; 1.835.000 30,5 -- P |ato * =* 

Caserta ■ : ■* 1.335.000 30,5 E 0 »® 1 * 

Arezzo j: . 3.646.900 30,3 Belluno 

Siena . ; ii 6.W0.000 30,0 , En "« * • 

Prato 3.600.000 30,0 Latina - 

Novara , . ‘ . 2.552.500 30,0 Melfl 
Biella ; 2.100.000 30,0 *• AgaU M. 

Catanzaro 1.260.000 30,0 Palermo 
Lecce ‘ 962.50S 30,0 Fermo 

Potenza 750.000 30,0 Benevento 

Campobasao 600.000 30,0 Massa Carn 
Sassari o, . . 600.000 30,0 Mantova 
Asti _ : •;« 600.000 30,0 Teramo 

Oristano .. 300.000 30,0 Piacenza 

Pescara • 1.246.250 24,9 , Cuneo 

Torino .. 7.000.000 23,3 . C eno . va 
Avellino ' 675.000 22,5 Treviso 

Crotone 1 880.000 22,0 Verbania 

Vicenza • 1.040.000 20,8 , yqreeHi 

Rovigo 1.656.500 20,7 Alessandria 

Milano ' : . 13.500.000 20,1 Viareggio 

Firenze •* 8.446.500 20,1 Ao »Ja • * 

Pordenone > 457.500 19,8 i m ÌB ra * ® v 

Cagliari . - 630.000 19,6 Emigrati B< 

Trento. ., 460.000 18,4 Varie 

Crema ;; 460.000 18,4 

Cosenza 945.000 17,1 TOTALE 


Prato 
Novara -, 
Biella 
Catanzaro 
Lecce 


Avellino 

Crotone 

Vicenza 

Rovigo 

Milano 


Lucca 

Tèrmini I.. . 

Imporla 

Froainono . 

Bologna 

Macerata 

Pisa " v'- 

Siracusa 

Lecco - 

Viterbo 

Catania 

Messina 

Caltanissetta 

Ferrara • 

Avezzano •' 

Ragusa 

Udine 

Napoli* 

Vareae ■ ■ 


Ancona : ’ 860.000 8,6 

Pistoia : : / 1.030.000 8,5 f 

Foggia 902.500 8,5 

Belluno : 130.000 8,5 

Enna ; • V 225.000 8,3 

Latina . 325.000 8,1 

Melfi / 162.500 8,1 

8. AgaU M. 160.000 8,0 

Palermo 675.000 7,5 

Fermo . f 227.500 7,5 

Benevento 185.000 7,4 

Massa Carrara 250.000 7,3 

Mantova 1.090.000 7,2 

Teramo 360.000 7,2 

Piacenza 415.000 6,9 

Cuneo 220.000 6,8 

Genova : - 2.525.000 6,6 

Treviso 290.000 6,4 


• ■ I II relatore ha ricordato a que- 061 r ClfriClITCQ ; 

U :- * sfo proposito, il drammatico eso- ■ _ - 

'-'t do di milioni di uòmini costret- ' . 

; ‘ I « a cercar lavoro nel Nord o _ 

all'estero. Tale esodò — ha del- * . 

: I fo Scheda — ha superato i limi- 

I ti fisiologici e si avviò a deter - . 

^ , minare- fórme di disgregazione 

I irreuersibili (come hanno ri- ; 
hTsCI ■ conosciuto anche l’on.._Pastore e ..... 

| il professor Saraceno) e-che 

I costituiscono una perdita netta . ' J — * 

di ricchezza sociale, mettono in - ^ A 

I forse la possibilità di sviluppo ^ H H 

' | del Mezzogiorno e mihano la I 

.intera economia nazionale. M. ili 
: I Oggi, anziché Una prospettiva W 

fW ' ' * di rinnovaménto delle struttu- :.... .. 

^ : | re meridionali — quale è posta- /' ", ‘... ' . 

* , ' I lata dalle lotte condotte dalle " Uqe - alti prelati rappre- 

■■■ . ' / masse lavoratrici — si profila serberanno la Chiesa catto- 

I una prospettiva di ulteriore ag- H _ alle cerimonip ’ indette 
910.000 13,0 I gravamento degli squilibri eco- \ lca ai JZ. cerunonìe mueue 
1.087.500 12,7 * nomici e sociali del paese e del- dalla Chiesa ortodossa rus- 
505.000 12,6 I la infera ' questione meridiona- sa per il giubileo d'oro epì- 

.000.000 12,5 1 le»..Ciò emerge dalla offensiva «conale d«»l natriam» Ales- 

:000.000 12,5 I della Confindustria e della Con- s f°P al ® de l Patnarca Aies 

5Ó2.500 12,5 I fida sviluppata contro i livelli S1 °* ‘ c h© s i svolgeranno . a 

375.000 12,5 | salariali, la spesa pubblica, le Mosca e in un vicino san- 

900.000 12,0 I partecipazioni statali e condori tuario da oggi al giorno 21. 

167.500 11,9 ta In nome della stabilità mo- T , . . .. _ 

137.500 11,4 I nefaria e dei mutamenti di con- * due alti prelati sono mon- 


ue alti prelati 




Estromessa, 
a Benevento . 

una ditta 
dei trasporti 

"BENEVENTO, 13. 


. Licenza 1 

Convegno I 

■ sui trasporti I 

| Oggi alle ore 10 si ter. I 
1 ' rà a Licenza, Indetto dal | 

* Comune democratico, un 

I convegno sul problema del I 

• trasporti. Con questa ini- | 

• ziatlva, l’Amministrazione 

I vuole rendersi Interprete I 

* del vivo malcontento che I 

■ va diffondendosi tra i la- 

I voratori occupati a Roma I 
I a causa del disservizio e I 
. dell’aumento continuo del 
I prezzo dei biglietti. SI an- I 
I nuncia per 11 prossimo pe. I 
. riodo un ulteriore aumento 
I delle tariffe degli abbona- | 
I menti, con grave danno I 
. per i bilanci famlgliarl. 1 
I In alcuni comuni, si stanno ■ 
I raccogliendo petizioni tra I 
i viaggiatori, diretto al mi- 1 
I nlstero dei trasporti. ■ 

I Martedì . 

I Incontro * 
I ; sul vino ; [ 

| Mentre prosegue il mo- 

I vimento rivendlcativo nei I 
Castelli Romani per la pe- | 

■ sante situazione creatasi 

I nel settore vitivinicolo. I 
la Federazione provinciale I 
I delle Cooperative e l’Al- 
I leanza del contadini han- I 

■ no indetto una manifesta- I 

■ zione comune di produtto- 

| ri e di consumatori per I 

• le " ore 19 di martedì 16 I 

■ luglio. Questo incontro oi * 
I propone di affrontare rim- I 

* pegnativo rapporto tra la I 

■ città e le campagne ed è 1 
I stato promosso in collabo. ■ 

* razione con gruppi di lavo- I 

■ ratori e di commercianti di 1 
I Torpignattara. Si svolgerà I 

• nel - salone della trattoria I 

■ del «Bersagliere*, in via * 
I Torpignattara 76. Una lette- ■ 
I ra aperta, stampata in mt- I 
. gliaia di copie, è stata ri- * 
I, volta dalla Federcoop e dal- ■ 
I l'Alleanza ai contadini, al I 


l’Alleanza ai contadini, al 
commercianti e ai lavorato- 


olla linea sulla quale 


137.500 11,4 I nefaria e del mutamenti di con- * uue aunu uiuu- ' BENEVENTO, 13. I l’Alleanza ai contadini, al I 

455.250 11,3 I giuntura economica. signor Charrière, vescovo . n Consiglio comunale di Be- ■ commercianti e ai lavorato- • 1 

340.000 11,3 . Ciò emerge anche dall’appog- d | Losanna, Ginevra e Fri-nevento, riunitosi ieri sera in I r dl Torpignattara. ,, , ■ 

7.315.000 11,2 I 0|f a. questa offensiva ed jj Ureo jj «adre CristoDhe se d uta straordinaria ed urgen- - ■*“ "7“ —■" — —— — 
560.000 11,2 * dia linea sulla quale essa si e “ paure t-nsiopne deliberato la decadenza • 1 * 

2.002.500 11,1 | svolge, dal presidente della Ban- Dumont, dei predicatori, di- in i mediat della ditta Ventura. 3“**® ® d° le maestranze 

385.000 11,0 I c? d’Italia dottor Carli; dall’tn- rettore del centro « Istina » appaltatrice del servizio di au- “'ffwfrta fabbrica a esprimere 

435.000 10,8 ' sinuarsi di questa stessa linea di Parigi; stati de _ t obu s urbano. E’ stato, inoltre. Ia loro «>hdanetà. , .«} i - 

435.000 10,8 I entro la Commissione per la 1 _ .. B “ e o da to mandato alla Giunta e ad Lo sciopero è ripreso anche 

850.000.10,6 I programmazione economica, ad signati • dal^cardinale Bea, apposit a commissione, di all’Unione fiammiferi dopo che 
320.000 10,6 ■ °P era del Professor Saraceno: presidente del Segretanato provvedere a garantire la con- ’ er ' er ? stato fatto un esame 

360.000 10,5 | tf* me JZ e P er l’unità dei cristiani, in tinuità e la efficienza del eer- de ? la T situazio r e Jl L? e d e re R>°- 

2.085.000 10,4 I t l rGTT hn ^ i accoglimento dell’invito che vizio fino alla soluzione orga- ”. ale - La Ferriera Tirrena con- 

125.000 10,4 I Q ua ‘«, *a CGIL ha già dato u accoglimento aen invito cne nroblema tinua intanto ad essere occu- 

. 360.000 10,0 | suo giudizio. il Sinodo della Chiesa orto- n L a a ^sione dei Consigbo co- pata dalle maestranze perchè 

390.000 9,7 - • Ora, le necessità di respiri- dossa russa ha inviato, al mimale è un successo della S° n , ® arrivati a 

2.420.000 9,6 I pere con decisione ogni condì- Pf-na , . - nressione noDolare niente di definitivo: la con- 

1.006.000 9Ì5 » zionamento (sotto qualsiasi for- ' pressione popolare traversia fra i padroni e gli 

1.075.000 8,9 ' i ma) dei salari e delle retribu- . affittuari di questa fabbrica 


850.000-10,6 
. 320.000 10,6 
360.000 10,5 
2.085.000 10,4 
.. 125.000 10,4 
360.000 10,0 
390.000 9,7 
2.420.000 9,6 
1.006.000 9,5 
1.075.000 8,9 
^ 160.000 8,8 
860.000 8,6 
1.030.000 8,5 
902.500 8,5 
130.000 8,5 


Aosta 


Emigrati Svizz. 200.000 
Emigrati Belgio 60.000 
Varie 12.500 


mww ■/,* TOTALE 183.911.580 . una loie jusioue occorre saper ’ - _« LI ,, j- j7 " . " 

1.790.000 17,0 a chiusura dalla oradua- : I compiere sul terreno concreto '• m PSta 0 IrVATflA piiM, trebbiatura e m alle dipendenzediaziendepub- 

2.112.500 16,9 : - ^ , (i ^ a Ped _ 1 delle lotte che vengono svolgen- " 'ISO C UwOfnO „ h Miche o private a carattere 

1.687.500 16,8 toria ’ ,BI 1 ad# a Fed I dosi e di quelle che si svol- ■ - ” ìJPut- industriale ' 0015 mansioni di- 

992.500 16,5 razione di Modena ha co- I geranno. La qua3i totalità degli operai viste nuove giornate di lotta. re « ive . 0 di concetto ner al- 

*Sm5 «• 7* '* Da W considerazioni fiL I,alia «, d > «- S WurS&Sl” SrSrà ™ 

iSS-ffi? * h : *<*«*« “»„/<■«» “ i p ^ Q c sx- i h 0 : dS™T e™». ]a 

Ili r,, f Un J B 9 " *1 di24 ò?e! procLmatodai della Federmezzadri per deci- delle domande: ore 12 del 2 

natila d] Benavente ha co* I Mezzogiorno dollfl 5 primo olio . • . * j _ _ ... nuovi svilunnl d^ll'szione «_i aaa 

500.000 14,2 tunicate di aver raggiunto I seconda conferenza, esaltando il ««datati nel quadro delimita- ^ d " a , Z '° se t Me T ^J^ Stijwndio men- 

112.500 14,0 • T,,,n,c a w , r jL "J ' va iore arandemente vositivo di Z1 °ne in corso nei gruppi S. Go- * Ogg» ha luogo a Cecina (Li- jsde L. 650.000 lorde, oltre a 

1.657.500 13,8 ,a i * ornm * wiS L 285 0 ^°- I g^e^fe fotte ma anche metten- . bain e VTS Ieri la Camera del voimo) una manifestazione PCI- sCatti periodici dello stipendio 

• 617.500 13,7 • La .somma complessiva | done ,- n evidenza i limiti. Con- lavoro aveva rimesso un me- PSI per la riforma agraria. Ad ne jj a misura del 3G> annuo; 


1.075.000 8,9 | ma) aet salari e aet le retrtou- 
: 160.000 8,8 I rioni, non sorge solo dalle con- 
860.000 8 , 6 5 dirioni - di vita dei lavoratori 

I , 030.000 - 8,5 :1 ma dal fatto che accettare quei 
902.500 8,5 I condizionamenti significhereb- 
130.000 8,5 * òe togliere una spinta vitale 

: 225.000 - 8,3 I allo sviluppo del paese. Che 
325.000 8,1 * questa posizione centrale della 
'■ 162.500 8,1 I politica delia CGIL non pecchi 
160.000 8,0 I «i » astrattezza », come qualcu- 
■ 675.000.7.5 no ritiene, è dimostrato — ha 
227 500 7.5 ! affermato U relatore — dalle 
' 18SÌ000 7 4 1 indicarioni che la CGIL ha for- 
250 000 7*3 * n ^*° in seno Commissione 
1 090 000 7*2 I P er programmazione econo- 
*360*000 7,2. I nuca, dai documenti che essa 
415)000 6 9 1 òa presentato. In quella indi- 
220*000 b '8 I cazione è delineata la linea al- 

L52s.ooo eie I ter ,^ pa i n ° 9 ** m ÌÌ2 n S 

non non 6 4 '. polistica. Ecco perchè tl dibat- 

200*000 s !7 I *‘ to tra * € masse lavoratrici sui 
2Ssls00 5 6 ' temi della programmazione eco- 
mt «io I nomica è decisivo. Infatti, il pro- 
' 180 000 5’9 I Wema essenziale — che sta al 
iftc'ravi ie * centro della odierna conferen- 
000 •'*’!** — è che per battere l’attuale 
60 000 -- - I Unea padronale occorre saper 

' * . attuare una fusione fra gli o- 

1 ■ I biettiv i rivendicativi immediati 

_2 -.j ' * e quelli di riforme strutturali, E 

J. 911.5MJ . - una tale fusione occorre saper 


Settimana intensa 


Vetrerie bloccale 
a Pisa e ifvorao 


lliuudic C UH JUU.C3JU Utua J. ... , 

nppssionp nonniflrp niente di definitivo: la con- 

1 pressione popolare traversia fra i padroni e gli 

affittuari di questa fabbrica 

— ———— — non può ulteriormente conti- 

! nuare a pesare sui-lavoratori 

che difendono con energia il 
sa . I loro posto, che non vogliono 

_ vedere chiudere la fabbrica. 

* La solidarietà intanto si va 
.■ f \ . estendendo fra la cittadinanza. 

: Gli sviluppi — 

" • Avviso di concorso 

dell'azione 

mm ■ - gas e acqaa 

nelle campagne ^ 

■ . E’ aperto il concorso al posto 

... * . di Direttore dell’Azienda Mu¬ 

si è conclusa ieri la setti- “Opalizzate Gas e Acque di 
mana di sciopero dei mezzadri Bologna. E richiesta la laurea 
nellet province < di Firenze e > n ingegneria; è richiesto inol- 
Pisa. Prosegue, in Toscana, lo tre che I candidati siano stati 
sciopero della trebbiatura e in alle dipendenze di aziende pub- 
Emilia quello dei riparti. La hliche o private a carattere 

industriale, con mansioni di- 


vatà. un orario dS lavoro - a svilupperanno nell’interesse dei rioni sradicali e politiche. « ^ 
parità di salario — meno mas- nostri popoli a beneficio della . Dopo avere rilevato che I r Rieti 
sacrante, la revisione delle qua- P*® e dl t “*»° “ mondoparte di questi presupposti I ; Savo 
lifiche. un allargamento della 11 . già sono stati realizzati e a Asce 


Savona 
Ascoli Piceno 
Gorizia 
Tempio 


Como 


1.657.500 13,8 
617.500 13,7 


tò di alcune norme contrattuali, una duratura pace. - 

25 luglio RINASCITA SSSSt 


♦ Documenti di eccezionale interesse 

♦ Il PCI tra il IV e il V Congresso 

♦ Le iniziative politiche dei comunisti nei 
giorni che precedettero e seguirono il 
25 luglio 

+ 1 libri più recenti su Mussolini e il crollo 
fascista >• 

' ‘ *• . . . • t ' . v 


In tutto lo edicole saboto grassoso: 
organizzato la diffusione 


dì elaboratone di uno sche¬ 
ma di piano da parte dei- 
l’Itres (istituto tecnico di -ri¬ 
cerca economica e sociale), 
Gcobuggiani ha concluso sot¬ 
tolineando ■; l’importanza po¬ 
litica di questa iniziativa. 

Il sindaco di Firenze, pro¬ 
fessor La Pira, dopo avere 
rinnovato l’aiesione del co¬ 
mune a questo movimento 
che rao-TOgl.e forze le più 
varie, ha teso a sottolinea¬ 
re come la sua piesenza a 


Tesseramento PCI 

Pistoia oltre il 1 


TK 


auali oli edili i tessili ì chi- difficoltà tecniche all’ azienda z one dei braccianti per il con- Municipalizzala uas e Acqua 

mici 1 braccianti e grandi mas- che ha reagito annunciando la tratt0 integrativo nazionale del di Bologna - Via Marconi n. 10. 

se contadine. . sospensione di 405 operai, tra- settore ortofrotticolo. Giovedì. Bologna. 14 luglio 1963. 

Siamo di fronte — ha detto mut ando poi il provvedimento 3 MarescatPistoia). ha luogo . ... - |* presidente 

oiamo ut jronie na aeuo . f er i e .. un convegno toscano di con 3 i- _ ** , , 

Scheda ad unoxontro de- ‘"i bernila dioendenti dei fdieri comunali e provinciali de "* 

ctstvo. Ed oggi si tratta di im- g Gohain e VIS tor comunisti: al centro, l’azione «■■Wfiritfl** 

ra £2? iSSSTSZ " «£ ?"*“"« « . ' »">'■ ViD »" e 

renziata , capace di conquistare It& ba Q el corso della settimana 


: ai lavoratori posizioni di con- P® r ore: 24 ore venerdì 19, 

PISTOIA, 13. . Ituriti dalle elezioni del 28 tro u 0 su tutte le forme di re- contemporaneamente in tutti gli 
ibìlitazione delJaP 1 ^ 6 * ’ ' tribuzioni, e di accrescere il stabilimenti, e per altre 24 ore 


re come la sua piesenza a ' La larga mobilitazione del aprile- “ tribuzioni. e di accrescere il stabilimenti, e per altre 24 ore 

Palazzo Ri'vardi non sia ca- Partito, realizzata in queste ul- Segnaliamo di seguito le se- joro potere di fronte al padro- secondo le decisioni che saran- 

suale ma corrisDonda a una time settimane per potenziare z « oni che si rono particolar- , w to. Al tempo stesso, l'azione "° assunte localmente dai sin- 

nrecisa «celta, dettata dal il risultato elettorale del 28 m c nte distinte: San Michele deve puntare a difendere le dacati. In una nota diffusa ieri, 

precisa scelta, dettate dai u multalo elettorale oei « Agllana 116J7 pe r cento> San condiz f oni di vita de ( lavoratori i sindacati fanno rilevare che 

riconoscimento della funzio- a P™®: " a Pietro Agliana 108,18, Bonalle fuori dei luoghi di lavoro; di in tre mesi di lotta nei quindici 

ne della programmazione. ™ I e de^1 426% In 105 - 29 ’ Bottegone 105.64, Can- qu { la esigenza di collegare la stabilimenti interessati sono 

«Programmazione e regio- i. m - dc f? lia 112,58, Capostrada 107^8, iniziativa sindacale alla azione state effettuate 900 mila ore di 

ne — ha detto il prof. La Pi- P* 171 )® 850 a _l*, Casalguidi 101,97, Chietina Us- degli enti locali, a quella per la sciopero. Ciò testimonia della 

ra — sono due elementi in- mun,s * a Pistoiese ai raggiun- ganese 121,05. Fognano 110,14. riforma sanitaria, per la casa, dura resistenza degli operai che 

senarabili e costituiscono lo * er * d 100,12% nella campa- Gavinana - 115.55. - • Larciano per i trasporti, ecc. hanno perduto 300 milioni di 

spartiacque di due mondi' di t**»®™" 161 * 0 « di P«>se- ioo.77. Margine Coperta 114.89. n movimento in atto nelle salario. Sembra che la FIAT, 
uno del na*sato (di confusi<> lit,smo * 1 Montecasini 101.63, Olmi 105.83, campagne del Mezzogiorno è rifornita di vetro dalla VIS, si 

ne) l’flltrn. Hi un mondo or Mentre è in corso la campa- Chiassa 106.52, Pontebuggianese stato al centro della relazione trovi in difficoltà per le con- 
ai gna per la stampa comunista, 109.63, Pontelungo 106.63, Pon- d | Scheda. Al riguardo egli ha segne di automobili a causa del- 

ainato. ^a cui» ai eirenze continua l’azione di recupero e tenuovo 107,14. Porta S. Marco criticato fortemente l’atteggia- la agitazione, 

ha concluso — e pienamen- dj proselitismo per estendere 101,92, Fracchia 105.26, Spazza- mento della CISL e della VIL La resistenza opposta dal- 

te consapevole di- questo * q legame tra Partito e masse vento 125,24, Tobbiana 104,19, che rifiutano dl partecipare al - FAssovetro è causa quindi di 

Su queste premesse poli- popolari, per permettere al par- Uzzano Santalucia 106,33, Valdl- l’azione. Queste due organlz- gravi danni economici provo- 

tiche, sono intervenuti poi tito di far fronte sempre meglio brana 104,22 Vianuova 101JB, zarionl — ha ricordato Scheda enti da un'assurda intransigeB- 

il prof. Mori, il dotL Agno- ai nuovi compiti che sono sca- Viapaglinicola 101J8. . . — dimenticano 4 penti della za. 


COMUNICATO TETI 

- La Società Telefonica Tirrena comunica che,- 
in prosecuzione del programma di estensione del¬ 
la teleselezione di abbonamento, sarà attivate, 
con decorrenza 14 luglio 1963, la chiamate dirette 
intei urbana in partenza dal settore di Roma verso 
l’intero distretto di Rieti. . . 

Pertanto gli utenti di Roma potranno chiamare 
direttamente dal proprio apparecchio gli abbonati 
delle località più importanti come Rieti, Termi¬ 
nillo, Leonessa, Antrodoco, Amatriee, Borgorose, 
Petrella Salto, Cittadueale, Cittareale, Posta e 
tutte le altre comprese nel distretto in questione, 
formando il prefisso «8746» seguito dal numero 
dell’utente desiderato. 
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Si distrugge i| verde da Mondragone a Nàpoli 
mentre si moltiplicano gli speculatori ' - 
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«TOP SECRET» I NOMI DEI FERMATI 

Rimi (quale dei due?) 


i i -» -A - . 


* 1 ’ , ' . » t • 

al posto della pineta 


rastrellato ad Altamo 


I fratelli Coppola hanno fatto un colpo 
da 25 miliardi — I bulldozer fra gli 
alberi — ' I costruttori non dimenti¬ 
cano nulla, dal tennis alla chiesa 


Dal nostro inviato 

‘ CASERTA, 13. 


versità di. Napoli, a depu¬ 
tati di Roma a professio¬ 
nisti di Milano e di Torino ». 


Come dovunque, ormai, » giovane ingegnere è en- 
K*.‘^:.. P ‘“ ta .f™ n ‘IS. , Ì! ."n i»»o minimo è di 550 


Castelvolturno, una massa m ; t “ ■“™ dra „ vim „„ 

compatta di pini giovani che v j ene costruito da noi se- 
non hanno la selvaggia bel- g Ue|lt j 0 i e indicazioni del 
lezza delle conifere toscane clienle Non vendiamo il tor¬ 
ma svettano agili uno accan- reno> ma Ia cos t r uziqne ul¬ 
to all’altro, sta subendo il timata. Il prezzo minimo, 
primo massiccio assalto del- per Un v ji]j no di tre stanze 
la speculazione. La pineta si p i P j servizi, è di otto mi- 
estende per chilometri e chi- noni e mezzo ». Forse - per 
lometri, tra la spiaggia e la fugare la impressione susct- 
Domiziana, la strada pano- tata dalla cifra, il giovane 
ramica che da Minturno co- ingegnere aggiunge: « Mas- 
steggia il Tirreno fino a Na- sime 1 facilitazioni s’intende, 
poli. Un manto verde che si Consideri poi che ci sono tre 
r snoda praticamente senza so- piscine, il cinematografo, i , 
luzione di continuità da Mon- negozi, due tennis ». E la 
dragone alla periferia di Na- chiesa. 

poli. Appartiene in parte al (.Fatti i conti, duemilacin- . 
conte Pavoncella un nobile quecento villini al prezzo me- 
pugliese che vive a/Roma, dio di 9-10 milioni ognuno - 
O meglio apparteneva fino « danno la rispettabile somma 
poco tempo, da quando il di 22-25 miliardi. Di fronte ' 
proprietario ha cominciato a ad una prospettiva simile chi 
vendere al miglior offerente, trattiene gli speculatori. I 

„ rti: oi fratelli Coppola hanno tro- 

bcd'cominciano a cadere ad v ato subito imitatori, un po’ * 
uno adunar— 

ben pochi: al loro posto sor proposito di distruzione, 
geranno migliaia di villini A pochi chilometrK 

verso 

ad un piano o, al massimo, Mondragone, circa dieci etta- J 
dpe, costruzioni spesso im- r - de jj a stessa pineta sono 
P^owisate, sorte su lotti di s t a tj lottizzati dall’impresa 
500 metri. Come un postegy Civitillo-Crocco. Qui si ven- 
. gio dell ACI nell ora di de lotto — minimo 500 me- 
punta. | ' < tri — a 3.500 lire al metro 

r * • Tutto nasce all’ insegna e fungo la strada polverosa 
.della speculazione più P u * tracciata fra i pini si a-lli- 
ra. Avventurosi imprendito- neano gli spiazzi in vendita, 
ri edili campani, impinguati Venticinque hanno già fro¬ 
dai « boom » edilizio che ha vato acquirenti ed il cartel- 
1 investito Napoli e le mag- lino « venduto » è infisso nel 
gioii città della Campania, terreno, fra il gruppo di pini 
hanno dirottato le loro ini- giovani destinati al sacrificio, 
ziative sulla pineta, trasfe- Qua e la sorgono i primi vil- 
* rendo intatta la stessa roz- spogli, disadorni, che si 
•za mentalità. L’ente pubhli- rubano. 1 un con; l’altro il 
co è ovunque assente, si poco verde superstite I di- 
tratti di comuni o di ammi- stacchi tra un villino e 1 altro 

. , .. ._. - - t « sono ridotti al mimmo, a vol- 

nistraziom provinciali i-e ’ olr „ 

%Tp^T-° iTscìanò « C Vendiamo "anche"a* «Ss 

H to alle informazioni — pero 

«villini» m costruzione sa- in zone f on t an e dalla spiag- 

ranno occupati da ° e P 1 già e senza alberi intorno», 
da alti funzionari dell Am- u no spettacolo desolante, 
minorazione dello Stato. E n mare djsta mezZo chilo . ] 

la solita storia. I cosiddetti me j ro e l’arenile è una diste- 
« piani urbanistici » na scono sa vergine, dorata. Solo in 
negli uffici delle immobilia- un . tratto, ^ raggiunto dalla 
ri, ottengono con _ sveltezza strada polverosa, sono state 
le approvazioni di ‘ legge e installate alcune cabine di 
qualche giorno dopo i bull- legno, dipinte a colori vivaci, 
dozer fanno la loro appari- Uno stabilimento in embrio- 
zione fra gli alberi. : > - ne. Un ragazzotto abbronzato 
* Il colpo più grosso l’han- sorveglia le cabine e vende 
no fatto i fratelli Coppola, bibite tenute al fresco in un 
grossi imprenditori edili di cestello pieno di ghiaccio. Si 
Aversa. Hanno - acquistato accontenta di poche centinaia 
circa 1.500 ettari di pineta di lire per l’affitto di una 
a una trentina di chilome- cabina. > Fra ’ qualche anno 
tri da Napoli e l’hanno cin- non ci sarà più il giovanotto 
. tata con filo spinato. Enor- scuro che smercia bottigliette 
mi cartelli azzurri occhieg- togliendole dal frigorifero 
giano sulla Domiziana: «Fra- improvvisato, ma uno stabi¬ 
lii Coppola, Aversa, prò- Amento vero e proprio che. 
prietari ed impresa. Parco forte della solita concessione 
turistico pineta-mare, ville, ottenuta dal Demanio, rec.n- 

_ , r __ gera la «sua » spiaggia e mi. 
albergh!, tenms, g , g porr à i a «sua» legge. Come 
kart, piscina, u 6 * dovunque, del resto. -*- -w 

gozi, cinema, c *esa ». - Percorrendo la Domiziana . 

hanno dimenticato n / verso Napoli i cartelli delle 

•fino la chiesa che a nuove iniziative edilizie si 

ferta dall impresa ai proprie- succedono incessanti. I nom. 
tari dei villini. Nàscerà la Ameno, Marina di Ischitiella 
parrocchia pineta-mare. Una sono Slitti suggestivi: La S:e- 
larga strada bianca già sol- s j a ^ ]\larina dei Pini, Pare* 1 
ca la distesa dei pmi e un Q ft re a n a gj a ricordata Pine 
cartello proibisce 1 accesso, ornare. Quasi al confine del. 
Una decina di villini sono j a provincia di Caserta cor. 
in costruzione,^ ma ' è solo quella di Napoli la pineta fi- 
l’inizio, come ci spiega cor- n isce e i nomi suggestivi non 
tesemente un giovane inge- s j incontrano più. Sulla str„- 
gnere dell’impresa. da panoramica passano i ca- 

« Ne costruiremo 2.500. Ci mion carichi di cemento. Fra 
vorrà tempo, ma’ci arrive- pochi anni, passando di qui. 
remo. Le richieste sono mol- si dirà: « C’era una volta una 
te, sebbene l’iniziativa non pineta lunga venti chilonur 
sia molto conosciuta. Abbia- tri...». ' • 

:mo venduto ad alti funzio- Chissà, forse qualche sm- 
nari e a professori dell’Uni- rito gentile apporrà una la¬ 
pide per ricordarne ai po- 

. ^_!_- steri l’esistenza. Come a Li- 

’ temum, vicino al Lago Pa¬ 

tria, appena entro la provin- 
Portogallo eia di Napoli, dove sono state 

costruite secondo l’ordine d; 
” I ' un accampamento file dì vil- 

- lette bianche dal tetto roton¬ 

di# DfifSOHc do: una scimmiottatura de, 
w „ . villaggi arabi. Vengono af- 

• ‘ .4 ' - fittate a 150 mila lire al me- 

ArfAClfltA se. A ridosso dei ruderi del- 

llll wJlUlv l’antica Litemum c’è una la¬ 

pide che ricorda-che «Qu: 

' ÌÉ-— - ^--2 llH visse in esìlio e morì fra i 

| gl 0 CUI Ufi su °i veterani d’Africa Publio 

Cornelio Scipione l’Africano 
m 0 0 ' * - M 1 \ coltivando ed arando la terra 

fisico nucleare) ^° nd ° a c » 5,ume d «» 

; , '■ ; Ma per l a ; pineta grande 

_ , Lisbona, 13 - {sarebbe una - lapide spreca-! 





Ne^ pr^av^^e^^nizio 

dizioni per rabbattimenlo del fascismo, non solo per . le vicende 
militari (cacciata delle truppe ; fasciste dall’Africa, sbarco allealo 
in Sicilia), ma per.la crescente opposizione popolare 1 sempre più 
e sempre meglio organizzala 1 dai comunisti. Appariva sempre più 
chiaro che, per salvare l’Italia, era necessario non solo sgan¬ 
ciarsi dalla Germania'hitleriana e ottenere rapidamente l’armi- 

L stizio con gli anglo-americani,, ma liberare il Paese, attraverso 
un’azione energica e decisiva, dal fascismo., costituendo un blocco 
di tutte le forze democratiche e antifasciste, jXUfcMfi&sero lar¬ 
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DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


F Unità pubblicherà un 



Dalla vedova di uno dei caduti del luglio '60 


Maggiore dei CC denunciato 

' v • , % 

’ t • * x 

per l'eccidio di Reggio E* 

La CdL chiede la destituzione del prefetto Ravalli 


^ vii m rn filai rFn « tf ^ l3 ’ Per f>UO > ruderi di PubllO 

K sano stati arrestai, negli Cornelio Scipione l’Africano 
ultimi giorni dalla polizìa di non valgono piu nulla. Sono 
Salazar. Fra gli arrestati si tro- soffocati dal centro residen 
va anche il fìsico nucleare dot- ziale Miralago, villette pre- 
, tor Gaspar Texeira. studioso di fabbricate multicolori da 
-fama mondiale Con lui sono quattro milioni in su. Figu- 
i stati gettati in prigione nume- r j amoc j se c j s j ricorderà di 
rosi medici. 1 architetto Mano 
Jorge Mruxelas, il pittore Ma- ,,na P' neia • 

W»el Dante Juho, impiegati « . GiinfrillCO Banchi 


Dal «ostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 13. 

Il maggiore dei carabinie¬ 
ri Gian Maria Giudici, uno 
degli ufficiali solennemente 
encomiati per avere coman¬ 
dato i reparti dell’arma che. 
il ’ 7 luglio 1960, spararono 
contro i dimostranti antifa- 
|scisti reggiani, in piazza Ca- 
Ivour, è stato denunciato al¬ 
la magistratura dalla vedo¬ 
va del caduto Emilio Rever- 
ben e da tre cittadini che 
rimasero . feriti: Mario Pi¬ 
noli!, Roberto Maroni e Ma¬ 
rio Ruscelli. 

Nella denuncia, presenta¬ 
ta al procuratore della Re¬ 
pubblica, si chiede che Fazio¬ 
ne penale contro l’ufficiale 
venga esercitata direttamen¬ 
te e senza richiedere alcuna 


autorizzazione a procedere, 
come stabilisce la sentenza 
emessa dalla Corte costitu¬ 
zionale il 6 giugno scorso. 

Richiamandosi alla senten¬ 
za della sezione istruttoria 
presso la Corte d’appello di 
Bologna, emessa nel novem¬ 
bre 1962, i denunciati fanno 
rilevare che vi furono, in 
piazza Cavour, due interven¬ 
ti di un’autocolonna dei ca¬ 
rabinieri al comando del 
maggiore Giudici, nel corso 
■dei quali furono sparate va¬ 
rie raffiche di fucile auto¬ 
matico, che provocarono le¬ 
sioni quanto meno al Pinel- 
li, al Maroni e al Ruscelli. 
Ed è certo che Reverberi 
mori sotto i colpi dei cara¬ 
binieri 

La vedova del Reverberi 
e i tre feriti sostengono poi 


che il maggiore Giudici è re¬ 
sponsabile della uccisione e 
dei ferimenti alla stregua 
delle considerazioni che la 
sezione istruttoria di Bolo¬ 
gna sviluppa a proposito del 
dottor - Caffari (il commis¬ 
sario di P.S. rinviato a giu¬ 
dìzio quale responsabile del¬ 
la morte di quattro dimo¬ 
stranti e di diversi feri¬ 
menti). - 

■ A proposito delle vicende 
della tragica giornata de] 7 
luglio ’60, va segnalata la 
richiesta che la CdL ha fat¬ 
to telegraficamente all’ono¬ 
revole Leone, di destituzio¬ 
ne del prefetto di Reggio, 
dott. Ravalli, per calunniosi 
giudizi espressi nei confron¬ 
ti della popolazione reggiana. 

« Una simile posizione — 
afferma - il documento rife¬ 


rendosi - alla , richiesta del 
prefetto di R.'Emilia di far 
celebrare in un’altra città il 
processo per i fatti del lu¬ 
glio ’60, perchè i reggiani sa¬ 
rebbero ” pericolosi c turbo¬ 
lenti ” — non può non susci¬ 
tare indignazione, in quan¬ 
to tende a dipingere un am¬ 
biente inesistente nella no¬ 
stra provincia; una provin¬ 
cia di lavoratori onesti e di 
profonda fede democratica, 
come dimostrano episodi re¬ 
centi e • lontani • della sua 
storia ». ' - • • j - 

La camera del ‘ Lavoro 
chiede quindi all’on. Leone 
che il dott. Ravalli « sia im¬ 
mediatamente destituito dal¬ 
la carica di prefetto di Reg¬ 
gio». • • 

g. c. 


Padre e figlio sono 
grandi eiettori della DC 
Operazione notturna 
(ma senza risultato) a 
Sciara -1 giornalisti con 
i pattuglioni di carabi¬ 
nieri nel paese del di¬ 
fensore (de) del fero¬ 
ce capomafia Luciano 
Liggio 

" l j 

Dalla'nostra redazione , 

•’ PALERMO, 13. 

Rastrellamento a * Sciara 
la notte scorsa. Sciara è il 
piccolo paese ai piedi delle 
Madonie in cui Salvatore 
Carnevale cadde sotto i col¬ 
pi dei mafiosi. Al processo 
di primo grado, la Corte di 
Assise di S. Maria Capita 
Vele re condannò -all’erga¬ 
stolo i mafiosi imputati del 
feroce crimine, che poi, in 
appello, i riuscirono 1 però a 
farla franca. Gli stessi ma¬ 
fiosi, nell'ultima campagna 
elettorale < hanno battuto le 
Madonie, dove sono tornati 
a farla da padroni. Non si 
sa se nel rastrellamento 
Mangiafridda, Panzcca e Di 
Bella siano stati fermati. La 
esperienza delle jmssate set¬ 
timi/ne ci dice che i pesci 
grossi sfuggono alla stretta 
della polizia; ed in questo 
senso i rastrellamenti not¬ 
turni, attuati con una tec¬ 
nica molto vicina alle ope¬ 
razioni di guerra, sinora non 
hanno dato i risultati spe¬ 
rati. f • > 

Oltre Sciara, stanotte sono 
stati investiti dal rastrella¬ 
mento Alcamo e ancora Pa¬ 
lermo. Il bilancio dell’ ope¬ 
razione sarebbe di trenta 
fermi. Sui nomi dei fermati 
il solito riserbo. Sui fermati 
di Alcamo è trapelata però 
qualche incerta notizia ri¬ 
guardante ' il famoso capo¬ 
mafia Rimi, noto anche per 
essere grande elettore di un 
pezzo grosso - democristiano. 
Ma non si è riusciti a sapere 
se a cadere nelle mani dei 
carabinieri sia stato Vincen¬ 
zo o il figlio Filippo. L’uno 
e l’altro, come si ricorderà, 
insieme a 18 altri mafiosi 
(tra cut Paolo Bontà, paren¬ 
te stretto della deputata de 
Margherita Boutade) agli 
inizi della primavera erano 
stati arrestati ed accusati di 
una lunga serie di omicidi e 
tentati omicidi. Alla vigilia 
delle elezioni, i Rimi, Bon¬ 
tà e gran parte degli arre¬ 
stati furono però prosciolti 
in istruttoria e rimessi in li¬ 
bertà 

<• * * * 

Riserbo, quindi, della po¬ 
lizia e dei carabinieri sulle 
operazioni di rastrellamento, 
e soprattutto sui nomi dei 
mafiosi fermati. Le scarne 
informazioni riguardano in 
genere solo il numero dei 
personaggi caduti nelle ma¬ 
glie dei pattuglioni che di 
notte irrompono nei paesi 
delle province di Palermo, 
Trapani e Agrigento. • * 

■ Qualche giorno fa, tutta¬ 
via, ai giornalisti è stato da¬ 
to di assistere ad una di que¬ 
ste operazioni notturne, a 
Prizzi, nella zona di Corleo- 
ne, culla di una delle più fe¬ 
roci cosche delinquenziali 
che operano in provincia di 
Palermo. - - * - • 

La retata ha fruttato il 
fermo di dieci mafiosi, 
due in meno del previsto. 
Due indiziati, infatti, sono 
riusciti a sfuggire al setac- 
ciamento, malgrado che tutto 
il paese fosse circondato da 
ingenti forze di polizia 

L’operazione è scattata po¬ 
co dopo mezzanotte. Quattro 
reparti si sono mossi da Cor- 
leone — che è la base delle 
operazioni in una vasta zona 
delVcntroterra della provin¬ 
cia — e dopo mezz'ora si so¬ 
no riuniti alle porte di Priz¬ 
zi. in attesa del segnale di 
inizio. Quando è stato dato 
il via erano da poco passate 
le due. Il paese era apparen¬ 
temente immerso nel sonno. 
era facile indovinare clic, 
dietro ad ogni persiana, ci 
fossero occhi fissi a spiare le 
mosse dei carabinieri. A cen¬ 
to metri dal paese, sulla pro¬ 
vinciale d’accesso, c'era un 
primo posto di blocco. I ca¬ 
rabinieri fermavano i raris¬ 
simi passanti: controllo dei 
documenti, breve interroga¬ 
torio. via libera. Un altro po¬ 
sto di blocco era istituito hi 
piazza: chiunque, dopo il ri¬ 
conoscimento. era invitato ad 
allontanarsi. 

Con i camion è arrivato , 
verso le due e mezzo, il gros¬ 
so dei reparti. L’operazione 
poteva cominciare. Carabi¬ 
nieri e poliziotti sono stati 
divisi in piccole squadriglie 
e sparsi a raggera. Un gnig¬ 
no ha imboccato il corso Um¬ 
berto, un altro la via Roma, 
tin ferzo ha guadagnato (a 
parte alta del paese, mentre 
altre squadriglie scendevano 
in periferia. Il passo caden¬ 
zato dei carabinieri e dei po¬ 
liziotti armati di moschetto o 




Rastrellamento notturno per le vie di Prizzi 


di mitra spezzala il silenzio 
profondo della notte. Le tor¬ 
ce illuminavano gli ormai 
sbiaditi manifesti elettorali: 
« Vota Dino Canzoneri », 
«Violi la DC »," «Vola Affi¬ 
lio Ruffini ». .... 

Canzoneri, eletto un mese 
fa deputato all’Assemblea re¬ 
gionale per la Democrazia 
Cristiana, è stato ed è tuttora 
il difensore del sanguinario 
Luciano Liggio, il latitante 
corleonese che, qualche anno 
fa, sgominò la gang mafioso 
dell’avversario dott. Navarra 
(capoelettore d.c.- e direttore 
della mutua bonomiana ’• di 
Corleone). Nemmeno ' dopo 
la spaventosa recrudescenza 
criminale di questi mesi — 
alla quale - lo. stesso . Liggio 
non è estraneo — l’on. Can¬ 
zoneri ha auufo la sensibilità 
di rinunziare al mandato di 
difensore del bandito, susci¬ 
tando ' ovunque commenti 
non certo favorevoli al suo 
sconcertante atteggiamento. 

■Canzoneri è stato per anni 
anche il sindaco di Prizzi ed 
è quindi presumibile che co¬ 
nosca ■ qualcuno dei sospetti 
ricercati dalla polizia. Atti¬ 
lio Ruffini, invece, era stato 
eletto deputato (d.c.) alla 
Camera quarantacinque gior¬ 
ni prima. Suo capo-elettore, 
nel corleonese (e » natural- 
mente soprattutto a Prizzi) 
c stato proprio l’avv. Canzo- 
neri. Ruffini è . nipote del¬ 
l'arcivescovo di'Palermo, il 
cardinale Ruffini e genero 
dell’ex presidente della Re¬ 
gione. on. La Loggia. Per la 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia, quando 
giungerà in Sicilia per le in¬ 
dagini, non sarà fatica inuti¬ 
le l'esame del • gioco delle 
preferenze d.c. nelle zone di 
mafia come questa. ■ •. 

' L’on. Canzoneri ieri notte 
non era a Prizzi: si trova a 
Palermo per le sedute inau¬ 
gurali della quinta legisla¬ 
tura dell'Assemblea regio¬ 
nale. - j 

. In paese i carabinieri stan¬ 
no preparandosi ad acciuffa¬ 
re un grunpo di mafiosi. Man 
mano che procedono su iti¬ 
nerari evidentemente presta¬ 
biliti . le squadriglie ranno 
ora asso tagliandosi. - Pattu¬ 
glie di tre-quattro uomini, al j 
comando di un sottufficiale o' 
di un graduato, si staccano 
dal grosso e si dirigono con 
sicurezza verso le abitazioni 
degli indiziati . Gran parte 
dei carabinieri e dei poli¬ 
ziotti tornano a compiere le 
stesse operazioni che, quindi¬ 
ci anni prima, venivano de¬ 
cise dal *Cfrb> al comando 
del colonnello Luca. Anche i 
ricercati sono, per lo più, gli 
stessi: li fermeranno, li in¬ 
terrogheranno, poi verranno 
rilasciati. ' 

Un carabiniere bussa ad 
una porta: si affaccia una 
donna avvolta nello scialle 
nero. Breve colloquio poi. 
sulla soglia di casa . appare il 
ricercato. Il suo nome viene 
spuntato dalla lista. L’uomo, 
tra due militi, viene accom¬ 
pagnato in piazza e fatto sa¬ 
lire su un camion. La scena 
si ripete, in un paio d’ore, 
dicci volte. Poi — l’alba sta 
per sorgere — le squadriglie 
si ritrovano nella piazza 
grande: l’operazione è ormai 
terminata. . 


Sulla piazza di Corteo ne, 
ormai in penombra, non re-, 
stano che alcune diecine di 
braccianti giornalieri. Hanno 
dormito qualche ora, avvolti 
negli scapolari o nelle co¬ 
perte, sul sagrato del duomo. 
Vengono dai paesi vicini per 
la mietitura. Tra poco, con la 
prima luce, andranno al la¬ 
voro. ■Per essi, operazione 
anti-mafia o non, la vita non 
cambia granché. I loro cin¬ 
quanta - dirigenti sindacali 
trucidati in tre lustri dalla 
mafia devono ancora essere 
vendicati. Tutti. • 

G. Frasca Polara 


Una lettera 
di Macaiuso 

«Messag¬ 
gero» 
mafia e 
omertà 


Una settimana fa. nella ru¬ 
brica di costume che II Mes¬ 
saggero pubblica in terza pagi¬ 
na. L (Nino Longobardi) ha 
trattato del problema della ma¬ 
fia; nel contesto di questo arti¬ 
colo. con molta superficialità e 
scarso senso di responsabilità. 
Longobardi ha inserito vaghi, 
non documentati accenni a pre¬ 
sunte collusioni fra la mafia e 
il nostro partito in alcune zone 
della Sicilia (fra queste Mes¬ 
sina. elio notoriamente zona di 
mafia non è). 

‘ Il compagno on- Emanuele 
Macaiuso ha inviato al direttore 
del Messaggero una lettera. Ma 
Il Messaggero si è ben guardato 
dal compiere l'elementare do¬ 
vere di pubblicare la lettera: 
ieri Longobardi ha pubblicato 
la sua rubrica c non ne ha fal¬ 
lo cenno. Di conseguenza, pub¬ 
blichiamo noi la lettera che Ma¬ 
caiuso ha invialo al direttore 
del giornale romano. 

-«Egregio direttore, sul Mes¬ 
saggero di martedì 9 luglio 1963. 
terza pagina ultima colonna, un 
suo collaboratore che firma "L" 
ha scritto testualmente: ”csp:- 
mafìa molto in vista nella zona 
di Palermo. Trapani. Castelve- 
trano. ma anche di Messina han¬ 
no portato numerosi voti alla 
lista del PCI. il quale ha pro¬ 
messo m cambio una generica 
protezione”. 

-Le affermazioni del signor 
”L” sono molto precise: ”cap:- 
mafia molto In Vista” vuol dire 
noti, de: qual: egli conosce no¬ 
mi e cognomi, quando d.ce "an¬ 
che a Messina"’ si presume che 
si riferisca a cas: ben indivi¬ 
duati. 

- Ora da pane di tutti, anche 
del suo giornale, s: è afferma¬ 
to che bisogna rompere la ca¬ 
tena della omertà che protegge 
la mafia. — Bene. — D.a un 
esempio il suo giornale. Pub¬ 
blichi il signor ”L”. nomi e co- 
gnor li e indichi latti precisi: 
questo sarebbe anche un serio 
aiuto alla Commissione "anti¬ 
mafia". Se il signor ”L" non lo 
facesse si dovrebbero trarre 
due conclusioni: o il signor ”L" 
partecipa con suo silenzio a 
rafforzare la catena dell'omertà 
o le affermazioni del signor ”L" 
sono inventate di sana pianta, 
il che non fa certo onore al suo 
giornale. Distinti saluti, fin*- 
nuele Macai um-. 
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I Stampa e tesseramento \ 

i A Ostia la prima 
! festa dell 4 «Unità» 


Proseguono con impegno, nelle sezioni della città e 
della provincia, le campagne per il tesseramento e per 
la stampa comunista. " • ,- -- ' -' 

* Le prime due feste dell’Un Uà sono state fissate per 
il 4 agosto ad Allumiere, nella zona di Civitavecchia, 
e ad Ostia: altre feste di zona avranno luogo IL 25 ago¬ 
sto a Torre Maura, il 15 settembre a Torplgnattara- 
Marranella. nei giorni 12-13-14-15 settembre a S. Basilio. 

(Nella raccolta del fondi per la stampa comunista, le 
sezioni di Campo Marzio, Quarticciolo, Ostiense, Gen- 
• zano e Roviano hanno raggiunto il cento per cento • 
dell’obiettivo, Palestrina il 60%, Torpignattara. Mon¬ 
teverde Nuovo e Gerano il 50%. Primavalle il 40%. 

Come abbiamo già pubblicato. Le tessere prelevate 
dalle sezioni all’amministrazione della Federazione so¬ 
no fino ad ora 53.930, pari al 101,6% rispetto al 1962. • 
Ecco qui di seguita una graduatoria delle sezioni; città: 
zona Mare 106%; Prenestìna 105%; Trionfale 102%; . 
Ostiense 101%; Portuense 96,9%; Salaria 94%; Tibur-' 
tina 90,7%; Appia 87%; Flaminia 84%; Aurella 83,3%; 
Casilina 78% e Centro 71%; provincia: zona Tiberina 
102%; Civitavecchia 94,6%; Sabina 94%; Tivoli 36,6%; • 
CoUeferro 82.7%; Palestrina 72/3%; Castelli 68,2%. ., 


l’Unità / domenica 14 luglio 1963 


Va in ro vino l'autostrada 
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• ' _ _ " m— «J J Il terzo pilone crollato sulla Roma - Fiumicino 

Giù il terzo 
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, I tecnici' non? sono riusciti 
ancora ad arginare il cedimen¬ 
to dèi terreno sulla Roma-Fiu- 
micino e i piloni crollano uno 
dietro l'altro. I lavori sono so-. k 
•. spesi, e, malgrado fi le assicu- * 
razioni delle ' fonti ufficiali, 
non si sa quando riprende¬ 
ranno. Andreotti aveva defi¬ 
nito (l'autostrada che, crolla 

s ^ 

uno dei collegamenti « cele¬ 
ri » tra l'aeroporto e il centro 
urbano... 


17 ANNI 
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I II giorno 

'. Oggi, domenica 14 

luglio (195-170). Ono¬ 
mastico: Bonaventura, 
i II sole. sorge alle 4,49 
| e tramonta alle 20,08. 

- Luna, ultimo quarto. 

' I__- 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 66 maschi e 
62 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 27 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 16, massima 
30. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono ■ temperatura stazio¬ 
naria. 


Autoemoteca 


Oggi l'autoemoteca del Cen¬ 
tro nazionale trasfusione san¬ 
gue della CRI sosterà per tut¬ 
ta la giornata all’Ingresso del 
Giardino del Lago a Villa Bor¬ 
ghese. 

ENAL 

L’ENAL organizza, dal 2 al 
9 agosto, un viaggio per Parigi 
e Londra. * 1 


Farmacie 


Acilia: Gallo S. Luca Via Mat¬ 
teo Ripa lo - Boccea Via Aure- 

■ Ila 413. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione 3-a. Celio : via 
S. Giovanni Laterano 119. Cen- 
tocelle-QuartlccioIo: piazza dei 

, Mirti 1; p. 22 a Quarticciolo 11- 
12: via Tor dei Schiavi 281. 
Esquilino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116: via Emanuele 
Filiberto 145; via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: via del Vi¬ 
gno la 99-b. Garbatella-S. Paolo- 
Cristoforo Colombo: p.zza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Biga 
n. IO. Medaglie d’Oro: via Ce¬ 
cino Stazio 26. Magllana: via 
dei. Trullo 290. Marcont-Stazio- 
ne Trastevere: v.le Marconi 180. 
Mazzini: via BrofTerio 55: via 
Euclide Turba 14-16; Circ. Clo¬ 
dia il. Monte Mario: via Trion¬ 
fale 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione 23: viale Adriatico 
107; p ie Ionio 51. Monte Verde 
Vecchio via G. Carini 44. Mon- 

■ te Verde Nuovo: p.zza S. Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11: • via Nazionale 245. 
Ostia Lido: p.zza G. della Ro¬ 
vere 2: via della Stella Polare. 
Ponte Milvio-Tordiqulnto - Vi¬ 
gna Clara: L.go Vigna Stellutti 

36. Portuense: via Portuense 425. 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Dona 28: via Scipioni 69; via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni¬ 
gi 33; p.zza Cola di Rienzo 31. 
Prenestino - Lablcano via L’A¬ 
quila, n. 37. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13. Qua- 
draro-Cinecittà: via degli Ar- 
vali 5. Regola - Campitelli-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; p.zza 
Farnese 42: via Piè di Marmo 
38; via S. Maria del Pianto 3. 
Salario-Nomentano: via Po 37; 
via Ancona 36; via Bertoloni 5; 
viale Gorizia 56; via G. B. Mor¬ 
gagni 38; viale XXI Aprile 31; 
piazzale delie Provincie 8: via 
Tripoli 2; via Salaria 288; via 
di Priscilla 79; via Tommaso 
Salvini 47-49. Sallustlano-Castro 
Pretorio - Ludovisi : via XX 
Settembre 47: via' S. Martino 
della Battaglia 8; via Castel- 
fldardo 39; p.zza Barberini 49; 
corso d’Italia 43. S. Basilio: via 
Casale S. Basilio 209. 8. Eusta¬ 
chio : p.zza Capranica 96. Te¬ 
stacelo-Ostiense: p.zza Testac¬ 
cio 48: via Ostiense 137; via Ca¬ 
li amosto 3-5. Tiburtino: via Ti- 
bustina 40. Torpignattara: via 
Casilina 518 - Via L Bufa- 
lini numero 43. Torre Spacca¬ 
ta e Torre Gaia: via Tor Ver¬ 
gata 37: via dei Colombi 1. Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131: via della Scala 23; p.zza 
in Piscinula 18-a. • Trevi-Cam¬ 
po Marrio-Colonna: via Ripet- 
ta 24; via della Croce 10: via 
Tomacelli 1; pzza Trevi 89; via 
Tritone 16. Tuscolano-Appio : 
via Taranto 50; via Britannia 4; 
via Appia Nuova 405; via Am¬ 
ba Aradam 23; via Numitore 
17; p.zza Ragusa 14; via Tom¬ 
maso da Celano 27-c. 


piccola 

cronaca 


Festa de noantri 

Il ■’ Comitato organizzatore 
della « Festa de noantri » ha ap¬ 
prontato il programma della 
manifestazione. Dal 20 al 23, 
Trastevere sarà artisticamente 
illuminato e presso il teatro 
allestito al largo Anicia si esi¬ 
biranno diversi complessi mu¬ 
sicai!. Inoltre, ricorrendo il cen¬ 
tenario della morte di Gioacchi¬ 
no Belli, il comitato ha orga¬ 
nizzato degli spettacoli in ono¬ 
re del grande poeta. 

Officine 

Oggi, con orario 9-20, rimar¬ 
ranno aperte le seguenti offi¬ 
cine: F-lli Regolini (ripar.) - 
via Pinciana 81 _ Tel. 868.379; 
Valle (riparazioni) - Via Livor¬ 
no 84 - Tel. 428.818; Lupaioli 
(riparazioni) - via Vespasia¬ 
no 32-a - Tel. 315.856. Fala¬ 

sca (riparazioni) - Via Prene- 
stinà 370 - Tel. ' 250.44. Airò 

(elettrauto) _ Via Nemotense 
187. Gizzi & Di Maggio (ripa¬ 
razioni e carrozzeria) _ via La¬ 
tina 129 - Tel 796.804. Quadrini 
(elettrauto) - Via Latina 131 - 
Tel. 796.804. Taglioni (ripara¬ 
zioni elettrauto e ammortizza¬ 
tori) via Marco Aurelio 18 (Co¬ 
losseo) Tel. 735.317. Di Tivoli 
(elettrauto) - via dei Taurini 
n. 35 _ Tel. 497.071. Santaroni 
(riparazioni - elettrauto e car¬ 
rozzeria) - Via Ugo Bassi 38 
(Trastevere) _ Tel. 580274. Bar¬ 
bieri (riparazioni - elettrauto e 
carrozzeria) . Viale Parioli 
n. 117-a - Tel. 878.486 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: Via Cristoforo 
Colombo, 261 - Tel. 510.510. 

OSTIA LIDO - Officina Lam¬ 
bertini A. _ Staz. Servizio Agip 
P.le della Posta - Tel. 6.020.909. 

Comizio 
impedito „ 

A Palestrina è stato impedi¬ 
to un comizio dei PCI. Oggi, 
avrebbero dovuto parlare 1 
compagni Ranalli e Marroni. Le 
autorità di PS non avevano 
avuto nulla da obiettare, ma il 
sindaco de la on. Cingolani, 
ha vietato, con un grave ge¬ 
sto di parte, la piazza, eviden¬ 
temente nel timore che venis¬ 
sero illustrati con chiarezza i 
problemi dei contadini e dei 
produttori di latte, particolar¬ 
mente acuti nella zona. 


Affannosi 
la frana In 
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lonna: via ior Milana b; p.zza 

Farnese 42: via Piè di Marmo _ _ . . A * A 

38; via S. Maria del Pianto 3. fi J® pTl T 

Salario-Nomentano: via Po 37; I^CwA l/l v\/ 

via Ancona 36; via Bertoloni 5: 
viale Gorizia 56; via G. B. Mor¬ 
gagni 38; viale XXI Aprile 31; n < • " 

piazzale delle Provincie 8: via J ft CuCTttZlOFlC 

rripoii 2; via Salaria 288; via „ , * 

di Priscilla 79: via Tommaso »4». ,. FEI Ì E - 

> al vini 47-49. Sallustlano-Castro RAZIONE, riunione della Se- 
Pretorio - Ludovisi : via XX greteria di zona di Tivoli. 
Settembre 47: via' S. Martino ~ , , 

della Battaglia 8; via Castel- SfittYPtOTl 

«dardo 39; p.zza Barberini 49; CtUI 1 

corso d’Italia 43. S. Basilio: via gli oo<ri/in/> 

Casale S. Basilio 209. 8. Eusta- ' Ul iSKZUMnt: 

chio : p zza Capranica 96. Te- Martedì, alle ore lf. è eon- 
stacclo-Ostiense: pzza Testac- vocata in FEDERAZIONE la 
ciò 48: via Ostiense 137; via Ca- riunione dei segretari delle *e- 
damosto 3-5. Tiburtino: via Ti- ,| on i della città. All’o.d.g.: l) 
bustina 40. Torpignattara: via situazione politica e azione del 
Casilina 518 - Via L Bufa- partito (Relatore Bufalinl); 2) 
lnl numero 43. Torre Spacca- Diffusione di «Iniziativa eo- 
* e Jj* n * Oaia: via Tor Ver- monista» (relatore Slmona 
gata 37: via dei Colombi 1. Tra- Mafai) 

stevere: via S. Francesco a Ri- _ , 

pa 131: via della Scala 23; p.zza fif tiltìIPXtttTWMU. 

In Piscinula 18-a. Trevi-Cam- iVM COlUiilUm 

po Marrio-Colonna: via Ripet- 8. MARIA DELLE MOLE, ore 
ta 24; via della Croce 10: via 19, comizio con Ferretti. COL- 
Tomacelli 1; pzza Trevi 89; via LEFIORITO (Guidoni*), ore 
Tritone 16. Tnscolano-Appio : 18^9 comizio con Bianca Brac- 

via Taranto 50; via Britannia 4; cl Toni. TORFIGNATTARA, 
via Appia Nuova 405; via Am- (Francesco Baracca, 1) ore 
ba Aradam 23; via Numitore U4t matinée dedicata ai bam- 
17; p.zza Ragusa 14; via Tom- bini con proiezione del film 
maso da Celano 27-c. 1 « Tom e Jcrry ». 

Una medicina sbagliata 

Per una medicina sbagliata, un bimbo di 3 mesi — Marco 
Buttazzl — è stato ricoverato ieri in gravi condizioni al Policli¬ 
nico. Pare che Io sciroppo che ha causato il malessere sia 
stato dato per sbaglio da un farmacista. 

Si uccide col gas 

Il sessantacinquenne Lorenzo Nueciarelli si è ucciso col gas, 
nel suo appartamento di Porta Labicana 48, per dispiaceri fa¬ 
miliari. Sua moglie, infatti, era fuggita da casa, abbandonan¬ 
dolo gravemente ammalato. 

Trova un ladro in casa 

La signora Emilia Nanni, abitante in via Mestre 16, appena 
aperta la porta di casa, si è trovata di fronte un ladro. La si¬ 
gnora è rimasta immobile per la paura, e ciò ha permesso al 
malvivente di allontanarsi, portando con sé Ì73 mila lire in 
contanti e una spilla d’oro. 

I «topi» del Grand Hotel 

E" stato arrestato ieri Luigi Valorani, di 44 anni, dipenden¬ 
te del Grand Hotel (via V. E. Orlando), per furto, n velorani 
aveva trafugato dall'albergo un gran numero di oggetti d'ar¬ 
gento, che nascondeva con la complicità di Rosalia Albano, di 
46 anni. Egli era solito portare i « pezzi » dal nichelatore Um¬ 
berto Antinori per fame cancellare l'iscrizione. Anche la donna 
è stata arrestata. 

Due rapine a Nettuno 

A un giorno di distanza runa dall’altra, due rapine nel 
parco di Villa Borghese, a Nettuno: la signora Adele Percossi 
è stata aggredita, picchiala e derubata della borsetta sotto gli 
occhi dei suoi bambini; un'altra donna ha subito ugual sorte. 
Ma» aera, nel parco, neppure un agente, per intervenire. 



I poliziotti hanno sfrattato una bambina di sei mesi: E’ avvenuto a San Basilio, 
ieri mattina! Un nugolo di agenti, armati di pie’ di porco, hanno sfondato la porta e 
sono entrati neU’àppartamento dellTCP dove si trovava solo la piccola Nadia Fa¬ 
lasca, che dormiva in una carrozzina: la mamma era infatti uscita per fare la spesa 
portandosi dietro l’altra figlia, Mirella, di due anni. Così i «tutori dell’ordine» hanno 
cominciato a caricare tutte le masserìzie su un camion, dopo c aver affidato » la pic¬ 
cina, che piangeva disperata, a una inquilina del palazzo. Ora la famiglia Falasca — 
quattro persone — è sul lastrico. Nella foto: le due sorelline con una vicina 


lavoro 


Tonnellate di posta 
bloccate negli uffici 


- Il caos delle Poste sta raggiungendo Iimiti- 
.record. La prosecuzione del mancato reca¬ 
pito della corrispondenza non ordinaria ha 
già fatto accumulare 25 quintali di stampe 
nel solo ufficio postale di Montesacro e 12 
mila raccomandate a Ostiense. Negli altri 
- palazzi -, la situazione è egualmente grave. 
L'Amministrazione anziché accettare le ri¬ 
chieste dei lavoratori, ha imposto ai fatto¬ 
rini di rinunciare oggi al riposo settimanale 
e di prestare quattro ore di lavoro straor¬ 
dinario. Il provvedimento, se da un lato di¬ 
mostra la piena riuscita della forma di agi¬ 
tazione adottata dalla FIP-CGIL, dall’altro 
non può che inasprire ulteriormente i poste¬ 
legrafonici. Domani si riunirà l’attivo sinda¬ 
cale per decidere sulla prosecuzione della 
lotta. 

SITA — Oggi, tutti l dipendenti della 
SITA sciopereranno per protestare contro la 
arbitraria sospensione di un autista addetto 
al servizi turistici. Alcuni giorni.fa,.il lavo¬ 
ratore venne allontanato perché si era’rifiu¬ 


tato dì fare un viaggio all’estero alle Illegali 
condizioni poste dall* azienda. Lo sciopero 
provocherà alla SITA danni particolarmente 
consistenti, perché bloccherà le linee Roma- 
Anzio-Nettuno. molto redditizie nelle gior¬ 
nate festive. 

Domani, inoltre sciopereranno anche i di¬ 
pendenti della SAV (Società autoservizi va¬ 
ri) per protestare contro i licenziamenti ef- 
. fettuati per rappresaglia -dalla direzione 
aziendale. > 

r BRACCIANTI — Dopo quattro giorni di 
sciopero unitario, è stato raggiunto l’accordo 
tra i rappresentanti dell'Ente cellulosa, della 
Società agricola forestale, dell’lntersind e 
dei lavoratori. L'accordo prevede oltre all'au¬ 
mento del 15 per cento stabilito dal recente 
contratto provinciale, un ulteriore aumento 
salariale del 12 per cento. ... 

CAVE — I seimila operai del settore lapi¬ 
deo hanno partecipato in massa alla prima 
delle tre giornate di sciopero proclamate dal 
sindacato unitari*. 
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Sì scandaglia il Tevere. In alto, la vittima. 


Anne 


el 
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E tre: il terzo pilone dell’autostrada Roma-Fiiimicino è crollato ieri mattina. La pesante costruzio- ; 
ne in calcestruzzo si è improvvisamente adagiata al suolo piegandosi da una parte. Nel crollo* la piatta- 
banda è rimasta intatta. Tutt’intomo, le voragini nel terreno si sono ulteriormente allargate. Ormai,- 
? anche il tracciato della ferrovia Roma-Torino è minacciatola vicino: ieri mattina, una squadra di ope¬ 
rai ha iniziato i lavori di rafforzamento sotto i binari. Se ir fenomeno < imprevisto » (come lo hanno definito i 
tecnici dell’ANAS) dovesse continuare, il traffico ferroviario verrà interrotto. «Nell’eventualità che il terreno 
continuasse a cedere — ha detto infatti un ferroviere — i treni da questa parte non potrebbero più transitare... ■’ 

.' Sarebbe una pazzia...». Gli ingegrieri della SACE, l’impresa che sta realizzando l’opera, non sanno più cosa fare; . 

_ _ ■ _;_ - : ' ' malgrado i numerósi ri-lie- 

- • ....... vi, ancora non sono riu- 

sciti a trovare le soluzio- 
■' ni tecniche adatte a fre- 

. _ : . nare il movimento frano- 

.. : ; .:•••. • . V. so per consentire la ripre¬ 

sa dei lavori. 

_ ■ ' ' ’ ■ ■ ’ ’ ‘ ~ • Ieri, intanto, si - sono 

. appresi altri - particolari 

. su tutta la vicenda che ha 

• TT ’W • t È ® M t portato alla decisione della 

m. fl/1 m 1 OlV 1 /W '/‘TVW WÈ costruzione di un’autostrada 

1 poiizioill oliUiiUllU 

: ' . ‘ . in - opera. Quando venne 

. . .. , inaugurato l’aeroporto «tut- 

0 ''' f ^ ' '• • A to - d’oro» si manifestò im- 

i a fin himha di n tripli " si^^SzionamSrdSi 

IMrlt/VM/ \JV%/ 1/ IlI'VeJ i • . . le comunicazioni tra U-Leo-. 

nardo da Vinci - e il centro 
? urbano. Con l’aumento dei- 
traffico (tutti gli autobus del¬ 
le compagnie aeree), la Via 
, del Mare si dimostrò, infatti, 
assolutamente ~ ■ insufficiente. 
D’altra parte, come abbiamo 
scritto qualche giorno addie¬ 
tro. lo stesso ministro della 
Difesa on. Andreotti. duran- 
té un discórso tenuto qualche 
tèmpo prima per eiustiflcare 
il ritardo dell’inaugurazione 
deH’aeroporto, disse testual¬ 
mente'che «il ritardo della 
inaugurazione dell’aerostazio¬ 
ne era dovuto anche al fatto 
che si volevano garantire col-. 
legamenti rapidi con Roma...». 1 
Tutti. ■ insomma, erano con¬ 
vinti , della necessità di co¬ 
struire almeno una nuova au¬ 
tostrada, dal momento ch P si 
era voluto realizzare l’aero¬ 
porto in una zona assoluta- 
mente malservita dai mezzi 
di trasporto. 

r Si corse così ai ripari. Ma 
si usarono * gli stessi sistemi 
che erano stati adottati per 
la costruzione del - Leonar- 
- do Da Vinci -. Dapprima, in¬ 
fatti. furono diramati una se-j 
rie di comunicati che annun¬ 
ciavano la utilizzazione della- 
ferrovia -Roma-Fiumicino per 
i collocamenti con l’aeropor¬ 
to. Successivamente si cam¬ 
biò idea, anche perchè i rac¬ 
cordi ferroviari sarebbero 
stati di difficile realizzalo* ; 
ne. Finalmente, al ministero 
dei LL.PP.,-dopo un riesame^ 
generale della situazione, si 
decise di costruire una stra- 

I poliziotti hanno sfrattato una bambina di sei mesi: E’ avvenuto a San Basilio, 

Ieri mattina! Un nugolo di agenti, armati di pie’ di porco, hanno sfondato la porta e i?o g eira?'5 miliardi e 900 mi- 
sono entrati nell’àppartamento dellTCP dove si trovava solo la piccola Nadia Fa» ucmi cioè 340 milioni ogni 
lasca, che dormiva in una carrozzina: la mamma era infatti uscita per fare la spesa mille metri), 
portandosi dietro l’altra figlia, Mirella, di due anni. Cosi i «tutori dell’ordine» hanno I rovinosi crolli d! questi 
cominciato a caricare tutte le masserìzie su un camion, dopo c aver affidato » la pie» giorni si sono verificati ap¬ 
eina, che piangeva disperata, a una inquilina del palazzo. Ora la famiglia Falasca — pena all’inizio dell’autostm- 

quattro persone — è sul lastrico. Nella foto: le due sorelline con una vicina da * aUa -Magiiana., Quando 

.. .. . l'opera fu iniziata, furono 

• - - . fatti tutti i rilievi geologici 

“ -:—:-:-- (almeno stando a un comu- 

- _ ' - : ■ meato emesso dall’ANAS) e 

*■ ' ' * .. • , ' . da questi risultò che E ter- 

I CR reno, dovè ora il fango sta 

JLCA ▼ A VA • inghiottendo il viadotto, era 

_ malsicuro (anche quest’altra 

' . : - - - affermazione viene dallo stes- 

_ so comunicato dell’ANAS!). 

^■1 ■■ m _ - Malgrado questo, si è voluto 

. Tonnellate ai posta " . 

^^R termine della costruzio- 

' ne dell’autostrada è in ritar- 

■ ■ : nna A do di almeno due anni. Le 

■— M —-. ■Uba» conseguenze di questo ritar- 

cioccate negli uffici ^ 

• - na te legata aU'aeroporto) sono 

facilmente intuibili. Le prote- 
• ste delle compagnie aeree 

■ Il caos delle Poste sta raggiungendo limiti- tato dì fare un viaggio all’estero alle Illegali (gli autobus dal terminal a 

.record. La prosecuzione del mancato reca- condizioni poste dall'azienda. Lo sciopero Fiumicino impiegano oltre 

pito della corrispondenza non ordinaria ha provocherà alla SITA danni particolarmente due ore!) si fanno sempre più 

già fatto accumulare 25 quintali di stampe consistenti, perché bloccherà le linee Roma- pressanti. I contribuenti de- 

nel solo ufficio postale di Montesacro e 12 Anzio-Nettuno. molto redditizie nelle gior- vono assistere, impotenti, allo ■ 

mila raccomandate a Ostiense. Negli altri; nate festive. . . sperpero del loro denaro. »I 

« palazzi », la situazione è egualmente grave. Domani, inoltre sciopereranno anche i di- lavori resteranno fermi sol- 
L'Amministrazione anziché accettare le ri- pendenti della SAV (Società autoservizi va- tanto un mese » è stato scritto 

chieste dei lavoratori, ha imposto ai fatto- ri) per protestare contro i licenziamenti ef- sullo stesso comunicato del- 

rini di rinunciare oggi al riposo settimanale . fettuati per rappresaglia -dalla direzione l’ANAS. ma i piloni conti- 

e di prestare quattro ore di lavoro straor- aziendale. > nuano a crollare e per ora 

dinario. I] provvedimento, se da un lato dì- r BRACCIANTI — Dopo quattro giorni di non si vede il giorno ìn cui 
mostra la piena riuscita della forma di agi- sciopero unitario, è stato raggiunto raccordo l’autostrada dai - piedi d’ar- 

tazione adottata dalla FIP-CGIL, dall'altro tra i rappresentanti dell’Ente cellulosa, della gilla » sarà terminata! Intan- 

non può che inasprire ulteriormente i poste- Società agricola forestale, delITntersind e to della questione è stato In- 

legrafonici. Domani si riunirà l’attivo slnda- dei lavoratori. L'accordo prevede oltre all'àu- vestito anche il ministro dei 

cale per decidere sulla prosecuzione della mento del 15 per cento stabilito dal recente LL. PP., il quale alla Camera 

lotta. contratto provinciale, un ulteriore aumento dovrà rispondere a un’inter- 

8ITA — Oggi, tutti i dipendenti della salariale del 12 per cento. rotazione presentata dai com- 

SITA sciopereranno per protestare contro la CAVE — I seimila operai del settore lapi- pagni Cianca, Natoli e Nan- 

arbitraria sospensione di un autista addetto deo hanno partecipato in massa alla prima nuzzL 


davanti al fratei! 


Invano il ragazzo ha 
schiando a sua volta 


Giulio Laugeni, un ragazzo di 17 anni, e 
1 annegato nel Tevere sotto gli occhi del 
fratello, che ha tentato vanamente di sai- ; 
vario. La tragedia è avvenuta alle 10,lo . 
di ieri, in località « Cave », poco dopo la 
diga di Castel Giubileo. In quel tratto, il . 
fiume costeggia le case di Prima Porta, e 
gli abitanti scendono 6pesao sulle sponde 
per bagnarsi. Cosi, ieri, Giulio, il fratello 
Stefano di 15- anni, e un amico, Giacomo 
Cuccata, si sono allontanati da casa per 
andare a fare « due tuffi ». Giunti sul posto, 
dopo essersi spogliati, si sono immersi e 
con Vigorose bracciate hanno guadagnato' 
il largo. Improvvisamente. Giulio, risuc- 
chiato da un mulinello, ha cominciato ad 
. annaspare, chiedendo aiuto. Il fratello si è 
lanclìrtò disperatamente' verso di lui, ma - 
è stàtó^tràvòltò &\ sua volta-dqlla corrente, 
ed è riuscito a salvarsi solo per l’intervento •• 
del Cuccato,- che, afferratolo per i capelli, ’ 
; è riuscito a trascinarlo a riva, mentre Giu¬ 
lio scompariva frp i gorghi. Alcuni passanti, 
che avevano assistito terrorizzati alla sce¬ 
na,' hanno chiamato i vigili, che, • pronta- . 
ménte > accorsi,' 1 hanno cominciato a scan¬ 
dagliare un largo tratto del fiume. : ' 

- Giulio Laugeni viveva con il padre (An¬ 
gelo.-52 anni DÌttore edile) e la madre (Na. 


tentato di salvarlo, ri¬ 
la vita — La tragedia 

talina' domestica) in un modesto apparta¬ 
mento in via della Giustiniana 85. D a tre 
anni, aveva lasciato la scuola per lavo- 
: rare col padre. Ieri, dietro le insistenze dei 
familiari, aveva deciso di prèndersi una 
- giornata di riposo. In un primo tempo ave¬ 
va stabilito di andare a giocare al calcio: 
ma poi, sj è lasciato convincere dal fra¬ 
tello e si è recato al fiume... ^ 

Adesso una piccola folla si è raccolta sul 

E unto dove è successo il tragico incidente. 

ono amici, antichi compagni di scuola, 
conoscenti. Osservano gli uomini che con 
lunghi ramponi cercano di recuperare il 
. corpo del giovane. Si intrecciano i dolorosi 
commenti. 

Adesso, sono tutti riuniti vicino a un 
grande tavolo. Il padre non sa darsi pace 
e ripete fra i singhiozzi: I « Sono stStp io a 
dirgli d : non reetaré in casa; nóiLaapevo 
dove andava-, credevo andasse a-giocare 
al pallone..: gli; piaceva il fiume... ne 

aveva paura.., . sapeva a màlàpena nuo- 

Seminascosta, in un àngolo,- là ? moglie 
annuisce, coprendosi il volto con un grande 
fazzoletto. Non ha nemmeno la forza di 
' : parlarè; riesce soltanto a balbettare: « Non 
.c-’era mai andato 11. al fiume. Era la pri¬ 
sma, volta... » ' _ ■' 




CENTRO ANTIÀSMATICO - ANTIALLERGICO 

VILLA ESPERIA 

SALICE TERME (colline dell’oltrepò pavese) 

É f Diagnosi • curo moderna dell’Asma bron¬ 

chiale - Enfisema polmonare - Raffreddori 
cronici » Eczema - Orticaria, ecc. 

Convenzioni ENPAS e INADEL 

k Per iafeneezioei ieri»ere: Villa Esperia - Salice Terme - Tel. 91.261 

| MILANO: T«f. 4.692.892 

1 -4V ROMA: Tal. 800.492 BOLOGNA: Tal. 265.749 


DOMANI DA 


ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


GRANDE 


». gf.| 


LIQUIDAZIONE 

Saranno liquidate anche le merci: de 

LÀ CASA DEI BAMBINI 

Orario vendita: 9,30-13 - 16£0-20 


NON E' VERO! 

I RICAMBI ORIGINALI 
COSTANO MENO DI QUELLI D'IMITAZIONE 

t ' ' \ 

SIAMO PRONn A PR 0 VARVEL 0 

CHIEDETE PREVENTIVI - VISITATECI 

NUOVA CASA DELL AUTO 

ROMA " 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) . Tel. 274.197 - 295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354,364 - 383.406 - 389.250 





u* 7 . •- - ili. 


\ : '.i • A . « 


t -2 




mck : 1 

















t 


' : ' 1 . , V : 'Pv-’'••■•'-;■:* : ’V','- “A ' : ■" '•S^'v r - . ' : 'r- .-'-‘'r ."■ !.. f / '.•:;•••'•• • /• - • : " , ;; ; ' • 

i.-1 : * * * . . ■ • • . ■ • ' • * ' . - , '4 ' ■ 




•vr • 

*. *' ; V, ' •' / 


6'^'y ** 5 1 V.I > <T.S\é ^ j ' 1 '*7.VV v r'\ -.^V .*v- 

’ •>-' •. v r,' .4 ‘ -;Vr . V*^ ■ v* i - * * *“*• • M .* .* ' ? .- 


U n:'-* 


iJ.^T 


•! 


l’Unità / «lomtmca 14 luglio 1963 


PAG. 5 / ronfia 


Trafiico: 
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un mare di auto ha travolto la diga delle illusioni 
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Porta Maggiore e Ponte della Ghisolfa 




Un serpente di macchine 
meglio?» —Centri storici 


lungo 1,500 chilometri — «Dove si cammina 
sotto pressione — Gli automobilisti,., latini 


delcaos 





Una periferia affollata di enormi palazzi . 
di cemento armato con le strade ricolme fino 
aL primo piano di automobili di tutte le 
marche accatastate ■ alla rinfusa: in mezzo 
a un prato, un uomo e una donna, stanchi, 
curvi sotto il peso di un ruvido fagotto, si " 
avviano verso la campagna senza neppure 
voltarsi a dare uno sguardo alla visione di 
caos che si lasciano alle spalle. Così, in 
una vignetta di qualche tempo fa, il pit¬ 
tore Novello ha visto il traffico e l’avan¬ 
zata di ciò che oggi — per convenzione — 
vien chiamata < la motorizzazione: qualcosa ; 
di apocalittico che sembra sfuggire a ogni 
controllo umano. Il passaggio dal sogno 
dell’automobile all'incubo. in effetti, è stato 
rapidissimo, quasi insensibile. 

Non c’è più neppure la magra consola- 
zione di chi sperava, o si sforzava di illu¬ 
dersi, s ulla validità di certe soluzioni. E* < 
passato il tempo — su questo ormai tutti 
sono d’accordo — dei « dittatori del traf¬ 
fico», che credevano di risolvere tutto con 
la bacchetla magica di qualche senso unico , . 
o di qualche « rotatoria ». 



IHWIUMUti 



Roma! 


1530.978 2 . 160.773 


790.000 640.000 


Dimensione 


pubblica di trasporti, l’ATM che potrebbe 
guadagnare un miliardo tondo all’anno po¬ 
tendo far marciare i tram e gli autobus 
a una velocità di appena du P chilometri al¬ 
l’ora superiore all’attuale. L’aumento della 
circolazione e il dramma della sosta crea¬ 
no * dunque crescenti difficoltà, insormon¬ 
tabili anche per una rete stradale come 
quella di Milano. 

Del centro storico milanese restano pochi 
brandelli. Il > piccone ha fatto largamente 
posto ai grattacieli e ai massicci palazzi 
delle sedi orgogliose' delle grandi industrie. 
La città è cresciuta a cerchi concentrici, 
esempio forse massimo in Italia del temuto 
sviluppo «a macchia d’olio». Le strade 
principali sono di due tipi: o, dall’esterno, 
si congiungono col centro facendovi pesare 
direttamente il loro fortissimo apporto di 
traffico: o sono le arterie dei tre anelli di 
circonvallazione (quello dei navigli, che di¬ 
segna il nucleo centrale, quello dei bastioni 
e quello esterno, sovraccarico di traffico 
pesante). La famosa «racchetta», un si¬ 
stema di strade veloci ’ centrali, è quasi 
completata: si stanno abbattendo gli ultimi 
edifici che ancora fanno da ostacolo. Ma, 
intanto, lungo il percorso, si è già quasi ar¬ 
rivati alla saturazione. 


«atomica» 





■ Due aspetti del caos: Porta Maggiore a Roma e Ponte della Ghi¬ 
solfa a Milano. Alle spalle di Porta Maggiore, è sorta disordinatamente 
nna grande distesa di quartieri-dormitorio: per andare al lavoro o per 
tornare a casa, bisogna passare sotto questi fornici (quando vi si riesce). 
Ponte della Ghisolfa, attualmente in fase di raddoppio, si trova sul. 
Panello della circonvallazione esterna, percorso da un fiume di auto, 
autotreni, autocarri, furgoni. ' • 4 


A Roma come a Milano •— i due « poli » 
dove abbiamo voluto soffermate un poco , 

10 sguardo — i primi a non cullarsi nelle 
illusioni sono proprio i maggiori responsa¬ 
bili del traffico. Un paragone delle due 
maggiori città italiane offre senza dubbio •„ 
molti spunti interessanti. Le differenze so¬ 
no molte: analoga, tuttavia, è la dimensio¬ 
ne « atomica » della massa di acciaio e di 
gomma che preme sulle strade. Milano sta 
per toccare la vetta della targa 800 mila: 
le macchine in circolazione sono circa la 
metà. A Roma, invece, dove la targa 600 
mila è di qualche mese fa, le macchine an¬ 
cora « viventi » sono 350 mila. Alcuni tec¬ 
nici milanesi hanno fatto recentemente una 
ipotesi impressionante. Mettendo in fila gli . 
automezzi registrati in entrata e in uscita 
ai margini della città, e calcolando un di- • 
stacco medio di quattro metri uno dall’altro, 
si potrebbe creare una colonna di 1450 chi¬ 
lometri. un serpente di automobili che par¬ 
tendo dalle porte di Milano potrebbe «dop- : 
piare» tranquillamente Roma giungendo di . 
nuovo a piazza del Duomo, e anzi, andarey 
ben oltre. Su queste cifre, abbiamo discusso' 
col comandante dei vigili urbani milanesi. 

11 dott. Pastorino, che ci ha ricevuto nella 
sua attivissima « roccaforte » di via Becca¬ 
ria. accerchiata da ogni Iato dagli sbarra- - 
menti di tavole per gli interminabili lavori 
della metropolitana. D. pensiero del dottor 
Pastorino è riassunto assai bene in un re-. 
cente opuscolo. -Se si tien conto — osserva • 
che l'intera rete stradale del comune di Mi - . ■; 
lano misura 975 chilometri e che in molti 
quartieri residenziali il movimento dei nei- V 
coli è di entità trascurabile, si ha motivo . 
di fare qualche obiezione a chi pensa di ri- -'.r 
solvere i problemi del traffico con qualche “ 
cartello in più, con un po’ di semafori e 
con più vigili agli incroci ». Pastorino chie¬ 
de, e non da oggi, » un po’ di respiro » per !• 
la città: » altrimenti — avverte — creerò- ,* 
mo con le nostre mani una prigione, dì ce- ~ 
mento tormentata da esalazioni nocive e ru¬ 
mori molesti, dove, per ragioni di spazio, 

si dovrà assumere l’incomoda posizione cui f 
erano <■ costrette le • anime prave » sulla ' 
barca di Caronte ». Anche l’assessore capi- * 
tolino Pala, aprendo qualche mese fa un 
tormentato dibattito sul traffico a Roma, 
prima di dare inizio alla campagna per la ■' 
educazione stradale, teneva a distinguersi : 


li r . 

Il iJ! 


400.000 350 W 0 


Già vecchie 
appena nate 



975.000 1.600.000 


dai suoi : predecessori dichiarando - subito 
che quello del traffico è ben altra cosa che 
un semplice problema di sensi unici e di 
svolte vietate. . . .. 

Vediamo un po’. Milano ha più macchi¬ 
ne e meno abitanti. La sua rete stradale : 
è lunga meno di mille chilometri, mentre 
quella della Capitale si estende per circa 
1.600 • chilometri (ma quasi - 500 chilometri 
sano strade deU’immensò Agro romano, co¬ 
sparso . da numerose costellazioni di * oasi ; 
della speculazione fondiaria). Stando alle ; 
cifre, nella ^Capitale si dovrebbe circolare 
mèglio: basta invece fare un rapido girò per 
le vie del centro di Milano per accorgersi 
che. almeno in questo caso, la matématica... 
è un’opinione. R -• traffico milanese, nono¬ 
stante tutto, scorre con una fluidità (n pur- 
troppo con un rumore) impensabile a Roma. 


Un invito 
ben accolto 


Perchè? ' I romani — si dice — hanno ! 
un modo di guidare tutto «latino», «me- . 
diterraneo »: i - milanesi sono più ordinati : 
anche al volante delle loro « seicento ». ;. 
Sciocchezze. Chi ha un poco di esperienza - 
delle grandi città del Nord-Europa, sa che ! 
la guida dell’automobile non è un fatto 1 
di latitudine. Dovunque, i casi di guida pe- : 
ricolosa sono tutt’altro che rari. Ogni città 


ha gli automobilisti che merita. Se Roma 
avesse strade larghe e ben squadrate co¬ 
mi* quelle di Milano, per gli automobilisti 
sarebbero tanti mal di fegato risparmiati. 
La ret e stradale della Capitale è • invece 
un invito ad arrangiarsi, a usare un pizzico 
di furberia, se si ■ vuole uscire < dai vortici 
del traffico. U Corso, che doveva apparire 
larghissimo a chi nei secoli scorsi vi face¬ 
va geloppare i cavalli berberi, da piazza 
del Popolo a piazza Venezia, oggi in certe 
ore del giorno si può percorrere più spe¬ 
ditamente a piedi che in macchina o col 
filobus. A Milano, le strade deli P dimensio¬ 
ni e delle 'caratteristiche della Cristoforo 
Colombo o del primo tratto dell’Appia Nuo¬ 
va (marciapiedi, 1 due corsie unidirezionali 
ai lati, zona ■ centrale riservata ' ai tram) 
non sono delle eccezioni. Tutte le grandi 
strade di penetrazione, che portano in città 
ogni giorno decine di migliaia di persone 
e notevoli quantità di merci con i pesantis¬ 
simi autotreni che si spingono fin quasi nel 
cuore del centro, son costruite così. Anzi, 
talvolta hanno dimensioni maggiori. Mal¬ 
grado ciò. anche quelle di più recente co¬ 
struzione — come la pur svelta direttrice 
viale - Zara, viale . Fulvio Testi, che col¬ 
lega col folto entroterra di Sesto San Gio¬ 
vanni e Monza, e come via Palmanova (la 
p.ù sovraccarica, con oltre 20 mila veicoli 
□1 giorno, ed anche la più segnata dagli in¬ 
cidenti) — sono molto criticate alla luce 
delle pecche che « l’esperienza di qualche 
anno ha messo in mostra. K 
A Milano, dunque, si cammina ancora, 
ma — e qui le cifre possono essere di qual¬ 
che aiuto — si cammina sempre più lenta¬ 
mente. Nel decennio che va dal 1950 al 
1960, la velocità media dei mezzi pubblici 
è scesa da 17 a 14 chilometri all’ora, con un 
notevole aggravio finanziario per l’azienda 


I problemi di Roma non sono diversi, an¬ 
che se la sua topografia non è così compat¬ 
tamente attorcigliata intorno al nucleo cen¬ 
trale. ’ Si potrebbero scrivere interessanti 
«vite parallele» con l’occhio fisso alle re¬ 
centi vicende urbanistiche di Roma e Mi¬ 
lano, all’insegna di quel dilagare del ce¬ 
mento armato in tutte le direzioni che ha 
fatto la delizia dei proprietari delle aree 
fabbricabili. Anche a Roma, le strade con¬ 
solari convergono tutte sul centro, a stella. 
Solo il traffico pesante viene in parte as¬ 
sorbito dal grande raccordo anulare, opera 
costosissima e che in parte si va rivelando 
inutile. La Cristoforo Colombo, attraverso 
il Colosseo (trasformato, come usa dire An¬ 
tonio Cedema. in «spartitraffico») e il via¬ 
le dei Fori, porta il traffico di penetrazio¬ 
ne direttamente in piazza Venezia, con¬ 
vulso nodo di smistamento per tutto il cen¬ 
tro storico. Le strozzature, nella Capitale, 
sono più vistose. ■ Mentre la rete stradale 
di Milano assomiglia a un sistema circola¬ 
torie sovraccarico, dove l'alta pressione pe¬ 
rò si distribuisce un po’ dovunque, Roma 
ha — distribuiti lungo tutto il suo corpo 
— infiniti « colli di bottiglia » ne» quali 
non si può fare a meno di andare ad in¬ 
filarsi. La prospettiva della metropolitana 
e del grande asse attrezzato ad est è an¬ 
cora assai remota. - 
E, quel che è peggio, le strade costruite 
di recente sono in genere strette, anguste, 
maldisegnate: già vecchie appena nate... 
I sensi unici e i divieti dj sosta, purtrop¬ 
po, non riguardano solo il centro, ma anche 
le zone di recente edificazione. La via Olim¬ 
pica, esempio tra i più recenti, è un costosis¬ 
simo impasto di niiovo e di vecchio che 
in certi punti sembra fatta non per le 
auto ma per le carrozzelle. Nella fame di 
terreni da cifre con ' cinque o sei zeri 
su cui costruire case case e case, le stra¬ 
de. le piazze, i giardini, gli spazi Uberi 
hanno dovuto pagare il loro tributo alla 
speculazione. 

Candiano Falaschi 
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A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 


SOFPAS 180 litri 

da L 88.000 a L 
SOFPAS 230 litri 

da L 112.000 a I» 
SIEMENS 125 litri 
da L 75.0*0 a L. 
SIEMENS 200 litri 
da L. 115.000 m L. 
SIEMENS 240 litri 
da L 134.000 a L. 
IKDESIT 155 litri 
da L 69-500 a L 
IKDESIT 180 litri 

da L 81-500 a L. 
IKDESIT 220 litri 

da L 105.000 a V. 
IKDESIT 230 litri 
da L 115 000 a L 
■EX 180 litri export 
da U- 75.900 a L. 
SEX 180 litri lusso 
- da L 83.960 a L. 
SEX 190 litri export 
da L 92.900 a - L 
BBX 190 litri tosso 
da L 99.960 a L. 
SEX 215 litri 

da L 109.000 a L 
■EX 210 litri 

da L 122.000 a L 
BEX 300 litri 

da L 189.000 a L 


70.000 


89.000 


58.000 


95.000 


95.00* 


58.00* 


69.000 


70.0*0 


1*0.00* 


01.200 


FIAT 135 litri ' 

da L 64.000 a L 51.000 
FIAT 165 litri 

da L 82.000 a L 68.000 
FIAT 190 litri 

da L 99.000 a L 79.000 
FIAT 250 litri 

da L 120.000 a L 95.000 
PHII.IFS 200 litri : 

da L 115 000 a ’ L. 81.000 
lONIS 250 litri 

da I. 115-000 a L 86 j*00 
MAONADVNE 155 litri 

da I- 82.000 a L 63.600 
MAONADVNE 220 litri 

da L. 112.000 a L. 81.000 
MAONADVNE 31 litri 
camping 

da L. 39.000 a L. 31.000 
MAONADVNE Bar 31 litri 
da L 59.M0 a L 43.000 
KEI.V1NATOR 135 litri 

da L- 80.000 a I* 65.000 


BOSCH 155 litri 

da L. 99.000 a L 75-6*0 
BOSCH 190 litri 

da L 121.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 

da L 156.000 a L 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 

da u 139.000 a L 104 *00 


SLMBEAN 3 lame mod. 1963 
da U 22.900 a L. 170 


96.000 


STUFE A GAS 
ed ELETTRICHE 


Stufa a gas 

da L. 18.000 a L 5.000 


AD LEK aspirante mod. 1963 
da L 54.000 a L. *70 

8. GIORGIO aspirante 
da L. 39.000 a L 29.000 

S. GIORGIO aspirante 

da L. 54300 a U «0.0 

9. GIORGIO aspirante 
da L, 59300 a L 45.01 


Bilancia pesa persone 

da L 8.000 a L 


ONOFKI litri 80 
da L, 33.000 


23.000 


LAVABIANCHERIA 


RADIOFONOGRAFI 


45.000 


TaEVISORI 


63.000 


63.000 


72.600 


76300 


86.000 


KEI.VINATOR 140 litri 
da L. 77300 a L 
KELVINATOR 165 litri 
da L. 96000 a L. 
KEI.YINATOR 205 litri 
da L. 1*5-000 a L 
KEI.VINATOR 240 litri 


C.G.E. 23" con 2* canale 

da L 199 *00 a L 90.000 
C.O.E. 23" lasso con 2* canale 
* da L. 249300 a L 145.000 
WEST1NGHOOSE 23" con 2» 
canale 

da L. 275.000 a L 140300 
ATLANTIC 23" 2» canale 
da L 2IS.000 a L 90.000 
Carrello T.V Insso smontabile 
tntte le misure 
da L 18.000 a L 6300 
StaMI'rzainri T.V. aitimi n»o- 
delll 

da L 22300 a L. 6300 


TOSTAPANI 


RADIO A BATTERIA 


Tostapane a 2 posti 

da L. 9300 a L 3300 


E CORRENTE 


ASCIUGACAPELLI 


Asciugacapelli 

da L 5300 • L 1.700 


MACINACAFFÈ* 

Macinacaffè elettrico 

da L . 5.000 a L 1.790 


FRULLATORI 


looo VENTILATORI 


Frullatore completo di macina¬ 
caffè mod. 1963 
da L 9 000 a L 3300 


80.000 


95300 


146.000 


da L 135 000 
C.O.E. 175 litri 
da L 95.000 
C.G.E. 245 litri 
da L 135 600 


95.660 


ELRAFHON 

da L 5.000 a L IJ 
CEREA 30 cm. oscillante 
da L 26300 a L 16.1 
CEREA «o cm. osculante 
da L 44.000 a L 22i 
MARCELI 30 cm. fisso 
da L 20.000 a L 12 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 


ADI3R asp. elettrica 

da L 6200 a L 4300 


ooo LUCIDATRICI 


RASOI 


TIRRENA TV 

Via Emaaitle Fintarla, 175 - Tei. 755334 


Bugolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (Sun Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER - F5 - M - 4 


UNIC a batterla 

da L 10.000 ■ L 2300 
PHILIPS elettrico mod. 1963 
da U 9.000 a L 6300 

PHILIPS He tiri co testine mot¬ 
teggiate mod. 1963 
da L 14300 a L 10.000 
REMINGTON 3 lame mod. 1963 
da L 15300 a L 10300 


CHAMPION aspirante 

da L 45.000 a L 20300 
ADLF39 (Morelli) aspirante ■ 
da L 48300 a L 22300 
SIEMENS 

da L 45.000 a L 20300 
REM 

da L 55.000 a L 22000 

ELRAFHON aspirante model¬ 
lo 1963 

da L 29300 a L 13300 


Transistor giapponese 

da L 18360 a L 8300 
Transistor 

da L 15.000 a L . 8300 
Transistor PHILIPS 

da L 22000 a L 18300 
Transistor SIEMENS 
onde medie 

da L 32000 a L 22000 
Transistor SIEMENS a M.F. 

da I. 39 000 a L 26306 
Transistor PHILIPS con M.F. 

da L 46300 a L 28.000 
9 transistor Giapponese 4 gam¬ 
me d'onda con M.F. 
da L 86.000 a L 38.000 
Transistor C.G.E. 

da L 35.000 a L 20.000 
NORTON con M.F. 

da L 32500 a L 12300 
' PHILIPS mobile di lasso 

da L 79.000 a L 41.000 
NORTON 5 valvole onde medie 
da L 18360 a L i 7300 
PHILIPS con M.F, 

da L 35.000 a L 20.000 
geloso onde medie 

da L 36.900 a L 18.000 
AURICOLARI per tatti I tipi 
di radio a transistor L 210 


C.G.E. «LAVINIA» 

da L 122000 a L 85.000 
REX automatica 

da L noooo a L 86.000 
FIAT automatica 

da L 160.000 a L 99300 
IKDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L 129300 a L 99300 
CANDY 5 kg. mod. 1963 

da L 139300 a L 110.000 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 

da L 119300 a L 95.000 
CASTOR DRV DE LUXE 5 Kg. 
da L 175.000 a L 122000 


C-G.E Stereofonico 

da L 86.000 a 
SIEMENS lusso 
da L 80300 a 
MARELLI 

da L 49.000 a 
PHONOLA 

da L «9300 a 
PHILIPS 

da L, 59.000 a 


55000 


50.000 


42000 


Blocco 3 dischi 45 girl assortiti 
da L. 2100 a L 1.000 

Blocco 5 dischi 45 giri assortili 
da L 3300 a L 1.700 

Blocco 25 dischi ballabili 45 g. 

da L 20300 a L 9300 

Blocco 50 dischi 45 g. ballabili 
da L 39300 a L 18-000 

Nastri magnetici registratore 
da L 800 a L 500 

e latte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 


CUCINE 


42000 


LAMPADARI 


FONOVALIGIE 


LAVASTOVIGLIE 


Lavastoviglie C.G.E. 

- da L 198 000 a L 110 


ASPIRAPOLVERE 


PIVOT mod. 1963 

da L 10.000 a L 5.300 

ADLESS mod. 1963 

da L 18.000 a L 4300 

C.G.E. Grillo mod. 1963 

da L 25.000 a L 16.000 

ZEROWATT mod. 1963 

da L 35.000 a L 21.000 


ELRAFHON 4 velocità 

da L» 20300 a L 13.000 
LESA 4 velocità 

da L 29300 a L 13.000 
PHILIPS 4 velocità 

da L 42000 a L 22000 
PHILIPS 4 velocità 

da L 38.000 a L 20.0en 
Stereofonica LESA 4 velocità 
da L 58300 a L 25.000 


BOEMIA rnslone 
da L 15.000 a 
BOEMIA fusione 
da L 12000 a 
BOEMIA 
da L 22000 a 
BOEMIA fusione 
5 luci a 


BOEMIa fusione 


8 Ina 


BOEMIA fusione 


REGISTRATORI 


12 luci a 

BOEMI* rnslone 
15 faci a 


cristalli m 
L 3.000 & 
cristalli • 
L 4300 *2 

L 5300 S 

cristalli • 
L 8300 M 
cristalli i 
L 12000 S 
cristalli 9 

L 15.000 9 

cristalli -, 
L 22500 3 


REX mod. 720 acc. automatica 
termostato girarrosto 
da L 129300 a L 69300 
OSVA 3 fuochi con forno a 
vetro e scaldavivande 
da L 45.000 a L 26.000 
1RIPLEX 4 fuochi compreso 
pesciera 

da L 63.000 a L 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno scalda- . 
vivande 

da L 38.000 a L 25.000 
(GNIS 6 fuochi, forno scalda¬ 
vivande con mobile porta- 
bombole 

da L 84.000 a L 54.000 


STUFE 


SCALDABAGNI 


BILANCE PESA PERSONE 


Bilancia famiglia ZENITH 
da L 8.900 a u 2700 


MONDI AL litri 80 

da L 25.000 a L 16.000 
IGN1S litri 80 

da L 28300 a L 21.000 
PERLA litri 80 

da L 34300 a L 24.000 
C.G.E. litri 80 

da L 29.000 a L 22300 
SIEMENS litri 8* ' v 

da L 35.000 a L 23.000 


GIAPPONESE a batL tascab. 

da L 48000 a L 20300 
GCIOSO mod. 1963 

da L 29.000 a L 22000 
PHILIPS mod. 1963 

da L 72000 a L «0300 
Unguaphon Francese, Tede* 
sco. Russo, Inglese 
da L. 12.000 a L 6300 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L 750 a L 350 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 

da L 1200 a L 650 

Dischi 33 girl 23 cm. 

da L 3.000 a L 1200 

Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L 1350 


TAVOLI PSt CUCINA 


Tavolo formica mL 120 x 60 
da L 20.000 a L 9300 
Tavolo formica mi. 120 x 60 
+ 4 sedie 

da L 48.000 a L 21.000 


Stara a gas FA KG A S aut. 

da L 75 000 a L 20.000 

Stufa FARGAS a gas - 

da L 18.000 a L 8000 

Stufe a gas con mobile porta- 
bombole 

da L 32000 a L 16300 

Termoconvettore YE8TALB 
da L 35.000 a L 20.000 
Terni «creatore M.R.T. 

da L 23.000 a L 10.000 
Denmldlflc. WESTINGHOL'SK 
da L 180.000 a L 85.000 
e tulle le altre marche e tipi 
a prezzi Imbattibili. 


RADIO SMIRE 


VIA DEL MUDERÒ, 16 (Sa* SII*asti*) 
Tritimi 689.721 • 681.212 




OGNI NOSTRO ARTI COLO E* MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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l'Unità / domenica 14 luglio 1963 


La dura 
condanna di 
Mastrella 


La sentènza non deve essere un colpo 

»■• 1 . “• ;v- «» t •: •’l - 1 L'. ; f ’ : . VL V. ■ .» ». 'iù» . . '•%. > .. > u f. ' ' .‘t S. ;. ’U ' ' ’ ■ ••' V. 
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Una sentenza pesante, certo. Ma 
nessuno può tirare un sospiro di 
sollievo; troppi è ghavl problemi 
posti daU’« affare », della Dogana 
di Terni e ribaditi durante tutto 
il processo restano aperti. Riguar¬ 
dano le strutture profonde della 
pubblica amministrazione, la re¬ 
sponsabilità della ' burocrazia, il 
modo come viene manovrato il de¬ 
naro del cittadini. -• 

Che significa la dura condanna 
a venti anni di carcere inflitta a 
Cesare Mastrella? Speriamo non 
significhi che, in questo modo, si 
intende passare un colpo di spugna 


■ sifln 
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su tutti I fatti scandalosi venuti al. 
la luce, tentando di placare la ge¬ 
nerale Indignatone con un unico 
capro espiatorio. Se fosse cosi, la 
preoccupazione, Il disagio, la sfi. 
ducia non potrebbero che aumen¬ 
tare. 

E’ lampante la , responsabilità 
dello Stato In tutta la vicenda che 
si riassume nel nome di Cesare 
Mastrella. Alti funzionari - della 
pubblica amministrazione ' inviano 
un "travet" In un ufficio con II 
deliberato scopo di favorire Dieci, 
tamente, oioè a danno dello 8tato 
stesso, una grande Industria. « Ab. 


V. :> '...Ki.t ,vì-.a\‘o ■ j 

biamo scelto te perchè chiuda un 
occhio, magari tutti e due... ». 
Ventitré Ispettori, - durante dieci : 
anni, sono spediti a controllare 
l'opera del compiacente "travet" 
e riferiscono ; che tutto va bene. 
Diranno poi: « Avremmo dovuto 
sospettare, - dare credito alle de¬ 
nunce anonime? Ohibò. Un fun¬ 
zionarlo statale è insospettabile 
per il fatto stesso che è un fun¬ 
zionarlo statale ». 

Dall'altra parte c’è un’azienda, 
controllata dallo Stato, che paga 
per corrompere, 

E di tale situazione, sospinto e 


T. “ — “1 

ai spugna ) 


, confortato -'autorevolmente, Ma¬ 
strella approfitta e si ritaglia la 
propria pingue fetta di torta. • - 
La decisione de] giudici ha un 
valore, dunque, solo se significa 
condanna innanzitutto di questi 
aspetti della pubblica amministra* 
; zione, se rappresenta un primo 
passo - verso un deciso rinnova¬ 
mento dell’apparato statale. 8e 
tende, insomma, a Instaurare fi- 
■ nalmente un rapporto di meritata 
fiducia fra I cittadini e coloro che 
. governano. 


SI È RIMESSO 
GLI OCCHIALI 




Sofia 
e Ponti 
non sono 
sposati 

Il matrimonio 
messicano non 
ha alcuna validità 
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sono 

libere 

La moglie dell’imputato è 
corsa dai figli - La ragazza 
lascerà subito Terni 


Dal nostro inviato sieme sono tornati nella loro 

dimora di via Goldoni. 

TERNI, 13. Anna Maria Tomasselli ha 
Cesare Mastrella è stato dato appuntamento ai gior- 
condannato a venti anni di nalisti nello studio del suo 
reclusione. E’ l’unico impu- avvocato. La sentenza le ha 
tato del processo di Terni improvvisamente ridato for¬ 
che rimarrà in carcere, tutti za. E’ arrivata puntuale, 
gli altri infatti, sono stati L accompagnava l’avvocato 
scarcerati appena letta la Caristia. Era pallidissima, af- 
sentenza. Il Tribunale ha an- franta, stanca: « Mi dispia- 
nunciato le sue decisioni alle ce » rai dispiace davvero 
ore 15,30 precise dopo circa P er Cesare — ha detto • 
quattro ore e mezzo di di- Certo che gli voglio -bene: è 
scussione animata in camera D padre della mia bambina, 
di consiglio. - - Dieci anni insieme non si 

Ecco il dettaglio della sen- possono dimenticare tanto 
tenza: Mastrella è stato con- presto » Le abbiamo doman- 
dannato a 20 anni di carcere: dato quali sono i suoi pro- 
1 milione e 600 mila lire di S e “ i: « Torno subito a casa, 
multa. La pena è così arti- a Roma... Mi rimetterò dietro 
colata: 10 anni e 1 milione il banco della mia boutique. 
di multa per il peculato con- piace quel mestiere», 
tinuato e aggravato; 5 anni 
e 600 mila lire di multa per ^ # 

la malversazione in danno OVOtì ItTìGtltO ! 

della < Temi » di circa 154 N 

milioni di lire; 1 anno e 8 „„ I 


Ti 
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Le condizioni del cantautore continuano a migliorare 

Gino Paoli insiste: 
è stata una disgrazi 
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GENOVA — Gino Paoli, in barella, viene condotto ài 
pronto soccorso dopo l’esame stratigrafico 

(Telefoto Italia-1’« Unità ») 


Si scava tra 
le macerie 


Nuovo esame per il 
proiettile al cuore 
Forse martedì l'ape- 
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e bUU mila lire di multa per C • ! 

la malversazione in danno SVOniIììOntO 
della < Temi » di circa 154 N 

milioni di lire; 1 anno e 8 Dopo up p(J , f la Xomassel li. 

StanC3 - n0n è fiUSCÌta più a 
occultamento aggravato e r i spon dere alle domande ed 
continuato, 1 anno e 10 mesi è svenut f ra i e braccia del 
per il falso ideologico; 1 an- SUQ avvocato 
no e 6 mesi per il falso m . 

atto pubblico. L’imputato Sta molto male, Anna Ma- 
potrà godere del condono di r j a Tomasselli, ma stasera 
un anno di carcere ma, dopo stessa vuole tornare a Roma, 
aver scontata la pena, dovrà ^ u 66 ire da Temi, 
rimanere tre anni in libertà H processo iniziò l’8 mag- 
vigilata. .... gio: e si è protratto per ben 

La moglie. Aletta Artioli, Quarantadue udienze durante 
è stata riconosciuta ■ colpe- s . ono stati mterrogati 

vole di ricettazione continua- testimoni. Cesare - Ma¬ 
ta e aggravata e condannata streba ne è stato solo appa- 
a 1 anno e 6 mesi di reclu- re utemente ^il personaggio 
sione nonché a 120.000 lire Principale. Ai suoi lati, in¬ 
di multa. La pena è stata bu dalle prime udienze 
in parte condonata e in par- 5 ! , Sono P° ste - imputate am 
te già scontata: la donna ^ b .® sse ’ ar uministrazioni 

dello Stato e della società 
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quindi da stasera è libera. „_ , 

Anna 'Maria Tomasselli è * Temi ». Esse, che. pure Si 

" Iind «‘“ria xuiuashetii c costituite narte civile alluvione «iene ira le macerie delia sua casa, continuano intanto <tia dn nnrte riri con¬ 

stata condannata a 1 anno hamio^fornito — come è risii lntant0 '« ricerche per ritrovare la salma di Pierina Guidi, ta ,Z T r «a ^ drit «I 
di reclusione e 60.000 lire dì *° t m * e di 22 anni, che, contrariamente a quel che era stato comu- Lt* NLlJI li ™T. 

multa per il solo reato di ri- J?*9 chiaro da tutto il dibat- n ] Ca | 0 f n un primo tempo, non & stata ancora rintracciata. ? t f-£ C j*». difarazia Anche 
cettazione di circa mezzo tnuento il terreno piu fer- |_ e condizioni dei sei feriti migliorano e non destano preoc- dichiarazione tiri 

milionp di lire Anch’essa do- ll ^e perche Mastrella potesse cupazione. La rimozione delie macerie prosegue ininterrot- una dichiarazione del procu- 

trà aw-ilersi de! condono portare a termine gli imbro- ta; su tutta la zona il cielo è coperto. . rotore di Paoli, a signor Car- 

Alhertn Tattini è stato cbe per tanti anni ne han- rarese, smentisce decisamente 

condannato a 8 mesi di re- no A f atto il « Creso di Temi ». -- S 6 * 1 di Vn lentatio ° di sul * 

clusione e a 60.000 lire di All arresto del Mastrella 

multo npr favorevviamento seguirono quelli dell’amante, • «r . ; I • - • Le tre versioni collimano na- 

Z ; U SStaSTrtSSrS*** A ™*?«Tentarla vecchia ipotesi » , 

spesa- - rilnàTia kS£-SS2*S& 

Quinto Neri, infine, è sta- spcie ^ a e 1 ammira . mattina. Appariva molto stan¬ 
to riconosciuto innocente stra z ione statale, invece, fu- __ _ co durante il viaggio non era 

perché il fatto imputatogli™™ ,n „ C.| mmmmmu al -. 

non costituisce reato. tempo le vittime della situa- < FU SflllD U 

inni irò ii Trihunaio ha di zl one. Solo dal processo sono ■ OT laBIM M 

SMsto 1 che tutù T ! LnÌ di emerse chiar e le l° r <> ^P 011 - * • - : ' : r ' qu a e là P«r Genova, poi owie- 

Ahltto Aidlni^liann seni./- sabUità, gravissime. E’ avve. - 1 - me a una bimba, figlia di suoi 

Aletta Arttoli siano seque- . , ... ... » a ■ ■ conoscenti si è recato in un 

strati e che gli imputati sia- " U ^„ff. b ® . «■ HMIllM* '' Le«leaS ,e°lj"pK 

no condannati a . pagare i to sono germogliati due prò- ^ BWqlffal. atra. La sera, primo di metter- 

danni. cedimenti < penali: uno per W si a letto , ha bevuto qualcosa 

Anna Maria Tomasselli corruzione e concorso in con- e ingoiato pasticche di sonni- 

acconto- Pocaro MactroL trabbando che dovrebbe col- fero . Né queste, né Valcooi son 

rsm murtiranu» 

omnro nifi arrenttiato • ma- nunc ia 1 esistenza di un com- • . ore . .. 

* * .. n 1 irò ri ri • n!ù /»nmnlin» n ni lo AH l’tii tfmfìfiifltTipt V ITI Pntp ‘ tri nìp/liì* * Awilfiatfl .. _ 
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LAGO D’ISEO — Una ragazza scampata alia tremenda 
alluvione siede tra le macerie della sua casa. Continuano 


razione 


Dalla nostra redazione 

. : , , , GENOVA,’ 13. 

Le condizioni di Gino Pao¬ 
li nelle ultime ore sono sostan¬ 
zialmente migliorate. Il can¬ 
tautore in mattinata, a bordo 
di un'ambulanza, è stato tra¬ 
sportato dal pronto ■ soccorso 
dell'ospedale San Martino al¬ 
la sala radiologica per un nuo¬ 
vo esame stratigra/ico durato 
du e ore. • > . • - '•-< 

• Le lastre stratigrafìche han¬ 
no rivelato l'esatta posizione 
del proiettile, che si trova con¬ 
ficcato nel ventricolo sinistro 
del muscolo cardiaco, dov’è 
giunto dopo aver compiuto una 
curiosa traettoria. • . - 

Tr a i medici curanti però re¬ 
gna Un certo ottimismo e in una 
sua dichiarazione la signora 
Anna Maria Fabbri, moglie del 
cantante, h a detto che i chi¬ 
rurghi ' sperano di poter ope¬ 
rare martedì per estrarre la 
pallottola dal cuore. 

L a ferita provocata dal pic¬ 
colo proiettile si va rimargi¬ 
nando e Paoli ha potuto ada¬ 
giarsi sul letto in una posizio¬ 
ne meno scomoda. Si è anche 
nutrito con una minestra leg¬ 
gera e frutta. Ha voluto anche 
inforcare un paio dei suoi ca¬ 
ratteristici occhiali neri. . i 
' Al suo capezzale intanto con¬ 
tinuano ad accorrere amici e 
colleghi. ■ Oggi si son recati a 
visitarlo Sergio Bruni_ Ornel¬ 
la Vanoni, Rita Pavone e Ted¬ 
dy Reno. Paoli ha ricevuto tut¬ 
ti sorridendo e apparentemen¬ 
te sereno. 


L’aperitivo alcoolico 
in giusta misura 


PILLA 
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I procedimenti civili e pe¬ 
nali contro Sofia Loren e 
Carlo Ponti seguiti al matri¬ 
monio messicano di quattro 
anni fa possono praticamen¬ 
te considerarsi conclusi con 
la piena vittoria della nota 
coppia cinematografica. . 

Ieri mattina, infatti, il pro¬ 
fessor Giuliano Vassalli, le¬ 
gale dei due, ha presentato 
in Tribunale la sentenza defi¬ 
nitiva della Corte d’appello 
di Ciudad Juarez che ha di¬ 
chiarato inesistente per vizio 
di forma il matrimonio del¬ 
la Loren e di Ponti celebrato 
per procura nella città mes¬ 
sicana. . 

Ecco in breve la storia 
delle vicende giudiziarie del¬ 
la coppia. Esistono due pro¬ 
cedimenti: uno penale, l’al¬ 
tro civile. Quest’ultimo fu 
aperto dal pubblico ministe¬ 
ro dopo il matrimonio mes¬ 
sicano. Il magistrato chiese 
al Tribunale di dichiarare la 
validità di quel matrimonio 
e di annullarlo nello stesso 
tempo per un precedente le¬ 
game di Carlo Ponti. 

La vicenda penale ebbe 
inizio,, invece, su denunzia 
di privati. Contro Ponti e la 
Loren si procedette per bi¬ 
gamia: il processo fu fissato 
ma sospeso in attesa della 
definizione del procedimento 
civile. Se i. giudici < civili » 
avessero ritenuto che il ma¬ 
trimonio messicano non ave¬ 
va alcun valore i due avreb¬ 
bero dovuto essere assolti. 

Ieri, dunque, sono stati 
presentati i documenti che 
dimostrano la inesistenza 
( € Non è mai stato celebrato 
questo matrimonio », hanno 
detto i ’ giudici messicani) 
delle nozze fra Ponti e la 
Loren. Il p.m., di fronte a 
questi nuovi documenti, ha 
chiesto tempo per rispondere 
e presentare eventualmente 
altre conclusioni. La causa 
è stata rinviata al 25 ottobre, 
ma, ripetiamo, può già consi. 
d ararti conclusa. 


PILLA 


11- G* ILj, 


Torna la vecchia ipotesi v 

< Fu una donna 
a uccidere 

la Martirano» 


rarese, smentisce decisamente 
l’ipotesi di un tentativo di sui¬ 
cidio. ' y ■ 

Le tre versioni collimano na¬ 
turalmente. Ecco come sareb- .\ 
bero. andate le cose ; Paoli era 
rientrato da Roma mercoledì 
mattina. Appariva molto stan- -4 
co, durante il viaggio non era '■ 
riuscito a chiudere occhio. Ha 
trascorso parte, della giornata 
con degli amici; ha girellato 
qua e là per Genova, poi assle - 
me a una bimba, figlia di suoi : 
conoscenti, si è recato. in un 
Lun a Park salendo sulla gio- :< 
stra. La sera, prima di metter- tu 
si a letto, ha bevuto qualcosa - 
e ingoiato pasticche di sonni¬ 
fero Né queste, né l'alcool son i 
valsi a calmarlo:, ha dormito — 
pochissimo ed • il giovedì zi A 
alzato in preda a tino forte agl- D 
fazione che si é ancor più ag- — 


Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
sj affermano nella scelta di un aperitivo raffinato 
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dal gusto ricco e preciso 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI L M i4! AUTO-MOTO CICLI L 90, 


razione ctxp ti e ancor mix co- ■ » . " "" " — . . , —, v — OFFERTE I9IPIEGO 

gravata col trascorrere delle BATTELLI! Materassi, articoli ÀUfOltflCCglft WTIGHI - KOAIC LAVORO L. 50 

ore . • -, •. . rigonfiabili gomma-plastica. Ri- - 

Verso mezzoaiomo nuoti na parazioni eseguisce laboratorio . Pre ?** 8 . lor ?* , i e £ CERCANSI pantalonaie lavoro 

n reso nU?? sanniti inaeren- specializzato. Lupa 4-A. *• domicilio annuo Rivolgersi 

n !i bS# ’ - — fiat 500/N L. 1.200 Piazza Mercato Centrale 36 ros- 

%?\j? l ^hìnrrin riìt l nli hn S VARII . , L. 5o BIANCHINA - 1.300 so . Firenze _ 

ironróìio lo stomaco *Pc' r rf. —------- FIAT^50O/n' Gjardm ! I 500 1MPOKTA>,Tl ' MAGLIFICIO 

Zdentri'T%j&£. p m . go 

iSrSMWSSrSS «a*»»» - Lg K,nTa p i5r i ^ p ?r ,arsi, ' i * 

aumentato e Paoli ha deciso desiderio. Consiglia orienta 7o0 • • 17a0 . . 

di mettersi a Ietto amori, affari, sofferenze. Pigna- ^lAT oO Multipla • 2.000 

Il cantante ha continuato a *ecea sessantatre Napoli. Romeo •2.100 AVVISI SANITARI 

gingillarsi con tutto ciò che gli ■ ■ AUSTIN A/40 • 2.200 _ . ^ 

capitana sotto mano: gli oc- *1 CAPITAI.» . SOCIETÀ u 50 FORD ANGLIA de Lux e - 2.30« __ _ ___ . „ . ' 

chiali (che sono stati poi ri -VOLKSWAGEN • 2.400 Mwno * ^ r,1,n,lTj Aarmaan*^ 

trovati in pezzi), libri, un so- MUTUI ’ E CONTRIBUTI sol- |>AT 1100 Lusso . 2.400 OOTToa f *||A|l 

prammobile. Poi gli è capita- leciti per agricoltura. Visite £.*AT 1100 Export - 2 500 Aiyin ^ ■ ||I|M 

ta tra le mani la Pìccola visto- venerdì Domeneeio SIT Piaz. FIAT 1100/D • 2.600 


nn a mino che il giudice pIice ° di più complici nella Ah. ringratitudine! L’awoca- mente in piedi): «Avvocato, verso mezzogiorno Paoli na 

orlava sSlle labbra di Ale£ do ^ ana di Terni - ™ franco De Cataldo difensore perché perde tempo? Si dice pr ^T a im svinai Zgeren 

pariava, suue ìauura ui rvie. j; ^ di Giovanni Fenaroli ha parlato che qui non abbiamo tempo, % n1ì n^ bicchiere 

ta Artioli è comparso nel fi braccio di fra per quasi due giorni tentando perché lei ne perde con argo- d; acaua nhiaccia Ciò oli ha 

corso della lettura un breve Stato e * Terni » . del resto dì dimostrare • l’innocenza di menti che non sono suoi? Di- st . 0 nvoltn ?o stomaco Per ri¬ 
sorriso. continua ancora e si nassu- Ghiani. dopo aver sostenuto fenda i suoi imputati e mi la- 


mm ss • parti civili nanno presi 

« Giulia f » stamane al Tribunale. L 

n ' ... to considera che gran 

.?. ue Sì a jl,.T." b V: aei reati del Mastrella 


. to considera die gran parte 000 

ìbu- _.. , . ». . . vocato, lp dispiace di occi 


ni»* « A17 . 7 r. ,- : ----- * uuwemuio e r-uui 

oie. « av. suoj difenson... (propno allora d i mettersi n letto 
occuparsi rav v. Madia rientrava in aula) ” V 


* 1.300 so . Firenze 

* \ IMPORTANTE MAGLIFICIO 

* , cnS cerca giovinette da la a 20 an- 

* j j"™ ni per rifinitura interna anche 

* ! S!! se non pratiche. Presentarsi via 

* J <00 Ponte alle Mosse 36. 

* 1 7a0 

- a non •»i»»M»n»»»»*»»*iii»»i»ii»»M»iiiiii» 


AVVISI SANITARI 


sare Mastrella, se avesse vo- 


iioni. Tutto il resto è 


«ut maati cita, ol. a v vooc vv* . •> g . _ • j. ~ - 

luto, avrebbe potuto parlare, Iato - Ma lo . Stato no ? * d! parlare degli 


uni ciuttuictuiw, uiiinwii. :-«i —-* — —.-- --,, __ b..i. l 

P 6011 ' non si è dato per vinto: - Devo del delitto. Terminata questa so. ma Paoli ha continuato, 

è di cariare degli alibi di Ghiani Der parte dell’intervento, il difen- Improvvisamente — ha raccon- *oc. 

.fatti. ffS» Sfio settembre. C? il sore dl FenaroU ha rimmeiato a £«•.-* t»«2» « - 


- VOLKSWAGEN • 2.400 

MUTUI’E CONTRIBUTI sol- FI AT 1100 Lusso *2.400 

leciti per agricoltura. Visite F JAT 1100 Export • 2 500 

venerdì pomeriggio SIT Piaz- F JAT 1100/D • 2.600 

za S. Croce 18. Firenze. F \AT G00 DWS tfam.) « 2 <00 

GIULIETTA A Romeo - 2 800 
..mi FIAT 1300 - 2 900 


OH» STR0M 


avrebbe Doluto confessare questo avviso, esso infatti, la sera del 10 settembre. C’è il scr e ai renaron na rinuncialo a /ì nifn or materassn L'arma 

finatmenteTnome dénu« accusando la .Temi . dì non teste Emdnt. Sommala eh. SSS’StSU to™ n |.o- Si ZTn- 

complici e forse anche il na- ave ra sdoganato la merce se- metra l'assoluzione per non Usamente si è chinato, per H- 

scondiglio del denaro scom- condo ia legge e di avere in- “ ’ Uf , aii - nAn miovfl . aver commesso U fatto. In pre- 


• 2. #00 Cura «clvruMinW (Ambulatori 

• 2 600 mi «pprBiiofw) dttte 

FIAT 1500 , • 3100 B 408 R 0 IDI e VERE VARICOSE 
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A ROMEO 2000 Beri. - 3 800 yta M MMTA - ICT 

Tel.: 420 942 - 425 624 - 420 81D W,B In R _ 

-- tUL nnn _ or»a-**; temei 9-t» 

71 OCCASIONI L 50 tA °K. B l- 3 ^ .^ 1 „ 77 V* P>a> 

BRACCIALI - COLLANE - ■ 

ANELLI • CATENINE . ORO PÌ||LA#|Ua|P 
OICIOTTOKARATI * lirecin- L|y|Vi|f D||k|L 
Muecentoctnquantagrammo Sai xl^^^r vtoilaila xlla 

SCH1AVONE . Mnntebello. 88 

• 480 370) - ROMA * s,ud ‘° m J, d L Co P*» ,s *^1* de>le 

— ^ ——— t BoJe * disfunzioni r debolexxe 

ti, iF/hivi niiiiTìi i 5ti sessxiah di origine nervosa, psi- 
i i. i-EgHis»»- i ui i.Mii L no ch|ca endocrina (nrurastenia, 

STEN Oli ATTI I.OGR A FI A. Ste- d^flcionze ed anomalie sessuali). 

SSiSV, 1 KiSSISS T MÒNAC P o n RÒm2: 0n vu‘ vtSJS 

mensili Via Sangennaro al Vo* (Stazione Termini) . Seal» li¬ 
merò. 20 • NAPOLI. nlstra - plano secondo ini. A 

"" - . i . i———' Orario 9-12. Ifi-ls e per appunta- 

14) MEDICINA IGIENE - L. 50 mento escluso il sabato pòmerig- 

— j --- -r— -- gio e 1 festivi Fuori orario, nel 

CALLI, duroni, scompaiono ra* sabato pomeriggio e nel giorni 
dicalmente col prodigioso Cai- festivi si riceve solo per appun- 
lifugo « Llndangilella •; ricor- lamento. Tel. 471.110 (Aut Com. 
date «Llndangilella*. Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 


parso. Invece ha risposta trattenuto rapporti fiduciari 
semplicemente: « Nulla ». E- con d Mastrella, sostiene che 
rano le 11.24. Il Tribunale si Quasi tutto 1 ammontare del- 
è quindi ritirato in camera * aramanco deve essere con¬ 
dì consiglio. siderato malversazione. 

* Dopo la lettura della sen- Tutti gli avvocati difensori 
tenza Aletta Artioli è toma- — tranne, per ora,, l’avvocato 
13 per un momento in car- Caristia che ha difeso Anna 
cere. Prima che uscisse dal Maria Tomasselli — hanno 
Tribunale 1’ abbiamo vista già interposto appello contro 


»i* e » metra l'assoluzione per non "vumenic si e carnuto, per n- 

>ue.„ -. commesso il fatto In nre- prenderla al volo. pnm a che 

GHIANI (scattando nuova- cedenza n gi0 v ane 'avvocato f ad " 5e - 5U i pavimento. E’ men- 

aveva criticato le varie Delizie, 

- affermando che la Martirano fu i 1 s fffw?° r , C ° f,.»« V ™?n Che ° 

• ' uccisa fra le 4 e le 6 di mattina h «/ e " fo ’ J. 1 ” st ° è not °, 

M n , tn l^tiwiwfnrn dell’ll settembre, quando, se- Nulla piu di un semplice ac- 

IflUflU I IlivCllIVne condo l’accusa Ghiani era già cidente. dunque. Ma, come si è 

> I _ in viaggio per Milano. L'assas- fatto ^notare da piu 

del TeChlllCOlOr 3in °* inoltre, sarebbe una per- r,c ® st J“f‘°. ne dl R° o1 » e deì 

sona con le mani pìccole e familiari appare Fcrmol- 
HOLLYWOOD, ir affilate e con le unghie deli- tj versi lacunosa. La Polizia. 


V. ROMAGNA 

UNICA SIDE HO» HA SUCCURSALI 
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cere. Prima che uscisse dal Maria Tomasselli — hanno HOLLYWOOD, 1' affilate e con le unghie deli- p versi lacunosa, jua poiwia.j iSi 

Tribunale 1» abbiamo vista già interposto appello contro E’ morto ieri, in seguito ad cate tutto il contrario del- '*“? ££, ^ un tenta CtNTRAUWO -15 UKU OIMKI 

scambiare qualche parola af- la sentenza. Hanno già pre- attacco cardiaco. Herbert Kal- l’imputato. L’omicida potrebbe \ T A aT ^ suicidio ed In questo COM MCOtCA AUTOMATICA 
fettuosa con il marito. Ma- sentalo appello contro le sen- ^„¥„ re 5™5n« 12J T0 Sf: “f*™ «So ha rimesso un rapporto 

strella sorrideva, triste per tenze relative ad Aletta Ar- #«SniS® V Vf* tM| d J ^ ?ì 1 d »a Procura della Repubblica. WJJjCACOfJIVWigjOfJMWà 

sé, ma contento per la mo- tioli, Anna Maria Tomassel- ln technicolor. Aveva 82 , a Prenderà ja Parola jj mancato suicidio però si ri- CON GU ENTI MILITARI 

die e le raccomandava di ab- li, Alberto Tattini e Quinto anni - law. Cesare Degli Occhi in di- salverebbe in una perdita di _ - _ „ 

hrncciare i bambini I due Neri anche il PM e gli awo- Aveva raesso a punto il prò- fesa di Carlo Inzolla. Con tutta prestigio notevole per il can- 8L30 il Km 

bracciare i bambini, l due «eri ancne u .m. e gn awo cedimento nel 1915> dopo che probabilità si terrà udienza an- tautore, mentre la tesi della ■ntWMWbrt OUQU II Nll 

W hanno aspettato in casa cali di r.G. due precedenti tentativi si era- che nel pomeriggio. disgrazia l ose crebbe l c cose co- Mercede» • Ford Comet 

di Quinto Neri. La donna li v cr K »L A u a D*..,,.] no rivelati troppo costosi e m ' L me stanno. E* umano quindi / >l . - .jg» f -M ] 

ha racrcrinnti ^ noi tutti in- BIIMHNBTTN P^IIUCCI ■. ©. rh* i- .t m fondo UtetTOWi MMpW 


ha raggiunti e poi tutti in-J 


(complessi. 


che la si sostenga fino in fondo. 
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LUIGI DAVI' 
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G OSTEGGIO’ lungo i tavolini, 
Danilo, in cerca d’almeno 
una che ci stesse. Dove c’era¬ 
no esemplari disponibili ar¬ 
rischiava il consueto: — «Balla, si¬ 
gnorina? », ma già un po’ aggrottando 
la fronte, perchè era una faccenda pe¬ 
nosa: •. non . una che 1 non declinasse 
con una scusa. Come se gli annusas¬ 
sero, malgrado il vestito buono, un 
tweed grìgio, il di dove gli venivano 
quei pochi e contati. L’odore di dieci 
anni di fabbrica che non riesci più 
a toglierti di dosso; non c’è doccia 
che basti: gli altri lo avvertono; e 
specie « le altre », era evidente. Dan¬ 
nata idea di cavarsi un capriccio; 
sempre che erano andati in periferia, 
sempre che c’era stato da divertirsi. 
Ma quella sera no: il più cretino a 
dire: — « Andiamo una volta ir. un 
posto su, in un posto che meriti », e 
tutti a farsene invischiare. Così ades¬ 
so s’aggiravano ognuno per proprio . 
conto ai margini della sala, spersi e 
immusoniti e senza merito, cercando 
di evitarsi l’un l’altro.. Dai retta e _ 
poi pentiti, ne avrai modo. - 1 - 

Certo era un posto fine, con molte 
luci e specchi, e con un’orchestra che 
aveva lavorato anche alla radio, che 
sapeva far musica e non soltanto -■ 
strepito; un posto da poter poi ram¬ 
mentare con una spalmata di non¬ 
curanza sul sussiego, ma quanto al 
ballare con qualcuna era un parlare : 
agli arabi. Fatti coraggio e cammina 
a vuoto: avanti un passo. Bella merce 
ben messa, tirata a lucido, ma intoc¬ 
cabile: tanti piccoli «clan» a sè. 

Avanti ancora si incuriosì di due 
raffinate che sedevano con un distin¬ 
to in abito scuro a tenerle allegre: 
chi nessuna e chi troppe. Una delle 
due pareva la Marina Vlady del ci¬ 
nema: occhi gonfi e zigomi alti, ca- . 
pelli lisci, volto pieno; fumava at¬ 
traverso un bocchino oro e avorio. E .. 
anche lei aveva un bel bocchino, ma 
rosso, lei proprio. L’altra ragazza 
era pure biondiccia, ma con un viso 
più regolare, più ordinario; si stava 
divertendo un mondo alle facezie del 
loro amico: rideva e rideva. La Ma¬ 
rina invece scopriva appena i denti 
sul bocchino e basta così: c’era da 
dubitare che fosse la Marina dav¬ 
vero. Tutto sommato erano entrambe 
scarse di seno, e forse anche di fian¬ 
chi, ma di collo e coscia lunga, ele¬ 
ganti e levigate, dei « tipi ». Il distin¬ 
to a tenerle allegre vestiva di scuro 
e portava la farfallina; aveva capelli 
tagliati corti e un po’ brizzolati. Fece 
un cenno a Danilo, un cenno garbato, 
e Danilo si voltò a vedere se non 
l’avesse fatto invece a- qualcuno che 
gli stesse alle spalle. Ma dietro si 
aveva soltanto musica e gente che 
ballava, coppie intente a strofinarsi 
adagio. La propria dabbenaggine lo 
indispose. Tornò a guardare il di¬ 
stinto e senza volere. s’appuntò il 
pollice al petto: — «Dice a me?», 
mormorando. . 

Quello rise sommessamente: un 
gorgogliare appena sopra la farfallina 
nera, e guardò le due donne come per 
invitarle a divertirsene anch’esse; poi 
gli fece ancora cenno con la mano, 
più apertamente. A Danilo pareva di 
averla già vista una faccia così, lunga 
e scarna, un po’ segnata, come l’aveva 
questo tizio, ma meno aristocratica. 
Si avvicinò con una certa animosità, 
salutò: — « Buonasera », al signore, e 
ancora: — «Buonasera», alle donne, 
mentre questi si alzava. 

«Raduno gli amici e ti diamo una 
spolverata: prova a farle ridere an¬ 
cora », pensava lui intanto. Che uno 
sia ben vestito e in buona compagnia 
non significa affatto che non abbia 
ad essere un gran bastardo. Può darsi 
anzi che lo sia senz’altro; più facile 
che un terno al lotto. , , 

— « Lieto di rivederci », esordì il 
distinto. — « Caro ” onorevole ” », al¬ 
lungandogli la mano per la stretta* 
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Allora la mente di Danilo riandò ve¬ 
loce ad anni passati, alle ultime bag¬ 
gianate in fabbrica. Di quei tempi, in 
reparto c’era uno di tratto felice nel 
fare caricature, un tracciatore; e ne 
aveva fatta una che era una me¬ 
raviglia: la versione in grottesco d’un 
deputato o senatore. Per dicitura ci 
aveva messo « l’onorevole »; e « ono¬ 
revole » aveva fatto il giro della fab¬ 
brica, diventando un nomignolo per 
tutti. Ancora di quei tempi, alle ret¬ 
tifiche c’era pure uno che lavorava 
con i guanti, e lui gliene aveva anche 
regalati un paio di smessi. Questo 
qua aveva in orrore lo sciuparsi le 
mani perchè fuori di fabbrica si spac¬ 
ciava indifferentemente sia per avvo¬ 
cato che per ingegnere, per qua¬ 
lunque cosa di un certo rango. Tanto 
che al mercoledì . era v già . pelato 
scannato e si faceva imprestare 500 
lire rendendone 600 al venerdì, ap¬ 
pena riscosso l’acconto. Lui Danilo ? 
gliene aveva prestati, a volte, ma 
sempre rifiutando l’interesse; in cam- : 
bio riceveva il sentirne iq esclusiva 
le avventure. 

-Questo tipo qua aveva nome Mas¬ 
simo ed era il distintone di adesso. 
Un giorno aveva 1 piantato su ■ una ' : 
lite col capoccia e s’era fatto mandare 
via. Prima di uscire s’era pronuncia¬ 
to: — « Dovessi crepare per strada... », 
più qualcosa sull’incominciare della 
vita dall’indomani. E poi non se ne 
erano più visti, di : così andanti: se¬ 
tacciati r gli irrequieti era venuto il 
tempo delle pecore, e capace di du¬ 
rare fino alla prossima guerra; solo se 
la pelle brucia la gente si fa sveglia. 

— «Sei Massimo!?» lumeggiò Da¬ 
nilo, con il ritardo del pensato. 

— « Esatto: mi avevi già archiviato 
nell’angolino morto?», e gli indicò 
di sedere. 


L A RAGAZZA che rideva faci¬ 
le s’era fatta attenta: se l’era 
pesato com’era vestito, ; il 
modo di : gestire e di espri¬ 
mersi, l’età che poteva avere, ma 
senza giungere a una conclusione: — 

« Davvero è deputato? », chiese; ave¬ 
va ben letto da qualche parte di 
qualcuno eletto deputato ad appena 
26 anni. ' — 

— «Non ancora del tutto, ma lo 
sarà tra non molto. E’ sulla buona 
strada », affermò Massimo. « Dirige 
un’organizzazione giovanile», sem¬ 
pre facile d’inventiva. Proprio le cose 
si svolgevano sul limite dell’assurdo, 
a smercio di fandonie, come raccon-, 
tava al lunedì J in fabbrica a quei 
tempi. Così Danilo pensò agli altri in 
sala, di quelli d’allora; forse a Mas¬ 
simo sarebbe piaciuto il salutarli: 

— «Ci sono anche Gallo e Lucia¬ 
no», disse. , . . . ...- 

Massimo ' abbozzò una smorfia di 
sufficienza o tedio, gli allungò il pac¬ 
chetto delle «Kent»: — Non faccia¬ 
mo confusione, — disse. — Si sta già 
abbastanza allo stretto. 

Quella che assomigliava alla Vlady 
gli chiese: — «Visto che non è an¬ 
cora un pezzo grosso, per ora pos¬ 
siamo chiamarlo Dan semplicemen¬ 
te? »; parlava l’italiano con un accen¬ 
to particolare, come potrebbe averlo 
uno stranieri) o uno che posi. 

Danilo arrossì f leggermente: — 
«Oh, sì», disse, chè gli era più che 
abbastanza: fossero passati al «tu», 
o anche oltre, ancor meglio. 

Massimo guardò l’ora: — « Debbo 
telefonare»; si alzò: — «Scusatemi 
un attimo». .. . .. ... 

— « Balla, Dan? » chiese la Mari¬ 
na; l’altra aveva definitivamente ri¬ 
nunciato a ridere e s’era assorta in 
pensieri suoi, ora melanconici. Danilo 
si lasciò precedere nel districarsi dai 
tavolini, fino a raggiungere la pista. 
Quando l’abbracciò per un ritmo len¬ 
to la Marina gli si abbandonò sulla ' 
spalla. Le guance e i capelli ai sfio- : 


rarono, restarono accosti, e nello stes- . 
so tempo ne avvertì il puntare dei . 
seni, e ancora il profumo dei capelli, 
provandone una sorta di smarrimen¬ 
to Mai avuto nulla di così inebriante 
fra le braccia. Pensò che ne sarebbe, 
uscito col parlarle, pensò di chiederle 
il nome vero, aveva la bocca all’al¬ 
tezza d’un suo orecchio, già come se 
le stesse sussurrando. Ma non gli riu¬ 
scì di essere spontaneo, e fece una 
domanda diversa,' altrettanto banale:, 
— « Lei c’è spesso qui, signorina? ». 

Lei alzò gli occhi d’un verde chia* . 
i*o punteggiato: — « Spesso no; a vol¬ 
te. E non mi dica ” signorina ”: è sco- ' 
stante. Mi chiami Ketty », lisciandogli 
la spalla. Una ragazza come non la 
trovi tutti i giorni: infatti gli ca¬ 
pitava appena ora in 25 anni. Una ra¬ 
gazza tutta da scoprire: — « E’ molto 
amica con Massimo?», le chiese. : ^ 

—« Amica di affari.' Con Max è 
Lilli, amica come pensa lei». Danilo 
rifletté alle tonalità d’amicizia fra 
gente raffinata, poi avvistò Gallo che 
lo centrava con occhi attoniti. Gon¬ 
golò: l’indomani c’era da farli schiat- Z 
tare, ad aver ballato con una con- . 
trofigura della Marina Vlady, e men¬ 
tre loro facevano tappezzeria. 

— «Dev’essere una ragazza intel¬ 
ligente, la Lilli », disse a casaccio: 
così Gallo l’avrebbe vistola discor¬ 
rerci, colla Ketty, il che sottintende: 
pure un certo grado di intimità. 

La Ketty ciondolò il capo: — v 
« Escludo, escludo: non è necessario.. 
Allora - sarebbe scemo Max. Per gli 
affari occorre intelligenza, per il re¬ 
sto no affatto. Lei capisce vero? ». • . 

Danilo si adattò a far di sì col capo, 
ma per pura compiacenza, per non' 
deluderla. Questa Ketty non aveva 
compagnia, e chissà che non ne uscis¬ 
se qualcosa, a tenerla buona. Lei dis¬ 
se: — « Ci sarà ancora amico, da 
onorevole? », melliflua. Se Massimo 
era un gabbamondo lo era per davve¬ 
ro e in grande stile: imbrogliare an¬ 
che i soci, perfino una Ketty; più ca¬ 
naglia di così, r * . ' .* - V 

-« Come no!? Certamente », • si 

fece bello lui. E per intanto la parola 
esatta doveva essere « mistificare », 
non « imbrogliare »: una tonalità di- ' 
. versa. : - • • : 

Tornarono a tavolino e Massimo 
stava raccogliendo le proprie cose: t 
accendisigari, pacchetto delle «Kent» 
e opuscoli di turismo. Poi cavò di ta¬ 
sca un’abbrancata di fogli da mille 
i più miseri e ne posò qualcuno sul 
tavolo: — « Ci vediamo domani po¬ 
meriggio», disse alle due donne; e a 
lui: — «Vuoi venire con me, Dani¬ 
lo? ». A lui spiaceva il dover lasciare 
la Ketty, chè l’insieme si stava met¬ 
tendo bene, ma forse Massimo aveva 
di meglio in serbo. Un uomo come lui 
ha sempre più d’un asso nella mani¬ 
ca. Tantopiù ora che poteva permet¬ 
tersi . di maneggiare il denaro alla 
rinfusa: un fatto che l’aveva colpito. 
Forse che si trattasse solo di lasciare 
l’uovo per la gallina; però un bel¬ 
l’uovo, quella Ketty, e chissà sotto il 
guscio. 

Massimo lo guardava fissamente, 
in attesa della risposta: — « Vengo », 
decise. Salutò le donne e la Ketty gli 
tese la mano lasciandogli assaporare 
quanto fosse morbida; la Lilli s’era 
invece imbronciata e si mostrò un 
po’ fredda, sostenuta. Ma in ogni caso 
dovevano essere abituate a queste 
interruzioni improvvise, altrimenti 
una reazione maggiore ci sarebbe 
stata. . r •. 

— M’ha ribattezzato Dan, la Ketty, 
e te Max. Cos’è svedese? — chiese 
Danilo mentre uscivano. . 

— «Lei è niente e l’altra è scioc¬ 
ca», trinciò Massimo. 

: — « Lascia perdere: se non altro 

sono ornamentali...». 

— « Sì, come un fazzoletto al ta- 
: schino... ». 

; Fuori aveva parcheggiata una 
'«1500» d’una sfumatura prossima al 
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nero, e Danilo fischiò d’ammirazione: 
— « Ma ti sei messo proprio in gran¬ 
de. Dio santissimo, mi fai venire il 
cardiopalma, nel. salirci ». Su certi 
giornali si parlava sì d’un avvio a 
una specie di « miracolo » economico, 
ma lui aveva sempre ritenuto si trat¬ 
tasse di una montatura: è ovvio che 
se produci molto debbono metterti 
in condizione di acquistare qualcosa, 
altrimenti che se ne fanno delle mer¬ 
ci? Ma se il « miracolo » arrivava nel¬ 
la misura in cui era già arrivato fino 
a Massimo, allora c’era di che ricre¬ 
dersi, allora era davvero qualcosa di 
rilevante, dj eccezionale: ; bene, me¬ 
glio così. S’accomodò accanto al posto 
di guida: — « Dov’è che si va? ». 

— «In collina e poi al Cavallino 

bianco ». ' 

— « Calma: non ho mica tutti gli 

spiccioli che ci vogliono, per il Ca¬ 
vallino, io». ■ v. : r ... 

— «Ai soldi non pensarci: è solo 
carta». . : 

. Filarono giù per un viale alberato: 
la macchina pareva non avesse nep¬ 
pure bisogno di essere comandata: 
frizione, marce, acceleratore non da¬ 
vano segno di contrasto; scivolava 
via come olio di colza su un piano 
inclinato. Una macchina che veniva 
in senso contrario li abbagliò per un 
attimo, sfrecciò a lato: — « Tu hai un 
sacco di soldi. Devi aver trovato una 
miniera », s’immischiò Danilo. « Ma 
mi fa piacere. Mj fa piacere perchè 
• dimostri qualcosa, e cioè che uno può 
spuntarla anche fuori e molto meglio 
e prima. Quello che ci frega è il ti¬ 
more, e il non avere punti di riferi¬ 
mento. Ti sei messo in case e terreni? 
oggigiorno rendono parecchio». 

— «Macché terreni: m’hai preso 
per un contadino? Non ricordi che la¬ 
voravo con i guanti?». 

— « Ebbene? ». . 

— «Ebbene, anche adesso», indul- 

. se Massimo. Evidentemente preferiva 1 
celiare piuttosto che non dire. 

— « Te ne avevo perfino dato un 
paio», vi si attenne Danilo. Ora sta¬ 
vano risalendo la collina per una 
strada tutta curvé. Poco dopo rallen¬ 
tarono: — « Dev’essere qui », nel pas¬ 
sare davanti a una grande villa; fer¬ 
marono appena oltre, in un tratto 
buio; — « Vieni con me o mi aspetti 


in auto? ». Danilo era convinto che si 
fosse lì per prendere a bordo altre 
ragazze ancor meglio da portare al 
Cavallino bianco: — « Oh, tu fai pre¬ 
sto », disse. 

' — « Non so; forse non tanto », obiet¬ 

tò Massimo, poi prese una valigetta 
nera dal sedile posteriore. 

— «Allora vengo». 


R ICHIUSERO le portiere e tor¬ 
narono indietro del tratto 
percorso in più. C’era brezza 
e stellato, arrivarono in un 
minuto. Massimo suonò il campanello 
senza preoccuparsi di controllare il 
nome sulla striscetta illuminata; qua¬ 
si subito ci fu il «clic» dello scatto 
a comando elettrico.'Percorsero poi 
un breve vialetto inghiaiato, e una 
figurina socchiuse intanto l’ingresso 
alla casa, restando nello spiraglio di 
luce ad aspettarli. 

. — « Buonasera, dottore », li accolse 
traendosi ■ di lato; — « buonasera », 
introducendoli nell’atrio. Vestiva un 
grembiulino pieghettato, bianco su 
una veste azzurrina, e in capo aveva 
una crestina bianca a starle bene 
quanto un diadema. Aveva anche un 
bel volto, seppure un po’ tondo, con 
una espressione tra dimessa e argu¬ 
ta: — « La signora è su », disse. 

— «Bene», le disse Massimo; e a 
Danilo: — « Dopo andiamo là, adesso 
accomodati », come a rassicurarlo. 
C’era una scala con tappeto che por¬ 
tava al piano superiore; prese a sa¬ 
lirla e a metà fece ancora un cenno, 
sorridendo senza allegria. 

Danilo s’era sconcertato a sentire 
che l’amico fosse anche dottore: quel 
Massimo le sapeva tutte. Pure: — 
« Ricordi che lavoravo con i guan¬ 
ti? » gli aveva detto nel venire lì: — 
« anche adesso ». E quella valigetta 
nera: dottore nel senso di medico, 
dunque. Pensò di non essere stato 
perspicace. Certo che adesso, per 
quanto erano stati assieme, Massimo 
era molto meno ciarliero d’un tempo: 
pareva preferisse alludere o far cenni 
soltanto. , 

La cameriera lo fece passare in un 
salotto ampio con poltrone e libre¬ 
ria: — «Vuole che le prepari un 
qualcosa da bere? ». . . 

— « Sì, grazie ». 





— « Che liquore preferisce? ». 

— «Faccia lei». 

Era una ragazza molto attraente e 
vestita diversa la si sarebbe potuta 
scambiare per parecchio di più che 
non una cameriera. Ad ogni modo 
questa era sul suo piano, della sua 
levatura, più facile a comprendersi, 
e poi la crestina bianca in capo le 
dava un’aria di innocenza. 

— « E’ stato un incidente, eh? » 
scandagliò ancora: una storia che non 
lo persuadeva 

— «Cose che capitano», consentì 
lei; aprì un mobiletto dove c’erano 
bottiglie con etichette colorate e bic¬ 
chieri; si accinse a preparargli il 
«qualcosa». 

Ma lui non era convinto se l’inci¬ 
dente fosse o no una semplice sloga¬ 
tura: Massimo non avrebbe saputo 
curare altro. O forse anche i forun¬ 
coli: doveva essere stato un graduato 
di sanità, da militare. Ma anche da 
infermiere a dottore, non vedeva 
come si potesse compensare la diffe¬ 
renza. 

Disse: — « Un po’ come i forunco¬ 
li », sempre a scandaglio. 

— «Appunto», gli rispose la ca¬ 
meriera nel porgergli il bicchiere su 
un piccolo vassoio, «Appunto». 

— «Eh, certo», mormorò Danilo; 
adesso gli pareva di star diventando 
perspicace. «E dopo non resta che 
strizzarli », pur ripugnandogli ciò che 
diceva. Per rinfrancarsi ingollò . il 
« qualcosa », mentre la cameriera si 
stringeva nelle spalle con un sorri- 
setto imbarazzato. Il liquore era for¬ 
te, e per poco non lo fece tossire, 
ma poi si alzò risoluto: — «Ho la- 

, sciato le sigarette sull’auto », trovò 
la scusa, fingendo di frugarsi in tasca. 

— «Ce ne sono anche qui: quali 

preferisce? ». .. 

Lui ricusò nettamente — «No, la¬ 
sci: preferisco le mie». 

Se ne andò fuori, calpestò la ghiaia 
e s’allontanò, giù per la strada, senza 
più aspettare Massimo. Non aveva 
un’idea precisa di quanto gli sarebbe 
occorso per trovare un tram, ma c’era 
una bava di vento e si scendeva fa¬ 
cile, senza nessuna fatica. Acceleran¬ 
do il passo si soffermò su questo 
pensiero: scendere non è fatica. 

Luigi Davi 
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1* Unità / domenica 14. luglio 1963 


A colloquio 
con 
Sergio 
Solmi 


La rigorosa 




di ua critico 


professionale 


Dal «crocianesimo impaziente» 
alla moderna critica francese 
Antifascismo e letteratura - I 
pericoli delle « avanguardie » 



Le edizioni del « Saggiato¬ 
re» hanno presentato in questi 
oicfmi un libro di eccezione: 
Scrittori negli anni di Sergio 
Solmi. Vi sono confluiti alcuni 
fra i maggiori saggi che il cri¬ 
tico scrisse vìa vìa, a partire 
dal 1926. Di Solmi, scritti co¬ 
me quelli su Montale, apparsi 
subito dopo Ossi di seppia, nel 
1926, quasi tutti i giudizi su 
Saba, la recensione al primo 
Moravia, il saggio introdutti¬ 
vo a Quasimodo . del ‘36 sono 
ormai ■ entrati nel panorama 
critico della recente letteratu¬ 
ra italiana. E’ anzi impossibile 
avvicinarsi alla poesia moder¬ 
na escludendo la lettura di 
questo sensibilissimo interpre- 
te. Le sue pagine erano no¬ 
tissime ira i letterati, ma re¬ 
stavano poco conosciute al ' 
pubblico più vasto e, ancora 
meno ai giovani che provano 
ora il bisogno di avvicinarsi 
agli scrittori del Novecento. 
A questa raccolta, dunque, Sol¬ 
mi arriva in ritardo dopo aver 
meditato a lungo sulla scelta 
da compiere e sulla necessi¬ 
tà del libro. E’ una necessi¬ 
tà che per primi noi sentiamo 
il bisogno di valutare e di 
apprezzare. Così riscopriamo 
nel volume la parabola di un 
lettore il quale ha saputo coor¬ 
dinare varie lezioni ed espe¬ 
rienze in oltre quarantanni di 
milizia critica. Partito da po¬ 
sizioni crociane, ma già.inquie¬ 
to nella valutazione di quel¬ 
l’estetica, Solmi assimilò con 
attenta riflessione le novità 
della critica francese contem¬ 
poranea, avvicinandosi con li¬ 
bertà alla meditazione sul mar¬ 
xismo e mostrando in ogni ca¬ 
so una coerenza di valutazione, 
fuori da ogni spirito di siste¬ 
ma ma sostenuta dalla sua ne¬ 
cessità di rigore critico 

Per l’occasione abbiamo vo¬ 
luto rivolgere a Solmi alcune 
domande, pregandolo anzitut¬ 
to di illustrare le posizioni 
critiche dalle quali egli parti, 
cosi come si ripresentano ora 
nel libro. 

R. — Le più vecchie di 
queste pagine vanno lette con 
costante riferimento alle date. 
Mi pare possano contribuire a 
documentare — al di là dei 
problemi particolari di chi le 
scrisse, al di là di un giudizio, 
qualunque possa essere — un 
clima letterario ben riconosci¬ 
bile. Naturalmente le nostre 
giovinezze furono contrasse¬ 
gnate dall’insegnamento cro¬ 
ciano. Esso veniva provviden¬ 
zialmente incontro a un biso¬ 
gno di ordine e chiarezza so¬ 
praggiunto alle confuse e cao¬ 
tiche letture dell'adolescenza. 
Questo, s’intende, indipenden¬ 
temente dalle disquisizioni fi¬ 
losofiche, ossia su quel piano 
empirico del - senso comune - 
che Gramsci ha poi messo così 
bene in luce. Vedevamo so¬ 
prattutto Croce come demoli¬ 
tore di problemi insussistenti. 
D’altra parte cercavamo di 
conciliare il suo insegnamento 
con l’esprit de finesse che ci 
sembrava di riconoscere net 
filosofi e critici, soprattutto 
francesi, che allora frequenta¬ 
vamo. da Bergson a Thibau- 
det. da Alain a Rivière, tnsom- 
ma. il nostro crocianesimo era 
fin da allora impaziente verso 
l’ortodossia crociana, il - bas¬ 
so crocianesimo » delle ‘ormn- 
lette obbligate. Giacomo Debe¬ 
nedetti. con cui redigevamo, 
assieme a Mario Cromo e a 
Emanuele F. Sacerdote, nel 
lontano 1922, una rrvistina in¬ 
titolata Primo Tempo, ricorda 
indubbiamente le nostre inter¬ 
minabili discussioni al caffè. 
Sono fra i più bei ricordi del¬ 
la mia giovinezza. 

D. — La necessiti di supe¬ 
rare o, per lo meno, di allar¬ 
gare le posizioni estetiche cro¬ 
ciane fu condizionata anche da 
altri fattori più direttamente 
legati alla vita intellettuale e 
sociale italiana? 

R .—« indubbiamente l’in¬ 
fluenza crociana aveva anche 
i suoi svantaggi l » distinti - 
venivano incontro a un biso¬ 
gno di chiarezza, ma ci ren¬ 
devano - più difficile rintrac¬ 
ciare i nessi, le articolazioni 
che le espressioni letterarie 
hanno col complesso ■ del di* 
venire storico, la società e il 
tempo l-Insopprimibile mo¬ 
mento autonomo della crea¬ 
zione artistica ci si presentava 
in piena luce, ma questa stes¬ 
sa luce ci velava un poco l’al- 
frtUnf insopprimibile mo¬ 


mento » eteronomo ». Poi ven¬ 
ne il fascismo, che cl costrinse 
a lavorare sotto una campana 
di vetro Sentivamo che la 
letteratura era, e non poteva 
non essere, profondamente ra¬ 
dicata nella situazione « reale 
della vita, ma il nostro condi¬ 
zionamento storico ci vietava 
di oltrepassare certi limiti nel¬ 
le nostre interpretazioni. Così, 
il nostro gusto per la lettera¬ 
tura e l’arte e il nostro antifa¬ 
scismo procedevano paralleli, 
ossia senza una vera fusione, 
che ci limitavamo ad auspi¬ 
care e presentire. Se addurre 
delle scuse avesse un senso, si 
potrebbe dire che questa In¬ 
terini divisione fece parte, as¬ 
sieme ad altre, del retaggio di 
una generazione sacrificata. 
Ma. in quanto il nostro lavoro 
potè avere di positivo, esso fu, 
pur sempre, una manifestazio¬ 
ne di libertà. 

D. — Le sarebbe possibile 
riassumere un suo giudizio o 
anche soltanto le sue impres¬ 
sioni sui mutamenti che si pro¬ 
ducono o si preannunciano nel¬ 
la letteratura di oggi? 

R. — La letteratura di oggi? 
Fino agli anni del primissimo 
dopoguerra, un critico non 
professionale, quale io sono, 
poteva ancora illudersi, come 
si dice, di -tenersi al corren¬ 
te ». Ora. mi pare si sia en¬ 
trati in un’altra dimensione, e 
sospetto che lo stesso critico 
professionale e specializzato 
stenti molto ad orientarsi nel 
mare magno delle opere che si 
stampano A confondere anco¬ 
ra più le acque ci sono gli 
specchietti per le allodole, le 
trappole e gli incantesimi della 
cosiddetta » industria cultura¬ 
le - n mondo sta vivendo de¬ 
cenni di rapida e drammatica 
trasformazione, sotto la pres¬ 
sione delle grandi masse e gli 
sconvolgimenti orodotti dalle 
nuove tecniche. Ciò permette, 
anzi impone, la coesistenza di 
diversissimi ideali morali, sti¬ 
listici, formali, che sono tutti 
in un certo senso legittimi, 
ma la unica garanzia di auten¬ 
ticità è da ricercarsi nell’im- 
vegno, nella intensità dell’espe¬ 
rienza individuale. Non ci si 
pud salvare che soli. 

Quanto all'attuale * avan¬ 
guardia ». a parte la stima che 
provo per l'ingegno e la pre¬ 
parazione di alcuni dei suol 
cultori, non riesco a scorger¬ 
ne una vera ' giustificazione 
storica. • Il concetto di avan¬ 
guardia è soprattutto, per me, 
di carattere negativo: la di¬ 
struzione dei cànoni tradizio¬ 
nali. Ora si tratterebbe, con¬ 
traddittoriamente. di costruire 
un cànone con la negazione 
dei cànoni Si può variare di 
un linguaggio dell’avanguardia 
come del solo linguaggio au¬ 
tentico dei nostri giorni? Ope¬ 
re come quello di Joyce o di 
Kafka hanno indubbiamente, 
u n grande significato, ma gli 
epigoni mi sembrano dubbi 
senza contare che Kafka non 
ha apportato alcuna innovazio¬ 
ne stilistica o linguistica, ma 
anzi ha scrìtto almeno mi pare, 
in un bellissimo tedesco clas¬ 
sico. spesso addirittura con ca¬ 
denze di poema in prosa. 1 
canoni oggi sono ormai andati 
in frantumi da un pezzo, sap¬ 
piamo da tempo che con tutto, 
in arte, si può far di tutto 
Ma appunto perciò un'accade¬ 
mia. per così dire, ant '/accade¬ 
mica, sarebbe pur sempre — 
mi perdoni il bisticcio — una 
accademia 

Sappiamo tutti molto bene 
che c’incombe un perìcolo mor¬ 
tale. e che U nostro elementa¬ 
re dovere di uomini è di scon¬ 
giurarlo Ma. appunto perciò, 
non mi pare una buona ragio¬ 
ne per abbandonarci allo sca¬ 
tenamento di convulsioni del- 

■ l'anno mille, o per trasformar¬ 
ci in Pizie esaltate, puri or¬ 
gani vociferatori del caos Né 

■ tanto meno per imitare, a fred¬ 
do. atteggiamenti consimili H 

, nostro razionalismo è perfetta* 
mente consapevole dei limiti 
della ragione, del mare del- 
l'irrazionale che urge da ogni 
parte, in noi e fuori di noi. 
Appunto perciò mi pare indi¬ 
spensabile, i specialmente ~ ora. 
'. un'estrema freddezza di mente 
e chiarezza, proprio per guar¬ 
darvi bene addentro, per ren¬ 
dercene conto, il che è stato, 
del resto, da che mondo è 
mondo, il vero fine dell'arte e 
della letteratura. 


[Doppio incontro con 
l'autore de « La tregua » 


L'avventura 


di Primo Levi 


L'eco in Germa¬ 
nia di « Se que¬ 
sto è un uomo » 
Forse un saggio 
o un romanzo 
sul suo mestiere 
di chimico 




Primo Levi lo conobbi ven- 
t'anni fa, poco prima che fos¬ 
se preso prigioniero dalla mi¬ 
lizia fascista, e Iniziasse quel 
lungo viaggio, in vagone 
piombato, che lo doveva con¬ 
durre ad Auschwitz, e di qui. 
liberato dalle truppe sovieti¬ 
che, attraverso un’altra pere¬ 
grinazione per 11 resto d'Eu¬ 
ropa. riportare a casa, a To¬ 
rino. due anni dopo. Ormai 
molti hanno rivissuto quelle 
vicende consegnate a due li¬ 
bri straordinari: « Se questo 
è un uomo * e » La tregua ». 
H loro autore è divenuto po¬ 
polare, e non solo in Italia. 

Allora Primo era un ragaz¬ 
zo di 24 anni, da poco lau¬ 
reato in chimica. • Era salito 
dopo 1*8 settembre, in vai 
d’Ayas (Aosta), sopra Brusson 
e qui, insieme ad alcuni ami¬ 
ci ebrei, aveva cercato di or¬ 
ganizzare una piccola banda • 
partigiana sulle pendici del 
colle di Joux. Un’Impresa 
quasi disperata per mancan¬ 
za di armi, di collegamenti, di 
esperienza. , Dall’altra parte 
della valle, verso La Croix, 
s’era formato un altro rag¬ 
gruppamento costituito di mi¬ 
litari sbandati dopo l’armi¬ 
stizio. Nel primo •- rastrella¬ 
mento che le ricostituite for¬ 
ze fasciste di Verrès compi¬ 
rono in montagna, il gruppet- 
po di Levi fu catturato, di 
certo per una r spiata. « Tre 
centurie della milizia — scri¬ 
verà egli stesso nella prima 
pagina di Se questo è un uo¬ 
mo — irruppero in una spet¬ 
trale alba di neve nel nostro 
rifugio e mi condussero a 

V3ll6. M », 

Era" ti 13 dicembre 1943. 
Ricordo Primo Levi, Insieme 
a Luciana Nissim, e a Wan¬ 
da Maestro (che non doveva 
tornare da Auschwitz) amma¬ 
nettati. nella piazza di Brus¬ 
son; i fascisti che brandivano 
moschetti e fiaschi di vino 
ostentavano 1 prigionieri co- . 
me un trofeo di caccia. Non 
si potè fare * nulla per sot¬ 
trarglieli di mano. (Qualche 
mese dopo, nelle carceri Nuo¬ 
ve di Torino, dovevo Incon¬ 
trare, durante quegli allarmi 
notturni che consentivano ai 
detenuti «isolati speciali» di 
lasciare la cella e mischiarsi 
nel «rifugio» della prigione 
ai compagni, alcuni partigia- 


Sedicesimo 


« Premio 


Pozzale » 


r.u. 


Q Comitato organizzatore 
del Premio Pozzale ha reso 
noto II bando di concorso 
della XVI edizione del Pre¬ 
mio Pozzale « Luigi Russo ». 

Il premio è riservato agli 
autori italiani • che abbiano 
pubblicato la loro opera pri¬ 
ma nel periodo che va dal 
giugno 1962 al luglio 1963. 
E’ a disposizione della giu¬ 
ria la somma di L. 1.000.000. 

Editori ed autori, che in¬ 
tendono concorrere, dovran¬ 
no inviare 20 copie del vo¬ 
lume alla Segreteria del Pre¬ 
mio Pozzale «Opera Prima», 
Empoli, Palazzo Comunale. 
Le copie rimarranno In pro¬ 
prietà del Comitato organiz¬ 
zatore. Editori ed autori do¬ 
vranno dichiarare che l’ope¬ 
ra presentata è la prima 
pubblicazione in volume au¬ 
tonomo fatta dal concorrente. 

I componenti la giuria han¬ 
no la facoltà di proporre, 
prima e nel corso dei lavori 
della commissione, l’ammis¬ 
sione al concorso di opere 
che siano state presentate 
da editori od autori. 

La XVI edizione del Pre¬ 
mio è riservata ad opere di 
narrativa e saggìstica. 

Le opere dovranno perve¬ 
nire entro e non oltre il 13 
agosto 1963. 

La premiazione avrà luogo 
In Empoli, sabato 21 settem¬ 
bre 1963 nel corso di una 
manifestazione culturale. 

La commissione giudica¬ 
trice è così composta: Ser¬ 
gio Antoniellì, Rolando An- 
zillotti. Luigi Baldacci, Am¬ 
brogio Donini, Silvio Guar- 
nieri, Mario Gozzini, Erne¬ 
sto Ragionieri, Raffaello Ra- 
mat, Carlo Salinari, Bruno 
Schacherì, Adriano Seroni, 
Mario Soldati, Elio Vittorini, 
Giovanni Lombardi (segre¬ 
tario). 


ni dell’altra banda: e Insieme 
si rievocò, cpn . rinnovata 
amarezza, l’impotenza di quel 
giorno). V 1 

L'altra sera *— venti anni 
dopo... — Primo Levi, con 
quel sorriso etrusco, e quella 
cortesia pacata che gli ami¬ 
ci conoscono, bersagliato dal 
fotografi che al Ninfeo di Vil¬ 
la Giulia cercavano 1 candi¬ 
dati dello « Strega »,, nascon¬ 
deva benissimo l’imbarazzo 
della - ; Improvvisa notorietà 
mondana. Segnava scrupolo¬ 
samente su un foglio 1 voti 
annunziati dallo «speaker al 
suo libro (sessantuno), rice¬ 
veva complimenti da noti let¬ 
terati. A mezzanotte se ■ ne 
andò a letto e il mattino do¬ 
po ripartiva per Torino: a 
lavorare -. nella fabbrica chi¬ 
mica che dirige (« nè grande 
nè piccola: cl sono un’ottan¬ 
tina di operai »). . , 

Mi sono guardato bene, du¬ 
rante il suo breve soggiorno 
romano, di revocare quei ri¬ 
cordi partigiani. Li trascrivo, 
qui perchè i numerosi lettori 
di Primo Levi (e quelli ancor 
più numerosi che avrà In fu¬ 
turo) non < ritengano di lui 
soltanto l’immagine della vit¬ 
tima, del superstite del cam¬ 
po di sterminio nazista. Il ra¬ 
gazzo che i fascisti consegna¬ 
vano al tedeschi vent’anni fa 
era un combattente, un ribelle 
al loro «nuovo ordine» di si¬ 
gnori della guerra; anche per 
questo nel suol libri la co¬ 
scienza morale, antifascista e 
umana, è così vigile. _ - V ... 

Lo hanno sentito gli stes¬ 
si lettori tedeschi di Se que¬ 
sto è un uomo - Primo Levi mi 
parla a lungo della traduzio¬ 
ne tedesca del libro, che è un 
capitolo (sarebbe davvero, 
più d’un capitolo, un volume 
di documentazione « per uno 
studio di alcuni aspetti del¬ 
l'animo umano») di grande 
interesse. Il traduttore era 
stato soldato di stanza ìd Ita¬ 
lia nel 1943. uno dei rarissi¬ 
mi tedeschi che disertò dalla 
Wehrmacht e raggiunse un 
distaccamento di partigiani 
dell’Università di Padova. Tra 
loro. • combattendo, imparò 
l'italiano. Mentre traduceva 
il libro, allacciò una corri¬ 
spondenza fitta con ' l’autore 
e pensò bene di pubblicare, 
come prefazione all’edizione 
tedesca, una lettera inviata¬ 
gli da Primo Levi in cui que¬ 
sti s'augurava che fossero i 
tedeschi stessi a cercare di 
spiegare donde venisse quel 
fondo mostruosamente miste¬ 
rioso che presiede al criterio 
del campo di sterminio. > ’ 

Da quando l'edizione tede¬ 
sca è uscita, l’autore riceve 
decine e decine di lettere dal¬ 
la Germania • (un epistolario 
conservato da lui gelosamen¬ 
te), lettere di giovani e di an¬ 
ziani, 'di ex nazisti.. di catto¬ 
lici, di protestanti, di militan¬ 
ti della sinistra operaia. Più 
che un tentativo di esame di 
coscienza vi è in numerose 
di esse; in alcune si approfon¬ 
disce la ricerca delle cause 
di quella * mancanza del sen¬ 
so di misura » che è un carat¬ 
tere. ereditato in misura apo¬ 
calittica dal ' nazismo, della 
formazione storica della na¬ 
zione e della cultura tedesca. 

Ma Primo Levi non ha sol¬ 
tanto in animo di continuare 
questo dialogo che ha - tra¬ 
sformato la sua drammatica 
avventura del 1943-45 in una 
grande esperienza morale e 
sociale. Già con La tregua ci 
ha dato un sa agio delle sue 
capacità di osservatóre e di 
narratore in una chiave tut¬ 
ta diversa da quella di Se 
questo è un uomo: la chiave 
di un’umanità liberata, e «li¬ 
berata non solo dalla guer¬ 
ra. ma dalle stesse costrizio¬ 
ni della vita - normale ». Poi. 
con i racconti di fantascienza 
che ha pubblicato qua e là. ha 
tentato un primo tipo di ac¬ 
costamento tra la sua voca¬ 
zione fantastica di scrittore e 
i suoi interessi di ricercatore, 
di sperimentatore.. 

' Ma il suo progetto più am¬ 
bizioso è un altro. E* quello 
di scrivere un libro (un ro¬ 
manzo. un saggio, chissà?) 
proprio sul mestiere del chi¬ 
mico E più che sul mestiere, 
su] rapporto complesso e 
drammatico, di lotta, dello 
sperimentatore con la mate¬ 
ria. una materia che va pie¬ 
gata e non si vuole piegare, 
un rapporto in cui non sì co¬ 
noscono mezzi termini: o è 
il successo o è il fallimento, 
o la vittoria o la sconfitta. . 

C'è da sperare in un lavo¬ 
ro felice Più d'un critico s’è 
accorto che con Primo bovi 
la letteratura italiana ha ac¬ 
quisito uno scrittore vero, che 
forse ancora non ha dato il 
meglio di sè; che il suo fon¬ 
do di moralista autentico si- 
combina con una sapienza di 
scrittura e un gusto della nar¬ 
razione tra i più originali. 


Paolo Spriano 


In margine alle polemiche dichiarazioni di Jéròme Lindon 


Gli editori come 


sarti alla moda 


La letteratura diventa « prodotto stagionale » quando rinuncia 
alla propria responsabilità storica, all'«engagement autentico» 

Il declino del « nouveau roman » 


- Il 5' « nouveau roman » « ha 
messo le rughe. Questa volta 
lo dice, personalmente. Jérò¬ 
me Lindon, cioè l'unico edi¬ 
tore francese che dieci anni 
or sono fece credito a que¬ 
sta forma di narrativa. A lui 
devono in buona parte la 
notorietà Robbe-Grillet. la 
Sarraute. Pinget. Butor e al¬ 
tri, anche gli epigoni. Ora. 
per lo stesso editore, una 
stagione si è chiusa, e si è 
chiusa, egli dice, dopo quel¬ 
la deirengapement. dell’im¬ 
pegno politico che si mani¬ 
festò con prepotenza fra gli 
scrittori nel periodo intorno 
alla seconda guerra mondia¬ 
le. dalle adesioni • al comu¬ 
niSmo di Eluard. Aragon. Tza- 
ra fino a Camus, Sartre. Sì- 
mone de Beauvoir, attraver¬ 
so mutate tendenze. Cosa ha 
prodotto, del resto, l'engage¬ 
ment? Questa sarebbe l’ov¬ 
via domanda di Lindon. - 

Non vogliamo contestare la 
notizia che il « nouveau ro¬ 
man ». ahimè, sia - vecchio» 
Segni di insofferenza si ma¬ 
nifestano da tempo. In In¬ 
ghilterra alcuni giovani cri- ‘ 
tiri, nel corso di un’inchie¬ 
sta. lo avevano defihito inu¬ 
tilmente noioso. Lo stesso 
Robbe-Grillet si è dato al ci¬ 
nema o presenta i suoi primi 
e lontani esperimenti, in un li¬ 
bro. Instantanés (Istantanee), 
che contiene alcune bellissime 
pagine ottimamente tradot¬ 
te da Guido Neri per Einau¬ 
di. Ma. nella sua - furibonda 
riduzione : storico - editoriale 
della recente letteratura fran¬ 
cese. ho l'impressione che un 
uomo come Lindon vada di 
carriera rispetto al suo stesso 
prodotto. E’, del resto, ii di¬ 
fetto di chi. per motivi non 
sempre legati a ragioni cul¬ 


turali, per obbligo di mestie¬ 
re (o di commercio) sotto¬ 
pone alle leggi e agli scon¬ 
volgimenti della cronaca ope¬ 
re. tendenze, idee che cerca¬ 
no il loro spazio di tempo 
per vivere e affermarsi. Ecco 
che la funzione di un editore. 
In Francia o in occidente, di¬ 
venta simile a quella di un 
grand couturier. Se 11 gran 
sarto per signora col volgere 
delle stagioni sostituisce alla 
linea - fagiolino * la linea 
«campana- o «mandarino», 
l'intraprendente editore chiu¬ 
de la stagione del «nuovo» : 
per imporre 11 « nuovissimo » 
In realtà, le cose non sono 
cosi semplici. Chiunque, rifa¬ 
cendosi a proprie esperienze 
può dire che già da tempo la 
letteratura si presenta come 
oggetto di moda. Lo è < a 
vari livelli, da quello dei ro¬ 
manzi gialli a quello dei De- 
. kebra o dei Guido da Ve- . 
rona. persino a quello dei 
D’Annunzio. Tornando alla * 
Francia, può esserlo nel caso - 
. di esponenti « anche notevoli 
di una generazione: nel caso 
dei Montherlant o dei Gide 
Ma non lo è per il caso di 
scrittori che sono o si met¬ 
tono in grado di vivere fino 
in fondo la propria esperien¬ 
za umana, così come non si 
perde nella cronaca il sacri¬ 
ficio di una generazione che 
affronta con coraggio il pro¬ 
prio tempo. Limitandoci ad 
alcuni nomi. Leopardi o Rim- 
baud o. per venire a tempi 
più vicini. Mann. Joyce. Kaf¬ 
ka. Faulkner. Brecht superano 
le loro stagioni, cosi come gli 
uomini della Rivoluzione fran¬ 
cese o la generazione del Ri¬ 
sorgimento o le esperienze 
vissute fra il 1939 - e il ’45 
sono ancora uomini e fatti 


vivi nell’umanità odierna. < 

Qualcuno obietterà che la 
distinzione fra cronaca e sto¬ 
ria è schematica, anche a 
voler considerare gli esempi 
; di D’Annunzio. : Gide. Mon¬ 
therlant. ecc.. e che un pic¬ 
colo sciopero, ‘ a volte, supe¬ 
ra il fatto episodico. Non sa¬ 
rò io a dargli torto. La di¬ 
stinzione è tanto schematica 
come può essere in lettera¬ 
tura o in arte quella fra mag¬ 
giori e minori o. ned rapporti 
umani, quella fra nobili e 
plebei, uomini grandi e pìc¬ 
coli. tutte le tortuose distin¬ 
zioni artificiali contro le quali 
la morale operaia, come ri 
insegna Marx, ha sempre lot¬ 
tato. 

L’obiezione è. dunque, giu¬ 
sta. in linea di principio. Ma 
fino a quando la nostra esi¬ 
stenza non sarà impostata sul 
rapporto responsabile con la 
storia, mi pare che un ele¬ 
mento fondamentale del giu¬ 
dizio debba portarsi sulla ca¬ 
rica storica che fatti e per¬ 
sonaggi producono e metto¬ 
no in movimento. Cosi, a par¬ 
te quelle che possono essere 
le qualità letterarie, a volte è 
dato incontrare già soggetti¬ 
vamente nello scrittore — e. 
generalmente, nell’uomo — 
. un atteggiamento che si esau¬ 
risce nell’episodico. una vo¬ 
lontà dell’episodico. Oggi mol¬ 
ti alibi sono stati creati per 
nutrire le posizioni scettiche 
o agnostiche che sempre for¬ 
marono una delle componen¬ 
ti maggiori della cultura. C’è 
da veder chiaro, naturalmen¬ 
te. anche nella storia dell'en¬ 
gagement. Ci può essere enga¬ 
gement episodico, spesso il più 
estremista o massimalista. Ma 
da secoli l’engagement auten¬ 
tico ha contribuito a sve¬ 
gliare , l’uomo dall’inerzia, a 


contrastare, a ridurre i po¬ 
teri delle tirannidi dirette 
o larvate, ad affermare la ne¬ 
cessità della verifica nella 
scienza contro il dogmati¬ 
smo. a insegnarci come sfug¬ 
gire a quella condizione di 
tribù per cui l’uomo preci¬ 
pita nella vergogna diventan¬ 
te preda inerme del fascista 
o del colonialista. 

In questo senso l’engage¬ 
ment ha avuto sempre un 
posto dì protagonista nella 
letteratura. Volere o no. lo 
conserva tuttora. Prima della 
guerra in Francia c’erano an¬ 
che scrittori non engagés che 
han fatto moda, mentre ope¬ 
rava Eluard o si formavano 1 
giovani Nizan e Sartre. Il 
posto di Montherlant è ora 
preso da altri. Tutto qui. e 
non c’è da sorprendersi, dal 
momento che esistono grup¬ 
pi. livelli e interessi di pub¬ 
blico La > letteratura perde 
il suo impegno autentico 
quando diventa cortigiana ri¬ 
spetto al principe o ad una 
classe; in breve, quando 
smarrisce la misura della re¬ 
sponsabilità storica. Questo 
lo diciamo anche contro l’en- 
gagement cieco o massima¬ 
lista. intendiamoci bene, an¬ 
che per chi fa della classe 
operaia o della aspirazione 
umana alla pace strumenti di 
ambizione. ■ Si obietterà che 
anche da cortigiana la let¬ 
teratura è impegnata ugual¬ 
mente. Impegnata altrimenti. 
D’accordo anche su questo. 
Ma proprio allora * essa ha 
scelto di essere episodica e 
cade nelle mani del grand 
couturier che l’abbiglia co¬ 
me prodotto per una stagione. 
In fondo, chi di cronaca vi¬ 
ve di cronaca muore. 


Michele Rago 


Fumetti per adulti di Charles M. Schulz 


E POSSILE CHE UNA ] 

aperta Rasa* 


>ARE 


JO DISICI 


UN SENT1MDH 

URÈmfJ 


JR 

r” 


BEH-—MOLTI S! SENTONO SICURI 
—SOLO IN UN POSTO.... 


Gli amici 


nevrastenici 


/ * MA LA COPERTA TI DA 
^ QUALCOSA PI Piu!.. 



JjtA SICUREZZA PORTATILE 




SienUr* 


di Charlie 


Brown 


Prendete un Bibì o un Bi- 
bò e fategli leggere una cat- . 
fina volgarizzazione di Freud: 
avrete i bambini o. per dir 
meglio, i non cresciuti, i non 
adattati di Charles M. Schulz. 

Qualche mese fa. Veditore 
Garzanti pubblicò un libro ' 
intitolato I primi eroi, nel 
quale si potevano ri trovare, 
presentati da ’ René Clair, f 
classici dei fumetti, dai fra¬ 
telli maggiori di Bibì e Bibò 
a Topolino fino alle ultime 
» strips -, di cui sono ormai 
pieni i giornali. In quei fu¬ 
metti, c’erano eroi semplici, 
personaggi senza complicazio¬ 
ni intellettuali o psicologiche, 
patetici ' che si rivolgevano 
ai bambini per farli diverti¬ 
re. Questa terribile serie di 
Schulz (Arriva * Charlie 
Brownl. Milano libri . L. 1.500) 
si rivolge, invece, ai grandi 
Il mondo che si muove attor¬ 
no a Charlie Brown è fatto di 
mostriciattoli, di ~ prodotti » 
di una società che annaspa 
alla ricercp di successi indi¬ 
viduali. che pare non abbia 
tratto lezioni dalla storia 

I non-cresciuti di Charles 
M. Schulz sono otto: Lucy. Li- 
nus. Schroeder, Patty. Violet. 
Pig Pen, il cane Snoopy e fi¬ 
nalmente Charlie Broicn. Tut¬ 
te le * strips » sono imper¬ 
niate sul personaggio di 
Charlie, l’unico essere abba¬ 
stanza normale, ancorché fra¬ 
stornato dal mondo che gli 
gira intorno, tra tanti nevro¬ 
tici spontanei e nenrotiei cui 
è stato imposto di essere tali. 
Fra tutti, primeggia la Lucy, 
una bambinetta odiosa, una 
non-cresciuta « disadattata 
per complesso, diciamo, di 
superiorità. E’ ignorante, ma 
giudica di tutto e di tutti; 
paria continuamente degli al¬ 
tri. li ricatta, grida contro i 
complessi altrui, ma è raggo¬ 
mitolata su di sé, non vede 
che sè e non riesce a togliere 
il pensiero dm se stesse. Cre¬ 


de d’essere Vombellico del 
mondo, e perciò meglio degli 
altri riesce a risolvere i pro¬ 
pri traumi. Quando si volta 
l’ultima pagina, la si odia. E* 
una fascista. La Patty, invece, 
come le Violet. è stupidella. 

- Linus e Schroeder. * due 
» casi » più patenti di nevrosi, 
non hanno elaborato i loro 
traumi, ci stanno dentro fino 
al colto, se li portano dietro 
e vivono nel pànico perpetuo 
o nella sublimazione. Linus 
ha il complesso del suicidio 
Si salva portando con sè la 
coperta del Ietto, surrogato 
del grembo materno, e rifu¬ 
giandosi a ogni niè sospinto 
nella evasione da quattro sol¬ 
di della TV. Schroeder è pre¬ 
so dalta musica, tuona Bach, 
e si arrabbia quando la Lu¬ 
cy gli chiede che cosa mai * si 
vinca » se sì riesca a impa¬ 
rare tutte le sonate di Bee¬ 
thoven. Pig Pen è un essere 
felice, ma soltanto quando si 
rivolta nel fango delle poz¬ 
zanghere Se un acquazzone 


gli toglie lo sporco di dosso. 
■ entra in agitazione. Per una 
sorta di contagio psichico, U 
cane Snoopy. che frequenta 
la compagnia, è nevrastenico 
anche lui. Oscilla tra la con¬ 
tentezza della propria vita do 
cani e Vaspirazione a diventa¬ 
re un’altra bestia o addirit¬ 
tura un uomo. La depersona¬ 
lizzazione e Fangoscia lo por¬ 
tano a imitare ali altri. Cosi, 
di volta in volta, imita un 
rinoceronte o un leone o un 
canguro, oppure la Lucy o 
la Patty. Atta fine si sdraia, 
colto da un repentino senti¬ 
mento di frustrazione. 

E Charlie Brown? E* l'uni¬ 
co che stia, precariamente, a 
metà strada tra la salute men¬ 
tale e la nevrastenia II suo 
rapporto con gli altri è un 
transfert, come da psicoanali¬ 
sta a psicoanalizzato, ma in¬ 
stabile. sempre spi filo del 
rasoio del contagio. Di fronte 
alle stranezze degli amici, re¬ 
sta soprappensiero a esclama 
il suo allarmato «misericor¬ 


dia/ ». che equivale a un * ro¬ 
ba da matti » carico di una 
maggior dose di apprensione 
per le sorti dell’umanità. 
Spesso dà un responso o una 
diagnosi: la coperta da letto 
che Linus porta sempre con 
sè. appoggiata a una guan¬ 
cia, è una » sicurezza porta¬ 
tile », il portar regali di Bab¬ 
bo Natele deriva da un com¬ 
plesso di colpa, e vìa di se- 
auito. . . « 

Ma anche lui è sopraffatto 
dalla malinconia. - Sicché, 
quando la Patty lo trova su 
un prato tra rottami di gio¬ 
cattoli (Charlie è runico che 
giuochi come un bambino> e 
eli dice: » Che disastro! Gio¬ 
cattoli rotti dappertuttoMa 
non li raccoali mai. Charlie 
Brown 7 » lui risponde con 
comici accenti da apocalisse: 
» No. Penso che simili cose 
siano polvere e polvere deb¬ 
bano tornare „ ». 

• » • 



MA NON LI RACCOGLI 
MAI, CUlftLlL BROWN/» jf'jgO-.-l 

IT 



PENSO CVC SIMILI COSE 
SIANO POLVERE E POLVERE 
PEBBANO TORNARE.... 



1 bambini forse non si di¬ 
vertiranno. ma i grandi si 
Il segno di Schulz è quello 
di un maestro dei fumetti, 
che riesce, con un atro di 
matita, a rivelare caratteri 
e stati d’animo. La comicità 
e la riflessione nascono dalla 
precisa coincidenza tra dise¬ 
gno e battuta. In queste 
«strips ». che si leggono di 
un fiato, non si fari fatica a 
ritrovare una certa America 
alienata, perennemente dodi¬ 
cenne. che non conosce se 
stessa e non sa di essere l’ere¬ 
de di una grande storia e di 
una grande cultura: quella 
America che ancora non ha 
scoperto l’America. Se poi si 
esce da questa provìncia, i 
non-cresciuti di Schulz fini¬ 
ranno per somigliare a molta 
altra gente. 

Anche con I fumetti si può 
scrivere la storia del nostro 
tempo. 

O.C, 


Tre libri degli 
Editori Riuniti 


Vacanze con 
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Dreiser 
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Nato a Fol- 
tava nel 1895, 
Michail Mi- 
chajlovic Zo¬ 
scenko. auto¬ 
re dei rac¬ 
conti conte¬ 
nuti in que¬ 
sta antologia 
intitolata Le 
api e gli uomini, studiò giu¬ 
risprudenza a Pietroburgo e, 
durante la orima guerra mon¬ 
diale. servi come ufficiale nel¬ 
l’esercito zarista. Dopo il 1917 
si arruolò volontario nelle file 
deU’Esercìto rosso. La sua car¬ 
riera letteraria ebbe inizio nel 
1922 con l’adesione al gruppo 
dei « fratelli di Serapione », di 
cui facevano parte Fedin. Ka- 
verin, V. • Ivanov, Lunts. Ti- 
chonoV e altri. Da allora, per 
più di trentacinque anni, ven¬ 
ne componendo decine di rac¬ 
conti brevi e lungbL feutlle- 
tons, schizzi satiricL bozzetti 
umoristici, ecc. Durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Zo¬ 
scenko fu corrispondente di 
guerra e svolse un’attività let¬ 
teraria intensa: come è noto, 
nel 1947 fu accusato da Zda- 
nov di - individualismo oicco- 
Io-borghese » e divenne un 
« caso » letterario; ma conti¬ 
nuò a scrivere fino alla morte, 
avvenuta a Leningrado nel ’ 
1958. 


L? freccia 
di fuoco 


Chi non 

[ conosce I» a 
[ città nuda di 
Dassin? F u 
uno dei più 
bei - film 
del dopo¬ 
guerra. L a 
ceneg- 
giatura 


come molti ricorderanno, era 
di Albert Maltz. Di questo 
scrittore americano (ti pub¬ 
blico italiano conosce già La 
legione nera. La giornata di 
Simon McKeever, Lungo gior¬ 
no di una breve vita) gli Edi¬ 
tori Riuniti pubblicano La 
freccia di fuoco, un romanzo 
in cui lo scrittore affronta il 
problema della coscienza del 
popolo tedesco nella crisi più 
acuta che esso abbia mai co¬ 
nosciuto: la guerra nazista. . 


Gli Editori Riuniti consi¬ 
gliano ai loro lettori altri due 
libri per le vacanze: Gabriella, 
garofano e cannella, un ro¬ 
manzo di Jorge Amado già 
recensito su queste colonne. * 
La guerra delle salamandrr 
d| Karel Ciapek. uno del ca¬ 
polavori della narrativa sati¬ 
rica europea tra le due pacrre. 


• V ... * 


Nella ool¬ 
tana dai 
-Grandi 
Narrato-' 
ri», gli Edi¬ 
tori ’ Riuniti 
hanno ■- pub- . 
blicato il 10 . 
luglio scórso 
tre libri per 
' le vacanze: Lo stoico di Theo- 
dore Dreiser. fino a oggi ine¬ 
dito in Italia. Le api e gii uo¬ 
mini di Michail Zoscenko e , 
La freccia di fuoco di Albert 
Maltz. - . 

' ' Dei tre scrittori, il più noto 
. al pubblico italiano, special- 
mente dopo la trasposizione 
televisiva del romanzo : Una . 
tragedia americana, è Dreiser. 
Lo stoico, che ora gli Editori 
\ Riuniti presentano per la pri- 
. ma volta in Italia, fu pubbli- . 
cato dopo la morte dello ecrit- ' 
tore. avvenuta a Hollywood il 
28 dicembre 1945 (Dreiser era ; 
nato a Terre Haute. nell’In¬ 
diana. il 27 agosto 1871) E* un 1 
romanzo incompiuto che si 
conclude con una breve ap- , 
pendice ricavata dagli appunti 
lasciati dallo stesso Dreiser. 
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MOSCA — Yvea Montand e 8imone Signoret partecipano ai Festival 


MOSCA 

Il Festival è giunto al 
giro di boa: proietta¬ 
ti anche il film ingle¬ 
se e quello francese 


Shakespeare a Fiesole_yT 


Nessuno (per 

ora) è da 






Un « Soano » 


premiare | ra fiaba 


MOSCA — Lea Massari fotografata ieri nel¬ 
la « hall » dell'Hotel Mosca, quartier gene¬ 
rale del terzo Festival cinematografico. La 
nostra attrice si è’fatta ritrarre davanti ad 
un cartellone che annuncia un festival del 
cinema in Cecoslovacchia 


Passo ridotto a Montecatini 

I premi a 
«Emigranti» e 
«Cronache» 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 13. ‘ 

Il quattordicesimo Festival 
del passo ridotto si è concluso 
stasera con la premiazione dei 
film vincitori. Il premio per il 
miglior film, nella categoria do¬ 
cumentari. è andato a Gli emi¬ 
granti , di Franco Piavoli del 
Cineclub Brescia del quale ab¬ 
biamo ampiamente parlato ieri. 
Il premio per il miglior film a 
soggetto è andato al film Cro¬ 
nache di Antonio Vergine, del 
Cineclub Napoli. Il premio per 
il miglior film di fantasia è 
andato a Malinconia di sole , 
d> Gianni Puppo del Cineclub 
Sanremo. Le due giurie del 
festival, riunite in seduta co¬ 
mune. hanno poi • assegnato i ; 
premio per la migliore inter¬ 
pretazione maschile al giovane 
attore di Domenica d’estate rea¬ 
lizzato da Vincenzo Rigo del 
Cineclub Milano e per quella 
femminile airattrice del film 
Dj giorno in giorno di Gual¬ 
berto Baschirotto del Cineclub 
Bologna. Alla premiazione era¬ 
no presenti i massimi dirigenti 
della Federazione dei cinedubs 
e un rappresentante del Go¬ 
verno. Ci sembra ’ importante 
che la con la sua deci¬ 

sione. abbia confermato Franco 
Piavoli come il miglior docu¬ 
mentarista italiano del passo 
r.dotto. 

Il cineamatore di Brescia è 
stato premiato, infatti, per il 
secondo anno consecutivo. Non 
c’è dubbio che Gli emigranti 
abbia meritato il riconoscimen¬ 
to che ■ gli è stato attribuito. 
Piavoli. l’altra sera, dopo la 
proiezione del suo film in pub¬ 
blico. è stato festeggiato a lun¬ 
go dai cineamatori. Mai a Mon¬ 
tecatini. teatro ogni anno delle 
dispute più sciocche perché im¬ 
postate su motivi personalistici 
che niente hanno a che vedere 
con il cinema e la cultura, si 
erano visti gli appassionati del 
passo ridotto ' riempir* la hall 
del Kursaal per congratularsi 
con un loro collega. ■ 

Gli emigranti è il film che 
insieme ad un gruppo' molto 
ristretto di altri lavori ha sal¬ 
vai» II festival da un crollo 


[rovinoso. Mai come quest’anno 

— questa è l’opinione di tutti — 
si è avuta tanta approssimazio¬ 
ne e tanta povertà di lavori ca¬ 
paci di esprimere un autonomo 
contenuto. 

! Il y gran trofeo FEDIC, il 
massimo premio della mani¬ 
festazione, è stato assegnato 

— con una discutibile deci¬ 
sione — ex-aequo a -Crona¬ 
che - di Vergine e - Gli emi¬ 
granti » di Piavoli. Il premio 
-opera prima- è stato asse¬ 
gnato sempre a -Cronache-, 
di Vergine, del Cineclub Na¬ 
poli. Gli altri premi: film per 
i ragazzi a - Maragon da 
Soaze - di Ruggero d’Adamo 
del Cineclub Venezia; per la 
regia a - Epigrafe - di, Asti 
che ha avuto anche il pre¬ 
mio per il montaggio, per la 
migliore idea a - La separata - 
del Cineclub Sanremo; per la 
animazione a « Fate fuoco -; 
per la più bella fotografia a 
colori a - Malinconia di so¬ 
le » del Cineclub Sanremo: 
per la migliore fotografia in 
bianco e nero a - Alle sette 
del mattino -; per il film che 
esalta la bontà (una coppa) a 
-1 bimbi ci guardano ». La 
giuria, nel comunicato per la 
premiazione, ha messo in ri¬ 
lievo lo scandimento del gu¬ 
sto nei film dei cineamatori 
e la caduta del livello e del¬ 
l'impegno cul tura le. 

Stamani la FEDIC ha orga¬ 
nizzato un dibattito fra i cine¬ 
amatori stilla necessità di Dorre 
un ' rimedio alla fallimentare 
situazione del Festival che ha 
bisogno dì profonde modifiche 
per avere un ulteriore valido 
apporto di vita. In sostanza o i 
cineamatori sono disposti a sot¬ 
toporre 1 loro film a una com¬ 
missione di selezione, oppure 
ai rassegnano a veder confina¬ 
re la loro manifestazione più 
importante fra quelle a carat¬ 
tere enalistico che sbucano, da 
un giorno all'altro, in ogni città 
d'Italia. Questo il tema del di¬ 
battito. Quasi all'unanimità gli 
appassionati del passo ridotto si 
sono pronunciati per una riqua¬ 
lificazione del Festival, 

‘ Wladimiro Saltimeli! 


Sullo schermo «Sammy va verso il sud» 
di Mackendrick, « Spasimante » di Etaix 
e una mediocre pellicola turca 

Dal nostro inviato 

MOSCA, 13. 

Gran Bretagna e Francia non hanno modificato sostan¬ 
zialmente il quadro di questa prima settimana del Festival, 
sebbene, a rappresentare l’uno e l’altro paese, siano giunte 
delegazioni abbondanti e qualificate. L’inglese Sammy va 
verso il Sud è stato accompagnato, oltre che dal suo regi¬ 
sta, Alexander Mackendrick, da esponenti di tutte le cate¬ 
gorie della professione cinematografica, tra i quali spic¬ 
cava, col suo faccione bonario e subdolo, incorniciato dalla 
tivica■ barbetta, l'attore e autore Peter Ustinov. Questa 
circostanza, e la ricattatoria presenza nel film di un pro¬ 
tagonista bambino. non hanno salvato Sammy va verso il 
Sud da critiche severe, quantunque il pubblico, sempre 
generosamente tollerante, abbia riso e applaudito: ma pare 
che, a muovere tanta ilarità, fossero anche i sottotitoli 
russi, maldestramente redatti in Inghilterra e pregni di 
un inconscio umorismo. 

Sammy è un ragazzo di dieci anni, che vive a Porto 
Said: rimasto d’un tratto orfano (la madre è perita nel 
bombardamento della città, durante l’attacco anglo-fran¬ 
cese contro l’Egitto) egli si dirige verso il Sud dell’Africa, 
per raggiungere la zia, a Durhan. Non ha che pochi soldi 
tn tasca, una piccola bussola, e idee molto vaghe sulla sua 
destinazione. Il viaggio è, naturalmente, folto di incontri 
avventurosi: con un mercante arabo; con una turista ame¬ 
ricana e con la guida di lei; con un cacciatore e cercatore 
abusivo di diamanti. E’ proprio alla scuola di quest’ultimo 
che Sammy compie le sue prime prove: ucciderà, tra 
l’altro, un leopardo che minacciava di sbranare il suo 
amico, e si avvolgerà, orgogliosamente, nella pelle dello 
animale abbattuto. Per farla breve (ma il metraggio della 
pellicola non è breve per niente) Sammy arriva finalmente 
alla mela, zeppo di precoci esperienze virili. E sogna, come 
è ovvio, miniere di preziosi da sfruttare, una volta dive¬ 
nuto adulto. * 


Solo un manualetto 

... . . 

Tutto il repertorio folcloristico del Continente Nero è 
sciorinato senza estro dinanzi allo sguardo dello spetta¬ 
tore, durante l’improbabile itinerario del fanciullo: e le 
popolazioni indigene (viva la faccia della sincerità impe¬ 
rialista) sono considerate secondo i vecchi schemi raz¬ 
ziali. Da Mackendrick, cui si devono film notevoli per 
diversi aspetti, come La signora omicidi e Piombo rovente, 
c’era da aspettarsi davvero qualcosa di più dignitoso, se 
non di più significativo. Qui egli strizza l’occhio a Dickens, 
a Kipling, perfino al Cechov della Steppa: ma quello che 
ne risulta è piuttosto un manualetto del neo-capitalismo a 
livello dei libri di lettura per bambini ritardati. Fergus 
Mac Clelland, poi, è bellino, ma non troppo simpatico. 
Tra gli altri, si riconosce Edward G. Robinson, truccato 
alla Hemingway: e tanto basta. - . 

J Più ragguardevole, senza dubbio, anche se abbastanza 
elusivo rispetto alla tendenza centrale del cinema contem¬ 
poraneo, l'apporto della Francia al Festival: Pierre Etaix, 
regista e interprete, ha presentato di persona questo pome¬ 
riggio il suo Spasimante (in Italia apparso già col titolo 
€ Io e la donna »); lo attorniavano Simone Signoret e Yves 
Montand, festeggiatissimi, Frangoise Arnoul, Frédéric Ros¬ 
si/, Chris Marker e altri ancora. Etaix, trasognato e min¬ 
gherlino come il suo personaggio, quasi spariva fra tanti 
colleglli più illustri e più evidenti. Ma il successo della 
sua opera, tessuta come sappiamo di una rarefatta comi¬ 
cità e di un lunare patetismo, è stato assai schietto: cosi 
da accendere un’ombra di sorriso nel volto programmati¬ 
camente mesto dell'allievo e prosecutore di Jacques Tati. 


e realismo 


Dalla nostra redazione 

* FIRENZE. 13. 

Il Teatro romano di Fiesole 
è stato ancora una volta una 
ribalta d'eccezione per questa 
importante manifestazione arti¬ 
stica dell’" Estate fiesolana ». 
con la quale il Piccolo teatro 
di Firenze ha ripreso una tradi¬ 
zione di spettacoli shakespea¬ 
riani all’aperto, non nuova nel¬ 
la nostra città. 11 Sogno di una 
notte di mezza estate, già rap¬ 
presentato a Firenze nei lonta¬ 
no 11)33 con la prestigiosa re¬ 
gia di Max Reinhardt. ha rive¬ 
lato. anche in questa edizione 
curata dal regista Beppe Me- 
negatti, la sua intatta forza di 
suggestione, rinnovando, nella 
sobrietà severa dell’arena tie- 
solana. il prodigioso incontro 
con quel mondo di fantastiche 
apparizioni notturne e di.ae¬ 
rea sognante levità che costi¬ 
tuisce l'intima essenza poetica 
di questa commedia. H Mid- 
summer night's dream, asse¬ 
gnato dagli studiosi al primo 
periodo (1590-1595) dell’attivi¬ 
tà creativa del grande dram¬ 
maturgo di Stratford-on-Avon. 
si potrebbe dire segni il punto 
di transizione verso un più 
maturo svolgimento realistico 
di certi temi poetici (basti 
pensare agli improvvisati atto¬ 
ri di Peter Quince) intrecciati 
al motivo allegorico del sogno 
nella caratteristica costruzione 
epica del « Teatro nel teatro ». 

La ricchezza di inventiva e 
la delicatezza sottilmente iro¬ 
nica del Sogno si esprimono 
in uno splendido arabesco mi¬ 
tologico in cui personaggi di 
una strana féerie nordica co¬ 
me elfi e fate convivono ma¬ 
gicamente con le figure di un 
irreale mondo cavalleresco, 
classicheggiante alla maniera 
elisabettiana, in una specie di 
raffinata estasi deH’immagina- 
zione che rivela tratti rinasci¬ 
mentali e » ariosteschi »: in de¬ 
finitiva. una trasfigurazione al¬ 
legorica delle umane follie 
d'amore e al tempo stesso il 


Elementi positivi 

Poche parole, ancora, sul film turco Straniero nella 
città, di Halit Refag: un giovane ingegnere, che vuole 
migliorare le condizioni di lavoro degli operai di. una 
miniera, incontra l'ostilità dei proprietari e dei maneg¬ 
gioni politici: i quali incitano contro di lui, oltre che i' 
teppisti al proprio servizio, l'arretrata opinione pubblica, 
spargendo voci'calunniose circa suoi rapporti con la mo¬ 
glie di uno dei padroni del luogo. L’ingegnere e la donna, 
in effetti, si sono amati, e tuttora si amano, ma senza 
colpe anche se lei è stata costretta, dai parenti, al ricco 
matrimonio. Cosi impostata, la vicenda non è priva d’inte¬ 
resse, a parte l’acerbità del linguaggio cinematografico. 
Ma poi si precipila nel melodramma, con una duplice morte 
(defungono prima il figliastro, quindi il marito della 
donna) e uno scontro risolutivo fra i teppisti e i mina¬ 
tori. L’aspetto più curioso del film è forse l’ambiente: che 
per il costume e per i metodi correnti, ricorda alquanto, 
e dolorosamente, la nostra Sicilia. 

Gli elementi positivi di rilievo, nel giro di boa del 
Festival, soro in concreto due: l’ampiezza dell’informa¬ 
zione sugli sviluppi del cinema da un capo all’altro della 
terra (troviamo presenti qui, come si sa, paesi che, ecce¬ 
zion fatta per Karlovy Vary, gli altri Festival usano esclu¬ 
dere preliminarmente); la partecipazione di un pubblico 
straordinario, per numero e per disponibilità, pronto al 
consenso e alla comprensione (si calcola che almeno 500 
mila spettatori abbiano affollato, alla fine della rassegna, 
le cinque sale dore'si svolgono, quotidianamente, le proie¬ 
zioni delle opere in concorso o fuori concorso). Per quanto 
concerne la competizione vera e propria, non sono emersi 
finora titoli, a nostro parere, da richiamare l’attenzione 
della giuria per i premi, quanto meno per quelli mag¬ 
giori. Il Giappone si è p osto in discreta luce. Cuba, Viet¬ 
nam, Francia , Ungheria. Finlandia, Danimarca hanno ben 
figurato, con vario merito. Gli Stati Uniti hanno offerto 
un esempio brillante della loro produzione industriale. Ma 
la partita è ancora luffa da giocare: Italia (con € Otto e 
mezzo*), URSS (con il suo secondo film in concorso 
« Viaggio senza carico*), Jugoslavia, Cecoslovacchia, for¬ 
se Norvegia e Polonia, ne saranno protagonisti quasi 
certi. Le sorprese, tuttavìa, sono possibili. Intanto domani 
il Festival riposa: una gita collettiva in battello servirà 
a distendere lo spirito e a riprender fiato, prima della 
ultima stretta. 

..Aggeo Sevioli 


Folco Ludi 
farà il film 
sulla Resistenza 

f 

a Cuneo 


Folco Lulli è stato scrittu¬ 
rato dal regista francese Henri 
Decoin per il ruolo di un ma¬ 
resciallo della Legione Fran¬ 
cese nel film Parias de la gioi¬ 
re. tratto dal romanzo omoni¬ 
mo di Roger Delpey. Ai suo 
fianco, nel ruolo di un ufficia¬ 
le tedesco alle dipendenze di 
una amministrazione francese 
di colonizzazione 6arà Curd 
Jurgens: sarà cosi ricostituita 
la coppia Folco Lulli-Curd Jur¬ 
gens del film Occhio per oc¬ 
chio di André Cayatte. Gli al¬ 
tri interpreti saranno Maurice 
Renet, German Cobes. Roland 
Lesaffre. ' Piere Lulli e Tiny 
Yong. Il film sarà girato in 
dyali6cope-bianco e nero in 
Francia. Spagn a e Indocina; la 
storia si svolge Infatti ■ all'epo¬ 
ca della guerra in Indocina. 

Terminato Parias de là gioire 
Folco Lulli Interpreterà proba¬ 
bilmente Nous n’irons p as au 
Nigeria di Henri Vemeuil ac¬ 
canto a Jean-PauJ Beimondo e 
Lino Ventura; inoltre sta sce * 
neggiando insieme a Gino De 
Sanctis Le stelle cadono d’esta¬ 
te. un film sulla resistenza che 
interpreterà. ' dirigerà ' e pro¬ 
durrà nel prossimo marzo. 

«Per realizzare questo film 
sui fatti della guerra partigia- 
na attorno a Cuneo — ha det¬ 
to Folco Lulli — gli esponen¬ 
ti partigiani dj quella provin¬ 
cia si sono associati e sotto- 
scritti per una grossa cifra. Mi 
sento quindi investito di una 
enorme responsabilità Con De 
Sanctis abbiamo già finito U 
trattamento e fra poco iniziere¬ 
mo la sceneggiatura. e una vol¬ 
ta superato questo ostacolo sen¬ 
to che non avrà più paura. D’al¬ 
tra parte nel film saranno in¬ 
seriti episodi della mia vita 
e delle avventure occorse al 
tempo della Resistenza; per que¬ 
sto credo veramente che nes¬ 
sun altro potrebbe girare il film, 
se non a rischio di cambiare 
tutto ». 

Folco Lulli à partito ieri per 
Barcellona, dove il 15 luglio si 
inizieranno le riprese di Parias 
4* !• gioire. 


loro ironico autosuperamento. 
Per questo la gamma dei mo¬ 
tivi ironici e anche lievemente 
parodistici ha un'estensione af¬ 
fondata nella quotidianità e 
nella sua continua sublimazio¬ 
ne cosmìco-fiabesca. Le nordi¬ 
che superstizioni della mitolo¬ 
gia e stregoneria medievale si 
dissolvono nella arguta schiet¬ 
tezza di una « novellistica » di 
timbro popolaresco. « consape¬ 
vole dell'effimero incanto del¬ 
le sue « finzioni » e leggermen¬ 
te. cosi, come nella clownerie 
dei bizzarri personaggi reali¬ 
stici. anche la vaporosa grazia 
della fiaba trova un ulteriore 
contrappunto burlesco senza 
rotture o soluzioni di conti¬ 
nuità. 

La difficoltà maggiore del¬ 
l’allestimento scenico consiste¬ 
va soprattutto nel giusto do¬ 
saggio dei vari toni e semi¬ 
toni. nel saper attenuare lo 
« scherzo » e lasciale allo sta¬ 
to puro, senza sofisticazioni 
idillico-patetiche, l'illusione fa¬ 
volosa degli equivoci amori, 
degli innamoramenti improv¬ 
visi. dei repentini trapassi da 
un sentimento all’altro. Questo 
sogno ha — in definitiva — 
una sua umana saggezza, che 
non è certo quella dell'evasio¬ 
ne nel mito o nella reverie: 
direi, anzi, che è proprio nelle 
impalpabili trame delle infan¬ 
tili ripicche di • Oberon e Ti- 
tania. nelle ninne-nanne delle 
fate, nelle comiche distrazioni 
dei folletto Puck (una specie 
di genio elementare malizioso 
e bizzarro) che si acquista una 
diversa familiarità col reale e 
con la sua segreta ricchezza 
che spesso all’arida ragione 
sembra impossibile raggiun¬ 
gere. 

I nodi che si stringono e si 
sciolgono nel sogno riflettono 
le contraddittorie e assurde vi- 
cissitudini_ delle situazioni reali 
quando s’insinui in esse quel- 
l’imponderabile tessitore di 
enigmi, quell’inafTerrabile ** ge¬ 
nio del cuore » che nelle amo¬ 
rose illusioni trova i preziosi 
elementi mercuriali delle sue 
fantastiche alchimie 

La regìa di ' Menegatti ha 
lottolineato i toni spettacolari 
e grotteschi della « favola »; 
sfrondando al massimo le sug¬ 
gestioni poetiche del linguag¬ 
gio, i suoi voluttuosi ghirigori 
e i suoi stupendi giochi meta¬ 
forici. La trasfigurazione del 
sogno^ non è stata approfondi¬ 
ta nei suoi labirintici meandri 
e chiaroveggenze, ma piuttosto 
concepita in funzione dei tra¬ 
passi comici e delle soluzioni 
ridanciane che - hanno avuto 
talvolta esiti decisamente far¬ 
seschi. Se questo procedimen¬ 
to ha. per certi versi, giovato 
alla snellezza realistica della 
messa in scena, per altri ri¬ 
guardi ha impedito che venis¬ 
se realizzato quel costante 
equilibrio tonale (pensiamo al¬ 
la Notte dell'Epifania, nella re¬ 
gia di De Lullo, per intender¬ 
ci) il cui gioco irrazionale del¬ 
le passioni è smorzato nella 
ironia e d’altro canto questa 
ironia resta sempre fasciata 
dal prodigio della fiaba. 

Resta comunque da dire che 
proprio nella sua dinamica 
spettacolare, coreografica e mi¬ 
mica, Menegatti ha con sicuro 
intuito saputo cogliere una 
continua fonte di effetti comi¬ 
ci è non soltanto comici, sfrut¬ 
tando al massimd la straordi¬ 
naria cis macchiettistica della 
troupe di Quince e Bottom 
nelle sue gustosissime sottoli¬ 
neature caricaturali. 

Gian Maria Volontà è stato 
un Bottom assai indovinato 
nelle inflessioni buffonesche 
deila sua minchioneria grosso¬ 
lana e spavalda, pervasa di 
simpatica bonomia Preciso Ti¬ 
no Scotti nella sua ben vigi¬ 
lata comicità e ottimamente 
fusi i « commedianti - delia 
troupe, da Piero De Santis al 
nitido e sicuro Giampiero Be- 
cherelli. a Mauro Sauro, mi¬ 
micamente assai espressivo, a 
Maggiorino Porta. - 

Convincente l’interpretazio¬ 
ne di Gianni Galavotti e Re¬ 
nata Negri. Ammirato l’estro 
esilarante ed acrobatico di 
Giancarlo Giannini nella parte 
di Puck. Carla Fracci ha con la 
sua grazia e morbidezza di 
movenze dato il necessario 
risalto plastico al personaggio 
di Titania. Tra gli altri attori 
ricordiamo il bravo ballerino 
Mirolad Miskovitch. Gino Su-, 
sini. Eglsto Marcucci. Marisa 
Solinas. Relda Rigoni. Cesari¬ 
na Cecconi, Marisa Quattrini. 
Ornella Grassi, Vanna Spagne. 
II. Un po’ incolori le musiche 
di Carlo Rustici* 'Ili, buone le 
scene (ma non i costumi) di 
Silvano Falleni. Piecise le co¬ 
reografie di Loris Gay. Pub¬ 
blico strabocchevole, incondi¬ 
zionato successo. 

Ferruccio Masini 

(Nella foto del titolo: Marita 
Solinas « Carla Fracci). 


controcanale 


La « civiltà » di Verwoerd - 

Il mondo delle aule giudiziarie è un filone ine- , 
sauribile ,per gli autori dei gialli, anche perchè - \ 
basta mettere al centro della storia la figura di un 
giudice per dare ai lettori o agli spettatori l’im¬ 
pressione che si stanno affrontando problemi umani 
e morali di grande rilievo, anche quando ciò non 
è affatto vero. La serie di Scacco matto è ripresa * 
appunto con una vicenda che faceva perno su dubbi 
e traversie di un giudice eccezionale: è una con¬ 
clusione piuttosto banale e conformista. Ma la 
struttura della storia era ben costruita e la suspense 
ben dosata, fino alla fine. Inoltre la interpretazione 
di Dana Andrews rendeva non solo credibile, ma 
anche apparentemente problematico il personaggio 
del giudice che in realtà problematico non era ■ 

. affatto. 1 < • i * • • 

Quaranta minuti di piacevole spettacolo quindi 
.con moménti anche /elici Ha trovata del processo 
ripetuto in aula ad opera degli studenti universi¬ 
tari era di notevole efficacia); rimane solo da ripe¬ 
tere che i gialli in televisione potrebbero divenire 
più interessanti, se riuscissero (come da tempo è 
avvenuto, anche se non sempre, sullo schermo) a' 
creare dei personaggi, raccontare delle storie il 
cui centro non consistesse soltanto nel giuoco, con¬ 
dotto più o meno bene, della caccia all’assassino. 

Dopo Scacco matto, abbiamo visto, ancora sul \ 
secondo canale, la seconda puntata di Africa in¬ 
quieta dedicata al Sud Africa. Un documentario 
onesto, chiaro die ci ha informato su uno dei più 
mostruosi repimi esìstenti oggi nel mondo. Di 
grande interesse le varie interviste registrate, che ' 
contrapponevano alle opinioni e alle testimonianze 
di bianchi e nepri contrari all’Apartheid, le dichia- ' 
razioni dei vari membri del governo razzista. La 
situazione del Sud Africa è talmente disumana che 
tragedie ne scaturiscono non appena si volgano gli 
occhi intorno; in questo senso avremmo voluto che 
il documentario ci avesse mostrato in maggiore 
copia le immagini dirette della realtà; ma ciò non 
era facile compito: qualche anno fa Lionel Rogosin, 
il regista di quel Come back Africa!, imperniato 
appunto sull'Apartheid (e ancora inedito in Italia) 
ci raccontava che per girare alcune scene del suo 
film in Sud Africa aveva dovuto affrontare avven¬ 
ture di non poco conto. Tuttavia ci è riuscito. 

Ad ogni modo, la parte che forse sarebbe valsa 
la pena di sviluppare ancora era proprio quella 
sulla ideologia razzista. In Sud Africa infatti si è 
giunti alla teorizzazione del razzismo sulla base 
del princìpio che la segregazione permetterebbe 
agli uomini di diverso colore di conservare i propri 
costumi e le proprie tradizioni, mentre la integra¬ 
zione condurrebbe al caos. E’ questa struttura ideo¬ 
logica' che permette oggi al governo razzista di 
Verwoerd di sostenere un sistema barbaro come si 
trattasse di un regime di avanzata civiltà. 

Ma non bisogna dimenticare che quello è il 
punto di partenza di ogni razzismo. 

Ed è bene che ciò non sia dimenticato: ìa libertà 
infatti non è divisibile. 


g. c. 
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Peppino De Filippo 
in « Salvate 
. * mio figlio » 1 

Saltiate mio figlio è la se¬ 
conda farsa della serie Pep¬ 
pino al balcone, realizzata da _ 
Peppino e Luigi De Filippo 
con la collaborazione di Cor- 
bucci e Grimaldi, che verrà 
trasmessa alle 19.30 di oggi, 
sul Programma nazionale te¬ 
levisivo. * ' 

Questa volta, il cavalier 
Peppino Santacroce sì lascia 
convincere dalla sua came¬ 
riera. * Maria, ad adoperarsi 
per rimettere sulla buona 
strada Massimo il figlio di 
una sua amica, un fannullo¬ 
ne sfaccendato che ha orga¬ 
nizzato assieme ad altri suoi 
coetanei, tutti ragazzacci dai 
14 ai 18 anni, una banda che 
ha nel rock-and-roll. in El- 
vis Presley e nei blue-jeans. 

. i suoi massimi ideali. Costo¬ 
ro si riuniscono nello scanti¬ 
nato di un palazzo in costru. 
zione, dove sono sorpresi, ap¬ 
punto. dal cavalier Santacro¬ 
ce che, per darsi maggiore 
autorità, si presenta comi 
commissario di Pubblica Si¬ 
curezza. Ma i ragazzi si ac¬ 
corgono immediatamente del 
trucco e organizzano un atro¬ 
ce scherzo che farà ■ finire 
l’ingenuo Santacroce in Com¬ 
missariato, dove sarà davve¬ 
ro molto difficile cavarlo dai 
pasticci... 

Un'enciclopedia 
per i giovani 

E* allo studio, per la «TV 
dei Ragazzi ». una serie di 
trasmissioni dal titolo Fine¬ 
stra sull’Universo. Con que¬ 
sta nuova rubrica, ci si pro¬ 
pone di offrire ai giovani 
, una specie di enciclopedia 
figurata del progresso uma¬ 
no. Comprenderà spiegazioni 
tecniche e una vastissima 
documentazione filmata; fo¬ 
tografica. documentaria, re¬ 
lativa alla situazione stori¬ 
ca, ai fatti di costume di 
una determinata epoca, ecc. 
in modo da poter spiegare, 
così, perchè una certa in- 
• venzione. nata e apparsa in 
un dato periodo, abbia do¬ 
vuto attendere una successi¬ 
va situazione storica per af¬ 
fermarsi e svilupparsi. 
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NAZIONALE 

> 

Giornale • radio ore: 8. 
13.- 15. 20. 23; 6.35: Mu¬ 
siche del mattino; 7.10: 
Almanacco - Musiche del 
, mattino; 7.35: E - nacque 
una canzone; 7,40: Culto 
evangelico; 8.20; Aria di ca¬ 
sa nostra: 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica 6acra ’ 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto— 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25: La borsa dei 
motivi; 14: Musica da came¬ 
ra; 14,30: Musica all’aria 
aperta: 15.15 : Musica all'aria 
aperta: 16,30: Fantasia mu¬ 
sicale; 17: Turandot. di G. 
Puccini; 18.20; Musica da 
ballo: 19.15; La giornata 
sportiva: 19.45: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a-; 20.25- U Ponte di Saint 
Luis Rey. di Th Wilder; 21: 
Radiocruciverba; 22: ■ Lud 
ed ombre; 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 2245: Il libro più 
bello del mondo. 

SECONDO 

Giornale' radio ore; 8.30. 

9.30. 120.30 11.30, 13.30, 

18.30. 19.30: 20.30. 21.30. 

22.30: 7; Voci d’italiani al¬ 
l’estero: 7.45 ; Musiche * del 
mattino; 8,35: Musiche del 
mattino; 9: D giornale delle 
donne; 9.35: Hanno succes¬ 
so; 10: Disco volante: 10.25: 
La chiave del successo; 
10.35: Musica per un gior¬ 
no di festa; 11.35: Voci alia 
ribalta; 12- I dischi della 
settimana; 13: li signore 
delle 13 presenta: Voci e 
musica dallo schermo . Mu¬ 
sic bar . L a collana delle 
sette oerie - Fonoiampo: 14: 
Le orchestre della domeni¬ 
ca; 14.30: Voci dal mondo; 
15; Prisma musicale; 15.15: 
Il clacson; 16; Ritm 0 e me¬ 
lodìa • 50. Tour de France: 
17- Musica e sport; 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: 50. 
Tour de France; 20: Incon¬ 
tri sul pentagramma: 20.35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
spoit; 21.35: Europa canta. 

TERZO 

• * - é 

Parla II - programmista; 
17.05: Progr music.; 18: Un 
tintinnio' risuonante, di N.F. 
Simpson; 19: Musiche ingle¬ 
si del Medio Evo e dei Ri¬ 
nascimento; 19.15: La Ras¬ 
segna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivisti del¬ 
le riviste; 20,40- Progr. mu¬ 
sicale; 21; I] Giornale del 
. Terzo; 21.20: Ipermestra. di 
F. Di Majo. 


primo canale 


10.15 

Tuo 

16,00 

18.00 

19.00 

19.30 

2ÒJ5 

2030 


La TV degli 
agricoltori 

Messa < 

Tour de France 
La TV dei ragazzi 
Il padre della sposa 

Peppino al balcone 
Telegiornale sport 
Telegiornale 


21.05 Le anime morte 

22.30 All'est qualcosa 
di nuovo . . 

23.10 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Arrivo a Parigi dell’ulti¬ 
ma tappa - 

« Tutti tn pista ». Presen¬ 
ta W. Marciteseli! 


c La lista degli Invitati » 

a Salvate mio figlio », con 
Peppino e Luigi De Fi¬ 
lippo 


della sera 

di Gogol. Con Carnuto 
Pilotto. Gastone Moscbln, 
Mario Scaccia. Ave Nin- 
chi. Giustino Durano. Ma- 
'rlo Pi su 


Un reportage di Enzo 
Biagl. Prima puntata: 
« Dopo il disgelo » 

Risultati, cronache e com¬ 
menti 

c , 

della notte 


secondo canale 


18.00 Una tragedia 
americana 

19.20 Rotocalchi 
in poltrona 

21.05 Telegiornale 

21.15 La pietra 
del paragone 


di T. Drelser. Con War¬ 
ner Bentivegna. Vima 
■ Lisi, Giuliana LoJ odi ce 
(seconda puntata) 


a cura di Paolo Caval¬ 
lina 


e segnale orarlo 


di G. Rossini. Con Maria 
Fiorentini. Maria Carla 
Va ira. Bruno Marangoni 



Una scena de « Le anime morte » (primo, 
ore 21,05) 
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Il dott. Kildare di Ken b«m 
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Braccio di ferro « Ralph Slein e Bill Zabow 
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La nostra ; solidarietà 
per aiutare un bimbo; 
figlio di bracciante, 
a salvare la vista 

.. Qualche tempo fa un brac¬ 
ciante siciliano. Orazio Pava- ; 
no di Buccheri (Siracusa), ci 
scrisse una ■ lettera disperata. 
Egli ha un figlio di sette anni 
che da , tre è ammalato di ca¬ 
taratta agli occhi. In questo 
periodo di tempo il piccolo ha 
subito ben tre interventi chi¬ 
rurgici presso l’opedale di Si- , 
racusa. Purtroppo, tali inter- ; 
venti, non hanno portato alcun 
giovamento, e, anzi, si è veri¬ 
ficato il distacco della retina 
di un occhio. y .. 

Pavano ci scriveva: « Sono 
un bracciante della montagna • 
siracusana e vorrei fare qua 1- 
siasi cosa per conservare la vi¬ 
sta alla mia creatura, ma sono 
assolutamente povero! >. ‘ 

Poiché Pavano gode dell’as¬ 
sistenza INAM, gli scrivemmo 
una lettera perchè insistesse, 
presso l’Istituto, onde ottenere 
il ricovero del piccolo nella 
clinica oculistica « dell’Univer¬ 
sità di Palermo, questo era an¬ 
che un suo diritto; li avrebbe 
potuto avere migliore assisten¬ 
za e le più moderne cure. Pa¬ 
vano è riuscito ad ottenere 
questo ricovero, dopo nume¬ 
rosi viaggi a Siracusa dove il 
bambino è stato sottoposto ad 
accurate visite. Ma per lui si 
pone un problema altrettanto 
assillante (dopo le spese so¬ 
stenute per i viaggi a Siracu¬ 
sa), quello di affrontare sem¬ 
pre nuove spese di viaggio. Ed" 
infine, perchè non dare alla 
madre la possibilità di assiste¬ 
re il piccolo da vicino, a Pa¬ 
lermo? . •• • ‘ ^ - •• 

Noi abbiamo anticipato (gra¬ 
zie al fondo di solidarietà co¬ 
stituito dai nostri lettori) 25 
• mila lire perchè padre e figlio 
possano affrontare subito- le 
spese per recarsi a Palermo. 
Ma è evidente che una simile 
somma non copre le spese fu¬ 
ture. Ecco perchè ci rivolgia¬ 
mo ai nostri lettori affinchè in¬ 
tervengano, anche modesta¬ 
mente, in aiuto di questo brac¬ 
ciante. Ci rivolgiamo nel con- 
tempo alla nostra redazione di 
Palermo, alla Federazione co¬ 
munista, ai compagni, perchè 
vedano in qualche modo di 


aiutare anch’essi questo brac- ! 
ciante e di garantire l’ospita-, 
lità alla • madre del bambino 
s e sarà necessario. 

All’illustre clinico che pren- ; 
derà in cura il figlio di Pavano 
facciamo i nostri migliori au¬ 
guri. E sin da ora ; ringrazia¬ 
mo tutti coloro che vorranno 
intervenire. 

’ • ' I 

Il documento 
di un operaio 
sulla 

« sesta zona d'Italia » 

Caro direttore, 

sono un ' operaio e attual¬ 
mente lavoro alla costruzione, 
di un lotto dell’autostrada 
Reggio Calabria - Salerno Per 
la prima volta, < nella sesta 
zona ‘ d’Italia » abbiamo visto 
imprese grandi e tecnicamente 
organizzate. Ma malgrado esse 
posseggano mezzi meccanici, 
mai visti da noi, i lavori cam - ' 
minano con lentezza Secondo , 
me, e anche secondo la stam- 
pa locale, questa lentezza è 
dovuta alla mancanza di ma¬ 
nodopera . Nei nostri paesi non 
ci sono che madri in lacrime e ■ 
vecchi pensionati i quali — 
nonostante siano giunti all’età 
in cut si dovrebbero riposare 
— a causa delle basse pensioni 
sono costretti a lavorare. Un 
nostro poeta focale così scri¬ 
nerà; • 

La piazzetta del mio paese / è di¬ 
ventata straordinariamente grande / 
da quando non la battono le scar¬ 
pe / degli Irrequieti ventenni. / 
Francia, Germania, o semplicemen¬ 
te Nord Italia .. 

Come dicevo nel cantiere ci 
sono del vecchi e contadini; i 
contadini che, per la miseria e 
per la fame (a causa dei con¬ 
tratti feudali che ancora esi¬ 
stono in Calabria) sono co- . 
stretti ad abbandonare la ter¬ 
ra ed entrare a lavorare in 
altri settori dove, poveretti, si 
. trovano in seria difficoltà per¬ 
chè non abituati a questi la¬ 
vori. ■' -V . • • 

Quelli che lavorano con me 
(vorrei saper scrivere meglio 
per descrivere l’ora di riposo 
del mezzogiorno) si appartano 
e consumano quel pezzo di 
pane che si sono portati a te¬ 
sta bassa, come se avessero 
vergogna. Assomigliano a bam¬ 
bini che siano stati rimprove¬ 
rati. 

I giornali locali scrivono 


che, per poter portare a termi¬ 
ne i lavori , c sono ■ costretti a 
importare ‘ manodopera dal¬ 
l'Africa, dalla Spagna, dalla 
Grecia. Io credo che l’operaio 
calabrese sarebbe disposto a 
ritornare sulla sua terra. - Ma 
ci sono cose da estirpare: una 
paga unica su tutto il territo¬ 
rio ; nazionale, con un salario 
adeguato al costo della vita; 
che la terra sia data a chi la 
lavora; che si istituiscano scuo¬ 
le professionali, in modo che i 
nostri figli possano specializ¬ 
zarsi nei vari settori e , il la¬ 
voro. . ' ' ^, - 

Se queste cose si fossero pià 
fatte, io credo che nessun ita¬ 
liano sarebbe andato ramin¬ 
gando e a nessuno sarebbe 
stata concessa la facoltà di af¬ 
figgere i cartelli: * Vietato 

l’ingresso agli italiani >. 

ETTORE PENSABENE 
(Reggio Calabria) 

Caroselli di brodi 
nazionali, ’ 
di americani 
e di ministri d.c. 

Cara Unità, ' 
come figlia 'di un abbonato 
alla TV voglio inoltrare, a tuo 
mezzo, e anche a nome di altre 
ragazze, una energica protesta 
alla RAI per le notizie e i pro¬ 
grammi di netta marca gover¬ 
nativa e americana, che ci pro¬ 
pina con tanta generosità. - 
Dopo aver sopportato la spe¬ 
sa considerevole per l’acquisto 
dell’apparecchio TV e aver pa¬ 
gato l’abbonamento sin troppo 
rilevante, ti trovi in mano con 
un pugno di mosche perchè, do¬ 
po l’indigestione di caroselli a 
base di brodi nazionali, ti rifila¬ 
no anche notiziari manipolati 
sapientemente. 

■ Al Telegiornale, che dovreb¬ 
be essere una fonte di infor¬ 
mazioni che .si attiene alla 
realtà (oltre alla povertà dei 
servizi > ti sembra di assistere 
ad un altro carosello, disputa¬ 
to tra americani e ministri de¬ 
mocristiani. ; • < - 

Magari ti fanno vedere la 
inaugurazione di un edificio 
che poi andrà in malora, o il 
viaggio di questo o quell’altro 
notabile democristiano con tan¬ 
to di fanfare, ma ti nascondo¬ 
no le agitazioni che interessano 
milioni di lavoratori e nel cor- 



* ; . ■ t . 

so delle quali, magari, come è 
accaduto nel passato, qualcu¬ 
no resta sacrificato con la per¬ 
dita della vita; ti nascondono, 
poi, le marce della pace lan¬ 
che se imponenti) che potreb¬ 
bero servire a snebbiare tan¬ 
ti'cervelli confusi. Non mi sof- 
i fermo sui programmi perchè 
non finirei più. • . 

■ Termino questa mia con un' 
discorsetto significativo: / vo-. 
gliono rifare le elezioni (per 
far peggio naturalmente); 
stiano attenti perchè le delu¬ 
sioni sono all’ordine del gior¬ 
no: a me basterà questo pre¬ 
testo della TV per sapere co¬ 
scientemente a chi darò il mio 
primo voto di elettrice (alle 
prossime elezioni avendo gli 
anni necessari voterò anch’io). 

MARIA VECOLI 
(Viareggio) . 

Aveva anche scritto 
al Presidente 
della Repubblica 
un soldato fatto abile 
con un soffio al cuore 

On. Alicata. 

mi permetta di esporle la 
situazione in cui sono venuto 
a trovarmi, non so se per sor¬ 
dità ed insensibilità di chi in¬ 
vece avrebbe dovuto esami¬ 
nare il mio caso con molta 
attenzione. 

L’anno scorso, e precisamen¬ 
te in marzo, mi presentai alla 
visita militare di leva e lì mi 
fu riscontrato un soffio al cuo¬ 
re; di conseguenza mi spedi¬ 
rono all’ospedale militare di 
Bologna da dove mi mandato -, 
no a . casa facendomi sapere, 
dopo alcuni mesi, che ero ido¬ 
neo al servizio militare. Il fat¬ 
to mi insospettì e così mi recai 
dal medico condotto per farmi 
fare una accurata visita. Egli 
mi confermò che avevo effetti¬ 
vamente un soffio al ventricolo 
destro e mi mandò dal cardio¬ 
logo. all’ospedale civile, che 
confermò la diagnosi. 

In novembre mi presentai di 
nuovo al distretto e fui riman¬ 
dato a Bologna dorè, lo stesso 
medico che mi aveva visitato 
la volta precedente, mi disse 
■ chiaro e tondo in faccia che 
ero * abile Sostenni le dia¬ 
gnosi degli altri medici. ma lui 
mi disse: « Sì, è vero hai un 


soffio al cuore, ma è Inorga * 
i nico... >. . ' ' , 2’ ! 

Di un sìmile atteggiamento 
: informai .anche il Presidente 
della Repubblica e vi allego, 
quale prova, lo scontrino della 
Raccomandata. Non ho pur¬ 
troppo ricevuto alcuna rispo¬ 
sta e mi trovo con la salute 
quasi completamente rovina¬ 
ta; spesso, alla sera, mi pren- 
dono _ attacchi cardiaci (cosa 
■ che- finora non mi era mal ca¬ 
pitata ed anzi a casa stavo ab¬ 
bastanza bene) Ho fatto un 
elettrocardiogramma a Peru- 
già . presso l’ospedale militare, 

- ove è stato confermato il mio 
* peggioramento; purtroppo, da 
allora, è trascorsa una settima¬ 
na senza alcuna cura e, credo, 
con un continuo peggioramen¬ 
to della mia salute. 

Sono quasi certo che, se da 
questo stato dì salute, non mi 
rimetterò più, e che non mi 
sarà data alcuna pensione per¬ 
ché, avendomi spedito a fare 
il servizio militare, il soffio fu 
maliziosamente realstrato nei 
documenti personali che man¬ 
darono da Bologna al Distret¬ 
to militare. 

Ora mi chiedo, e insieme a 
me se lo chiederanno altri gio¬ 
vani che hanno avuto la di¬ 
sgrazia dì avere delle meno¬ 
mazioni fìsiche: hanno proprio 
; bisogno di soldati che non sia¬ 
no sani? E’ giusto che vengano 
reclutati piovani i anali hanno 
delle imperfezioni le quali, al- 
. l’urto della dura vita militare, 
sì aggravano? Non è una ro¬ 
vina per questi cittadini, sen¬ 
za che lo Stato franga alcun 
beneficio ? Perchè si fa questo? 

Non si scrive al Presidente 
della Repubblica se non si 
■ hanno fondate ragioni di ricor¬ 
so. Non mi sì poteva rispon¬ 
dere ? • ' " . - . >. - • 

Mi scusi on. Alicata. se il 
mio scritto non è bello: men¬ 
tre scrivo mi gira ogni tanto 
la testa e il cuore mi dà tanto 
fastidio. Mi firmo, ma la prego 
di non rendere noto ■ il mio 
nome, lo dia soltanto alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica, nel 
caso che le venga chiesto, per-, 
che-io ho bisoano dì credere 
che la Presidenza della Repub¬ 
blica. come sono certo, ' è al 
disopra delle meschine ritor¬ 
sioni. 

Lettera firmata 
(Umbria) 


: «Forzo del destino» 
e « Aida » 
a Caracolla 

' 'Oggi alle 21, replica di «Aida» 
'di 5. Verdi (rapp. n. 6), diretta 
dal maestro Oliviero De Fabri- 
’ tiis e interpretata da Claudia Pa¬ 
ratìa Dora Minarchi. Umberto 
Borsó. Aldo Prottl Bruno Ma¬ 
rangoni e Paolo Dari. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Lunedi 
15 riposo e martedì 16, alle ore 21, 
ultima replica della « Forza del 
destino » di Verdi, diretta dal 
maestro Elio Boncompagni. 


STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 • Don GII dalle calze 
verdi » di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G Caldani, D 


l’EUR - Tel. 5910.986) l 

Una storia moderna.. L'Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16.45, 
18.30. 20.25. 22.40) . . 

(VM 18) ’ SA ♦++ 


TEATRI 


Calindrl. A. Mlcantoni, A Lau- EUROPA (Tel. 865.736) ‘ 
renzi. L. Melanl, F. Sabant Re- La grande peccatrice, con J. 
già Lucio Chiavargli. Castu- - Moreau (alle 16.30. 18,35. 20.30. 
mi e scene Crisanti Musiche 22.55) DR '4- 

B Nicolai FIAMMA (Tel. 471.100) 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- - Un uomo da bruciare (a|le 17. 
. TICA ' - - -- -r 19. 20.50.22.50) DR 4444 

Mercoledì, alle 21,30 il Classico FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Comico: « Traculentus » di A prlze of arms (alle 17,30. 

Plauto, con Carlo NInchl. Pina 19.45, 22) 

' Cei. Michele Rlccardini, Anna GARDEN ■ • ; - - , 

Teresa Eugeni, Loris Gizzi. n vizio e la virtù, con A. Gi- 

Guido De Salvi. Regia di Fui- rardot (VM 14) DR 4 

vio Tonti Rendhell GIARDINO 

VILLA ALDOBRANDINI (Via scanzonatissimo, . con A. No- 

Nazionale) schese C 4 

Alle 18,15 (fam.) e alle 21.15 MAZZINI (Tel. 351.942) 

(norm.): "IX Estate romana n vizio e la virtù, con A. Girar. 

della prosa di Checco Durante, <jot (VM 14) DR 4 

Anita Durante. Leila Ducei in METRO DRIVE-IN (890.151) 




e 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 17: la Compagnia D’Ori- 
glia-Patmi in « Le due orfanei- 
le » di Dennery. - Prezzi fami¬ 
liari 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) - 

Alle 18,30 ed alle 21.45 varietà 
« Giostra di vedette », con An¬ 
tonella Steni, Pandolfl. Dada 
Galloni, balletto Pola Stol ed 
attrazioni intemazionali. Or- 
' chestra Brero. Dopo teatro 
« Lucciola Dancing » 

DELLE ARTI 

. Alle 17.30 e 21,15. la CJa del 
Teatro Italiano dir. A. Fersen 
in « ...E parlava d’amore » 3 at¬ 
ti di G. FontanellL Regia S 
Velati 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
■ (Spoleto) 

Teatro. Nuovo 

Alle 15,30: « La madre » di 

. ■ Stanley Hollingsworth e « Il 
>• signor Bruschino» di G. Rossi¬ 
ni Alle 21: «La Traviata* di 
G. Verdi 

Teatro Calo Melisso 

Alle 12: Concerto da Camera 
Alle 21; « Le Troiane » di Euri¬ 
pide 

Palazzo Ancaianl 
Alle 18.30 il Sestetto Luca Ma- 
renzio in un Concerto di mu¬ 
sica Polifonica Classica 
Chiesa SS. Giovanni e Paolo 
Alle 21,30 il Sestetto Luca Ma- 
renzio in un Concerto di mu¬ 
sica spirituale medioevale 
FORO ROMANO 
Spettacoli di Suoni e Luci: alle 
21. In quattro lingue: inglese, 
francese, tedesco, italiano; alle 
22^0. solo in Inglese 
GOLDONI (TeL 561.150) 
Festival estivo: Concerti - Re¬ 
cital - Mostre d’Arte - Artisti 
Intemazionali 

NINFEO DI VALLE GIULIA 

(p.le Valle Giulia, teL 389156) 
Alle ore 21,30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d’An- 
dro » (Andrla). di Terenzio. 
Con Marco Mariani, Andreina 
Ferrari. Giulio Platone, Roberto 
Bruni. Aldo Capodaglio, Alvise 
Battain Regia Marco Mariani 
Vivo successo ~ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente C.ia del Buonumore 
di Marina- Landò, Silvio Spac- 
cesi. con F. Marrone. P. Todi- 
sco. A. Duse, L. Guzzardi. S 
Nicolai in « Quattro gatti, cosi 
per dire » di M. R. Berardl Re¬ 
gia Julio Cesar Marmo) 
SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 18: « La donna romanti¬ 
ca e 11 medico omeopatico » di 
R D| Castel vecchio, con Anna 
Lelio. G .Donntnf. Emf Eco. 
Sciama, Randa Volpe. Riviè. 
Paollni. Regia P. Paoloni 

Cinema d'es sai 
SALONE MARGHERITA 
«90 registi Italiani del 
dopoguerra » 

Oggi: A. LATTUADA 
« IL MULINO DEL PO » 
(L'ultima parte del romanzo 
di BacchelU non realiz¬ 
zata dalia TV) 

Domani: L. VISCONTI 
« LA TERRA TREMA » 

(ed integrale) 

Martedì: V. DE SICA 
« UMBERTO D • 

' Seguiranno opere di: 
Felllni, Antonioni, Germi, Ca¬ 
stellani. Rossi, Loy, Bologni¬ 
ni Maaelli, Monlcelll, eco 


« Le forche caudine » di Ugo 
Palmerini 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 


E il vento disperse la nebbia. ALFIERI (Tel. 290.251) 

con E. M Saint (alle 20.15-22.451 II giorno più lungo, con J. Way- 

DR 4 ne DR 4+4 

METROPOLITAN (689.400) . ALHAMBRA (Tel. 783.7y2) 

Chiusura estiva - . . Totò contro 1 quattro C 4 

MIGNON (Tel. 849 493) AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Gangster in agguato, con F- Si- -La donna nel mondo di G. Ja- 
natra : (alle 16.45. 18.30, 20,30. ' copetti DO 4 

22.50) G 44 ARALOO (Tel. 250.156) 


Le sigle ohe appaiono ac- ® 
cauto al titoli dei fllm • 
corrispondono alla se- g 
guenie classificazione per _ 
generi: - — - ■ 


• MARCONI (Tel. 240.796) 

La vendetta di Ursus, con S. 
Burke SM 4 

1 NOVOCINE (Tel. 586 235) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

, t I) monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ORIENTE 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

mefls ' OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

M I dominatori, con J. Wayne 

: ■ PLANETARIO (Tel. 480.057) * 

fHi Bl , (Il Aglio del capitan Blood, con 

IH IH - A. Panaro A 4 

■ ■ PLATINO (TeL 215.314) 

■B H È * La ragazza del quartiere, con 

JRKL S. Me Laine S +4 

PRIMA PORTA 

hm mmmm ■ mmm Taras il magnlAco, con T. Cur- 

• ' tis DR 4 

> - REGILLA 

TRIESTE (TeL 810.003) ■ Maciste contro 1 mostri SM 4 

Giulio Cesare II conquistatore ROMA - 

delle Gallie 8M 4 Zorro il vendicatore A ♦ 


Emulo di Madame -Dissand di MODERNISSIMO (Galleria S La spada del Cld A 4 

C o n nf I i é r,M 1 ?, n dÌ ann^ rig in Marcello Tel. 640.445) ARIEL (TeL 530.521) 

a?le^22 continuato dalle 10 Sala A; n ranch de i Ie tre cant _ Taras il magnlflco. con T. Cur- 

1 1 ima □ ad u s d ... uiHnrini pane, con J. M^acbea (ult. 22.50) tis DR 4 

, , K ^ P o,.y Ut °. 0) ' A4 ASTOR (TeL 622.0409) 

2 n . ' Bar " **“f° raDte * Sala B: I sacrificati di Bataan. Totò contro I quattro C 4 

Parcheggio con j W ayne (ult. 22.50) ASTRA ( TeL 848.326) 

„ _ . _ DR 44 u delitto non paga, con A. Gi- 

mm m f»||n m MODERNO (Tel. 460.285) rardot DB 444 

I fMOafTM L’ultima conquista, con J. Way- ATLANTE (Tel. 428.334) 

WnilLRRt e». A ♦ 1 tre del Texas, con T. Tryon 

• MODERNO SALETTA A 4 

AMBRA JOVINELLI (713 306) - 2 n, i£? d, ° al Green Hot *ì* con ATLANTIC (Tel. 700.656) ’ 

Lola Crac? ‘ qU * Mr ° * '‘fì MONOI^Tel 684.876) ** L’uncino, con K. Douglas ^ 

BOSTON (Arena) • » * ,a * n GÌ : AUGUSTUS j 

7 nrm » m» Unii a a. rardot (VM 14) DR 4 Chiuso per totale rinnovo 

ESPERO NEW YORK (Tel 780.271) AUREO (Tel. 880.606) 

H trionfo di Robin Hood, con 5"gl 0 del C ° yote (uU - 23) « « ra " d “ ca e Mr ’ P, “?’ c '™ 

mandano 61 * * ^ Sha £ a ’A^ PARlS (TeL 754.368) - AUSONIA (TeL 426.160) 

LA FENICE (Via Salaria 35) , M * re c °n B. Lancast^ n gran ducm e Mr. Pimm, con 

Totd contro I quattro e rivista plaZA a«»m» C |t.i «u* wn SA ** 

SILVERCINE Linfanzia di «3/™' H cambio della • guardia, con 

° ™i .. . . . kowski (alle 16.30. 18.20. 20.30. Femande) SA A 

Fifa « arena, con Tot* e rivista 22.50) DR 444 aSerrn 1 T .1 * 

C +4 nittTrnn cnMTAMB , BEI-SITO (Tei. 340.887) 

VOLTURNO (Via Volturno) °chtaL”?«t?va E La giumenta MU» 

Bcccò*GtaHo n S - ^ 6 QG,R ' NALE < T fL «2,«53> * ' B OITO (TeL «10198, ** 

«ceco Giallo^ ^ dr Tamburi lontani, con G. Coope^ Un dollaro d'onore, con J. Way- 

QUlRINETTA (TeL 670.012) BOLOGNA (TeL 428.700) *** 
marnar*MM M n t s°fp*« 0 - V 9?S? an va e uccidi, con F. Sinatra 

f amarmi A <a,,e 16 - 45 ' l8 - 3a “- 30 - (vm ie> dr ♦ 

^aaaatawara riTV (T . • *a ♦♦ brasil (TeL 552.350) 

«ADIO CITY (Tel. 464.103) jj processo di Verona, con S. 
n •_ • • ». Intrigo Intemazionale, con C. Mancano DR A A 

Prime . Visioni Grant (a P . 15^0 Ult. 22 .M) BRISTOL (TeL 225 . 424 ) ** 

pe«a p cofi Mai con J, Mason 

“» b R o*dw*y a m " 

- DB ♦ Sii) « granduca e Mr. Wmm. con 

APP'O (TeL 779-638)- «crifl«« di^taan, con J. CALIFORNIA (Tel 215 06)^^ 

Una storta moderna - I Ape Re- Wavne fult 22.50) ni a* CnLIrvnPIia ilei Zia.Zou, 

glna, con M. Vlady (ult 22.50) bivoli «Tei «Ui Bfn» Come ingannare mio marito, 

(VM 18) SA *»* K1 : „ * W HU ' . con D. Martin SA 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) SrtltuTcon J^Wenwr^Ue 17^ 45 ClNESTAR «Tei. 789.242) 

The Quare Fellow (alle 17. 18,40, 2Q.1A 2Z. SO ) W mcr 0 n giorno piu lungo, con J. Way- 

AReSìa^SEDRA - R X, V cheree (alle 16^0 ClSd.O (Tel 355 657? “ 

L'ultima conquista, con J. " aoIJsf * ( UC 6 ’ 3 °’ * lancieri neri, con J. Fumeaux 

A RI STO N (Tei. 353.230) A ^ ^cinema MR 2£S ER ì T ^nnllno COLOR ADO (Tel 617 4207? * 
Prima linea (Attack) (ap. 15^0 dri IT * Cno T Pferttlns 

.SMERALDO (Tel 351.581) crirtallo «Tpi Vki ** 
ARLECCHINO (TeL 3o8.654) 1 sacrificati di Bataan, con J n rfnmhi.tnrl 1 I j I 

L'uomo che sapeva troppo, con Wayne DR 44 n dotn n * ,orr ’ con J Wayne 

J. Stewart (aUe 17.10. 1945. 22.401 SUPERCINEM A (TeL 485 498) nPl , P r c RRA77 e A ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) ** TREV? U iTeL eS 619) ° # tarla dl Erco1 ^ con B -« ar - 

Tambnn ™ O. Cooper ™ C.pe CegreJJK con J. VASCEL1 . 0 , Tel 

«VENTINO «Tel. 572.137) a.») ( f ■ f?" 1 , ««votelo alla siciliana, con M. 

Una storia moderna . l’Ape Re- VIGNA CLARA mzu.iiiTe 00 * ocn» * 

glna, con M. Vlady (ap. 16.15 Una storia moderna - L’Ape Be- DIAMANTE (Tel 29n 250) 

ult 22.40) (VM 18) SA 444 rinV con M Vlady (alle 17 Uno dei tre, con T. Perieli» 

BALDUINA (Tel. 347.592) SSiaM) 7 ( (VM 14) DR 44 

La donna nel mondo, di G Ja- (VM 18) SA 444 DIANA 

copetti DO 4 Va e uccidi, con F. Sinatra 

BARBERINI (Tel 471.707, _ _(VM 16) DR 4 

II gattopardo, con B Lancaster Qonnnrln irìcìnnì DUE ALLORI del 290:ffitì) 

(alle 15. 18J5, 22 . 30 ) ucLUIHlt; VISIUIU n dominatore, con J. Wayne 


TUSCOLO (Tel 777.834) 

. I due colonnelli, con Totò 

C -94 

ULISSE (TeL 433.744, 

11 dominatore, con J. Wayne 


«A - Avventuroso ~ ’ a 

• C “ Comico # VENTUNO APRILE (864.677, 

0 DA — Disegno animato I Divorzio alla siciliana, con M. 

i do - Documentario ? orfei • c ♦ 

- n» _ nninmifiM * VERBANO (Tei. 841.185) 

• ? “ i D f i aramatic », _ « Le avventure di un giovane, 

g G ■ Giallo c _ con R. Beymer DR 

t M s Musicale VITTORIA (TeL 576.316) 

0 S * Sentimentale * 11 R 10 * 1 ”» pi® lungo, con J. w 

• SA - Satirico . • ne DR * 

• SM — Storico-mitologico * m 

I II nastra gi-lsl. fllm • I GTZe VISIOIU 

• espresso nel modo • ADRiACINE (TeL 330.212) 

_ seguente: ® «. ....... ^_- 


SALA UMBERTO (674.753)-' 
Vincitori e vinti, con S Tracy 
DB 44444 
SILVER CINE (Tiburtino III) 

. Fifa e arena, con Totò e rivista 

C 44 


SULTANO (P.za Clemente XI) 


il L’uomo df Alcatraz. con Buri 

d. Lancaster (VM 14) DR 44 
♦ TRIANON (Tel 780.302) 

I due colonnelli, con Totò 

e. C 44 


con R. Beymer DR 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

II giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DR 444 


NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 

Chiusura estiva {■ 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag, A 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A 44 

ORIONE 

Appuntamento a Ischia, con A. 

Lualdi S 4 

PAX 

L’ultima carovana, con R. Wid- 
mark A 4 

PIO X - 

7 spose per 7 fratelli, con J. Po- 
well M 44 

QUIRITI 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J Stewart C 4 

RADIO 

Per favore .non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 
REDENTORE 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

SALA CLEMSON 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4+4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Il cerchio della vendetta, con 
R. Scott A 4 

SALA PIEMONTE 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM + 

SALA S. SATURNINO 

Il padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

SALA a SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


Salt* parrocchiali 


Arene 


seguente 

• ♦♦♦♦ 
♦ ♦44 
4 + 4 < 
44 « 
♦ - 

VM 1C - 


> eccezionale 

> ottimo 
buono ' 
discreto - 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


BELLARMINO 

® { m " Maciste all’inferno - SM 4 

• 1 erze visioni belle arti 

. . L’uomo che uccise Liberty W*. 

ADRlACINE (TeL 33U.2I2) ’ lance, con J. Wayne 

La guerra dl Troia, con S. Ree- - - - (VM 14) A 4 

ves ; SM ♦ COLOMBO 

ALBA La spada del deserto, con G. 

L’ombra di Zorro, con F. La- Grahame A 4 

An!e°N« CTel ' 890 8171 A ♦ COLUMBUS 
ANtENfc. (Tel 890.817) Mr Hobbs va In vacanza, con 

Tre contro tutti, con F. Sinatra j Stewart C ♦ 

APOLLO (Tel. 713.3W? ■ *** C R , 8 °G°N° , 

w»ci eia» et dtv enn m Wnrwi II gladiatore fns inclbilc, con 


AURORA 

La furia di Ercole SM 4 

BOCCEA 

II corsaro dell’Isola verde, con 

B. Lancaster SA +44 

BOSTON 

Zorro e rivista A 4 

CASTELLO 

li granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

COLOMBO 

La spada del deserto, con G. 

Grahame A 4 


COLUMBUS 

; Mister Hobbs va In vacanza, 
con J. Stewart C ♦ 

CORALLO 

. La Fayette: una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A ♦ 
DELLE GRAZIE. 

Vittorio. Alberto e il matrimo¬ 
nio C 44 . 

DELLE PALME 
I tromboni di fra Diavolo, con 
U Tognazzl C ♦ 

DELLE TERRAZZE 

La furia di Ercole — SM ♦ 

ESEDRA MODERNO 
L'ultima conquista, con J. Way¬ 
ne A ♦ 

FELIX 

. Merletto di mezzanotte, con D. 
Dày G . 44 

LUCCIOLA 

I motorizzaU. con N. Manfredi 

C 44 

NUOVO 

. L’arciere delle 1000 e una notte, 
con T. Hunter A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A +4 

ORIONE 

. Appuntamento ad Ischia, con 
A. Lualdi S ♦ 

PARADISO 

Ultima notte a warlok, con H. 
’ Fonda A 4 + 

PLATINO 

La ragazza del quartiere, con 

S. Me Laine S ♦♦ 

PIO X 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M ♦♦ 

REGILLA 

Maciste contro i mostri SM ♦ 
SALA CLEMSON 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

SALA URBE 

i- Eroi del doppio gioco con M. 
Carotenuto C 4 

TARANTO 

Orgoglio e passione, con F. Si¬ 
natra • ♦ 

TIZIANO 

Lo Zar deli'Alaska, con R. Bur- 
ton A ♦ 

VIRTUS 

Giulietta e Romano!!, con P. 
Ustinov SA 44 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 


DB 4+++ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) AFRICA (Tel. 810.817, 


EDEN (Tel. 380 0188, 


Il vizio e la virtù, con A. Gi- I comancheros, con j. Wayne La donna nel mondo di G. Ja- 

rardot (VM 14) DB 4 A 44 copetti DO 4 

CAPRANICHETTA (672 465) AIRONE (Tel 727.193) ESPERIA 

■ Omicidio al Green Hotel con L’uncino, con K. Douglas Giulio cesare il conquistatore 

T Thomas - (alle 16A0, 18,45. DB 44 delle Gallie SM 4 

20,45. 22,451 G 44 ALASKA ESPERO 

COLA Ol RIENZO (350584, n coltello nella piaga, con A.l 11 trionfo di Robin Hood, con 
fi mistero del falco, con H Bo- Perkins DR 44 D, Bumett e rivista A 44 

gard (alle 16.15. 18. 20.15. 22.45) ALCE (Tel 632.648) FOGLIANO (Tel 819 541 « 

G 444 Jhonny Conche, con F. Sinatra N Uno del tre. con T. Perkins 
CORSO (Tel. 671.691) • S 4 (VM 18 ) DR 44 

Rommel. la volpe de] deserto ALCYONE (TeL 810.930) GIULIO CE 8 ARE (353 360) 
(alle 17,30, 19, 20.50, 22,40) fi cow boy col velo da sposa, Johnny conche, con F. Sinatra 

EURCINE (Palazzo Italia al- con M. O* Hara • 44 « 4 


t West S i d e story, con N. Wood “ ri»"**”*" imi.ic.uuc, cuu 

• ■ ■ gl - R. Hamson sm 4 

AQUILA (TeL 754.951) DEGLI SCIPIONI 

: Noi siamo le colonne, con Stan. I mongoli, con A. Ekberg 
HARLEM (TeL 691.0844) lio-OIIio SA 44 ' .....SM 4 

Barriti nella Jungla, con D. ARENULA (TeL 653.360) DELLE GRAZIE (375.767) 

HOlCyWOOO ITeL ao 861) * “ i S“ ort ”- ? 

I-a 1 u r a £* z Z* del quartiere, con ARlZuNA OON BOSCO ' 

iMBPur. . r»i >q=ì 70 ( 1 ) * ** ìì c^iquislatore dl Corinto con Le avventure di Cadet Rousselle 

IMPERO ilei. 290.720) G. M. Canale . » SM 4 con F .Pcrier A4 

n cambio della guardia, con AURELIO tVia Bentivogho) DUE MACELLI - 

INDINO’lTeL 582«5, “ « »•”»«» <■•«»«“• . 

jrfr* n ’“ " Z'Lsr »sm ♦ - ». «■'*• •T’7 

SS?S« r. w w . .fi»'"*» A , LIVORNO 

JONIO ITel SUB 2091 0,1 BOSTON IVla Pietralala 4361 Bl r à”‘ I ' 1 “ »! 1 

JON IO (Tel. 886.209) ’ Gl, Italiani e le donne, con W. Burke SM 4 

Come Ingannare mio marito. Ch ' iar| - e rivista c ^ - 

con D. Martin SA + acqia 

MASSIMO ITel. 751277) fj^gucrra del bottoni . ....... 

Uno dei tre. con T. Perkins SUCrra del DO,, ° n ^ A +++ ARTRITE 

(VM 14) DR 44 CASTELLO CTel 561 767) „ 

N 'A G ,'ir,' , a'T, e, ,Ìl ,3 ?, , „ 7 ' m con REUMATISMI • 

L ardere delle 1004 e una notte c ^ r SA -- 

NUOVO ?Tei Cr 588 116) A * CENTRALE (Via Ce.sa 6 , . SCIATICA 

N L’arciere de!Ie IMO e una norie ° r * X a,,acco al G '* PP ^ n R r # : 

NU < ovn I Ji U L. l M r piA A ^ COLOSSEO (Tel 736 255, + rr 

OLIMPIA Ursus nella valle del leoni, con § ||L\| ■ 

Cinema selezione”: La maja ^ Fury SM 4 R.||ra rEJLt 

desnuda, con A. Gardner CORALLO (Tei. 211.621) Sfilili ■ 

ni lUDirn - ** Lafayette nna spada per due 

Va e uccidi, con F. Sinalra - bandiere, con F-. Purdom^ ^ TraiUmenli naturali esterni 

n». . DELLE MIMOSE (Via Cassia» _ . ... 

L’amore ditflrile. con N. Man- • l oi a . ffffjlc MRANO 

Maciste contro Èrcole SM 4 fredi (VM , 8 ) SA 44 «mjwiw 

PORTUENSE DELLE RONOlNI Via MaMa Dnca ‘ OSI 

Il trionfo di Robin Hood. con . | dominatori, con J. Wayne fKI PIVIIIC RIDO, OO 

PRÌNCIPE* (Tel. 352.337, ** OORIA (Tel 353.059) A i Tel. 46.92.934 

li giorno plh long®, con J. Way- , f «ette gladiatori, con R. Har- 

ne _ , _ UH 444 rison SM 4 BOLOGNA . Via Amendò- 

REX (Tel 864 . 160 , EDELWEISS (Tel 330 107) | a 9 . |el. 265.749 

La donna nel mondo, di G. Ja- Capacabana Palacr, con S Ko- 
copetli • DO 4 scina SA 4 ROMA ' 

rialto Eldorado vi. Rari 3 tei 669492 * 

La notte e il desiderio, con P. f due colonnelli, con Totò 
Petit (VM 18) DR 4 C 44 ani tiva 

SAVOIA (TeL 861 15». FARNESE (Tel 564.395) , mt.noi « tei 2 SAIU 

Va e uccidi, con F Sinalra I «cric gladiatori, con R. Har- M * ncl - 34 - 15 - ,H . 

(VM 14) DR 4 rison . SM 4 anonirnco a 

SPLENDID (Tel 622 3204) FARO (Tel 509.823, ... ». ,« 

Suspense, con D. Kerr Col ferro e col fuoco, con J 4^0 * lei. zì.a : ì 

(VM 16) DR Crain A + ^ ^ ■ * . . « a 

STADIUM IRIS iTel 865.538) aÒ* 

! La ragazza del quartiere, con Taras II magnifico, con T. Cur- o.Vlnra' rnll* Bari 

S. Me Laine S 44 tis DR 4 

TIRRENO «Tel 593.091) LEOCINE sf«iri e Mire iSiralUà.* ‘ ^ 

Perseo l’Invincibile, con R. Har- Due samurai per !M geishe, con = > * 5san * 
rlaon SM 4 C. Ingrassi» C 4 ; 




m. 


mi ws® tWU1 


Bill H bandito, con A. Dcxter 

A 4 

LIVORNO 

La vendetta dl Ursus. con S. 
Burke SM 4 


ARTRITE 
REUMATISMI . 
SCIATICA 

Cura PESCE 

. Trattamenti naturali esterni 

Sede Centrale MRANO 

Via Monte Rosa, 88 
Tel. 46.92.934 

BOLOGNA Via Amendo¬ 
la 6 . tei. 265.749 

ROMA 

Via Bari 3 . tei. 669.492 
BOLZANO 

Manci. 25 - tei. 32.484 


r«m 


Mi 







W&m'i 



BORDIGHERA 
ViU. Eman. 220 


tei. 21.467 


Torino. Verona. Trieste, Fi¬ 
renze. Genova. Perugia. An¬ 
cona. Pescara. Foggia, Bari, 
Taranto, Paierma Cagliari. 
Sassari e altre località. 
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Al Parco dei Principi I apoteosi per Anquetil 
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Nella riunione di Londra 
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/l'asta: m. 5,1 

Pamich secondo nella marcia 
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muu y** c uuòiuiu per recujjtr- a/ ut? ureuner itsej.j cne 
rare. Intorno a Jacques sono percorre ì km. 233,500 della Be- 
tutti i suoi gregari — il fede- “DO 0 ":*™*? 5 ln 
lissimo Ignolin. il bravo Lcbau- ?, bb * & 


con Guernlerl, Battlstinl e Fon- 
tona. -, 


A .,x ; 


Il belga De 
Beuker, vinci* 
tore a Troyes, 
(Telefoto) 


Piccolo Tour: oggi il trionfo per Zirnmerman 


«Tris» di Meiikov 
Maino è secondo 


Nostro servizio 


L'ordine d'arrivo 


■ ■•- • • ' •! :• ». j i ' * - • 

Nostro servizio come un dannato. Ma l'atleta è r\*, 

; ;^ °.*£SJSL ,, d'eccezione e una buona dar- ... Ordine d amVO 

. • r. IKGYhb, 13 mita gli è bastata per recupe- ’ 1) De Breuker ‘ (Bel.) che 

tran-tran. Duecento e piu rare. Intorno a Jacques sono percorre i km. 233,500 della Be- 

chuometrl di noioso tran-tran tutti ! vuoi arenari _ il fede- fancon-Troyes in 6.30.06“ (con 

da Besanfon a Troyes e vitto- iissimoIgnolin. il bravo Lcbau- * bb * SLrWl’i.S 
ria di De Breuker su due corn- be i{ resistentc No vak, Elliot, y c ft 0 n n abb 619-36»)® ì) Derbo 
pagni d avventura degli ulti- Everaert. Geldermans, Thielin Jen (Bel.) a oc? 4) Van Looy 
mi endometri Van Geneugden _ e una . c0 rte di «• amici » (Bel.) a 16’’; 6) Deheyt (BelJ 
e Derboven la -maglia nera* pronta a dar man forte al *Pa- D Balletti (lt.); 6) Graczyk 
del Tour. La taippa è stata co- drone della corsa » in queste (Fr.). Segue a 16” il gruppo 
mandata a bacchetta da An - ultime tawe • con Guernlerl, Battlstinl e Fon- 

quetil dali’inicio alla fine e a • consegna di Jacques ai , to . na * • # 

nessuno e stato permesso di sy 0 i uomini è la solita; *Nes- _. ’ l ' ; , ; - 

lasciare U gruppo fino ;n vista suno deve andar vfa /.. S e a •: Classifica generale 
del traguardo Poi quando non qualcuno sarà permesso di ten- .v- n AnnueUl rFr) 108 33 44 - 
aueua pm nulla da temere An- ^re l'avventura .solitaria a un ny Btòamontes (Sp.) a ’3’3S’’; 
quetll sé - commosso • e ha certo momento lo deciderà lui, 3) Perez-France* (8p.) a 10’14“; 
lasciato che De Breulcer, Van AnquetH, ma potete star certi 4) Lebaude (Fr.) a H’55"; 5) 
\~*eneu 0 aen 0 Derboucn se ne che non sarà uno della • fami- A. Desmet (Bel.) a 15*00’; 6) 
andassero a cercare un pizzico g i iola di Poulidor .. Con Ray- ®^ r A { ?P^ * ivm». S .V P^uii ‘ 
di gloria. Aggiunto che domani mondi Jacques ce l’ha a morte, ao^frr ì ì 16 ’ 4 «” oi Junker- 
^h^°n r * S i c ™ l » de A a ^ a L^x, e Non gli perdona di non averlo m,nn (Ger.) a 1S’53”; 10) Van 
che U trionfo di Anquetd ha aiutato nel campionato di Fran- i,ooy (Bel.) a 2Q’34”; 11) Angla- 
fatto nuovamente cambiare p a* c ia, e non gli basta averlo bat- de (Fr.) a 21*39". Seguono 18) 
rerc a Goddet sulle squadre di tuto. umiliato sulle strade del BATTISTINI (lt.) a 32’OG"; 
marca (il patron ha infatti an- Tour, vuole intera la sua cru- 2»?r R J^r5'’ 

nunciato che la attuale forma- deie vendetta: «Io presente tu M) bailetti (lt.) a 1^6 35 . 

la sarà mantenuta e che, even- non vincerai = più. Vincerà ■ ' r ,> 

tualmente del ritorno alle equi- chiunque, ma tu no dovessi da- ~ — v - 1 — 

’Mzionoh 51 parlerà - nel re l’animo Per l’impedirtelo — -Vy-vV/’ - ' ‘"''i&v.'-i'S- • 

65) passiamo a girare il film promise Jacques a Poulidor ». > ' ■ ■ # ‘ ■ 

della tappa. ■ qualche .tempo fa ed ora Nell eSOOOnaiC 

deve mantenere la promes- • ^ 

Piove a dirotto a Besangon SQt perchè lo vuole il suo or- -— 

quando i corridori, avvolti nei goglio e, soprattutto, perchè lo 

loro impermeabili di nailon, es jg e jj suo rango. _ * 

cominciano a radunarsi m Pia- Le premesse, dunque sono per ' 

-_ e (»renueZte per la fhym del una tappa di trasferimento, for- 
foglio di partenza. Molti si la- ^-e con un finale movimentato, 
mentano del maltempo. Il piu / orse no . £ all'inizio ulmeno. le 
arrabbiato di tutti è Battistini: fremesse trovano perfetta ri- 
«In questo Tour — brontola spondenza nella corsa. 

Graziano — abbiamo visto il E 'il tran-tran. Ed è la noid. 

sole si e no tre giorni. La piog- piove, la strada è viscida e iì : «• ... 

già non saddice alle mie po- plotone marcia al raltentatorè. - • .. . • 

vere gambe tartassate dai reu- n ritardo sulla tabella minima ^ - 

matismL Ho bisogno di sole io. di marcia è sens«bife Passanb # ’ • 

* 8e 1 ch 'lwetri, passato t paesi è g| B 

sera il ’tnartuio finirà noti ci non succede nulla se sì eccet- •' Hi IPH 



/ 




fi 


| < >) 5 • . 


Nell'esagonale di atletica 


sdì 






flash 


A soie 48 ore dT^fnza 13 d a i D Mel.kov (ÙRSS), che copre sera 11 .«itortSiO flnifà- noTtì 
suo uUìmo succedo il sovietico 1 km 194 della Gray-Troyes in Penserei due volte a prendere tU ano alcune cadute senza con- 

Meiikov ha colto la sua terza ore 4.3120 (con abb. 4.30 20 ). il treno, tornarmene a casa e seguenze r 

Vittoria in questo Tour-baby media.K bi. 4M»; 2) MAINO ficcarmi sotto la sabbia calda >oi. hhprovvisamente, scatta 

battendo, con una splendida vo- (lt.) In 4.3121 (con abbuono Anche Fontona stamane è Groussard Un aesto secco del- 

'"r'Mair^fce.cilo'T: IL'iSSn'W *"»<"»• ,erì “ « Sdì Acuivae S Sa scL 

namente di contrastare la vlt- 5) Maggi <Svta>; 6) De Milli- « lanciano Igno- 

toria al sovietico, ma anche lui, ster (Bel.); 7) Tcherepooltch s ? . er ™ r e. appena entrato in Iw» e Lebaube che 4ilì un bat- 


li e 


ecom 


come ieri Zandegu. ha dovuto (URSS); S) Hitchen (GB), tutU pista si è rialzato SUI pedali e Iter d’occhio acch 


«Mondiale» di nuoto «co Meiikov. walskl (Poi.); 12) Garcla (8p.) I vinto che * tempi uentesero Groussard a'tentare l’avpentu- • • • -... - - -• - -- - | subito dopo avere terminato 

damente ancorata sulle snalle di » 06”; 13) ZENDEGU (lt.) in presi all'ingresso dello stadio. r n ma per lui U disco è rosso: ni . . . Francia (punti 58 e mezzo). Gli bolezze sono otate compensate. » suo ciclo di tentativo, l’ame- 

A BItckpol (Inghilterra) zimmerman che. anche oggi, ha 4J519” a 3’59 ”; 14) Haeseldonck Invece non era cosi: nelle cor- lui è un uomo di Anglade e "■ ' D*l nOSttO UlVlZtO azzurri hanno colto due belle dalla magnifica prova del geno- ricano ha detto: « Oggi mi è 

II nuotatore britannico Bobby controllato tutti 1 suoi avversa- fBel )• 15) samarìlv fSo )• 16) se a cronometro i tempi sono AmlnA- , IM , . t, <■ vittorie con Frlnolli (92 *1) nei vese De Florentis nella maratona, andato tutto bene. Stiamo vi- 

McGregor ha stabilito il nuo- ri non ^ sclMoVek fp^). 1 ») Huhan Presi Zl^od’arrivTL^errO^e •* * •« ENSCHEDE, 13. 400 metri ad oeUcoli (e fra 1 11 lungo e secco genovi*e è arri- cin al 17 piedi (m 5.181), e ci 

vo record mondiale nelle 110 u ‘, mn veramente nericoloso t>er ®5. b J?” b JVa i costatò a Renzo alcuni se- ^ v • w »V a * La Germania è nettamente in battuti figura, addirittura, il te- vaio quarto al traguardo, ma agli arriverò presto » Richiesto poi 

(GB), 18) Memene ( 8 p,); 19 ) e costato a tienzo aicum se tie di Anquetil Forano Van test* dopo la prima giornata del- desco Janz, finalista all'Olimpiade effetti dell'« esagonale » era al se- se fosse rimasto danneggiato dal- 
Tsotchov (Bui.); 20) Quesada condi preziosi e il ragazzo non Looy, Mathìs, Groussard , Go- l’oiagonale Enechede fra tede- di Roma)) e con il gigante fio- condo poeto perché prima di lui la • buca » notoriamente dura 

(«P-)- riesce a perdonarselo: me2 rffl Maral ancora Van schi, francesi italiani, svizzeri, reniino Meconi nel lancio del si è classificato Taltro cecoslovac- del « uhlte City », Pennel ha ri- 

8 egue a 3*99” 1! gruppo In cui Anquetil è allegro, sorriden- T.oou noi Geldermans Manza- belgi e olandesi. peso. . • ■ co Kantorek, uno specialista della sposto: «La buca è Infatti la 

gli altri italiani si tono cosi te, fresco Sul suo volto non npmi* * Unenennem 'm ■ nnn Ad un certo punto, precisa- Nelle altre prove ci sono state maratona. ' P**! dura che abbia mal cono- 

classilicatl: 25) MASSI (lt.); c -^ traccia delia fatica di ieri- hn^t e SufìJ’J** 1106 ™' n °? mente dopo la sesta prova, si era i e delusioni di Ambu. riUratoel Nella staffetta 4x100 noi non esciuto Ma che importa (!)... 

M) FABBRI (lt); 48) STEFA- honn <> difficoltà a riprendere le creduto che 1 francesi potessero marat ona per il riacuUzzarei abbiamo allineato Berruti. sosti- ho fatto il record ». 

NONI (iu; 41) MUGNA1NI del gruppo. . z.- batterei ad armi pari coni te- delle cattive condizioni dei suoi Unto In ulima frazionedaltrop- Nel!a r{unlane alIo sUdln 

(lt.); 46) NARDEXXO Ut). Ha ? Arbois a Besan- L'andatura è sempre lenta e deschi. Fino a quel momento, in- arti inferiori di Ottolina nei 100 P° ,ento £ anl - < 7Sl 1 ^ bb Ì“! , f ° Whlte City si è verificata una 

" ■'““'-'“•’I '•*- m’LÌT P JS, nC ^?.V°y^: » gruppo transita da Crecg 'S.S.^ST .SSftS^LiSffi 9 * 5 ? .S ™“;«Smm°te P ptoàSS «■*“ “ 1 >I™ ut»' .« «rt. 


abbassare bandiera difronte al 
potentissimo sprint del magni¬ 
fico Meiikov. 

La maglia gialla ' rimane sal¬ 


ii 01*; 9) Jesus (Fort) a 03”; 
10) Mendiburu (Bp.); li) Ko- 


s’è avviato a tagliare il fra- fuggitivo. Ancora timi in grup- 
guardo cd «piccolo trotto» con- po. ma,per poco. Vidi nuovo 


Dopo la prima giornata la Germania al co- 
' mando davanti alla Francia e all'Italia „ 


. v - LONDRA, 13 

L’americano John Pennel ha • 
stabilito oggi 11 nuovo record 
mondiale nell’asta saltando me- : 
tri 5,10. 11 precedente record era • 
stato stabilito dallo sfortunato 
Sternberg che il 7 giugno a. 
Compton aveva fatto registrare 
m. 5,07. E’ questa la settima 
volta che nel 1963 11 primato 
mondiale dell’asta viene miglio¬ 
rato. ila cominciato lo stesso 
Pennel). quest’anno con m. 4,95, 
poi 4,97; quindi Sternberg ha 
saltato 5,038. Pennell ha fatto 
meglio a m. 5,047. poi ancora 
sternberg ha per due volte bat¬ 
tuto il primato con m. 5,054 e 
5,079. 

Oggi John Pennel è riuscito 
nel suo tentativo alla prima pro¬ 
va del 5,10 ni.' Successivamente 
Il 23enne studente del « North- 
Eastem Louisiana College » ha 
fatto mettere la barra trasver¬ 
sale a m. 5,20 e in tutte le 
altre prove ha mancato di poeo. 
Prima di questo ultimo tenta¬ 
tivo, l'altoparlante dello stadio 
aveva annunciato che « Pennel 
avrebbe dovuto desistere, in ca¬ 
so di successo, in quanto i due 
supporti centimetratt non anda¬ 
vano oltre alla misura di me¬ 
tri 5,20. 


Dal nostro inviato 


yarde stile libero coprendo la jj euo primato prendesse il largo, 
distanza In 54”4 (pp. Dewltt in j 83 superstiti’ prendono il via 
5’0”1). per la penultima fatica alle 9,15 

11 tempo realizzato da Me da Gray. Il cielo è coperto e la 
Gregor costituisce anche 11 temperatura fresca elettrizza 1 
nuovo primato europeo del 100 corridori che danno subito ini* 


metri stile libero (p.p. Gottwal 
les In 55”). 


Roma e Lazio O.K. 
nella pallanuoto 


zio ad una serie di attacchi. Il 35) FABBRI (IL); 40) STEFA- Jnrmiixt mi tortuoso 

polacco Kovaleki pare avere ad- NONI (IL); 41) MUGNAXNI ' J %, <tu fS *U tortuoso 

dosso l’argento vivo e dopo aver (IL); 44) NARDELLO (IL). Ha percorso da Arbow a Besan- 

operato 4 scatti riesce a pren- abbandonato il Tour-baby l’in- C<wt s e impegnato a fondo, spe- „„ 

dere il largo imitato dallo sviz- giese Chiusati.. ckdmcnte nel finale ha spinto 

zero Maggi e dal belga De Mun- • ... Z<.., . . , ■ , - f 0 ” **\ r J n } €ZZ ?l a 

ter che lo affiancano in breve. ritardo sul previsto. In vista 

E’ la fuga buona, chè J1 grup- .. . . ~~ " .. 1 * — ■ ■ ~~ 


Roma e Lazio si sono topo- Troyes. ■'■-* 

ste negli Incontri di Ieri del j tre guidano la corea pei 
campionato di pallanuoto: la un poco poi Meiikov e Hitchei 
Roma ha piegato il Pegli per 8 i staccano dal plotone ed ini 
3 a 2 mentre la Lazio ha bat- ziano un furioso inseguimenti 
tuto il Nervi per 3 a 1» al termine del quale agguanta^ 


tanare troppo 1 cinque fu, 


. A—.« 1 . IlMll ito DC 11 P va» a- ■ 

parte oltre trentaelnque atJe- dopo 68 km di t francesi 

, te. Il percorso i un circuito paesano un brutto momento a 

da ripetersi quattro volte, per Grancey Le Chateau (km- 68 )., 

un totale di 63 chilometri. Fa- allorché In una salita posta In| 

-.ii'AHin» tre « azzur- mezzo alla cittadina si staccano 
votile, nell ordine tre «azuar B , ngeU , Vynke , Garcia. 

re» del mondiali di Salò, Fio Saldschushin. Mugnalnl. Aimar. 
rida Parenti, Maria C ressa ri, Maurer, Hoban. Maino e Tona. 
Giuditta Longari. • All'uscita di questa località il 

tentativo di Alves e compagni si 

H „ esaurisce, «na una foratura di 

pr Portici cui rimane vittima Zimmennan. 

rr. rullivi d4 Jo gp Unto pe r Bcatenare un 

— m, « » ai attacco alla maglia gialla. 

• |Or di Valle Zinunerman, al quale Seyve 

aveva dato la ruota, rinviene sul 
Domenica In tono minore a plotone in compagnia di Chappe 
Tor di Valle ove è in program- e. Hui art ai termine di un fu¬ 
ma Il «Premio Portici» dota- ri^ lns^imento dorato 25 ito 
m mm a aaa * » _ _ -_.it. jief >|| S Dopo 11 niomimemo Gl vD 3 * 
to Fiorito é il ti,,an Sur s<,lne - 8 1 » uomini di 

** uri testa e cioè Kowaleki. Maggi. 

“tj De Munster. Meiikov e Hitchen 


: Si svolge ogg 

Gli eaizit 

• - . 

1 

« 

ini 

,h 

- ■;*; •* 

ivorìti 

neh 

- • 

- 

la Cai 


■ 

opofi 


r zigzagare> 


transalpini 


Bernard (14’18’’8). Ma a partire 


in testa (il francese Lurot per un errore 
ttnre «1 tattico ha perso la favorevole 
r™ y l ~ occasione di battere II rivale) 
javorrre ^ ^ proseguita con il successo di 
L’- ope- Klein (m. 7.72) nel salto in lungo 


i testa al Plotone - to), con i metri 7640 di Salomon 

E’ aWnn rientralo AmmirtA neI giavellotto, con i 4 metri e 
, n f ntr<U ° Anquetil meao di Scheiz nel salto con 


e di Rizzo nei 5000; In parte (ma 
solo in parte) queste nostre de- 

200 dorso; r33**5 

« Europeo » 
della Caroti 


guidato da Ugo Bottoni. 


— _ „ sono raggiunti da Garcia, Van 

riunione avrà Inizio alle ore K rcuningen, e poi (al km. 150) 
24.45. Ecco le nostre selezioni: da .Mendiburu, Maino, E1 Gourch. 
Prima corsa: Sunday, Gn*. Spi- Jesus e Tcherepovitch. Il pio- 
nona. Seconda corsa: Sldonio, f 0 ne' è staccato di 3T15”. • 

Miss Delly. Uccio. Terza corsa: Negli ultimi 30 km. il ritardo | 

Labricola. Alparicho. Quarta del gruppo sui fuggitivi sale a 
conia: Gegè. Monroe, Benasca. v Ormai la corea è decisa. Sul 
Quinta corsa: Asoka. Farcia, circuito deH’arrivo il sovietico 
Fuego Sesta corsa: Rubetlo. Meiikov • si impone nettamente 
an settima corsa: Bren- davanti aH’italiano Maino (un 

no v7t a io Plòrd"r Ottava secondo «atto divide i due sot- 

corsa- N ValooIiceUa, Ivan, Uf- to Io striscione dei traguardo) 
corsa, vaipoiiceua, i- volala 


fidale. 

Oggi i bolidi jr. 

• Collemaggio 

Oggi sol magnifico circuito di 
Collemaggio a L’Aquila si di¬ 
sputerà l ’8 Coppa Pietro Cldo-, 
nlo, gara automobilistica di 
formuFt junior. 

Trà i cinquantuno concorren¬ 
ti «be si sono iscritti si notano 
i migliori piloti ebe annovera 
la categoria-dall’Inglese Arran¬ 
dei. che il quotidiano francese 
l’Equipe pone al primo .posto 
nella classifica mondiale, allo 
austriaco. Barry, agli Italiani 
Geki (Russo) Babbtnl, Bar- 
nabei, Bondolro. ecc. 

Tra le. vàrie coppe In palio 
oltre quella Pietro Cidonlo he 
figura anchr una Intitolata al- 
l’indimentlèabile campione Lui¬ 
gi Musso che gii sportici aqui¬ 
lani ricordano per le sue gran¬ 
fi! prestazioni sullo stesso eir- 
NM il CaUemsgglo. 


to lo striscione del traguardo) 
mentre il plotone la cui volata 
era regolata dall’altro italiano 
Zandegtì. giunge a Nono¬ 

stante questo forte distacco. Zim. 
merman conserva la maglia 
gialla. ... 


- * f ■ . 

* * * V j 

Classifica generale 

1), ZIMMERMANN (Fr.) in 
ore 58 . 19 F 9 ”; 2) D«;Hse (Fr.) a 
3’49"; 3) Maurer (Sviz.) a 3’14"; 

4) MUONAINI (IL) a 3’S8”; 5) 
Vyneke (Bel.) a 4 *4’’; •) Gar¬ 
da (Sp.) a 8’46”: 7) Alves 
(Pori.) a F35”; 8 ) Aimar (Fr.) 
a ll’St”; 9) Silva (Pori.) a 
12*31"; 14) Monne (Sp.) a 

I5’67”; 11) TOUS (Sp.) a 15’34”; 



o tuito da Graas), con una netta e PABIGL 13 

1 vittoria nella staffetta 4x100 Nel corso di una riunione in- 

- Infine, con il trionfo ternazionale di nuoto, coi han- 


calma c la media scende an- e colletUvo ‘nelia 0 ^ J«j 

coro. - • !’— - •. i ratona. Cosi alla fine della prima* -t-J 

- T — *_ * _ _ ... _- - - » - » i A è. 11 . m 


no partecipato rii italiani, Ra- 
• = - - - - i ratona. Cosi alla fine delia poma» Creili e De Gregorio, la fran- 

La pioggia cade sempre piu giornata la Germania ha totaliz-j cne Cristina Caron ha mlgllo- 
nidenta, e alla periferia di Bar. 2? pu P l J a 59 de a | rato il record europeo dei 244 

sur Seme è U diluvio. Dal pio- Francia e i 49 dell Italia. *"• I metri dorso nuotando In di- 


II ricciuto e veloce francese De. rm è stata vinta In 9”7 dal gal- 
lecourt, già dominatore di Gam. i ne Jones che ha preceduto Pa¬ 
per e Ottolina nei cento metri, —__ . 

afferrava il baatoncino distaccato .*?)f ,. cano 9 ™?*** 0 L*’ *ì* p * rt * 
di tre metri da Giani, ma cionono- 1 italiano Ar on Pamich è ginn- 
stante negli ultimi metri «bru- to secondo nella prova di mar¬ 
ciava » H troppo lento Giani chis- eia sulle due miglia vinta dal 
sà perché ficcato all’ultimo mo- britannico Matthens campione 

H^LOIanda** è certamente awan- specialità in 19* 

taggiata per il fatto di gareggia- "2 (pamich ha coperto il por¬ 
re in casa e ha un po’ rivoluzio- corso in 13’4I”4).. 
nato il pronostico piazzandosi con : Ecco g „ , Itri T | ncltort drI 

^ n ^o al (3 q i Ua e rt 0 m P ^ t o°, ralla ^PionaU britannici: M. 3.444 
Svilirà (31). *«0»»: Herriot S’47“S; Due miglia 

Nel decatlhon il nostro Anto- di marcia: 1) Matthes 13’18”2; 
nucci dopo aver vinto le prime 2) Pamich (IL) 3’4I”4; Peso: 
due prove — 100 metri (11”1) e Lindsay 17,64; 140 Tarde: Ber- 
«alto In lungo (7,22) — ha accu- jonn §’ 7 » 440 YarHp* ir#, 

salo in seguito la solita debo- _ 

lezza nelle altre specialità e at- calle 47 3, - Miglio: Simpson 
tualmente figura molto in giù in 4’44’’9; 444 Tarde ostacoli: At- 
claeeifica. terbury (USA) 51”2; 880 Tarde: 


Ione si stacca Anglade che ac¬ 
cusa dolori allo stomaco (è la 


Tancia e t 49 aeuiiaiia. i metri dorso nuotando la dl- 

In verità nella maratona il te-1 stanza In 2’33”5. Per quanto 


desco Wedekind era arrivato se¬ 


ri guarda 1 due italiani In gara, 
« condo, lasciando il passo sul tra- Rastrelli si è classificato ter- 
cronotappa che si fa sentire?), guardo al cecoslovacco Chudomel, zo nei 144 farfalla (l'42”5) vin- 

10 soccorre il doti. Dumas e ma il cecoslovacco era fuori clae. ti dall’olandese Jskot (l'42”) e 
dopo aver ingerito alcune pa- slfica per l’« esagonale ». L’Italia, De Gregorio terzo nel 244 sJ. 
sticche Henry rinuncia ai suoi con punti 49, segue nella classi- (2*47”) vinti dal tedesco Hetz 
propositi di abbandono. Miro- ® ca Germania (punti 73) e la ( 2 ’ 4 T’i). 

cario un a decina di chilome- . ■ ■ . 

tri aU’arrivo quando dal ■ pio- — —-— . 

fané schizzano via De Breuker, 

Van Geneugden e Derboven, lo _■ m ■ ■ ■ . 

Ì“"AS-,'.SS 11 triangolare di atletica 

Anquetil , ma Jacques non si -——~ — 

scompone, e i fuggitivi posso- y ‘ 

no prendere tranquiiiainente _ : mmm m 

un leggero vantaggio che per- ■ M# 1 / M m M# 

:metterà loro di disputarsi la j|d|MA|a A Jf Bpjfffjf 

littoria in volata sulla pista di MM il M • # : M M MlfffflV 

[Troyes dove De Breuker • m m «VfliV 

{spunta su Van Geneugden e ■ - - . VJ < 

jsu Derboven. Sedici secondi 

jdopo arriva il grosso: il primo ^ m ■ 

a entrare in pista è Bailetti ma Tk - _ M _ . .M_- 

proprio sul filo » io bruciano » JVfi : 

Van Looy. Proost e Beheyt. Q K CuHHVhIbO 

Ci avviciniamo a Balletti e . IN KlWf f WWw™ . 

11 ragazzo si sfoga:. « Avevo , . ... . 

tanta sperato in una giornata .•.» . j. .. , 

I calda per tentare l’avventura ASCOLI PICENO, 13. |i secondi posti ottenuti da Ot- 


Bruno Bonomolli Carro1 , ’ 50 ” 3 ' ,2 * varde 

OIWI 1 W uwiiwiiiciii ostacoli: Taltt 14”1; Giavellotto: 

Smith 72,46; Lungo: AIsop 7.54; 

Il dettaglio tecnico * A,ta: 

» Sugioka (Glap.) 2,43. 


Il triangolare di atletica 


Ascoli: l'Italk 

\ *.Xl -( 

è al comando 


M. 444 OSTACOLI: 1) FRINOLI 
(I) 52”I/I4; 2) Janz (G) 52*5/14; NeUa 
3) Van Praagh -(F) 53”. 

5.444 METRI: 1) Bernard «nmel. 
(Fr.) I4T4”S/14; 2) Fricke 

(Ger.) I4'IS”6/14; 3) Leenaert _ 

(Brlg.) 14’2T’6/I4; 5) RIZZO (I.) 

14’52”4/14. <■ - 

GIAVELLOTTO: 1) Salomon C.U;, 
(Gemi.) 76,19; 2) Von Wart- 

hnrg (Sviz.) 71.34; 3) Syrovat- -- 

ski (Fr.) 724»; 4) RADMAN (lt.) 

74.46. 

944 METRI: 1) Kinder (Tn) Iti 

l’51”; 2) Lurot (Fr.) l'51”; 3) . . |W 

Van Uden (G) l’51”I/14; 5) 

BIANCHI (lt.) t’51”6/I4. 

PESO: 1) MECONI (IL) 17.69; ^ 

2) Urbach (Ger.) 17.38; 3) Col- a ■ 

nard (Fr.) 11J». ^ 

164 PIANI: 1) Delecour (Fr.) 

16”7/I6; 2) Gamper (Ger.) ' 

I6”9/16: 3) OTTOLINA (lt.) 16’». ■ 

444 PIANI: l) Boecardo (Fr.) Ql 

47”; 2) Reske (Ger.) 47”1/16; 

3) Van Herpen (OL) 47”4/16. 


Nella foto In alto: JOHN 


Soffiati alla Lazio 

Miranda 
e Cinesinho 
al Catania 


ASCOLI PICENO, 13. 


; LUNGO! l) Klein (G.) 7,72, La Lszio ha smentito ieri ls 
ff|l|||l|||V » 2 ) De Wlnter (O) 7 ^ 6 , 3 ) FIRAS a smentito'ieri le 

IIMeMwM voci di una presunta liqulda- 

ASTA: 1) Sehmrlz (G) 444, zione di mezza squadra con 

i secondi posti ottenuti da Ot- LJaT^T^SCAGLlA (l) 4.36. Co5 * Morrone e Garbuglia In 


■ oe ne aviu iw^ìwne ci pro- . n -i 5000 metri con Cauto (in nl * (Uiansaa, uamper. neoaur, auenae i Ultima giomara icon 

verò certamente, ma domani a Austria 56-50; Grecia-Austna c . on f Jf “£ ei ” Enderieln) 44 ” 1; 2) Francia 44”6; SD e r anze sempre minori) si 

Parigi tutti vorranno vincere...». 60-46. Gli azzurri si sono im- JJ»» ’f c0 ,” « rr^LlA 44”9. • - . ; Jf I 

Già, Parigi Domani al Par- posti in cinque delle prove *? ab ? u (,n 152”4). • Infine la DECATHLON P uò pacare alle altre squa 

\co dei Prìncipi il Tour si con-odierne: con Gìannattasio nei 1h » 1* ^V drenotando ^che i colpi jmag- 


12*31”; 14) Monne (Sp.) a La Capri-Napoli prova u 

I5’#7”; 11) Tous (Sp.) a 15’34”; fu lunga distanza, prenderà 

12) STEFANON1 (IL) a I7’52”; tlna dalla Marina Grande 

13) MASSI (lt.) a 24*32”; 14) Alla competizione si * 

Vasttan (Bel.) a 2351”; 15) 

MAINO (IL) a 24*23”; 14) Ho- 
ban (GB) a 27’35”; 17) Ollza- 
renko (URSS) a 2T56”; 19) Sa- 
gtiardy (Sp.) a 2912”; 19) Ka- 
pitanov (URSS) a 9’99”;. 24) 

Mende* (Sp.) a 31*25”. 

Seguono: 21) ZANDEGU* a 
12^4”; 34) FARRI (IL) a 5511”; 

54) NARDELLO (IL) a 42 H”. ----- -- 


Alla competizione si sono Iscritti oltre trenta nuotatori In 
rappresentanza di venti nazioni di quattro continenti. Come a 

ito vi sarà li duello tra I « coccodrilli del Nilo », I foni egiziani, a tnamomx, nov era teso u '***• **'«'*" « **•••••«= ><; « “ j«- b «v*.»v. "«‘I v *“ t '“* v “~ 

ed 1 non meno forti argentini che nelle passate edizioni hanno traguardo cMTuIUmfi tappa di staffetta. A proposito di Que- 400 ostacoli; salto in alto; lan- <L) 3599 p.; 16 ) piccoli ti.) xi 0 mentre il Messina ha Ur¬ 
eo «qui stato per ben tre volte l’alloro Tra gli «Ariani i maggiori montagna « doce Anquettl ha sti tempi da registrare che do del disco; ore 17,45 m. 200; P-5 i«> RAIMonui . u.) gaggiat0 j a mezz ’ a i a tedesca 

favori vanno a Zeytoun (vincitore di due precedenti edizioni). Non j> *.,—— _ Gifinnattastn » Harfolozzl han— or» 18 m 3000 sieoi* ore 18.15 3277 punti. _ , , 

è poi escluso che tra l dae litigami ci ila un terzo a prevalere *£*2*% d L£3L - *£££?* litoti m IMO Ciò % «lalellòt- CLASSIFICA PER NAZIONI Hermann dell’Augusta. A tarda 

in particolare li fortissimo portoghese Fretta*. Ang/ade .^Poulidor < Federico no migliorato i loro limiti per- m. 1500, lancio del glavellot 0eraan|a 7 J p. ; g) Fran- sera poi è andato in porto lo 

* Fer rivalla vi faranno In gara due rappresentanti, Bergamino Morti» BfifMtmORtes, >.v ;*•*.. fonali mentre Cornacchia < ha to, triplo, ore 1 18,30 metri 10 c j a $, 3 ) ITALIA 49 p.; 4) - -, 

e Rosaceo «he cercberaiwo A ben figurare. ...■’ ,.* - > 0 - ‘ m eguagliato U suo primato sta- mila: ore 19,15 staffetta Hit. olanda Ss p.; 5 ) Belgio e Svlzze- «cambio Szymaniak-CiB4*tRBo 

NELLA FOTO: reglzlane Zeytoun (a destra). , : ‘ •• gionale. Da sottolineare anche 400s4. ra »l p. tra Juve e Catania. " 1 


NELLA FOTO: regi ri ano Zeytoun (a-destra). 


c, a. 


CLASSIFICA PER NAZIONI 


ira 31 p. 


Raggiato la mezz’ala tedesca 
Hermann dell’Augusta. A tarda 


Itra Juve e Catania. 
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t 

Ecuador 


i 

Sui colloqui di Mosca 


La giunta militare Dissensi in USA 


mette fuori legge 
il partito comunista 


Legge marziale 

nel Maryland 

* / f 

A Cambridge in vigore il coprifuoco dalle ore 21 all'alba 


h\ 


ÈÉtgF' 

. W*, 


& 


Ondata di arresti 

* _ ) _ *.,» y. v- J • _ ‘ 

nel paese - In car- Dopo le violenze razziste 

cere anche il cor- .. • 1 * 

*-*£.** Legge marziale ; 

\ t 

QU1T°, 13 — 

La giunta militare che ha _ ■ lm x jW _,.__ _ _ I __ - E , t 

cacciato dal potere il presi- Mm ■ I m/1 CI Sf9 »T I O B 

dente Carlos Arosemena, de- , I I m~ ~ fl IV I F O. ■ Or m E w m , 

finendolo ubriacone e filoco- ^ ™ ™ t » * 

latinista, ha messo subito _ ' , 

fuori legge il partito comu- ‘ ' 1 11 

rcl!;re e ce E au,mt» r ’d/“comp a r : A Cambridge in vigore il coprifuoco dalle ore 21 all'alba ; 

gni, tra i quali il corrispon- ^ f 

dente della Tass. La giunta, ( JSj { 

presieduta dal capitano di « 

marina Ramon Castro Jijon, mr , 4 V Jg IPPB [ 

ha annullato le elezioni pre- % ' ^JV ( 

sidenziali in programma per t ^2p[He ìa 

il giugno dell'anno prossimo, ' ;!j| 

proclamato la legge marziale % m 4, . flb. S 

e imposto coprifuoco e censu- , w tu _ ( 

ra. Dalle dichiarazioni dei $mT~ ^~~^2nfÈ^ >m *T , 45ÈttÈ ** 

militari che hanno preso il ^|V 

potere appare chiaro che f |H| 

questi non hanno intenzione i flH 

di lasciarlo tanto presto: es- JB 'JBEal 

hanno già fissato un termi- ygf ^ VV -, 1 

ne di due anni per presentare #r | - jB 1^ 1 : 

jBv I e IHk ' I- 

Secondo autori del col- Wm J- I 1/ 

po « ri- m, A- ? - JHT 

tornato * a Quito e nelle prò- z — ~ MN* 

v'incie dopo gli che /Ojffllr # J| ^ÈÈk~* 

giouedt hanno pronocafo tre ( 

morti e una di feri- Ji'M * 

ti. Ventidue prigionieri poli- j 1 

in gran parte comunisti. 1 

i quali Pcdro Jorgc Vera, 1 

direttore della rivista La Ma- ! 

nana sono stati trasferiti nel- 1 

le prigioni della capitale. La r ! 

giunta afferma di avere Vap- ^ 

poggio di tutte le guarnigioni - 

militari del paese e dei diri- 1 - 

genti politici che avrebbero , 

con 

a Guayaquil, il ' . 

maggior porto dell’Ecuador, - m 

sono state arrestate per Vft H 

ne delia Tra 

te della Tass, Solis Ca- 

stro. La maggior parte dei ^^M||^flBBBB^» 

prigionieri politici erano r <~* , ^ 

membri 1 dell’* Unione rivo - £%J?, , ~ 

luzìonaria della gioventù» y2Ìkrk.*S\.' '. ^^^PBEBBEv' ^ 

di ispirazione castrista. Di al- , v ,. > 

tre retate del genere si hanno , CAMBRIDGE (Maryland) — Tre negri, ‘ che hanno tentato di entrare in un locale 
notizie soltanto vaghe, per- per bianchi, vengono cacciati a-viva forza , dalla polizia e violentemente picchiati 
che la censura ha immediata- ~ ' „ ... . • (Telefoto ANSA-cl’Unità ») 

mente steso una pesante cor- _2_ - ... ^ V w vn«v ,. . 

tina di silenzio sulle opera- _ ‘ ' . NEW YORK, la 

zioni repressive. Ma è facile ■ 1 , • «, . , • ' I jf 1 i? a X , t Ì® im L / , 1 t ?® ld ® , J 1 t 2 

immolare- per esempio Mercoledì per I diritti operai • - affifuìglfa-SSSa. J5 

Ifl sorte capitata alle auto- --:- , ■ alcune ore in un campo di bat- 

rità di quella cittadina che ' , < . ~ taglia, a Cambridge, nel Mary- 

insorse nell’inverno scorso _ land, regna incertezza e ten- 

contro polizia e militari e ' ^ 9 — - ' —. _ ' «ione, che l’arrivo ' in città di 

ottenne di instaurare una I t J omi . ni deH ® Guardia na- 

ammtlustrazione interamente JUUUW2M flf , 'JSffiìL n * 

- . . . ,__ w* WB» w» w non vale a mitigare. Il cornali- 

rinnovata, su basi democra- g • dante delle truppe, gen. George 

Uche. '- // m t. Gelston, ha proclamato la leg- 

Gli uomini della giunta al ; _ ^ _ M ^ ‘ ge marziale, sia pure con qual- 

potere si sono distribuiti gli c "« limitazione. • 

incarichi • il col Luic Mora mMmWS 11 coprifuoco e in vigore dal- 

1 * 1 . J; »„ * - IlVflwl W»W le ore 21 all’alba. Il quartiere 

le } assunto la resport- , ÙA negro e il quartiere bianco 

sabilita degl 1 interni, il. col. ? * . — sono bloccati militarmente e 

Segundo Moroch è ministro W _ _ ^_'■ • i soldati hanno impedito qual- 

dei lavori pubblici e II col. AAD BvfPWAD^RAMV che ' tentativo di squadracce 

Aurelio Maranjo ministro . fff Mjf IffILfIf ' * - razziste di entrare nel quar- 

della difesa. Il col. Marcos 1 ' " T W *" W * W ' " tie , re abitato dalla gente di 

Gandara, altro compone te “ ... * . . ..... ',. zione di negri, cui partecipa- 

della giunta, ha dichiarato Dal nostro inviato annunciare che il 17 luglio van ó 250 persone, si è sciolta 
che i militari rimarranno al \ • la classe operaia e tutti 1 la- paciflcamente - su invito del 

potere probabilmente ' due . . ” PARIGI,. 13. voratori ’ di Francia scende- gen. Gelston presentatosi da 

anni, sino a che « un prò- Questa notte e domani Pa- ranno in sciopero per un’ora solo e disarmato davanti ai 
gromma di riforme » non sa- r *gi festeggia la sua grande per protestare contro la leg- dimostranti. 
rò attuato per mezzo di de- giornata nazionale, il 14 lu- ge governativa che mette la La battaglia di ieri era sta- 
creti. Egli ha affermato che glio. Vi sono cento piazze, museruola a un diritto che la ' provocata dall’improvvisa 
la giunta restaurerà le qa- stasera dove famiglie intere, f u già sovrano. Leggi anti- esplosione di azioni terronsti- 
ranzie costituzionali « quan- studenti, operai, si ritrovano sciopero, per questo 174. an- 5 h ? d ®ì b,an ? h > contro 1 negri 
do si riterrà che te attività in nome del vecchio simbolo niversario della presa della 

comuniste nel paese , siano del dispotismo abbattuto: e Bastiglia! Siamo sicuri che ini/* tomàie 

siate contenute » . ’ si ballerà sotto i lampioni , a corrente principale della ^ m pugM e al PH,™ r ' 

Il Venezuela ha ufficiai- «no alle due di notte, - < storia continui a passare per sp0 sero con il fuoco. Vari fe- 

mente sospeso-ieri le rela- ~ Parigi si bagna nel passa- questa .vecchia Europa? La riti hanno dovuto essere rice¬ 
zioni con l’Ecuador. Una di- lo» la città sembra- priva di polizia, intanto, temendo un verati all’ospedale. •- , 
chiarazione del ministro de- memoria per l’oggi, e senza complotto contro De Gaulle - Intanto i razzisti continuano 
gli esteri venezolano ha pre- tempio per il domani. Ma nel corso della grande sfila- a battersi a Washington per 
cisato che la decisione è con- questa magìa dura poco; il t a di domani, setaccia i nidi impedire il varo del progetto 
forme alla < dottrina > del tempo è un altro. Davanti a degli oppositori fascisti. ■ E* di le *« e ^ T l'abolizione della 
presidente Betancourt, se- De Gaulle, domani, dall’Etoi- stato arrestato in aueste ore . l e «^ az L°" e SSSlfJL* 5 8 °^ r A 


e nella NATO 

- t , » 

Attacchi dei repubblicani a Kennedy — Indi- 
■ 1 selezioni sul rapporto di Spaak 


V>V 1 . ’ 

Scegliete anche voi 
un viaggio in un paese 
interessante III 

URSS 

14 giorni 


L. 89.000 


Venezia . Vienna . Budapest - Kiev . Mosca. 
Partenze: 25 luglio . 31 luglio • 17 agosto • 
26 agosto. , ■ < - 


CECOSLOVACCHIA 

, ' l 

• 

POLONIA 

13 giorni 


treno+aereo 


L. 74.500 


WASHINGTON, 13. Negli ambienti vicini al - 

La linea adottata da Ken- governo federale non. si fa 
nedy in vista del negoziato mistero, poi, della « netta op - Al danni dell'Italia 

tripartito di Mosca, il cui ini- posizione » franco - tedesca —-— - --——— 

zìo è fissato per lunedì, ri- a 9 lt accordi che potrebbero 

sciita di .costare alla Casa emergere dalla conjcrcnzn 

Bianca un prezzo più alto dt Mosca. Tramite tl suo f m 

del previsto, sul terreno del- ambasciatore, Alphand, De ™ HI Vili 

la solidarietà tra i due par- Gaulle avrebbe comunicato , ; 

titi americani' e della coesio- a Rusk il suo rigetto, non so- „mmiA 

ne atlantica. I dirigenti de- lo della tregua atomica, ma lICCTC 

gli Stati Uniti ne sembrano di < qualsiasi forma di patto 

consapevoli: lo prova, ‘ tra di non aggressione est-ovest»: > 

l’altro, il discorso pronun- ivi compresa quella simboli- a MAH A AMA 

ciato dal segretario di Stato,' ca dichiarazione di buona va- v 11 Vii • VllU II 

Rusk, a * Whi te Sulphnr lontà che gli Stati Uniti han- . M 9 

Springs, nel West Virginia, no incluso tra i possibili ri- T 

nel corso del quale Voratore su i tatu n pretesto addotto r «Lm^Tr lerTano im’f fasì de 

non ha lesinato le assicura- d n i collisti è che oan i ac- * attraversano una fase de- 
^rn.ii In nunntnnln nrrnr- . 0 °" ,su e c,,e °w n nc beata, secondo quanto segna- 
do con rt/RSS non si fard cor(l ^ (ìcì 0 enc / c irebbe al | a l'ultimo numero del Notizia- 
ni ! aùe spaUc dagli aùeaU , ’" on ,'!° .* > a,s “ s f. ns ™°: ™ ™EN (Comitato Norio. 

nè a danno delle misure mes- ” e , dl sicurezza >1 dirigenti naie per la Ricerca Nucleare) 
cp in onniiero nnlVmnhitn tedesco-occidentali chiarisco- nell editoriale. L Italia, si ap- 
d ella NATO. eVe nCU am °\ no meglio il loro pensiero prende da tale articolo h a ver- 

<Znl ninno {«terno omerica- quando affermano che un sato all'^uratom contributi per 
,, P m,, ° interno omerica rnrlitioiiprph 1 ammontare 1 complessivo di 

no, l attacco alla « strategia > Putto est-ovest coatftcnereo- , ... T _ 

kennediana varte dai- leaders be la diotstone della Ger- c rc f, nilllor « di dollari. In 
k enne a una parie uni leauers, . rnmnnrtprphhp «or cambio, non riceverebbe per 
repubblicani del Senato e manta, e comportereooe per- . ■ 

della Camera dei rappreseti- tanto «il- seppellimento di 12 P 13 miHon? hJ^ doll^”, /Unì 
W*«. e HaUccK , <■><** «Potatioo tedesC.c . ^ l'Sl 

quali hanno accusato il pre- [ 1 negativo atteggiamento ra t om stipula con i centri di 
sidente di ■ aver attuato nei dei franco-tedeschi e raffor- r i cerca dei "paesi membri, in 

confronti dell’est « una de- , d ” e rilrl^if^rnnnnltn vista di ricerche specifiche), se- 

plorevole sequela di conces- domini et n condo 5 bilanci dell’ente coniu- 

sioni * e hanno sostenuto che l ster i beloa Svaak al con- mtar . 5a E> necessario invece che 

te scosse subite dotta album- *g£| ‘SonfuT doto nI TmJÙ'oZ SHSfiri ^ ‘ 
za atlantica durante la pre- TO sulla visita a Krusciov . 40 mil,oni dl dollari - 

parazione diplomatica dei Spaak avrebbe indicato, a ' Un a Proposta avanzata dalla 
colloqui di Mosca avrebbero quanto si apprende, ulterio- »° ne Euratom al » Con- 

già annullato i risultati ot - r f ZO ne di possibile accordo " linifitri> * dell ente 

tenufi dal presidente duroni a Mos$a: tra le altre, la vec- Permetterebbe una P r «na ta¬ 
te il viaggio in Europa. A lo- chia idea delle « zone di te S raz ‘ on e. Ano a circa 30 mi¬ 
ro volta i capi di stato mag- ispezioni reciproche * in una ^bTie che ^Co^iglta a'SIS 
giore delle tre armi, insisto- fascia di ottocento óhilome- . , « rODOS ta- se non lo faces 
no perchè'ogni accordo di tri da ambo i lati della linea % M^irinrta - 

tregua nucleare sia sottopo- di divisione dell’Europa, idea u diventerebbe 1 necessario il 
sto a precisi limiti, nel tem- discussa tra est e ovest già rie ! ame d ®i n0fitr i rapporti con 
po come nella sostanza. nel lontano 1956. . IrEiiratom... 


Venezia - Vienna , Praga - Karlstejn Karlovy 
Vary . Cracovia . Oswlecim • Nowa Huta - 
Varsavia - Milano. 

Partenze: 1-11-13-26 agosto. 


UNGHERIA 

14 giorni r 


L. 60.800 


Venezia - Vienna • Budapest . Balatonfoldvar 
. (Lago Balaton) . Tihanj . BalatonfUred . Ba- 
dacsonj . Budapest- Vienna. - 
Partenze: 27 luglio . 10-27 agosto. 


CECOSLOVACCHIA 

17 giorni 


L. 58.000 


Venezia - Vienna . Praga . Karlstejn . Kar¬ 
lovy Vary . Mariànske Laznè - Bratislava • 
Brno - Vienna. 

Partenze: 27 luglio - 1-12-24 agosto. 


BULGARIA 

1 

14 giorni . 


L. 63.000 


Venezia - Belgrado - Bourgas - Primorsko - 
Sofia • Belgrado. 

■Partenze: 3-17 agosto. 


RIVOLGETEVI DIRETTAMENTE A: 
C.G.S.T.C. • Roma • Via Goito 29 tei. 470.669- 
460.758. 
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CAMBRIDGE (Maryland) — Tre negri, ‘ che hanno tentato di entrare In un locale 
per bianchi, vengono cacciati'a-viva forza dalla polizia e violentemente picchiati 

-■ -* (Telefoto ANSA-«l’Unità>) 


Aprite ! 


----- - - ' - NEW YORK, 13 ‘ 

‘ ’ ‘ * « Dopo 1 gravissimi incidenti 

Mercoledì per i diritti operai SS» w^SrfJSSS. — 

—-i- / ■ alcune ore in un campo di bat- 

’ . - ' taglia, a Cambridge, nel Mary- 

—^ * land, regna incertezza e ten- 

- 1 _ 9 _ _ ‘ sione, che l’arrivo ’ in città di 

% 400 «omini della Guardia na- 
Jl. HHlA I M ' zlonale in . assetto di guerra 

HWIwirlrl W non vale a mitigare. Il coman- 

”, , dante delle truppe, gen. George 

m Gelston, ha proclamato la leg- 

_ _ m _ t , ge marziale, sia pure con qual- 

JWEJPE MI4HI g0mSm,mk che limitazione. 

BIAHA I MI A J II coprifuoco e in vigore dal- 

- Awllwl le ore 21 all'alba. Il quartiere 

negro e il quartiere bianco 

? ^ — sono bloccati militarmente e 

• _ _ '■ ' i soldati hanno impedito qual- 

NM mjgÉMgggm!WMg che - tentativo di squadracce 

HI M m Mm mmm. .mmm razziste di entrare nel quar- 

■M A m wllWw ‘ tiere abitato dalla gente di 

' ■ . -i--.; ' ' colore. Inoltre. una dimostra- 

_ , , , * ' . , i_ zione di negri, cui partecipa- 

Dftl nostro inviato annunciare che il 17 luglio vand 250 persone, si è sciolta 
’ . r»ADT<^T io ' 4a c * aSse oP er «|a e tutti 1 la- pacificamente - su invito del 

“AKIG1,. lo. voratori ' di Francia scende- gen. Gelston presentatosi da 
Questa notte e domani Pa- ranno in sciopero per un’ora solo e disarmato davanti ai 
rigi festeggia la sua grande pe r protestare contro la leg- dimostranti. - - , > 


Sciopero 
generile 
in Francia 
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Dal nostro inviato 

PARIGI,. 13. 
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presidente Betancourt, se- De Gaulle, domani, dall’Etoi- stalo arrestatA in aueste ore ** ftV VL'-*" 

z?L c £ 0 %?«z„r n ' es z 'oictiu c ™ ?, .Sr,° CSSWfi r&s 

nessun riconoscimento a go- ,’ k me n tre a £elo levard Batigr.olles, un intero commissione senatoriale che se 

verni che hanno la propria ,”r s ’ Mentre il cielo - , della OAS com- la umana legislazione sui di¬ 
origine nel rovesciamento della citta sara striato dagli , „ ritti civili ' dovesse entrare in 

violento del potere costitu- aerei portatori di missili. ““ .* PirlT vigore, ciò significherà - la fine 

zionale E’ una norma che Passerà sui Champs Elisées, nienti dalla bpagna. Larn- dei governo costituzionale in 
Betancourt aveva fissato la ’ prima brigata atomica Y° commando a Pangi America e provocherà violenze 
pensando alla rivoluzione cu- francese e passeranno 8.660 e P°s to ,n relazione con la razziali di ampiezza inimma- 

bana c che ora egli si vede uomini, 681 autoblindo, 148 grande cerimonia del 14 Iu- gmabile 

costretto ad applicare nei aer eì- I tempi sono altri: ie- «ho che De Gaulle deve pre- --^- 

confronti di paesi amici del- ri, è stato deposto un proget- siedere Avevano 1 mtenzio- 

Ta sua dittatura come il Gua- to-legge all’Assemblea per ne costoro di attentare al ge. - liinlctrA IKA 
temala, Haiti, l’Ecuador e rendere obbligatoria la vac- nerale? La polizia indaga. mmwin» 
l'Argentina. .. -»• cinazione-antipolio, e Debré Nel frattempo la destra chie- ( . amcc 

ha esclamato davanti ai de- de stamattina sui propri pon- ‘ ' ||) UK5S 

*■ ” “ putati: « Che tutte le famiglie derosi giornali che il 14 lu- , ' - , 

rLnnrwLt» IL.! abbiano almeno tre figli!», glio venga celebrato con la ■ - NEW YORK. 13 

vneorgniu UBI Occorrono, secondo il gover- amnistia generale per i dete- ' 11 .,f e «^. etano all agricoltura, 

alla fffACtra n °’ JP 0 m J UonÌ di fr3nc . esi ’ affermando che un'agio' dMin* mele 

alla mOSTra oer fare che cosa non e chia- m Francia « non esiste piu * el £T regioni agricole dell’U- 

m |# ro. II potere ha lanciato per un pericolo. fascista ». - De nione Sovietica, Polonia, Ro- 

itOllfllKI ’ la line dell’anno un nuovo Gaulle, benevolo, ha conces- mania. Bulgaria e Jugosla- 

- • - prestito di un miliardo di so per il 14 luglio una «pie- via. La visita del segretario 

BUCAREST, 13. franchi: cola amnistia»: ne benefice- all’agricoltura è la seconda 

D presidente del consiglio di . Oggi, vigilia 3el 14 lu- ranno 500 detenuti per delit- compiuta neirUnione Sovieti- 
stato e primo segretario del c i io iqgo : sindacati onerai li rnrinmi a un rentinain rii ca da un ministro del governo 
partito comunista delia Ro- 7or”r rr» pktÒi comuni e un centinaio ai Kennedy; u priino visitatore 

marna. Gheorgh Gheorghiu (CGT, FO e CFTC), che politici, scelti tra «i colpe- f u il segretario all’interno Ste- 


zisti continuano 
Washington per 


segregazione razziale II gover- 




Ministro USA 
io URSS 

* / > NEW YORK. 13 
Il segretario all’agricoltura. 


pdiuiu uuiMumsid u«ia • xw- /rn r>PTrn _ .... , _ ... ._ . . neiuieu;; u piimu viainituie 

mania. Gheorgh Gheorghiu P P. . ^T . c |^. e P°J|1 ,C, ; scelti tra «i colpe- f u il segretario all’interno Ste. 

Dej, ha visitato oggi per quaL hanno la tradizione piu anti- voli minori». ■ wart L. Udall, che ha;trascor. 

tro ore la mostra dell’indù- ca e gloriosa del mondo, han- AJ|»r!» A MarrÌArrhi s0 va ri giorni in URSS viei- 
stria italiana a Bucarest «« un p/uniiniputn rv»r • •»iniln ITlKvnKvIll lamin ìmnìanti ìrfrnplpltriei. 


Ino emesso un comunicato pierl 


tando impianti idroelettrici. 


Aprite con fiducia: 
è Lesso Galbani 

• ’ ' ' -- - • . ' - r ». X ’ ' * ■ 

Aprite: è profumate), appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 



VOLKSWAGEN 


PER LE PROVINCE 
Dl ROMA E RIETI 
CONCESSIONARIO 
RESPONSABILE /, 


REMO DI PIETRO vendite rateali 

PIA2ZA EMPORIO N. 22 - 28 - TELEFONO 570097 SENZA CAMBIALI 
ESPOSIZIONE; VIA,MERI!LANA 138 • TEL 771879 -_ 
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l’Unità / domenica 14 luglio 1963 

la settimana 
nel mondo 
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Vigilie dei colloqui 
di Mosce 

La preparazione diplomati' 
ea dei colloqui anglo-amcri- 
cinosovietici, che si aprono 
domani nella capitale deh 
l’URSS, ha dominato la cro¬ 
naca politica della settimana. 
In questo quadro, si registra, 
in primo luogo, un a utile» 
viaggio del ministro degli este¬ 
ri belga, Spaak, a Kiev, dove si 
trovava fino a mercoledì Kru¬ 
sciov; quindi le prcannuncia- 
te consultazioni del rappresen¬ 
tante ’’ americano, ? llarrimait, 
eon Macmillan e con i diri¬ 
genti 'britannici. ; Tenti della 
visita di Spaak a Krusciov, i 
cui risultati sono stati oggetto 
di un rapporto riservalo del 
ministro belga al ' Consiglio 
permanente della NATO, sono 
stati presumibilmente i pro¬ 
blemi che, oltre allu tregua 
nucleare, verranno in discus¬ 
sione alla conferenza: tra gli 
altri, il patto di non aggres¬ 
sione tra NATO c paesi tifila 
alleanza di Varsavia, proposto 
dal premiar sovietico. •; 

: L’atteggiamento * assunto, a 
questo proposito, da Kennedy 
e dai suoi collaboratori appa¬ 
re - contraddittorio. Da una 
parte, la Casa Bianca ha vo¬ 
luto sottolineare, con una riu¬ 
nione straordinaria del Con¬ 
siglio nazionale di sicurezza, 
la « Importanza » che essa at¬ 
tribuisce - agli incontri. Nello 
steeso tempo, essa ha reso noto- 
che Harriman è autorizzato a 
c negoziare » soltanto sulla 
tregua nucleare, e che, per 
quanto riguarda il patto, si li¬ 
miterà ad « ascoltare e discu¬ 
tere». E il New York Times, 
citando a fonti - autorevoli », 
ha aggiunto che, se l’URSS in¬ 
sisterà ' nel collegare ( le due 
questioni, ne seguirà il nau¬ 
fragio della conferenza. Una 
impostazione per lo meno sin¬ 
golare, dopo la prova di buo¬ 
na volontà data dall’URSS con 
Faccettare il principio di nna 
tregua nucleare limitata. " ' 

Al di fuori della discussione 
diplomatica, un posto di rilie¬ 
vo spetta, nella cronaca; alla 

■ vigorosa e spettacolare prote¬ 
sta cui' il « comitato dei cen¬ 
to», la « Lega per la democra¬ 
zia in Grecia » e gli esuli ariti- 

■ fascisti ellenici hanno dato vi¬ 
ta in occasione della visita di 
re Paolo e della regina Fred e- 
riea a Londra. La visita, cni 
nè i reali di Grecia nè la Cor¬ 
te britannica avevano voluto 
rinunciare, ha avuto vicende 
ancor più tempestose di quel¬ 
le cui aveva dato luogo il pre¬ 
cedente soggiorno di Frederica. 
Accolti al grido di « Fascisti », 


’. • v* fu- t , j/.p vv,^ ■ 

« Viva haintn-akis » e « liber¬ 
tà per i detenuti politici », il 
monarca e U suo primo mini¬ 
stro : Pipinelis hanno dovuto 
annunciare, nei tentativo > di 
calmare le acque, il rilascio 
di diciassette patrioti, e pro¬ 
mettere quello di molti altri. 

Agitazione ' anche in Fran¬ 
cia, contro il progetto di leg¬ 
ge gollista che limita il di¬ 
ritto di sciopero, esigendo dai 
salariati deilo Stato un preav¬ 
viso di cinque giorni per ogni 
astensione dal lavoro, pena 
una trattenuta sulle paghe. 1 
‘ire sindacati ’ hanno reagito 
; unitariamente a questa grave 
iniziativa, che minaccia un at¬ 
tacco anche piu pesante ai di¬ 
ritti dei lavoratori. Giovedì si 
è avuta una prima «giornata 
di unità e di azione», con so¬ 
spensioni del lavoro in diver¬ 
si settori. La campagna conti¬ 
nua ; a svilupparsi, . parallela- 
mente alla discussione parla¬ 
mentare. j ' \.v . 

In Argentina, ’le ; elezioni- 
truffa ■ — precedute . da una 
massiccia repressione e fonda¬ 
te sulla discriminazione con¬ 
tro peronisli e comunisti — 
hanno '» visto un’affermazione 
del radicale-popolare Arturo 
lllia, che presentava un pro¬ 
gramma di controllo naziona¬ 
le sulle risorse petrolifere c 
di ritorno alla vita costituzio- 
. naie. ’ lllia non ha - però la 
imaggioranza • assoluta: sarà 
presidente soltanto se i mili¬ 
tari e i gruppi che li appog¬ 
giano lo vorranno. E i milita¬ 
ri Io hanno immediatamente 
posto dinanzi al fatto compiu¬ 
to della * definitiva messa al 
bando delle organizzazioni di 
sinistra. . 

Un altro putsch militare è 
stato - portato a termine nel* 

■ l’Ecuador.' II presidente Julio 
• Aroscmena ‘ — insediato < nel 
1961 sull’onda deH’insurrezio- 
ne . popolare • contro . Velasco 
I barra ma divenuto,' poco do- 
< po, l’ostaggio dei generali rea- 
zionari — è stato esiliato,, ed 
una giunta si è arrogata il po¬ 
tere. "• - . ' 

- A questi avvenimenti, fan¬ 
no riscontro nuove misure re¬ 
pressive .degli Stati Uniti con¬ 
tro i paesi che formano la pun¬ 
ta avanzata del {. movimento 
anti-imperialista ’’*■ latino-ame¬ 
ricano: blocco delle operazio¬ 
ni finanziarie . interessanti 
, Cuba, rifiuto degli aiuti eco¬ 
nomici alla Guaiana britanni¬ 
ca, manovra, concordata con 
- il governo di Londra, per sov¬ 
vertire il governo socialitsa e 
neutralista di Cheddi Jagan, 
attraverso più o meno velati 
interventi. 


PCUS 


cezione si è manifestata in 
modo particolarmente cla¬ 
moroso durante la crisi dei 
Caraibi dell’autunno scorso. 
I cinesi hanno accusato l so¬ 
vietici di avere peccato dap¬ 
prima per. « avventurismo *, 
poi per. «spirito 'capitolar- 
do ». In realtà — spiega il 
testo sovietico — i missili fu : 
rono messi '■ a Cuba solo 
quando il governo di Mosca 
seppe da fonti sicure che si 
preparava una invasione del¬ 
l’isola, in modo che gli ame¬ 
ricani sapessero che in caso 
di attacco anche il loro Pae¬ 
se sarebbe statp coinvolto in 
una guerra. Quando però ap- 

f tarve una possibilità di so- 
uzione pacifica, questa fu 
colta: vi furono impegni da 
una parte e dall’altra. Que¬ 
sti impegni sinora sono 
stati ‘ rispettati, t Ai comuni¬ 
sti cinesi si 'rimprovera \ di 
avere assunto, in quel mo¬ 
mento tanto difficile, « una 
posizione di critica, anziché 
quella che si addice ad un 
alleato e ad un compagno». 
« Nessuno sentì in quei gior¬ 
ni dai dirigenti cinesi — ag¬ 
giunge il testo — dichiara¬ 
zioni ■ circa loro atti pratici 
in difesa della rivoluzione 
cubana». • 

I comunisti cinesi vengono 
ancora criticati perché, « i- 
gnorano coscientemente la 
lotta per il disarmo ». D’al¬ 
tra parte, la contrapposizio¬ 
ne che essi fanno fra coesi¬ 
stenza pacifica e azione rivo¬ 
luzionaria significa « ridurre 
il principio della coesistenza 
pacifica ad una frase vuota ». 
Privarla del suo reale con¬ 
tenuto di lotta anti imperia¬ 
lista. ; . 

■. Il testo • sovietico, - dopo 
aver accusato i 1 cinesi | di 
aver preso l’iniziativa di ri¬ 
durre le relazioni commer¬ 
ciali e economiche tra i due 
paesi, ribatte gli attacchi 


Estrazioni del lotto 


[Èstro, del 13-1-’63 f 

Bari 36 11 29 44 85 
Cagliari 80 39 84 30 49 
Flrenae 11 6 48 26 18 
Genova 4 49 24 84 54 
Milano - 81 32 54 49 86 
Napoli 64 1 6 59 82 
Palesino 41 61 89 40 51 


ritanni- Roma 59 48 11 39 33 » 

ita con Torino 11 11 24 83 32 1 

ter sov- Venezia 31 49 44 21 68 3 

alitsa e Napoli (2. estraz.) 1 

Jagan, Roma (2. estraz.) ■ x 
i velati Montepremi lire 64.890.804. 

AU’nnioo « 12 >: L. 25.950.000; 
^ _ agli -11» (50): L. 389.360; 

O» P. al -10- (692): L. 28.100. 


* ' V ■., ./ . ’ i* 

portati ' dai comunisti ci¬ 
nesi alla politica interna 
sovietica. Si •' comincia per 
questo dalla , lotta 'contro 
il « culto », citando fra¬ 
si cinesi di alcuni anni fa 
che ■; approvavano 1 questa 
azione iniziata dal XX Con¬ 
gresso. e si fa osservare 
quindi come su questo pun¬ 
to a Pechino < si sia com¬ 
piuta una svolta di 180 gra- 1 
di ». Si ironizza poi stille ac¬ 
cuse di « Imborghesimento» 
rivolte ai sovietici; « Da tale 
logica — commenta il testo 
— deriva che se un popolo 
va scalzo e tira la cinghia, 
questo è comuniSmo, mentre 
se il . lavoratore vive * bene 
e cerca di vivere ancora me¬ 
glio domani, questa è quasi 
una ‘instaurazione del capi¬ 
talismo ». Infine il CC del 
PCUS sottolinea come i com¬ 
pagni cinesi ? si . pronuncino 
sostanzialmente contro • lo 
sviluppo della 'democrazia 
socialista nell’URSS: essi 
vorrebbero imporre agli al¬ 
tri partiti metodi e sistemi, 
ideologia e morale dei tempi 
di Stalin, j- : : 

Un altro capitolo della di¬ 
chiarazione .sovietica è de¬ 
dicato alle vie e alle forme 
della lotta rivoluzionaria dei 
popoli. Vi si osserva: * I com¬ 
pagni cinesi in tono altézzu- 
so e insultante accusano i 
partiti comunisti di Francia, 
Italia, Stati Uniti e di altri 
paesi, di opportunismo e ri¬ 
formismo », di ■ « cretinismo 
parlamentare » o addirittura 
di scivolamento verso il < so¬ 
cialismo borghese ». ; Con 
quale fondamento? Solo per¬ 
ché questi ! partiti - non lan¬ 
ciano la parola d’ordine del¬ 
la rivoluzione proletaria im¬ 
mediata; i dirigenti ‘ cinesi 
dovrebbero comprendere che 
questa non sì può fare quan¬ 
do non si è in présenza di 
una situazione - rivoluziona¬ 
ria ». Secondo i cinesi, lo 
spirito rivoluzionario coinci¬ 
de con * l’insurrezione arma¬ 
ta sempre, ovunque e in tut¬ 
ti i casi ». Si negano cosi in 
pratica le forme pacifiche di 
lotta. . .V: ' ..>• 

I comunisti cinesi vengo¬ 
no accusati di svolgere una 
attività disgregatrice all’in¬ 
terno del campo socialista e 
un lavoro di frazione in tut¬ 
to il movimento comunista* 
gruppetti frazionistici ven¬ 
gono sostenuti negli Stati 
Uniti, nel Brasile, in Italia, 
nel Belgio, in Australia, nel¬ 
l’India e in ; numerosi altri 
paesi d’Asia e d’Africa. ; 

In conclusione, si dichiara 
che il movimento comunista 
ha avuto in questi anni dei 
successi e che quindi «sono 
inutili e dannosi i tentativi 
di imporgli una nuova li¬ 
nea generale », come hanno 


DALLA PRIMA PAGINA 

-, •;>* iti Ubili{{ VÌA tii&h: W/ V 

fatto ì compagni cinesi nella delegazioni del r PCUS e del niana. Dopo l’« alto di fede» 
loro ultima lettera. v PCC. Purtroppo, i rappresen- in Moro dei « basisti » — ieri 
Seguono queste affermazio- tanti del PCC in queste con- l’altro — sono stati ieri i sm¬ 
iti conclusive: « Il Partito co- vessazioni continuano ad ina- dacalisti. cjjè hanno ribadito in 
munista dell’Unione Sovieti- sprire la situazione. Ciò no- una notà • dell’agenzia « RD » 
ca è sempre stato ed è anco- «ostante la delegazione del e in un articolo di Donat-Cat- 
ra per una stretta amicizia PCUS dà prova di 3 un mas- tin la loro fedeltà al Segreta- 
col Partito comunista della simo dì pazienza e di auto- rio del partito e la loro repul- 
Cina. Abbiamo serie^diver» controllo, cercandp di ottene. sione peF «ripicche o furori» 
genze con 1 dirigenti del i*e che le.trattative diano ri- che sarebbero fuori posto. A 
PCC, ma riteniamo che i rap- saltati. positivi. Il .prossimo sostegno di Moro si è anche 
porti tra i nostri due Partiti avvenire ci dirà se i eompa- pronunciata l’agenzia della si* 
e i nostri due popoli debbo- gni cinesi sono d’accordo per nistra socialdemocratica. 5 
no essere costruiti partendo costruire le nostre relazioni '■ nmrrm»'' 
dalla constatazione che ab- sulla base di ciò che ci uni- LA « uIUjIIZIA » \ L'organo 
biamo uno scopo comune (la sce e non di ciò che ci sepa- del PSDI la Giustizia sospende, 
costruzione di una nuova r a, sulla base dei principi del rà le pubblicazioni dal 1. ago- 
società comunista) e un ne- marxismo-leninismo». - sto. La giustificazione ufficiale 
mico comune (1 imperlali- conversazioni fra i de- della decisione è che il gior- 
smoi. uuegranat potenze legati del Partito comunista naie deve essere « potenzia- 
1 Unione Sovietica e la Re- de n*uRSS e del Partito co- to ». Si sa però che dietro il 

nn«nn Ca fn P rp P ninHn ™ilnm munista cinese sono state ri- provvedimento stanno una se- 
possono foie molto con 1 loie p rese ne j pome riggio di ieri, rie di contrasti politici inter- 

sforzi congiunti per il f r h» n * poco dopo le 14. I delegati ni. Per quanto riguarda gli 
fo del comuniSmo. Ciò è ben de j hanno lasciato la « autonomisti » del PSI si è sa. 

noto sia ai nostti amici che j oro residenza prima delle P«to ieri che malgrado sia già 
ai «ostri « C1 ‘ due pomeridiane dirigendosi pronto il documento « unico » 

• « Attualmente a Mosca è verso j a dacia alla periferia della corrente in vista del con- 
in corso tin incontro ira le de ij a capitale sovietica dove gresso, nuovi contrasti sareb- 

-—- dal 6 luglio si svolgono i col- boro sorti all’ultimo momento 

I Mima loqui. ' fra «lombardianì» e nennlani. 
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; ^ Fanfani i Nucleare 

la chiarezza a tutela della li- su questo punto una formu- 
nea politica che abbiamo sem- la di compromesso. 
pre sostenuto e a rinvigorì- •••v Più pericoloso può essere 
mento dell’azione del partito un certo stato d’animo che si 
sulle cui manchevolezze tanti è diffuso in Occidente in con¬ 
amici, da settimane richiama* nessione con le altre conver¬ 
no la nostra attenzione affin- sazioni di Mosca, quelle tra 
ohè non, si perda la chiave per sovietici e cinesi. Vi è chi ha 
interpretare ciò che è awenu. la tei denza a pensare che 
to in preparazione del 28 apri- Krusciov, per difendere la 
le e il 28 aprile stesso; e per sua politica di coesistenza 
riparare a quello che è stato pacifica, duramente attaeqa- 
fatto dopo il 30- aprile, ' con ta dai cinesi, abbia bisogno 
le migliori intenzioni del mon- di un accordo a qualsiasi 
do ma con risultati che non prezzo, e quindi sia disposto 
potevano essere più deludenti a fare qualsiasi tipo di con- 
per molti milioni .di elettori cessioni. Ragionando su qtie-, 
ché ci dettero il loro voto il sto metro, i sovietici avreb- 
28.aprile ». ’ •/ , boro molte più ragioni di fa-. 

La nota, come si vede, usa re. considerazioni analoghe 
un linguaggio assai duro che sui propri interlocutori: Mac. 
fa prevedere una battaglia vi- millan affida infatti le sue 
vace in sede di Consiglio na- sorti elettorali solo al pre- 
zionale a'fine luglio. Da Moro sligio che glU verrebbe da 
— si commentava ieri — la una intesa di pace; Kennedy, 
presa di posizione fanfaniana a sua volta impegnato nella 
potrebbe anche essere inter- battaglia del razzismo, - ha 
pretata come una ragione suffi- certamente bisogno di pre¬ 
dente delle sue ' dimissioni sentarsi alle elezioni dell’an- 
dalla Segreteria. ■ : • ' rio prossimo con un bilancio 

Le altre correnti della sinl- internazionale più positivo di 
stra de continuano intanto a quello su cui può contare 
dissodarsi dall’azione fanfa- finora. 

l’editoriale 

via che cresce e s’estende l’area di realizzazione del ■ 
nuovo corso storico. >1 v: *. ■ .*; r \ .. i 
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S IAMO arrivati così all’altra questione vera, e 
concreta, che è quella della «componente» italiana 
della battaglia per la libertà nel mondo contempo¬ 
raneo, cioè della battaglia peF la liberazione della 


classe operaia (e di tutta la società) dal giogo del 
capitalismo. . • . 

■Qui è purtroppo evidente che almeno fino a 
questo moménto Zaccagnini e li Popolo non vogliono 
capire o fanno finta di non capire. Perciò essi non 
s’accostano neppure al senso profondo dell’afferma¬ 
zione di Togliatti che il problema della libertà e 
della democrazìa i comunisti italiani lo hanno già 
risolto attraverso le scelte teoriche e politiche com¬ 
piute nella lotta contro il fascismo, nella guerra di 
liberazione, nella azione per dare all’Italia la sua 
Costituzione repubblicana. . 

Non si tratta infatti d’un richiamo «sentimen¬ 
tale» alle nostre testimonianze di sacrificio perso¬ 
nale, e così spesso di martirio,' nella lotta per la li¬ 
bertà. Si tratta d’un invito ad intendere « che cosa » 
sia il movimento operaio italiano, «come» esso si 
collochi nell’ambito della società e dello stato nazio¬ 
nale, si tratta d’un invito ad intendere « qual è » la 
prospettiva programmatica del nostro partito. ; 

Nel riassunto pubblicato della dichiarazione di 
voto di Zaccagnini (che se noi avessimo il cattivo 
gusto del Popolo diremmo che non è stato «rias¬ 
sunto», ma «censurato»!) è omesso un passaggio 
nel quale egli, rivolgendosi al sottoscritto, candida¬ 
mente confessava di non avere ancora capito bene 
che cosa sia quella «famosa» via italiana al socia¬ 
lismo di cui noi parliamo. Male, caro Zaccagnini. 
Come si può essere uno dei massimi dirigenti del 
partito di governo, e non aver capito uno degli aspet¬ 
ti essenziali del processo storico che ha avuto corso 
in Italia negli ultimi quarantanni?, t , 

In verità, non sta a noi dire quello che siamo e 
ciò che vogliamo, ma spetta ancora e sempre alla 
Democrazia cristiana. Perchè anche il problema 
della democrazia si riporta all’interrogativo: volete, 
o no, che una nuova classe dirigente, la classe ope¬ 
raia e le classi lavoratrici, si sostituiscano nell’eser-‘ 
cizio del potere alla grande borghesia capitalistica? 
Volete, o no, superare e distruggere le ingiustizie o 
le miserie dell’ordinamento capitalistico? ì 

: Quale affascinante discorso potrebbe di qui ini- ! 
ziore, in un paese dome l’Italia, con il «suo» movi¬ 
mento operaio e il «suo» Partito comunista, non 
certo per dei «cattolici» alla Sceiba, alla Pella o 
alla... Calogero Volpe, non certo:per «tutta» la 
Democrazia cristiana quale oggi essa è, ma per un 
partito cattolico deciso a non assolvere il ruolo di 
« amministratore per conto » della grande borghesia 
capitalistica! ‘ ’ 

< E’ un discorso, è vero, per il quale ci vuole del, 
coraggio: morale, intellettuale, politico. Perchè è un 
discorso ben più difficile da portare avanti che non- 
« il disegno storico » trasformistico moro-doroteo, ; 
tanto più che esso va realizzato apertamente, in 
mèzzo alle masse, sollecitandone il consenso, e non ; 
tessendo intrighi fra Montecitorio, il Quirinale e la ! 
Camilluccia. •. - • . ? • 1 7' < 1 

Ma coraggio, politico intellettuale. morale, è 
necessario oggi più che mai di fronte ai problemi del, 
móndo contemporaneo, anche e soprattutto per i 
cattolici: così, come Giovanni XXIII ha dimostrato. 
Altrimenti ci si riduce al livello di conigli di pro¬ 
vincia, nonostante si abbia la forza di mettere in 
piedi governi presieduti da leoni. ; . 'i 


Dopo la danza, le partite : di Tennis, i, * : ; 
di Golf e dopo il bagno il dissetante || 
da tutti gradito è il _ : ,.■ . gS§ms;mt«?s 

SUCCO di POMODORO CIRIO 

bevanda assai gradevole al palato, v 
rinfrescante, ricca di vitamine. | 

' -■ • ’ i .* V ’ llÉilSI 

Assaggiatelo!... sentirete quanto 
è buono. 

Gustatelo ghiacciato con una piccola 
aggiunta di sale e limone. 
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Continua la raccolta delle.ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete, a CIRI0-NAP0L1 il catalogo 

■ CIRIO REGALA» con l’illustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
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Questo pomeriggio alle 18 la 
GAPIC celebrerà la sua nascita 
Ufficiale. . , 

Essa tuttavia già da tempo 
ha fatto sentire la sua presen¬ 
za con la : vivacità - delle ini¬ 
ziative e col vigore che ha ca¬ 
ratterizzato il suo progressivo 
affermarsi. * . ■ 

' La storia è lunga e : come 
spesso accade, un po' dovunque 
ma specialmente qui nei Mez¬ 
zogiorno d’Italia, per una serie 
di circostanze oggettive, note 
ormai a tutti, gli inizi di ogni 
attività economica presentano 
sempre notevoli difficoltà che si 
possono superare solo se si è 
disposti ad affrontarle - con co¬ 
raggio e volontà. A questa re¬ 
gola non si è sottratta la GA- 
PIC, è gli anni trascorsi, sono 
stati per essa una specie di j 
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- Quest'anno, per la prima 
volta, la GAPIC i «tata pre¬ 
sente alla « Fiera della Ca¬ 
sa > nella Mostra d'Oltre- 
mare, a Napoli, ove ha al¬ 
lestito una esposizione dei 
suol prodotti - nel padiglio¬ 
ne dedicato all' abbiglia¬ 
mento. 1 . - ? ' . - ' 

' Da una parte era la co¬ 
smesi classica: rossetti, ci¬ 
prie, lacche ; per capelli; 
dall'altra - tutto . quanto £ 
consigliabile avere sottoma¬ 
no durante / le vacanze, 
quando la vita all’aria aper¬ 
ta: vento, sole, salsedine, 
provocano guasti clamoro¬ 
si alle epidermidi non pro¬ 
tette. . ;• • 4 

Il pubblico femminile ha 
mostrato un vivo interesse, 
fermandosi numeroso ad oa- 
servare, chiedere notizie 
sui prodotti, ‘ acquistare. 
Possiamo dire che £ sta¬ 
to un autentico successo 
quello tributato allo stand 
della GAPIC, realizzato per 
altro con gusto garbato ed 
elegante, ove ai vari tipi 
di prodotti £ stata intona¬ 
ta, con pochi tratti, l'atmo¬ 
sfera più congeniale. . 

■' Barche, reti e I colori ac¬ 
cesi dell’estate fanno da sti¬ 
lizzato sottofondo scenogra¬ 
fico alle creme solari ed 
agli spray; delicate traspa¬ 
renze di vetrine, specchi, 
colori miti, interpretano as¬ 
sai' bene la raffinata Inti¬ 
mità che la donna preferi¬ 
sce per attardarsi con I se¬ 
greti del maquillage. 

Un successo giustamente 
meritato, dunque. 


o:'-, .>.-<■ l> 11 i : > : 
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prova del fuoco, brillantemente 
superata. Possiamo ben 'dirlo 
ora al momento della inaugu¬ 
razione, che la vede cresciuta 
fino alle dimensioni ragguarde¬ 
voli d’uno del più grandi com¬ 
plessi del suo genere in Eu- 
ropa. : 

In principio, però, non era 
stato cosi. « 

Quando i titolari Giorgio e 
Alberta Piccardi narrano della 
fabbrica, lo fanno come se si 
trattasse di una loro creatura. 
« L’abbiamo sostenuta e spinta 
avanti co» tutte le nostre ener¬ 
gie ", dicono. ‘ 

Nel 1957 la GAPIC era una 
organismo appena nato e per¬ 
ciò debole, ma ricco dt ener¬ 
gie vitali. Il signor Piccardi. 
proveniente da una lunga e- 
sperienza nel commercio ' dei 
cosmetici, che gli aveva per¬ 
messo una brillante carriera e. 
avendo d’altra parte, grazie alla 
alacrità • dell’impegno, • portato 
alcune fabbriche del nord su 
posizioni preminenti, decise di 
tentare, è il caso di dirlo, ar¬ 
mato di volontà e con tutto il 
bagaglio delle sue conoscenze 
nel campo specifico, la costru¬ 
zione di qualcosa di suo, che 
scaturisse dalle sue convinzio¬ 
ni, dalla sua fiducia e dalla sua 
idea di quello che dovrebbe 
essere ima moderna fabbrica 
di cosmetici. ' r ' - . 

Fu scelta Napoli come sede 
dello stabilimento, e la scelta 
non fu difficile. Dopotutto la 
nostra città ora in espansione 
economica, e poi valeva la pena 
di provare a sfondare là dove 
altri ben più muniti, avevano 
fallito lo scopo. ., r 

Oggi il lontano 1957 resta sol¬ 
tanto un ricordo, una tappa del 
lungo e difficoltoso cammino 
percorso. Attraverso varie fasi 
che la videro sempre più ro¬ 
busta, la GAPIC, attualmente, 
costituisce una realtà concreta 
che riempie di orgoglio coloro 
che hanno contribuito a crear¬ 
la con la loro opera e loro in¬ 
telligenza. Nell’ottobre 1961 tut¬ 
ti gli sforzi prodigati in questa 
opera ebbero un , significativo 
risultato quando fu dato il pri¬ 
mo colpo di piccone nel posto 
dove doveva sorgere lo stabi¬ 
limento di Pianura. L’anno ecor. 
so. la GAPIC si è ulteriormen¬ 
te accresciuta, trasformandosi 
in società in accomandita sem¬ 
plice, assumendo come socio ac¬ 
comandante il signor Giuseppe 
De Pace. ■>>•'- -• 

Oggi, con la cerimonia del¬ 
l’inaugurazione siamo giunti ad 
un momento fondamentale nel¬ 
la vita di questo stabilimento, 
un momento che, se è un pun¬ 
to di arrivo e chiude un perio¬ 
do intensamente costruttivo, è 
anche un punto di partenza per 
il conseguimento di maggiori 
obbiettivi. 

. Per questo alla cerimonia, 
come oi ha detto il signor Pie- 
cardi, saranno presenti per suo 
espresso desiderio, tutte le mae¬ 
stranze, a sottolineare cosi la 
continuità nella vita della fab¬ 
brica, non ; solo, ma anche a 
porre l’accento sul fatto - che 
essa è nata dai lavoro e conti¬ 
nuerà • a progredire solo col 
lavoro. : * V . 

Siamo giunti al giorno della 
inaugurazione, ma alla GAPIC 
ogni cosa ha già acquistato il 
ritmo normale e funzionante, 
come ci può vedere dalle fo¬ 
tografie che pubblichiamo. 

Questa fabbrica ha obbietti¬ 
vi ambiziosi. Il mercato che es¬ 
sa intende conquistare definiti¬ 
vamente e verso il quale ha 
orientato le sue ricerche è so¬ 
prattutto quelle dei ceti lavó- 
ratori. Decisiva in .questa scelta 
è stata la consapevolezza che il 
numero delle donne occupate 
nelle più diverse attività econo¬ 
miche, va crescendo ogni gior¬ 
no di più. 

Si tratta di un impegno assai 
cerio che non permette soste. 
- A questo punto, prima ’ di 
chiudere, non vogliamo trascu¬ 
rare di fare un cenno ad una 
delle iniziative che movimen¬ 
teranno la vita della GAPIC. 
Ogni sabato dalle 9 alle 12, lo 
stabilimento è aperto alle vi¬ 
site del - pubblico. Simpatica 
abitudine intesa a mettere a 
contatto la clientela non solo 
col prodotto, ma anche col luo¬ 
go ove questo 6i produce. 
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I criteri che la GAPIC 


posto ali cèntro 
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. •• ,'■* (- ì,- ■. ' . ? : • --. . y- 

c-i .'I s j-*> 





La cosmesi £ antica quanto l’uomo, anzi 
più esattamente quanto la donna. Da ceni- - 
pre, infatti, si sono spremuti olii e distil¬ 
late 3 essenze affinchè l’arte aggiungesse un 
proprio tocco al fascino femminile e si stu¬ 
diasse di conservarlo il più - a lungo pos¬ 
sibile. • •' ; . ; - ’ • . 

Tuttavia, in nessuna epoca si è verificato 
che le ■ donne tutte, senza distinzioni, ab- 
.biano potuto servirsi dei . ritrovati'che la 
scienza e la tecnica mettevano loro a dispo¬ 
sizione. Sicché, donne bellissime vedevano 
dissolversi in poche stagioni la bellezza di 
cui erano orgogliose, mentre, d’altra parte, 
vetuste e ricche signore conservavano pre¬ 
ziosi unguenti per lubrificarsi a volontà le 
rughe. . .. ; : ; : . ’ .. 

; E’ noto ch e le fanciulle del popolo e in 
genere degli strati non agiati della popo¬ 
lazione, spesso dotate di lineamenti perfetti, 
sfioriscono presto, perchè le varie necessità 
dell’esistenza non offrono loro le possibilità, 
nè lasciano il tempo per dedicarsi a cure 
adeguate ad una sana ' igiene del pròprio 
corpo. - . '. " 

Un vero sperpero di cui-gli uomini per 
primi dovrebbero aversene a male. ; 

•- Ai nostri giorni, non è che la questione 
sia stata sistemata per il meglio.--Ma si 
assiste ad una netta tendenza verso la dif¬ 
fusione di massa- di pratiche 'igieniche e di 
prodotti per la cura della persona. ' - • 

Sono i moderni mezzi di informazione: 
cinema, radio, televisione, stampa che 'con¬ 
tribuiscono grandemente a creare gusti e 
bisogni di massa e l’industria si impegna 
a soddisfarli portando i suoi prodótti an¬ 
che nei più sperduti paeselli. .. 

Nel campo della cosmesi, quindi, non tro¬ 
vano più molta giustificazione certe snobi¬ 
stiche raffinatezz e che ancora oggi per certi 
aspetti continuano ad accompagnarla, crean¬ 
dole intorno atmosfere artificiose e rare¬ 
fatte. Indubbiamente, tutto ciò permarrà 
finché c’è chi persiste a rivolgersi a quel 
ristretto pubblico che mostra di gradire il 
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tono aristocraticamente ricercato e «costo¬ 
so » che fa sentirsi " « diversi dagli ‘ altri >*. 
Di,-contro, però, si assiste allo-sviluppo e 
all’affermazione di un tipo nuovo* di indu- 
stria, più moderna e adeguata ai •• bisogni v 
dei tempi. Un tipo nuovo di industria per 
i prodotti di bellezza capace di soddisfare 
le ..richieste sempre più esigenti, specie . 
sul'piano della qualità, di vasti strati so- 
ciali che ormai sono a livelli di vita cul¬ 
turalmente e tecnicamente più elevati. ^ 1 

Una produzione su scala industriale, so¬ 
prattutto di eccellente - qualità e a prezzi. 
accessibili. Ecco che occorre per il moder¬ 
no mercato di massa dei prodotti di bel¬ 
lezza, costituito per la maggior parte da gio¬ 
vani professioniste, impiegate, studentesse, la¬ 
voratrici che non hanno gran tèmpo da de¬ 
dicare alle estreme ricercatezze formali, ma 
la cui scelta bada all’essenziale, pur non 
rinunciando - a quella grazia, e delicatezza 
di gusti che è sempre al fondo della fem¬ 
minilità. ' 

E’ questo l’obbiettivo cui ha mirato la 
GAPIC, costruendo, con tempestività ed in¬ 
telligenza della situazione, il grande stabi¬ 
limento di. Pianura (Napoli). - - 

La quantità della produzione assicura mi 
prezzo ragionevole/ ed accessibile, mentre ; 
ogni cura è rivolta- a costanti ricerche di 
perfezionamento della,qualità, già di per sè 1 
ottima, al pùnto da .non apparire - seconda 
a prodotti che recano nomi di risonanza 
internazionale. V' r -v? - : - r ‘- 

Ma non è tutto.' Sensìbile alle esigenze, 
del gusto formale Che in queste cose ha una 
importanza non - trascurabile, la direzione 
della GAPIC ha voluto delle eleganti con¬ 
fezioni per le serie dèi suoi prodotti, ser¬ 
vendosi a questo scopo dell’opera di una 
valente dìsegnatrice. 

Possiamo affermare,'.sicuri di non cade¬ 
re in esagerazioni che questo nuovo sta-. 
bilimento, con i criteri che ispirano la sua 
attività, si è già • portato con autorità su 
una posizione preminente nel campo della 
cosmesi moderna. / - . ■ • • ■- 


Disponendo; di .laboratorio chimico e macchinari modernissimi 

LA «GAPIC» 


nasce orni 

. . * -hjV 

Quando si entra nello stabi- 
limento « GAPIC " - a Pianura -J 
la prima impressione che se n<? 
riceve è un vivo senso del tuo- / 
derno che 6i esprime da tutte 
le cose. Alla GAPIC si arriva : 
sulla bella via Montagna Spac- ; 
cata; e lì, sulla destra di ehi ,, 
viene da Napoli, si fa il primo , 
incontro con essa. Con lo snello 
edificio di razionale e senipli- ; 
ce concezione, dipìnto a tenui ; 
colori, che si leva su uno spiaz. : 
zo a giardino. t,v ivj . 

’ L'Intero i* stabilimento f copre 
un’area di circa 4000 mq\ di cui '* 
la metà coperti. - Salendo dal 
basso verso l'alto, si trova jl < 
deposito delle materie prime, 
sistemato nell'ampio interrato: - 
al piano terra sono disposti il . 
laboratorio chimico attrezzati*- ' 
simo, i reparti di produzione 
che sono quattro: uno per gli 
aerosol: uno per i rossetti: poi ' 
vengono le ciprie ed in ultimo >■ 
gli smalti. Allo stesso piano vi , 
sono i magazzini di spedizione 
e l'ampia e luminosa mensa. 

- Al piano suneriore, sona 6Ì- 
stemati gli uffici. Durante la , 
nostra visita in questo moder¬ 
no dominio del belletto abbia¬ 
mo avuto modo dì intrattenerci 
con alcuni tecnici, dirigenti e • 
operaie. Per primo abbiamo ‘ 
parlato con la giovane diseana- 
trice: Ella ci ha mostrato attra¬ 
verso quali studi e accostamen¬ 
ti hanno origine i nomi e i di¬ 
segni che accompagnano 1 prò- 
dotti, i quali non sono pure 
fantasìe astratte, attribuite a ca¬ 
so: ma rispondono alla reale ’ 
esigenza di caratterizzare con ' 
precisione un dato essenziale 
del prodotto. ' - 

Dopo di lei. è il valente ehi- * — , 
mleo dello stabilimento che ci V 
illustra con dovizia di partico- 1 
lari le tecniche ed i procedi¬ 
menti di -preparazione delle , 
varie «linee» del maquillage: 1 
dalla GIK. dì lusso, alla «Miss ■ 

Tipo», E non'ha fatto alcun 
mistero nel dirci che da qui a 1 
non molto, la GAPIC lancerà 
una nuova serie di prodotti raf¬ 
finatissimi. . V':.- •'•' • ' ' 

Alla GAPIC. per la maggior . 
parte sono impiegate ! ragazze 
molto giovani che fanno volen- 
fieri il loro lavoro. Una ci ha f 
detto di trovarsi bene e che è 
contenta del fatto che in fab¬ 
brica ci sia una mensa. Un'al¬ 
tra. che il lavoro è leggero e 
alla mensa 5 cibi sono buoni 
oltre • alla ■ comodità di avere 
tutto il tempo dell'intervallo a 
disposizione, invece di trascor¬ 
rerne la metà in autobus affol¬ 
lati per tornare a casa. :.-;v=,- 
Tutto ciò può essere utile a 
far conoscere le linee generali • 
dell'organizzazione ‘ dì questo 
moderno stabilimento. Ma è sul 
piano produttivo soprattutto che 
la GAPIC dimostra la sua vita¬ 
lità. ' •«' ■'•7 ' . 

' I 1 prodotti finiti che escono 
dai reparti giornalmente pronti 
per essere spediti in tutta la 
penisola» e . in jbuona parte, al- . 
l'estero, si devono contare con 
numeri •• a quattro zeri. ■. • ;/./ • 

Nè rimane indietro, nel senso ; 
di lina razionale ed efficiente 
organizzazione, il servizio com- ; 
mercfales. .Una tale mole di pro¬ 
duzione/ Infatti, trova in tutta 
Italia una rete , di 35 viaggiatori ' 
e tre ispettori generali, abili ed 
esperti. E’ attraverso l'opera 
loro, oltre che per la intrinseca 
qualità, che una clientela varia - -» 

ed esigente dai costumi e dai .* /• ’ 
gusti più disparati, dal Ibernan¬ 
te alla SicUià è, fuori dai con- • 
fini, ha trovato un’ottiina ri- : 
spondenzà nelle serie di prodot¬ 
ti GAPIC dalla linea di lusso " 
a quelle più correnti, ma non ‘ 
per questo meno buone, dai xos- 
setti alla lacche, dagli smalti . 
alle ombrètte, alle ciprie e via 
discorrendo. v ; • 

Non abbiamo trascurato, pur 
nei breve tempo della nostra 
visita, di informarci ; dei rap¬ 
porti intrattenuti con i paesi 
stranieri. E’ un settore questo 
che i dirigenti della - GAPIC 
curano con particolare atten¬ 
zione, cosa che fa supporre un : 
vasto programma in direzione 
del mercato estero che la nuova 
fabbrica intende attuare, jiar- / 
tendo dalle ben acquisite teste 
di ponte del Medio Oriente e 
dell’America Centrale. / ;. 7 i , . 

’ Ultimato il giro, non ci è sta- 
to difficile trarre le conclusióni: 
quando un organismo produttivo ; 
ri serve, come questo, delle più 
moderne tecniche di lavorazio¬ 
ne, con cidi interamente meq- , 
canizzati; dispone di maestran- , 
ze e tecnici altamente qualifi- " 
cati. dirigenti di prim'ordine: * 
quando fonda la sua attività su 
programmi ben delineati e di 
vasto respiro, non può che pro¬ 
gredire verso mete sempre più 
ambiziose. 

NELLE FOTO dall'alto in bas¬ 
so: Un momento della lavora¬ 
zione degli aerosol alla GAPIC. 

Una inquadratura del laborato¬ 
rio chimico, il più completo del 
genere in Italia. Tecnici, mae¬ 
stranze e dirigenti alla mensa 
durante il pasto. 
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Laboratorio chimico 



Mensa 




- /li 




r * *t - 


DI TUTTI I PRODOTTI DI 


BELLEZZA COMPRESI GLI ABftOSOL 


;‘-T- r, K- 


-ri 1 : • v '-° - F.4~' Vit;*: fr&rp, -, r 

RIVOLGERSI : << G APIC » ' PIANURA (NAPOLI) UFFICIO COMMERCIALE 


• v ? ; • ; 


)* * ; - « . « » 


, y . ■ r ' f ! 


( » : s , . i ,r * »"v i* . ' ’ i » 

r . , , . ,, '. . i , . y ' . • ; J . * f . f , . 


' f . ' ’ 

/ -, ) i ; > t 7 "li’. *•»?-. 










* : •* •! v> ^ 


• r .e • fi* » . r\ <. 


i . -Li**'?/ > Ì M A. * ' ^ » -• • - -r - )Mlf. 


1 ..■/.s' *»*•£. >.->iA* sii » Ir * S -V2**A * ' 'V •**.' 4 y .v 

































































V^"'» > ' " * V - * ’ *‘ , • • N * • • v . V • ’ ! * * > ' » • • ' • ' ‘ < . s 


■v t ' 


l’Unità / domenica .14, luglio 1963 


* » • 


Si distrugge il verde da Mondragone a Napoli 
mentre si moltiplicano gli speculatori 



MC.3 / attualità 


«TOP SECRET» I NOMI DEI FERMATI 








m 


al posto della pineta 
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I fratelli Coppola hanno fatto un colpo 
da 25 miliardi — I bujldourJra gli 
alberi — I costruttori non dimenti¬ 
cano nulla, dal tennis alla chiesti- 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 13. 

■ Come dovunque, ormai, 
anche la « Pineta grande » di 
Castelvolturno, una . massa 
compatta di pini giovani che 
non hanno la selvaggia bel¬ 
lezza delle conifere toscane 
ma svettano agili uno accan¬ 
to all’altro, sta subendo il 
primo massiccio assalto del¬ 
la speculazione. La pineta si 
estende per chilometri e chi- 
lometri, tra la spiaggia e la 
Domiziana, la strada pano¬ 
ramica che da Minturno co¬ 
steggia il Tirreno fino a Na¬ 
poli. Un manto verde che si 
snoda praticamente senza so¬ 
luzione di continuità da Mon¬ 
dragone alla periferia di Na-j 
poli. Appartiene in parte al 
conte Pavoncella un nobile 
pugliese che vive i a Roma. 
O meglio apparteneva fino a 
poco tempo, da quando il 
proprietario ha cominciato a 
vendere al miglior offerente. 

Ora si costruisce, e gli al¬ 
beri cominciano a cadere ad 
uno ad uno. Ne rimarranno 
ben pochi: al loro posto sor¬ 
geranno migliaia di . villini 
ad un piano o, al massimo, 
due, costruzioni spesso im¬ 
provvisate, sorte su lotti di 
500 metri. Come un posteg¬ 
gio dell’ ACI nell’ora di 
punta. . 

• Tutto nasce all’ insegna 
della speculazione più pu¬ 
ra. Avventurosi imprendito¬ 
ri edili campani, impinguati 
dal «boom» edilizio che ha 
investito Napoli e le mag¬ 
giori città della Campania, 
hanno dirottato le loro ini¬ 
ziative sulla pineta, trasfe¬ 
rendo. intatta la stessa roz¬ 
za mentalità. L’ente pubbli¬ 
co è ovunque assente, si 
tratti di comuni o di ammi¬ 
nistrazioni provinciali Le 
autorità — Demanio maritti¬ 
mo, Prefetture — lasciano 
fare, tanto più che molti dei 
« villini » in costruzione sa¬ 
ranno occupati da deputati, 
da alti funzionari dell’Am¬ 
ministrazione dello Stato. E’ 
la solita storia. I cosiddetti 
« piani urbanistici » nascono 
negli uffici delle immobilia¬ 
ri, - ottengono - con •• sveltezza 
le approvazioni di legge e 
qualche giorno dopo i bull¬ 
dozer fanno la loro appari¬ 
zione fra gli alberi. . • - ’ 

■ Il colpo più grosso l’han¬ 
no fatto i fratelli Coppola, 
grossi imprenditori edili di 
Aversa. Hanno acquistato 
circa 1.500 ettari di pineta 
a una trentina di chilome¬ 
tri da Napoli e l’hanno cin¬ 
tata con filo spinato. Enor¬ 
mi cartelli azzurri occhieg¬ 
giano sulla Domiziana: «Fra¬ 
telli Coppola, Aversa, pro¬ 
prietari ed impresa. Parco 
turistico pineta-mare, ville, 
alberghi, tennis, minigolf, go- 
kart, piscina, night-club, ne¬ 
gozi, cinema, chiesa ». Non 
hanno dimenticato nulla, per¬ 
fino la chiesa che sarà of¬ 
ferta dall’impresa ai proprie¬ 
tari dei villini. Nascerà la 
parrocchia pineta-mare. Una 
larga strada bianca già sol¬ 
ca la distesa dei pini e un 
cartello proibisce l’accesso. 
Una decina dì villini sono 
in costruzione, ma è solo 
l’inizio, come ci spiega cor¬ 
tesemente un giovane inge¬ 
gnere dell’impresa. 

« Ne costruiremo 2.500. Ci 
vorrà tempo, ma ci arrive¬ 
remo. Le richieste sono mol¬ 
te, sebbene l’iniziativa non 
sia molto conosciuta. Abbia¬ 
mo venduto ad alti funzio¬ 
nari e a professori dell’Uni- 


Portogallo 

37 persone 
arrestate 
(fra cui un 
fisico nucleare) 


* LISBONA, 13 
Trentasette persone, in gran 
parte professionisti ed intellet¬ 
tuali. sono stati arrestati negii 
ultimi giorni dalla polizia di 
Salazar. Fra gli arrestati si tro¬ 
va anche il fisico nucleare dot¬ 
tor Gaspar Texeira. studioso di 
fama mondiale. Con luì sono 
■tati gettati in prigione nume¬ 
rosi medici, l’architetto Mario 
Jorge Mruxelas. il pittore Ma¬ 
nuel Dante Julio, impiegati e 
orati. 


versità di • Napoli, a depu¬ 
tati di Roma a professio¬ 
nisti di Milano e di Torino ». 
Il ’ giovane ingegnere è en¬ 
tusiasta. ' 4 

.■ « Il lotto minimo è di 550 
metri quadrati ed il villino 
viene costruito da noi se¬ 
guendo le indicazioni del 
cliente Non vendiamo il ter¬ 
reno, ma la costruzione ul¬ 
timata. Il prezzo minimo, 
per un villino di tre stanze 
più i servizi, è di otto mi¬ 
lioni e mezzo ». Forse per 
fugare la impressione susci¬ 
tata dalla cifra, il giovane 
ingegnere aggiunge: «Mas¬ 
sime facilitazioni s’intende. 
Consideri poi che ci sono tre 
piscine, il cinematografo, i 
negozi, due tennis ». E la 
chiesa. 

Fatti i conti, duemilacin- 
quecento villini al prezzo me- 
dio di 9-10 milioni ognuno 
danno la rispettabile somma 
di 22-25 miliardi. Di fronte 
ad una prospettiva simile chi 
trattiene gli speculatori? ; I 
fratelli Coppola hanno tro¬ 
vato subito imitatori, un po’ 
meno ambiziosi, ma tuttavia 
animati anch’essi dai miglio¬ 
ri proposito di distruzione. 
A pochi chilometri, verso 
Mondragone, circa dieci etta¬ 
ri della stessa pineta sono 
stati lottizzati dall’impresa 
Civitillo-Crocco. Qui si ven¬ 
de il lotto — minimo 500 me¬ 
tri — a 3.500 lire al metro 
e lungo la strada polverosa 
tracciata fra i pini si alli¬ 
neano gli spiazzi in vendita. 
Venticinque hanno già tro¬ 
vato acquirenti ed il cartel¬ 
lino « venduto » è infisso nel 
terreno, fra il gruppo di pini 
giovani destinati al sacrificio. 
Qua e là sorgono i primi vil¬ 
lini, spogli, disadorni, che si 
rubano l’un ; con l’altro il 
poco verde superstite. I di¬ 
stacchi tra un villino e l’altro 
sono ridotti al minimo, a vol¬ 
te sono meno di un metro. 
« Vendiamo anche a tremila 
lire al metro — dice l’addet¬ 
to alle informazioni — però 
in zone lontane dalla spiag¬ 
gia e senza alberi intorno ». 
Uno spettacolo desolante. 

Il mare dista mezzo chilo¬ 
metro e l’arenile è una diste¬ 
sa vergine, dorata. Solo In 
un " tratto, raggiunto dalla 
strada polverosa, sono state 
installate alcune cabine di 
legno, dipinte a colori vivaci. 
Uno stabilimento in embrio¬ 
ne. Un ragazzotto abbronzato 
sorveglia le cabine e vende 
bibite tenute al fresco in un 
cestello pieno di ghiaccio. Si 
accontenta di poche centinaia 
di lire per l’affitto di una 
cabina.. Fra qualche anno 
non ci sarà più il giovanotto 
scuro che smercia bottigliette 
togliendole dal frigorifero 
improvvisato, ma uno stabi¬ 
limento vero e proprio che, 
forte della solita concessione 
ottenuta dal. Demanio, recity 
gerà la « sua » spiaggia e im¬ 
porrà la « sua » legge. Conie 
dovunque, del resto. / 

Percorrendo la Domiziana 
verso Napoli i cartelli (Ielle 
nuove iniziative edilizie si 
succedono incessanti, i/nomi 
Ameno, Marina di Ischitiella, 
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' Niella primavera e all’inizio dell’estate 1943 m J&rln5ho te con-TN| 
dizioni per l’abbattimenlo del fascismo, non solo per le vicende § 

E litari (cacciata delle truppe fasciste dall’Africa, sbarco alleato I 
Sicilia), ma per la crescente opposizione popolare sempre più 
;empre meglio organizzata dai comunisti. Appariva sempre più i 
chiaro * che, ; per salvare l’Italia, era necessario non solo sgan- j 

ciarsi dalla Germania hitleriana e ottenere rapidamente l’armi- 1 

stizio con gli anglo-americani, : ma liberare il Paese, attraverso A 
un’azione energica e decisiva, dal fascismo, costituendo un blocco A j 
di tutte le forze democratiche e antifasciste, Jp^^^nfa ^sero lar-y. r 
gamen^ masse p n pg|f»fii- ■■ 






Domenica 21 luglio 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


F Unità pubblicherà un 


tamare. Quasi al cornine del¬ 
la provincia di Ca/erta con 
quella di Napoli la/pineta fi¬ 
nisce e i nomi suggestivi non 
si incontrano più/Sulla stra¬ 
da panoramica passano i ca¬ 
mion carichi di demento. Fra 
pochi anni, passando di qui, 
si dirà: « C’era/una volta una 
pineta lunga //enti chilome¬ 
tri... ». / 

Chissà, forse qualche spi¬ 
rito gentile ^apporrà una la¬ 
pide per ricordarne al po¬ 
steri l’esistenza. Come a Lt- 
temum, vfeino al Lago Pa¬ 
tria, appena entro la provin¬ 
cia di Napoli, dove sono state 
costruite secondo l’ordine dì 
un accampamento file di vil¬ 
lette bianche dal tetto roton. 
do: una scimmiottatura dei 
villaggi arabi. Vengono af¬ 
fittate a 150 mila lire al me¬ 
se. A ridosso dei ruderi del¬ 
l’antica Litemum c’è una la¬ 
pide che ricorda che « Qui 
visse in esilio e morì fra i 
suoi veterani d’Africa Publio 
Cornelio Scipione l’Africano 
coltivando ed arando la terra 
secondo il costume degli 
avi ». 

Ma per la pineta grande 
sarebbe una lapide spreca¬ 
ta. Perfino i ruderi di Publio 
Cornelio Scipione l’Africano 
non valgono più nulla. Sono 
soffocati dal centro residen¬ 
ziale Miralago, villette pre¬ 
fabbricate multicolori da 
quattro milioni in su. Figu¬ 
riamoci se ci si ricorderà dì 
una pineta... 

Gianfranco Bianchi 



Dalla vedova di uno dei caduti del luglio '60 


Maggiore dei CC denunciato 


per l'eccidio di 
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La CdL chiede la destituzione del prefetto Ravalli 
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Dal Mitro corri ag—d eale 

REGGIO EMILIA, 13. 

Il maggiore dei carabinie¬ 
ri Gian Maria Giudici, uno 
degli ufficiali solennemente 
encomiati per avere coman¬ 
dato ì reparti dell’arma che, 
il 7 luglio 1960, spararono 
contro i dimostranti antifa¬ 
scisti reggiani, in piapa Ca¬ 
vour, è stato denunciato al¬ 
la magistratura dalla vedo¬ 
va del caduto Emilio Rever- 
beri e da tre cittadini che 
rimasero feriti: Mario Pi- 
nelli, Roberto Maroni e Ma¬ 
rio Ruscelli. . ■ ’ ' 

Nella denuncia, presenta¬ 
ta al procuratore della Re¬ 
pubblica, si chiede che razio¬ 
ne penale contro l’ufficiale 
venga esercitata direttamen¬ 
te e senza richiedere alcuna 


autorizzazione a procedere, 
come stabilisce la sentenza 
emessa dalla Corte costitu¬ 
zionale il 6 giugno scorso.' 

Richiamandosi alla senten¬ 
za della sezione istruttoria 
presso la Corte d’appello di 
Bologna, emessa nel novem¬ 
bre 1962, i denunciati fanno 
rilevare che vi - furono, in 
piazza Cavour, due interven¬ 
ti di un’autocolonna dei ca¬ 
rabinieri al comando ‘ del 
maggiore Giudici, nel corso 
dei quali furono sparate va- 
| rie raffiche di fucile auto¬ 
màtico, che provocarono le¬ 
sioni quanto meno al Pinel- 
li, al Maroni e al Ruscelli. 
Ed è certo che Reverberi 
morì sotto i colpi del cara¬ 
binieri ■ 

La vedova del Reverberi 
e ì tre feriti sostengono poi 


che il maggiore Giudici è re-] 
sponsabile della uccisione e 
dei ferimenti alla stregua 
delle considerazioni che la 
sezione istruttoria di Bòlo-, 
gna sviluppa a proposito del 
dottor Caffari (il commis¬ 
sario di P.S. rinviato a giu¬ 
dizio quale responsabile del¬ 
la morte di quattro dimo¬ 
stranti ■ e di diversi . feri¬ 
menti). • . 1 

' A proposito delle vicende 
della tragica giornata del 7 
luglio ’60, va segnalata la 
richiesta che la CdL ha fat¬ 
to telegraficamente all’ono¬ 
revole Leone, di destituzio¬ 
ne del prefetto di Reggio, 
dott. Ravalli, per calunniosi 
giudizi espressi nei confron¬ 
ti della popolazione reggiana. 

« Una simile posizione — 
afferma il documento rife¬ 


rendosi alla richiesta del 
prefetto di R. Emilia di far 
celebrare in un’altra città il 
processo per'i fatti del lu¬ 
glio ’60, perchè i reggiani sa¬ 
rebbero ” pericolosi e turbo¬ 
lenti ” — non può non susci¬ 
tare indignazione, in quan¬ 
to tende a dipingere un am¬ 
biente inesistente nella no¬ 
stra provincia; una provin¬ 
cia di lavoratori onesti e di 
profonda fede democratica, 
come dimostrano episodi re¬ 
centi e lontani della sua 
storia ».• 

La camera del Lavoro 
chiede quindi all’on. Leone 
che il dott. Ravalli « sia im¬ 
mediatamente destituito dal¬ 
la carica di prefetto di Reg¬ 
gi®*. . . 4 , . ..v . . ; I 


* Padre e ! figlio sono 
grandi elettori della DO 
Operazione notturna 
(ma senza risultato) a 
Sciara * I giornalisti con 
i pattuglióni di carabi¬ 
nieri Ilei paese del di¬ 
fensore (de) dei fero¬ 
ce capomafia Luciano 
Liggio 

Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 13. 

Rastrellamento a Sciara 
la notte scorsa. Sciara è il 
piccolo paese ai piedi della 
1 Madoni in. cui Salvatore 
Carnevale cadde sotto i col¬ 
pi dei mafiosi. Al processo 
di primo grado, la Corte di 
Assise di S. ’ Maria ’ Capua 
Vetere condannò : all’erga¬ 
stolo i mafiosi imputati del 
feroce crimine, che poi, in 
appello, riuscirono però a 
farla franca. Gli stessi ma¬ 
fiosi, nell’ultima campagna 
elettorale hanno battuto le 
Madonie , dove sono tornati 
a farla da padroni. Non si 
Jsa se nel rastrellamento sto¬ 
ino stati fermati. Mangia - 
fridda, Panzeca e Di Bella 
siano stati fermati. L’espe- 
grossi sfuggono alla stretta 
senso i - rastrellimenti not- 
; turni, attuati con una tec¬ 
nica molto vicina alle ope- 
: razioni di guerra, sinora non 
hanno dato i risultati spe- 
Irati. - - ' >• ■ ■ 

Oltre Sciara, stanotte sono 
stati investiti dal rastrella¬ 
mento Alcamo e ancora Pa¬ 
lermo. Il bilancio dell’ ope¬ 
razione sarebbe di trenta 
fermi. Sui nomi dei fermati 
il solito riserbo. Sui fermati 
di Alcamo è trapelata però 
qualche incerta notizia ri¬ 
guardante tl famoso capo¬ 
mafia Rimi, noto anche per. 
essere grande elettore di un 
pezzo grosso democristiano. 
Ma non si è riusciti a sapere 
•- se a cadere nelle mani dei 
carabinieri sia stato, Vincen¬ 
zo^, o il figlio Filippo. L’uno 
e l’altro, come si ricorderà, 
insieme a 18 altri mafiosi 
(tra cui Paolo Bontà, paren¬ 
te stretto, della deputata de 
Margherita Boutade) agli 
inizi della'primavera erano 
stati arrestati ed accusati di 
una lunga serie di omicidi e 
. tentati omicidiS^Alla vigilia 
delle elezioni, i^Rimi, Bon¬ 
tà e gran parte degli arre¬ 
stati furono però prosciolti 
in istruttoria e rimessi in li¬ 
bertà. -• \ 

‘‘ - * * * /.-■■' ' \ : 

Riserbo, quindi, della po¬ 
lizia e dei carabinieri sull ^ 
operazioni di rastrellamento; 
e soprattutto sui nomi dei 
mafiosi fermati. Le scarne 
informazioni riguardano in 
genere solo il numero dei 
personaggi caduti nelle ma¬ 
glie dei pattuglióni che di 
notte ■ irrompono ' nei paesi 
delle province : di • Palermo, 
Trapani e Agrigento. 

Qualche giorno fa, ' tutta¬ 
via, ai giornalisti è stato da¬ 
to di assistere ad una di que¬ 
ste operazioni notturne, a 
Prizzi, nella zona di Corleo- 
ne, culla di una delle più fe¬ 
roci cosche delinquenziali 
che operano in provincia di 
Palermo. 

La retata ha fruttato il 
fermo di dieci mafiosi , 
due in mano del previsto. 
Due indiziati, infatti, sono 
riusciti a sfuggire al setac- 
ciamento, malgrado che tutto 
il paese fosse circondato da 

- ingenti forze di polizia ' 

L’operazione è scattata po¬ 
co dopo mezzanotte. Quattro 
reparti si sono mossi da Cor- 
leone — che è la base delle 
operazioni in una vasta zona 
dell’entroterra della provin¬ 
cia — e dopo mezz’ora si so¬ 
no riuniti alle porte di Priz¬ 
zi, in attesa del segnale di 
inizio. Quando è stato dato 
il via erano da poco passate 
le due. Il paese era apparen¬ 
temente immerso nei sonno, 
era facile indovinare che, 
dietro ad ogni persiana, ci 
fossero occhi fissi a spiare le 
mosse dei carabinieri. A cen¬ 
to metri dal paese, sulla pro¬ 
vinciale d’accesso, c’era ■ un 
1 primo posto di blocco. I ca- 
r rabinieri fermavano i raris- 
1 si mi passanti: controllo dei 
[- documenti, breve interroga- 
i- torio, via libera. Un altro po- 
>- sto di blocco era istituito in 

- piazza: chiunque . dopo il ri- 
i- conoscimento, era invitato ad 
i- allontanarsi. 

i- Con i camion è arrivato, 
i- verso le due e mezzo, il aros- 
i so dei reparti. L’operazione 
l, poteva cominciare: Carabi- 
e nieri e poliziotti sono stati 
a dioisi in piccole squadriglie 
e sparsi a raggera. Un grup - 
o do ha imboccato il corso Um- 
e berto, un altro la via Roma, 
i- un terzo ha guadagnato la 
1- parte alta del paese, mentre 
altre squadriglie scendevano 
in periferia, h passo caden¬ 
zato dei carabinieri e dei po¬ 
liziotti armati (H moschetto o 



ili 


Rastrellamento notturno per le vie di Prizzi 


di mitra spezzala il silenzio 
profondo della notte. Le tor¬ 
ce illuminavano gli ormai 
sbiaditi manifesti elettorali: 
«. Vota ■ Dino Canzonerì », 
*Viva la DC», «Vota Atti¬ 
lio Ruffini». • 

Canzonerì, eletto un mese 
fa deputato all’Assemblea re-, 
giovale per la Democrazia 
Cristiana, è stato ed è tuttora 
il difensore del sanguinario 
Luciano Liggio, il latitante 
corleonese che, qualche anno 
fa, sgominò la gang mafiosa 
dell’avversario doit. Navarra 
(capoelettore d.c. e direttore 
della mutua bonomiana di 
Corleone). Nemmeno dopo 
la spaventosa recrudescenza 
criminale di questi mesi — 
alla quale • lo stesso Liggio 
non è estraneo — l’on. Can- 
zoneri ha avuto la sensibilità 
di rinunziare al mandato di 
difensore del bandito, susci¬ 
tando - ovunque commenti 
non certo favorevoli al suo 
sconcertante atteggiamento. 

\ Canzonerì è stato per anni 
anche il sindaco di Prizzi ed 
è quindi presumibile che co¬ 
nosco qualcuno dei sospetti 
ricercati dalla polizia. Atti¬ 
lio Ruffini, invece, era stato 
eletto deputato (d.c.) alla 
Camera quàrantacinque gior¬ 
ni prima. Suq capo-elettore, 
nel corleonese N (e natural¬ 
mente soprattutto a Prizzi) 
è stato proprio l’àvv. Canzo- 
neri. - Ruffini è nipote del¬ 
l’arcivescovo di Palermo, il 
cardinale Ruffini e ''genero 
dell’ex presidente dello. Re¬ 
gione, on. La Loggia. Pèr. la 
commissione parlamentare'di 
inchiesta sulla mafia, quando 
giungerà in Sicilia per le in¬ 
dagini, non sarà fatica inuti¬ 
le l’esame del gioco delle 
preferenze d.c. nelle zone di 
mafia come questa. ■ 

' L’on. Canzonerì ieri notte 
non era a Prizzi: si trova a 
Palermo per le sedute inau¬ 
gurali della quinta legisla¬ 
tura dell’Assemblea regio¬ 
nale. * ■ i 

In paese j carabinieri stan¬ 
no preparandosi ad acciuffa¬ 
re un gruppo di mafiosi. Man 
mano che procedono sui iti¬ 
nerari evidentemente presta¬ 
biliti, le squadrìglie vanno 
ora assottigliandosi. Pattu¬ 
glie di tre-quattro uomini, al 
comando di un sottufficiale o 
di un graduato, si staccano 
dal grosso e si dirigono con 
sicurezza verso le abitazioni 
degli indiziati. Gran parte 
dei carabinieri e dei poli¬ 
ziotti tornano a compiere le 
stesse operazioni che, quindi¬ 
ci anni prima, venivano de¬ 
cise dal « Cfrb » al comando 
del colonnello Luca. Anche i 
ricercati sono, per lo più, gli 
stessi: lì fermeranno, li in¬ 
terrogheranno, poi verranno 
rilasciati. 

Un carabiniere bussa ad 
una porta: si affaccia una 
donna avvolta nello scialle 
nero. Breve colloquio poi. 
sulla soglia di casa, appare il 
ricercato. Il suo nome viene 
spuntato dalla lista. L’uomo, 
tra due militi, niene accom¬ 
pagnato in piazza e fatto sa¬ 
lire su un camion. La scena 
si ripete, in un paio d’ore, 
dieci volte. Poi — l'alba sta 
pèr sorgere — le squadriglie 
si ritrovano nella piazza 
grande: l’operazione è ormai 
terminata. 


'Sulla piazza di Corleone, 
ormai in penombra, non re¬ 
stano che alcune diecine di 
braccianti giornalieri. Hanno 
dormito qualche ora, avvolti 
negli scapolari o nelle co¬ 
perte, sul sagrato del duomo. 
Vengono dai paesi vicini per 
la mietitura. Tra poco, con la 
prima luqe. andranno al la¬ 
voro. Per essi, operazione 
anti-mafia o non, la vita non 
cambia granché. I loro cin¬ 
quanta dirìgenti sindacali 
trucidati in tre lustri dalla 
mafia devono ancora essere 
vendicati. Tutti. 

G. Frasca Polara 


Una lettera 
di Macaiuso — 

«Messag¬ 
gero» 
mafia e 
omertà 

Una settimana fa, nella ru¬ 
brica di costume che II Mes¬ 
saggero pubblica in terza pagi¬ 
na, L (Nino Longobardi) > ha 
trattato del problema della ma¬ 
fia; nel sontesto di questo arti- , 
colo, con molta superficialità e 
scarsosenso di responsabilità. 
Longobardi ha inserito vaghi, 
non documentati accenni a pre¬ 
sunte colluisoni fra la mafia è 
il. nostro partito in alcune zone 
della Sicilia (fra queste Mes- 
sinà^che notoriamente zona di 
mafia^non è). - 

Il èompagno on. Emanuele 
Macaiuso ha inviato al direttore 
del Messaggero una lettera. Ma 
II Messaggèro si è ben guardato 
dal compiere l’elementare do¬ 
vere di pubblicare la lettera: 
ieri Longobardi ha pubblicato 
la sua rubrica e'iion ne ha fat¬ 
to cenno. Di conseguenza, pub¬ 
blichiamo noi la lettera che Ma¬ 
caiuso ha inviato di direttore 
del giornale romano. \ 

-Egregio direttore, riti Mes¬ 
saggero ai martedì 9 luglio 1963, 
terza pagina ultima colonna, un 
suo collaboratore che firma -IL” 
ha scritto testualmente: ”eapi- 
mafia molto in vista nella zona 
di Palermo. Trapani, Castelve- 
trano. ma anche di Messina han¬ 
no portato numerosi voti alla 
lista del PCI, il quale; ha pro¬ 
messo in cambio una generica 
protezione”. - 

-Le affermazioni del signor 
”L” sono molto precise: "capi- 
mafia molto in vista” vuol dire 
noti, dei quali egli conosce no¬ 
mi e cognomi; quando dice "an¬ 
che a Messina” si presume che 
si riferisca a casi ben indivi¬ 
duati. 1 

-Ora da parte di tutti, anche 
del suo giornale, si è afferma¬ 
to che bisogna rompere la ca¬ 
tena della omertà che protegge 
la mafia. — Bene. — Dia un 
esempio il suo giornale. Pub¬ 
blichi il signor ”L”. nomi e co¬ 
gnomi e indichi fatti precisi: 
questo sarebbe anche un serio 
aiuto alla Commissione "anti¬ 
mafia”. Se il signor ”L” non lo 
facesse, si dovrebbero trarre. 
due conclusioni; o il signor ”L” 
partecipa con il suo sUenizo a 
rafforzare la catena dell'omertà, 
o le affermazioni del signor ’T." 
sono inventate di sana pianta, 
il che non fa certo onore al suo ' 
giornale. Distinti «alati. SM*- - 
nude Macaluaa». 
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PAG. 4 / le regioni 


l’Unità 7 domtnico 14 luglio . 1963 


PUGLIA: il governo ha finora ignorato le richieste dei contadini 







le strade di Andrìa allagate di vino 


« Chi vi parla è stalo un democristiano che ha girato per 
le vie del suo paese gridando via Moro, via Fanfani. Non 
ho un soldo in tasca del mio prodotto. Dobbiamo fare ma¬ 
nifestazioni di piazza. 


* ' & I 


■ ••• 
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Dal nostro corrispondente ‘ BÀRI, 13 

La crisi del vino è peggiorata e si fa drammatica man mano 

che passano le settimane e si avvicina la nuova vendemmia. Lo 

stato di esasperazione dei coloni viticultori è esploso di nuovo l’altro 

ieri con la manifestazione di Andria. I viticultori — che avevano aderito allo 
sciopero per il superamento della colonia e della mezzadria — hanno rove¬ 
sciato dai carri agricoli sui quali avevamo sistemato dei recipienti pieni di vino, 
il loro prodotto, il frutto del 


loro lavoro. Una manifesta¬ 
zione che deve fare medita¬ 
re il governo e gli organismi 
responsabili su una situazio¬ 
ne che può esplodere da un 
momento all’altro. 

E’ da due mesi che i vi¬ 
ticultori pugliesi hanno chie¬ 
sto al governo provvedimen¬ 
ti di emergenza, quale la di- 
stillazione agevolata non a 
prezzo . di ! svendita ' ma a 
prezzo remunerativo in mo¬ 
do da compensare i produtto¬ 
ri delle spese sopportate. Si 
chiese 500 lire a ettogrado, 
una lotta più intensa alle so¬ 
fisticazioni praticate dagli 
industriali ’ speculatori che 
usano il vino pugliese, pa¬ 
gandolo a 30-40 lire il litro, 
per la fabbricazione del vi¬ 
no cosidetto industriale, do¬ 
po aver imposto ai produtto¬ 
ri prezzi di fame. Si chiese¬ 
ro agevolazioni creditizie per 
le cantine sociali che hanno 
sopportato l’annata scorsa 
spese ingenti per la lavora¬ 
zione dell’uva da tavola che 
venne vinificata perchè non 
adatta all’esportazione. Il go¬ 
verno non ha mosso un pas¬ 
so per . venire incontro a 
queste esigenze immediate, 
non ha emanato alcun prov¬ 
vedimento mentre a passi 
rapidi si avvicina il perio¬ 
do del nuovo raccolto. , 

Già alcuni enopoli, come 
uno di Canosa dì Puglia, 
hanno comunicato ai conta¬ 
dini che avevano conferito 
il raccolto, dell’uva nell’an¬ 
nata scorsa che per l’immi¬ 
nente vendemmiai non po¬ 
tranno più ricevere il pro¬ 
dotto perchè non hanno più 
la capienza. Ed è la situazio¬ 
ne di tutte le cantine socia¬ 
li della Puglia, di tutti gli 
enopoli e della stessa canti¬ 
na centrale dell’Ente di Ri¬ 
forma, la. quale ha due ter¬ 
zi della produzione ancora 
invenduti. Si può calcola¬ 
re che nella sola provincia 
di Bari vi sono due terzi 
della produzione di vino in¬ 


venduti. Si calcola che nel¬ 
le . sole « cantine sociali ed 
enopoli vi siano almeno 700 
mila quintali di vino per un 
valore di 3 miliardi e 580 
milioni di lire. Mezzo milione 
di ettolitri di vino sono an¬ 
cora invenduti nella zona di 
S. Severo in provincia di 
Foggia ove mille ettari di 
vigneto sono stati abbando¬ 
nati : dai contadini ' coltiva¬ 
tori. ... v-?-. • 

Le responsabilità sono sta¬ 
te individuate bene dai pro¬ 
duttori agricoli. Uno di que¬ 
sti durante il 1 recente con¬ 
vegno sulla crisi del vino in¬ 
detto dalla Cantina socia¬ 
le di Ruvo di Puglia cosi si 
espresse urlando, più - che 
parlando: < Chi vi parla è 
stato un democristiano che 
ha girato per le vie del suo 
paese gridando "via Moro, 
via . Fanfani”, résponsabili 
della crisi del vino. Non ho 
un soldo in tasca del mio 
prodotto. Dobbiamo fare ma¬ 
nifestazioni di’ piazza ». 


Macerata: 


trattative 
per il patto 
colonico 


La manifestazione . di An¬ 
dria rappresenta un campa¬ 
nello di allarme per le con¬ 
dizioni . drammatiche che 
stanno per crearsi nell’immi¬ 
nenza della prossima ven¬ 
demmia 

I viticultori non chiedono 
più soltanto quei provvedi¬ 
menti particolari per i qua¬ 
li, peraltro, il governo non 
ha fatto ancora nulla. Chie¬ 
dono una politica vinicola 
dello Stato tendente a im¬ 
porre ; il prodotto del vino 
genuino sui mercati combat¬ 
tendo decisamente le specu¬ 
lazioni, le sofisticazioni e le 
vecchie strutture di mercato 
che impediscono un rappor¬ 
to diretto tra produttori e 
consumatori. Ecco perchè ri¬ 
vendicano una funzione nuo¬ 
va dell’industria di Stato per 
lo sviluppo ' dell’industria 
della trasformazione vinico¬ 
la in Puglia collegata alla ri¬ 
forma agraria generale 


Italo Palasciano 





ANDRIA — Un corteo di viticoltori svoltosi nei giorni scorsi 


Gli operai emigrano al Nord 



la lavo 


/• ; h; 


migliore mano d'opera industriale 


Spopolato il cantiere navale di Ancona - In disfacimento l'industria delle fisarmoniche 



• MACERATA. 13. 

Alla vigilia delle due mani¬ 
festazioni ver la riforma agra¬ 
ria che si tengono a Potenza 
Picena e a Tolentino, rispetti 
vomente domani alle ore 10 e 
martedì 16 alle ore 17J0, in 
dette dalla CGIL . dalla Feder- 
mezzadri e dall'Alleanza con¬ 
tadina della provincia. alcuni 
fatti nuovi si sono verificati 
sui fronte della lotta contadi¬ 
na in atto da oltre un mese in 
tutte le campagne. - 

L’associazione provinciale de¬ 
gli agricoltori, infatti . ha ac¬ 
cettato l’invito delle organiz¬ 
zazioni sindacali e lunedi 15 
luglio avranno inizio le trai 
tative Per il rinnovo del patto 
colonico provinciale. Ieri dele 
aazioni di contadini e sindaca¬ 
listi si sono recate presso la se¬ 
de dell’associazione degli agri¬ 
coltori ed hanno chiestp Vini 
zio delle trattative onde stipu¬ 
lare il nuovo patto. In questo 
modo lavoratori e sindacalisti 
hanno cinto ogni resistenza, 
ogni azione tendente a non 
prendere precisi impegni, 
alla fine è stata concordata la 
data e l’ora in cui le parti si 
incontreranno. La Federmezza- 
dri h a intanto nominato la 
commissione contadina che 
prenderà parte attiva alle trat¬ 
tative. 

Altro fatto importante da se¬ 
gnalare è che i contadini del 
comune di Potenza Picene han¬ 
no discusso e approvato un or¬ 
dine del giorno con il quale 
chiedono la riforma agraria 

Il documento afferma che i 
mezzadri e * coltivatori diretti 
del comune di Potenza Picena 
hanno denunciato le vecchie e 
decrepite strutture agrarie, le 
strozzature di mercato control¬ 
lato dal monopolio agrario * 
industriale. la mancanza degli 
assegni familiari e di un ade¬ 
guamento dell’assistenza . Per¬ 
tanto hanno rivendicato misure 
di riforma agraria generale 
sulla base delle richieste avan¬ 
zate dalle Confederazioni (CJSL, 
CGIL e UIL) al CNEL e, sul 
piano provinciale, un moderno 
patto colonico che corrisponda 
alla prefigurazione dei contadi- 
mo quale futuro proprietario 
dotta terra, nonchi Vorganizza- 
* sfotte, da parte del comune, di 
' conferenza agraria comu- 



Operai del cantiere navale di Ancona alla 
Genova» 


cerimonia del recente varo della c Agip 


Dalla nostra redazione 


s. c. 


ANCONA. 13. 

Le Marche stanno perdendo la loro mi¬ 
gliore mano d'opera industriale. Q. flusso di 
operai qualificati e specializzati verso le 
fabbriche del Nord oppure verso altre atti¬ 
vità si è fatto incessante. Ai Cantiere Navale 
di Ancona nel giro di pochi anni alcuni reparti 
cono dovuti essere ricostituiti al 50-60 per 
cento! Proprio come battaglioni di soldati in 
trincea E di fatto c’è una guerra ingaggiata 
dalle Marche e che interessa particolarmente 
gli operai: la guerra per la industrializza¬ 
zione della regione. Contro il potere mono¬ 
polistico che continua ad escludere ■ la re¬ 
gione dalle sue scelte, contro i governi — 
ossequienti a tale potere (figuriamoci ora fl. 
governo d'affari!) — che rifiutano l'inter¬ 
vento delle aziende di Stato. In questo mo¬ 
mento le notizie sono tutt'altro che confor¬ 
tanti sul fronte deli'industria. Dei tre mag¬ 
giori distretti industriali della regione, imo 
resiste (quello dei mobili), il secondo è in 
crisi (quello delle calzature), il terzo è sulla 
via del totale disfacimento (quello deile fi¬ 
sarmoniche). E’ vero che negli ultimi anni 
— e di ciò va dato atto alla intraprendenza 
di piccoli imprenditori — è sorta una serie di 
minori aziende: molte di esse, però, vivono 
sulle ali di una congiuntura favorevole, mol¬ 
tissime premono il tasto del sottosalario pen¬ 
sando di superare cosi le proprie difficoltà. 
Piccole aziende che possono avere qua e là 
tamponato — ma in che modo precario 
per la mano d’opera! — il problema dell'oc - 
. cupazione. ma che non possono costituire 
assolutamente una struttura base di una mo¬ 
derna economia industriale sufficiente alle 
esigenze della regione. 

Si capisce che in. questa situazione l’ope- 
raio non può a cuore leggero ragionare: 
« Resisto ancora, fra qualche tempo avrò 
un più ampio campo di scelta, ci saranno 
altre fabbriche e maggiori possibilità di mi¬ 
gliorare la mia condizione ». 

• C’è. dunque, un motivo ■ psicologico che 
influisce sulla fuga della mano d'opera. 

Poi c'è il motivo più diretto e sostanziale: 
I bas$i salari. E’ il punto doloroso — ingi¬ 
gantito dall’ondata di carovita — con il 
quale ogni giorno si scontrano le famiglie 
operaie delle Marche e dal quale ritraggono 
disagi, sacrifici, insoddisfazioni. • 

• ' • Un'alta percentuale di lavoratori marchi» 
la ni ancora vìve con salari di 40-45 mila 

mensili. La linea dell» 50-60 mila lira è 


fi? 


superata solo da pochi gruppi Tra questi, 
gli operai della massima fabbrica della re¬ 
gione: fi. Cantiere Navale di Ancona.- 

- Tale remunerazione non è sufficiente per 
assicurare una vita appena decente a questi 
operai e alle loro famiglie, per questo si 
cercano altri impieghi o si fugge al Nord. 

Se nella fabbrica anconetana venisse asse¬ 
gnata a chi di diritto la specializzazione. 

La fuga verso fi Nord o fi passaggio m 
altre attività è la loro reazione contro salari 
inadeguati, contro fi mancato riconoscimento 
delle loro qualità. * ’ * ' 

Abbiamo voluto soffermarci sul Cantiere 
Navale di Ancona perché qui si parte da una 
condiziono contrattuale migliore di tante: 
perciò meglio ci si spiega l’esodo di mano 
d’opera dalle altre aziende industriali della 
regione. Non solo. La fuga dal Cantiere ci 
offre l’esempio più visivo della inestima¬ 
bile perdita di preziose risorse.umane che 
sta colpendo le Marche. - Noi dobbiamo 
sottolineare ■— ha affermato fi compagno 
Gambini. consigliere comunale ed operaio 
del Cantiere Navale, nei corso di una re¬ 
cente seduta del civico consesso anconetano 

— fi ruolo della dinamica salariale nello 
sviluppo della nostra economia. L’aumento 
dei salari, conseguito attraverso le lotte dei 
lavoratori, è stato e sarà sempre uno stru¬ 
mento potente di sollecitazione per lo svi¬ 
luppo economico, tecnico e sociale. Per poter 
svolgere questo insostituibile ruolo l’azione 
salariale deve dunque prendere come punto 
di riferimento, non la dinamica della pro¬ 
duttività media, ma lo sviluppo dei bisogni 
dei lavoratori e le loro aspirazioni per una 
società più moderna e civile». - 

La considerazione — in evidente polemica' 
con la linea Carli fatta propria dal governo 
Leone — è esatta ed è giusto il richiamo alla 
necessità delle lotte operaie. Al punto in cui 
siamo giùnti, tuttavia, lo scontro delle mae¬ 
stranze contro ì padroni non può essere 
lasciato solo aR’inlriatìva ed 'alla forza delle 
maestranze. ~ 

Dopo il 28 aprile, dopo fi loro voto comu¬ 
nista e di sinistra, le Marche hanno accre¬ 
sciuto fi proprio peso politico nel paese. 

Le forze della rinascita della regione han¬ 
no oggi, dunque, uno stimolo maggiore per 
mette»** in movimento: dalle questioni agri¬ 
cole a quelle della industrializzazione. E' in 
questo quadro che rientra la difesa della 
mano d’opera. Purché si agisca subito • 
senza attese. 


SIENA: consiglio Provinciale 



unitaria 



Dal nostro corrispondente 


-, SIENA, 13. 

Il Consiglio provinciale, di 
Siena ha approvato una mo¬ 
zione presentata dal consiglie¬ 
re comunista Brogi - Peris, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
dermezzadri sulla situazione 
esistente nelle campagne. * 
Nella mozione è dettò che fi 
Consiglio provinciale, facendo¬ 
si interprete del disagio e del¬ 
le giuste aspirazioni delle ca¬ 
tegorie < contadine, chiede all 
Parlamento che esamini e prov¬ 
veda immediatamente in ordine 
ai più importanti problemi del¬ 
l’agricoltura. - -. 

SI chiede. In pratica, la ema¬ 
nazione di un provvedimento 
per la istituzione di un fondo 
nazionale destinato al risarci¬ 
mento dei danni provocati dal¬ 
le avversità - atmosferiche; la 
trasformazione della mezzadria 
in proprietà contadina libera¬ 
mente associata mediante mu¬ 
tui quarantennali all’l per cen¬ 
to; la istituzione degli Enti re¬ 
gionali di sviluppo agricolo con 
funzioni di programmazione, di 
assistenza tecnica, finanziaria c 
di promozione di forme con¬ 
sortili per la creazione di im¬ 
pianti destinati alla conserva¬ 
zione, trasformazione e distri- 
'■buzione di prodotti agricoli. 
Un’altra richiesta del Consi¬ 
glio provinciale di Siena riguar. 
da U riordinamento della Fe- 
derconsorzi e dei Consorzi agra, 
ri nel senso di riportare que¬ 
sti enti all’assolvimento dei lo- 
ro originari compiti di sviluppo 
della cooperatone tra produt¬ 
tori agricoli e di quant’altro oc. 
corre allo sviluppo dell’agricol¬ 
tura. ' • 

Si chiede infine la parine*- 


GROSSETO: per la riforma agraria 



la lotta 



v I. 


Dal nostro corrispondente 


GROSSETO. 13 

1 La lotta dei lavoratori della 
terra è stata al centrò del mo¬ 
vimento sindacale che in que¬ 
ste settimane si è 1 sviluppato 
nella nostra provincia. Dalle 
assemblee di protesta contro i 
decreti ingiuntivi dell'Ente Ma- 
remmo alle assemblee dei mez¬ 
zadri per nuovi contratti di la¬ 
voro e per il superamento della 
mezzadria, allo sciopero di tutti 
i lavoratori della terra che ba 
bloccato ogni attività nelle cam¬ 
pagne. alla riuscita manifesta¬ 
zione nel centro cittadino: que¬ 
ste sono le fasi salienti di que¬ 
sto crescente movimento che 
Interessa ogni zona agricola del¬ 
la campagna grossetana. 

Le condizioni di vita dei con¬ 
tadini si aggravano ogni giorno 
e già si sentono voci di mezza¬ 
dri che dopo il raccolto abban¬ 
doneranno il podere. Una situa¬ 
zione sempre più grave che se 
non sarà presto corretta con ra¬ 
dicali riforme, massicci investi¬ 
menti. opere di trasformazione 
precipiterà ulteriormente ed in¬ 
taccherà ancora la già degradata 
economia della provincia. 

B, monito che 1 è uscito impe¬ 
rioso dalla manifestazione di ie¬ 
ri è stato quello della continua¬ 
zione della lotta e già si avverto¬ 
no in alcune, zone della provin¬ 
cia i primi contatti presi dagli 
agrari per la trattazione sul nuo¬ 
vo contratto’ di - lavoro che i 
mezzadri vogliono conquistare. 

Questa volontà di andare si 
no in fondo è dimostrata dallo 
intensificarsi delle assemmblee 
di protesta. D’altra parte le ri¬ 
chieste che sono state approva¬ 
te all’unanimità e che sono con¬ 
tenute nell’o.d.g. inviato a tutti 
gruppi parlamentari ed alle 
autorità locali parlano chiaro: 
riforme di struttura e supera¬ 
mento della mezzadrìa; Enti di 
sviluppo con poteri di espro¬ 
prio e di programmazione; svi¬ 
luppo della cooperazione e delle 
forme associative nelle campa¬ 
gne per la creazione di impian¬ 
ti di conservazione, trasforma¬ 
zione e per un più equo rappor¬ 
to di mercato; più alti salari; 
sospensione di tutti i sequestri 
a decreti ingiuntivi nei con 
fronti degli assegnatari; congela¬ 
mento dei debiti; nuovi espro¬ 
pri per rallargamento ’delle ma¬ 
glie poderaliji-pariflcaaiòne-del 
trattamento assistènriàlè. previ¬ 
denziale e mutualistico con il 
settore industriale; stanziarne» 
to di fondi" sufficienti per il ri¬ 
sarcimento del danni causati 
dalle calamità atmosferiche; ri¬ 
duzione dei contributi assicura 
tivi ed una diversa politica fi¬ 
scale intesa ad esonerare i red 
diti di lavoro, per questo le ca¬ 
tegorie dei lavoratori della terra 
si battono e non è certo un 
«governo di tregua» e di «af¬ 
fari» come queHo di Leone che 
può assicurare il loro integrale 
soddisfacimento. ■ 


Giovanni Finetti 



Manifestazione di contadini davanti alla Prefettura di 
Grosseto svoltasi l’il luglio 
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TEATRO COMUNALE 


STAGIONE LIRICA ESTIVA 1963 


Martedì 16 luglio, ore 20,30 
Sabato 20 luglio, ore 20,30 
Mercoledì 24 luglio, ore 20,30 
Martedì 30 luglio, ore 20,30 


LA WALKIRIA 


di RICHARD WAGNER 


Edizione Integrale, nel testo 
originale 


Interpreti principali Marion Ltppert ' . ; 

• Liane • Synek (protagonista) 
-. ■ Hlldo Roeml Majdan - 

Ernst Koznb • ;_••• 

i Tomtstav-Nerallo 
. Arnold van MI11 


Direttore 

PAUL STRAUSS 


Regista Frank de Quell 
Scene di Caio Kuhnly 
Proiezioni di Peter Blssegger 
Direttore dell’allestimento Piero Caliterna 


Orchestra ’ . 

dei Maggio Musicale Fiorentino 


rione del trattamento assisten¬ 
ziale mutualistico, previdenzia¬ 
le ed infortunistico a quello de. 
gli altri settori produttivi. 

Vi è poi ima richiesta che ri¬ 
guarda l’autorità prefettiria che 
è invitata a recedere dal suo 
atteggiamento di ostilità ai 
provvedimenti adottati dall’am¬ 
ministrazione provinciale a fa¬ 
vore della agricoltura. 

La mozione è stata votata per 
intero dalla maggioranza comu¬ 
nista e socialista. Contradditto¬ 
rio e in un certo senso inte¬ 
ressante e significativo è stato 
l’atteggiamento della minoran¬ 
za democristiana la quale ha ap¬ 
provato insieme alla maggio¬ 
ranza il primo punto della mo¬ 
zione. Non ha approvato gli 
altri punti ma non li ha nem¬ 
meno respinti ritenendoli, quin¬ 
di, praticamente e pienamente 
validi. - 

- La minoranza Infatti si è ri¬ 
chiamata alla situazione pon¬ 
te che sarebbe rappresentata 
dal governo Leone e si è impe, 
gnata a riprendere in esame 
tutti i problemi posti dalla mo¬ 
zione ad ’ ottobre, quando do¬ 
vrebbe dimettersi il governo di 
affari per fare posto ad un al¬ 
tro governo che essi sperano 
sia di centro-sinistra. 

- Giustamente i consiglieri dèl¬ 
ia maggioranza comunista e so¬ 
cialista hanno fatto rilevare sti¬ 
la minoranza che sarà molto co¬ 
modo per gli agrari aspettare 
il mese di ottobre, e quindi ri¬ 
mandare ogni soluzione dei pro¬ 
blemi agrari, ma che tale atte¬ 
sa contrasta con le esigenze dei 
contadini che non possono e 
non vogliono aspettare come di¬ 
mostrano le lotte in corso nelle 
nostre campagne. 


Ta mii ne l la 

| INNOCENTI | 


due 
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Walter Montanari 
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IUTE II PATEMI COMPUSA «E» PUNICA 



Voi che avete una personalità spiccata. Voi che siete dei ragazzi chic, potete appres- 
zare la gioia di possedere una bella LAMBRETTA. Al mare, in montagna, duran tq 
le Vostre vacanze, siete chic, veloci ed indipendenti con una bella LAMBRETTA. 
La ragazza del V ostro cuore si sentirà felice quando si stringerà a Voi filando su 
una bella LAMBRETTA. 


Canmtsefaiiarta a: 


FIRENZE - AREZZO 
CARRARA-CECINA 
GROSSETO-LIVORNO 
IUCCA - MASSA • PISA 
MUOIA-FONTRENOU 


Snti-Agenxta In agni Castina 


« Sostituito il Vs. mozzo usato 


con uno dei 3 modelli 
LAMBRETTA 125-150-175 

potete ottenere una 
. buona valutazione » 
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Nelle campaglie li Brìndisi colpite dalla grandine 


? • i \ 


lesi 



te 


m i ri n 






di devastazioni 



SARDEGNA: reclamato dai portuali 


» -■. > 


■ .1- 


• • 




Orti e frutteti com- 

nlntii—mntn rniymnti Un contadino mostra i chicchi di grandine raccolti sui 
pieiHlllonni ruvIINIII ; campi 24 ore dopo la caduta: sono ancora grossi come 

Migliaio di coloni '' p, *‘ ,e 

che avevano mirabilmente trasformate le colture, ridotti in 
miseria - Vasto movimento unitario per i colpiti dal maltempo 


sulle navi-traghetto 


Dal nostro corrispondente 

. ri ri ri . - BRINDISI, 13. V 
* Nelle" zone * flagellate la 
notte dell’ll scorso per èir- 
ca trenta minuti dalla gran¬ 
dine e dall’uragano, il qua¬ 
dro delle devastazioni è pau- 





Una veduta del porto di Cagliari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 13. 


In .un’assemblea indetta dalla 
, FILP-OGIL sono stati esami¬ 
nati i problemi posti in alcuni 
, porti dalla introduzione e dalla 
presenza delle navi-traghetto, 
che hanno determinato conse¬ 
guenze negative sia sull’anda- 
: mento dell'occupazione che sui 

■ livelli salariali dei lavoratori 
portuali NeE’assemblea è stata 
riaffermata ancora una volta la 
posizione favorevole del sinda¬ 
cato e dei portuali sardi alla 
introduzione di nuovi e sempre 

: più moderni mezzi di trasporto. 

' Ogni progresso tecnico, tuttavia. 

! deve essere introdotto non igno- 
.• xando ì problemi che esso sol- 
; leva nell’economia in generale. 

, e tenendo conto delle esigenze 
di occupazione e di salario dei 
lavoratori direttamente interes- 
. sati. L'entrata in funzione dei 
. traghetti tra la Sardegna e E 
; Continente, fatto di per sé im- 
portante e positivo, ha finora 
reso dei vantaggi solo ai grossi 
operatori economici, i quali 
hanno visto fortemente ridotto 
. E costo complessivo del traspor- 
. to deUe merci ha peggiorato 
; le condizioni economiche dei 
portuali Infatti, circa un terzo 
del movimento deUe merci è 
. stato ingiustamente sottratto 
. alla manipolazione da parte dei 
lavoratori portuali con una 
netta • decurtazione dei ' salari 
già sensibilmente bassi e insuf¬ 
ficienti. La esclusione dei por- 
. tuaH dal lavoro delle navi-tra¬ 
ghetto, oltre ad essere un fatto 
ingiusto, è in pieno contrasto 
con l’ordinamento attualmente 
in vigore, in materia di lavoro 
portuale. 

Anche suEe navi traghetto, 
che coEegano E Continente al¬ 
la Sardegna, si svolgono ope¬ 
razioni tipicamente portuali, che 
vengono attualmente espletate 
da personale di bordo. E quale 
dovrebbe essere esclusivamente 
adibito alla cura je d al governo 
deEa nave. , . 

All'assemblea ^ della FlLP- 
CGIL è stato votato alTunani- 
mità un documento in cui si 
ribadisce che «i lavoratori por¬ 
tuali sardi sono decisi ad af- 

■ fermare E loro diritto al lavoro 
anche sulle navi-traghetto, ri¬ 
vendicando l’impiego per quan¬ 
to concerne le operazioni di 
ancoraggio e di rizzaggio an¬ 
che dei vagoni ferroviari». 

La riunione sì è conclusa con 
l'impegno di avanzare queste' 
rivendicazioni in tutti i porti 
interessati. Nei prossimi giorni 
verranno promosse tutte le ini¬ 
ziative sindacali necessarie per 
ottenere daUe autorità compe¬ 
tenti l'accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni dei portuali sardi 
per il diritto al lavoro anche 
sulle navi-traghetto. 

Dopo lo sciopero di 48 ore 
dei lavoratori dipendenti dai' 
mezzi meccanici (che non in¬ 
tendono effettuar» turni stra¬ 
ordinari se non vengono accolte 
le richieste di - miglioramenti 
salariali), nel porto di Cagliari 
sono (entrati in agitazione i la¬ 
voratori occasionati. In un me¬ 
moriale . inviato ‘ dalla FILP- 
OGIL all'Ufficio del ' lavoro 
portuale, al console della com¬ 
pagnia, al Ministero deEa Ma¬ 
rina Mercantile, all’Assessorato 
regionale al lavoro, ed al Pre¬ 
fetto si denuncia la mancata 
applicazióne deUe direttive mi¬ 
nisteriali —’ emanate Io scorso 
anno — riguardanti l’apertura 
dei ruoli per la trasmissione di 
lavoratori occasionali tra gli 
elenchi dei lavoratori perma¬ 
nenti. ... . 


Cosenza 


Lo s 
dei a 






■ ' V - COSENZA, 13* 

ri Viva impressione ed enorme scalpore ha suscitato 
in provincia di Cosenza e in Calabria, la notizia della 
• denuncia presentata dal provveditore agli studi di Co¬ 
senza, dottor Brighenti, contro il «professore» Ferdi- 
‘ nando d’Agostino per falso in atto pubblico, e dell’espo- 
. sto presentato alla Procura della Repubblica nei con¬ 
fronti di un altro «professore»: Michele d’Aloe, inse- 
, gnante di matematica e fisica presso lo stesso istituto, 
iper non avere ancora potuto dimostrare di essere in 
; possesso del certificato di laurea. ■ ■ ‘ ' ■ -ri ' i 

La denuncia e l’esposto trovano origine nell’esame 
accurato dei documenti presentati dagli insegnanti per 
gli incarichi di insegnamento nelle scuole. E’ risultato 
che i certificati di studio presentati dagli stessi erano 
'contraffatti e presentavano alcune cancellature provo¬ 
cate dalla scolorina in corrispondenza dei rispettivi 
nomi. Interrogati i due dal provveditore agli studi, il 
d’Agostino confessava di non essere in possesso del 
diploma di laurea, ma di aver contraffatto una copia 
notarile, la qual cosa gli aveva permesso di insegnare 
per ben diciotto anni materie letterarie, mentre il 
d’Aloe negava ogni addebito. 

Denunciato il d’Agostino si procedeva a una indagine 
presso l’Università di Napoli dove, secondo il d’Aloe, 
egli si sarebbe laureato. Dal Rettore dell’Università il 
provveditore ha avuto invece conferma dei suoi sospetti: 
il d’Aloe non si era laureato. • j 

Da qui la presentazione dell’esposto all’Autorità giu¬ 
diziaria per il completamento delle indagini, 
ri Dopo la scoperta di questa irregolarità, la commis- 
) aione ha aperto un’inchiesta • 


Taranto 


Persiste la aìsi 
al Comune 


e in Provincia 


Nel porto di Cagliari — as¬ 
sicura E sindacato unitario — 
esistono * le condizioni perché 
si dia luogo alla immissione di 
lavoratori occasionaU nei ruoti 
dei lavoratori permanenti In¬ 
fatti, l'ultima apertura dei ruoli 
della compagnia portuale ebbe 
luogo nel 1957. 


Sono trascorsi da allora oltre 
6 anni ed ancora non sono stati 
aperti i rudi, nonostante le pre¬ 
cise disposizioni della circolare 
ministeriale e - l’aumento pro¬ 
gressivo del traffico portuale, 
passato da 1.268 569 tonnellate 
dai 1958 • 1.616 000 tonneUate 


g.b. 


TARANTO, 13. 

V " Ieri sera si è nuovamente riunito il Consiglio pro¬ 
vinciale per procedere alla elezione del Presidente e 
della Giunta. Al termine della riunione è stato rieletto 
alla presidenza, con 13 voti su 24, il proL Giuseppe 
Conte, d.c., il quale ha condizionato l’accettazione del¬ 
l’incarico alla possibilità di un accordo fra DC, PSDI e 
PRI per la elezione della Giunta e per la soluzione della 
crisi al Comune di Taranto. . - J - - 

Il gruppo socialista, che già nella precedente riu¬ 
nione aveva respinto il tentativo operato dalla DC di 
coinvolgerlo in una assurda ed antidemocratica preclu¬ 
siva anticomunista, ha ribadito le sue posizioni e, per 
bocca del suo capogruppo compagno Angelo Conte, ha 
dichiarato di essere ancora disposto ad un accordo 
programmatico di centro-sinistra senza alcuna discri¬ 
minazione nei confronti del PCI. 

La DC, già responsabile di una lunga crisi sia al 
Comune di Taranto che alla Provincia, col conseguente 
insabbiamento di numerosi e scottanti problemi citta¬ 
dini e provinciali (ultimo, in ordine di tempo, la ine¬ 
sistenza degli organi direttivi al Consorzio per l’area 
di sviluppo industriale) non se la sente di assumersi 
in toto l’onere della direzione dei due importanti enti 
locali con la elezione dì Giunte minoritarie monocolori, 
nè d’altra parte vorrebbe giungere alla nomina di 
commissari prefettizi, presso le .due amministrazioni. 
.Una cosa sola vorrebbe la DC: governare e attribuire 
ad altri le responsabilità di tale governo. Questa è la 
ragione per la quale ancora non si'riesce a dare una 
soluzione alla crisi del Comune di Taranto e della Pro¬ 
vincia. Ci troviamo cioè di fronte ad una situazione 
senza via di uscita. 

Il Partito comunista si batterà, come si è battuto in 
tutto questo tempo, alla testa delle masse popolari, per 
costringere la DC al rispetto della democrazia • della 
volontà popolar*. 


Le zone più fertili e più 
produttive, quelle che erano 
miracolosamente sfuggite al¬ 
le calamità delle settimane 
precedenti, risultano irrime¬ 
diabilmente sconvolte. Le 
contrade Pezzadarena, San 
Giuseppe, Giorentino,~ Cana¬ 
le, Aspri, Matterà, Mintella, 
Morgicchio, Torre, Regina 
Giovanna dei lago di Caro* 
vigno, contradè dove migliaia 
di coloni, quotisti e assegna¬ 
tari dell’ente di riforma, pic¬ 
coli proprietari e coltivatori 
diretti, accantonata la tra¬ 
dizionale e fiorente coltura 
della vite e dell’ulivo aveva¬ 
no fatto sorgere giardini 'di 
ortaggi e frutteti. di prima 
qualità, risultano totalmen¬ 
te rovinate. Noii si avrà al¬ 
cuna produzione quest’anno. 

À S. Pietro Vemotico, al¬ 
tro centro tra i più colpiti, 
l’azienda Melli, con 250 co¬ 
loni, : e le contrade Campi¬ 
netto, Valesio, Monache, 
Montedarena, • Tramazzoli, 
Lei, Piscioni, Durante, Pi¬ 
gne, Euli, Vora, Guarino, Ca¬ 
stagna, Pistose e via via tut¬ 
te le altre, compresa la gros¬ 
sa azienda delle Bonifiche 
ferraresi, con oltre 500 colo¬ 
ni, hanno ricevuto danni Im¬ 
mensi. . .. ■ 

Oltre duemila sono i co¬ 
loni e gli assegnatari che 
hanno visto in pochi minu¬ 
ti andare in fumo tutti i 
loro sacrificio A questi ^si ag¬ 
giungono altre centinaia di 
coltivatori diretti e piccoli 
proprietari. 

Non diversa è la situazio¬ 
ne di Torchiarolo, Sanvito, 
Tuturano, Brindisi, Mesagne 
e Cellino, comunque questo 
ultimo dove ai danni delle 
settimane scorse si sono ag¬ 
giunti quelli di queste ulti¬ 
me ore, i danni sono incal¬ 
colabili. ; - «. i,. • \ 

Come si reagisce di fron¬ 
te a questa situazione, che 
diventa sempre più dram¬ 
matica ed esplosiva? Da par¬ 
te delle autorità governative 
ci sono le solite visite nelle 
zone colpite, con le solite 
espressioni di solidarietà e 
inviti r a sperare - nell’inter¬ 
vento delle autorità centrali. 

A Mesagne questa sera le 
ACLI, su indicazione • della 
direzione provinciale, hanno 
invitato presso la loro sede i 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi e tutti i sindacati. E’ un 
atto ' nuovo per la nostra 
provincia. ' • - . - f - . 

Dopo anni di discrimina¬ 
zione, crolla infatti ogni bar¬ 
riera e si ricerca l’unità. Ma 
non è un fatto isolato. Ac¬ 
canto al sindaco d.c. di Me¬ 
sagne, che presiede la riu¬ 
nione presso le ACLI, vi è 
il sindaco d.c. di Sanvito che 
chiede la cooperazione di 
tutti i gruppi e si mette al¬ 
la testa di una manifestazio¬ 
ne unitaria. 

A San Pietro la giunta e 
il sindaco accettano la pro¬ 
posta comunista di dare vita 
a un comitato permanente 
per i problemi dell’agricol¬ 
tura. E* una unità che parte 
è vero da una necessità so¬ 
lidaristica, ma che non si 
ferma alle avversità atmo¬ 
sferiche. — . 

Mai, infatti, come in que¬ 
sti giorni il problema della 
colonia, dei finanziamenti 
statali, degli organismi che 


devono presiedere allo ■ svi¬ 
luppo agricolo hanno trova¬ 
to un’opinione pubblica co¬ 
si pronta ad operare perchè 
si giunga a una immediata 
soluzione > di - questi gravi 
problemi.' . . • ~ - 

Se ciò non accadesse, non 
solo si accentuerebbe la ten¬ 
sione già grave, ma' ci si ac¬ 
collerebbe un’altra grave re¬ 
sponsabilità. I contadini non 
rimarrebbero più sulla ter¬ 
ra e abbandonerebbero ri 
campi. Ecco la triste e gra¬ 
ve prospettiva. 

Eugenio Sarli 


Livorno: 


manifesta¬ 
zione dei 
; contadini 

ri i 

a Cecina 


•v': LIVORNO. 13. 


Macerata: 

ÌS 5 % 


distrutte dal 


Domani mattina, ’ a - Cecina, 
per iniziativa dei Comitati di 
zona comunista e socialista, sì 
svolgerà 1 nna manifestazione 
contadina : unitaria per la ri¬ 
forma agraria. 

La manifestazione si svolge¬ 
rà in - teatro — all’«Esedra» 
— con inizio alle ore 9,30. Sa¬ 
rà aperta dal Segrétario di zo¬ 
na del nostro partito, comp. Li¬ 
do ' Pellegrini. Dopo di Ini 
prenderà la parola il Vice Se¬ 
gretario della Federazione li¬ 
vornese del P8I, comp. Artnro 
Ramacciottl, il quale introdur¬ 
rà il • dibattito, che sarà poi 
concluso — dopo un’eventuale 
replica dello stesso compagno 
Ramacciottl — dal Segretario 
della nostra Federazione livor¬ 
nese, comp. Bruno Bernini. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 13. 

Situazione pressoché dramma¬ 
tica nelle campagne della pro¬ 
vincia, e in particolare lungo 
l'intera fascia del territorio che 
si estende fra Macerata e le 
colline potentine, dopo le vio¬ 
lentissime grandinate dei gior¬ 
ni scorsi. Ingenti danni han¬ 
no: subitoj le colture - (grano. 


Foggia: senza 


salario da 3 mesi 


Morrovalle, C orridonia. Monte 
S. -Giusto, Applgnano, Monte- 
fatto, Móntelupone, Tolentino. 
Pollenza . e Vtbisaglia: secondo 
i primi calcoli si parla di tre¬ 
cento milioni, ma si presume 
che al termine degli accerta¬ 
menti — tuttora in corso — 
essi si avvicineranno purtrop¬ 
po al mezzo miliardo di lire. 

Numerose e folte delegazio¬ 
ni di contadini, accompagnate 
dai dirigenti provinciali della 
Federmezzadri e dell’Alleanza 
contadina, si sono recate in 
Prefettura per sollecitare ur¬ 
genti misure e provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle 
grandinate. Di fronte a ciò, U 
capo-gabinetto dott. Peri non 
ha potuto non promettere l’in¬ 
teressamento della • Prefettura 
che, come primo passo, ha in¬ 
tanto dato mandato ai comuni 
e alla provincia di togliere ai 

lavoratori • della terra -per 

l’anno in corso — ogni grava¬ 
me fiscale. Lo stesso dott. Per¬ 
vi ha assicurato che la Prefet¬ 
tura solleciterà l’intervento del 
Ministero dell’Agricoltura e di 
quello delle Finanze sia per far 
riconoscere i danni sia per far 
ottenere il loro risarcimento 
nella misura più adeguata. 

Anche U gruppo dei parla¬ 
mentari comunisti marchigia¬ 
ni—i compagni Gambetti, Cal- 
varesl. Bastione Ili, Angelini e 
Manenti — è tempestivamente 
intervenuto a favore dette po¬ 
polazioni colpite interrogando 
U Ministero dell’Agricoltura al¬ 
lo scopo di conoscere i prov¬ 
vedimenti che sono stati adot¬ 
tati per venire incontro alle 
immediate necessità e per di¬ 
sporre un intervento finanzia¬ 
rio più adeguato a favore dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti della. provincia macera¬ 
tese _ • ■ - "■ j -» 

Sé si pensa che alcuni terre¬ 
ni — come a Morrovalle e a 
Montecosaro — hanno denun¬ 
ciato una■ distruzione del - 95 
per cento appare quanto mai 
urgente e necessario Tintér- 
vento governativo se si vuole 
evitare che decine e decine di 
famiglie contadine codino nel¬ 
la miseria più nera. - 


T - ' FOGGIA, ÌJ ' 

■ I 300 operai che lavorano 
presso la diga di Occhito sono 
in sciopero da quattro giorni 
pqrria ; ■ m ancat aicqrresponsione 
dLticinesi dLdalarlò.^lLCoh-' 
sorzio’di bonifica è stato sol¬ 
lecitato dalla,. £dL e dai la¬ 
voratori a éorrippondere im¬ 
mediatamente sìa gli arretrati 
dèi Baiati! che il contributo per 
le fèrie. L’agitazione continue¬ 
rà anche domani. 
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SI PERMUTA ANCHE CON MOTOCICLI 


mo j /le regioni 


del contadino 


Il governo ha approvato la legge 


Tutelati i vini di inarca 


chi tutelerà i contadini? 


i re . 


• Il Consiglio • dei mini¬ 
stri ha approvato la leg¬ 
ge sulla denominazione 
dei vini . Gli oltre 150 ti¬ 
pi di vino in produzione 
avranno una tutela più 
rigida di quella stabilita 
dalla legislazione finora 
vigente e, si spera, que¬ 
sto porrà un freno all’ab¬ 
bassamento della quali¬ 
tà sia alla produzione — 
che dovrebbe concentrar¬ 
si nelle zone a maggiore 
attitudine — sia nella fa¬ 
se della commercializza¬ 
zione (tagli che danneg¬ 
giano la qualità, contraf¬ 
fazioni ecc...J. A questo 
scopo dovrebbero mirare 
anche una serie di ”con¬ 
trolli” che, oltre che es¬ 
sere più rigidi, speriamo 
che divengano anche più 
efficienti e che si rivolga¬ 
no netta direzione giusta, 

• vate a dire agli stabili- 
. menti industriali che 
, " fabbricano ” in sempre 

più larga misura vini di 
tutte le qualità. 

Ma alla legge deve es¬ 
sere fatta un’osservazione 
'. fondamentale: , quella di 
occuparsi solo di misure 
. - disciplinari e non, invece, 

: di misure economiche, di- 
, rette ad aiutare i conta¬ 
dini al miglioramento del¬ 
la produzione. Il coltiva- 
.. tore ; diretto, il mezzadro 
come possono abbattere 
le attuali coltivazioni mi¬ 
ste, invecchiate o indebo¬ 
lite da vari fattori, al vi¬ 
gneto specializzato, pian¬ 
tato con vitigni seleziona¬ 
ti, con qualità e su ter¬ 
reni altamente favorevo¬ 
li? ••• ..... "•••- 

Stabilire soltanto delle 
. misure negative (ad esem¬ 
pio, rifiutando i contribu¬ 
ti statali per impianti non 
ritenuti idonei e in deter¬ 
minate zone) si rischia di 
: fare più male che bene 
‘ alla nostra.produzióne yU 
■-Itivipicola. .Mancano le tnl-'- 
sure positive: di caratte¬ 
re generale, fondiario, per 
. dare a tutti i contadini 
: la possibilità di impegnar- 
/ si nel miglioramento; di 
carattere, particolare per 
dare, attraverso stazioni 
sperimentali, ■ consigli e 
< aiuti diretti ai contadini 
che rinnovano i vigneti. 

Ed ecco una breve . il- 
.. lustrazione della legge. I 
vini considerati dalla leg¬ 
ge potranno essere di tre 
tipi: . 

1) denominazione di 

• origine semplice. Non 
comportano particolare fi- 

- sionomia di tutela, se non 

la garanzia che siano pro¬ 
dotti nelle zone ricono¬ 
sciute; • - 

2) . denominazione di 
origine controllata. An- 

• f che questi riguardano le 

condizioni . precise ed i 
requisiti indicati nei pre- 
■ visti, speciali disciplinari 
di produzione che saran¬ 
no vere e proprie leggi. 
La zona di produzione di 
questi vini sarà fissata 

- con decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica su 
proposta de} Ministero del¬ 
l’Agricoltura, di concerto 

ri col Ministero dell’Indu¬ 
stria e Commercio, previo 
parere del Comitato na¬ 
zionale i cui componenti 
saranno circa 50. Questo 
comitato è destinato ad 
avere una grande impor¬ 
tanza perchè ha dei com¬ 
piti fondamentali per pre¬ 
parare i decreti istitutivi 
delle denominazioni di o- 
rigine, anche di propria 
iniziativa; 

3) avremo la denomi- 
. nazione di origine con¬ 
trollata e garantita. Que¬ 
sta i la vera categoria 
che riguarda l’élite della 
produzione vinicola ita¬ 
liana e sarà obbligatoria, 
in questo caso, la vendita 
i» recipienti originati mu¬ 
niti di contrassegni ed 
emblema di Stato. I vini 
devono essere immessi al 
consumo in bottiglie o re¬ 
cipienti non superiori a 
5 litri. 

L’emblema di Stato (il 
cui prezzo non potrà su¬ 
perare le tre lire ed il 
. provento del quale andrà 
in parte ancora a vantag- 
x gio della propaganda dei 
vini o a ricerche tecniche 
sui medesimi) porterà la 
dicitura « Ministero Agri¬ 
coltura e Foreste » ed il 
numero della denomina- 


ri zione di origine control¬ 
lata e garantita fornito di 
una serie e di un numero 
di identificazione. 

E’ prevista la collabo- 
razione degli organi di vi¬ 
gilanza dello Stato e dei 
Consorzi volontari attual¬ 
mente funzionanti nelle 
varie regioni di Italia. 
(Ad es. quelli del Barolo, 
del Barbaresco, del Mo¬ 
scato d’Asti, dei Vini ti- 
■ ; pici veronesi, quelli ? che 
tutelano il . nome del 
Chianti dette sette zone, 
A quello del Marsala, del 
Moscato di Pantelleria ec¬ 
cetera). Questi Consorzi 
. potranno . essere ricono¬ 
sciuti se avranno un mi- 
< nimo di organizzazione 
. documentata e potranno 
avere dei compiti di col¬ 
laborazione e di vigilanza 
con facoltà di costituirsi 
parte civile nei relativi 
, procedimenti penali e. di 
provvedere alla distribu- 


■Xzione dei contrassegni dt 
Stato. 

Ai funzionari dei con- 
\ sorzi volontari incaricati 
■ detta vigilanza, sarà rico- 
; nosciuta la qualifica di 
] agenti di polizia giudizio- 
,ria, limitatamente alla 
parte relativa al regolare 
uso della denominazione 
per la cui tutela risulta¬ 
no costituiti.} 
f Ogni vino a denomina¬ 
zione di origine control¬ 
lata o controllata e garan- 
. tifa potrà tisufruire del¬ 
l’incarico attribuito ad un 
solo consorzio e non a più 
consorzi per lo stesso ti¬ 
po di vino. < Mentre un 
consorzio potrà essere in¬ 
caricato anche della vigi¬ 
lanza su più vini compre¬ 
si netta medesima deno¬ 


minazione. 


La legge • comporta la 
creazione dell’albo dei vi¬ 
gneti, della denunzia del¬ 
la produzione ecc. 


Il monotractor 




^ ’av* - ' -VA; 



Novità sul fronte dei motocoltivatori: In Inghilterra è 
stato presentato 11 monotractor, nna macchina estrema- 
mente leggera e maneggevole adattabile a nna moltepli¬ 
cità di operazioni, dalla coltratura alla sarchiatura, 
solcatura, semine ecc.. Nelle Immagini: sopra, traccia¬ 
tura di un solco per la semina di patate; sotto, operazioni 
fra coltivazioni a filari 


Pressi 


e mercati 


Frolla * ertoggi 


L’AQUILA — Al qJe: man¬ 
dorle dolci in guecio, L. 15 . 000 - 
16.500; ld. sgusciate. 80-82.000; 
miste In guscio, 13.500-14.000; 
ld. sgusciate, 70-72000; aitata 
lunga olandese, 45-50.000. 

AVELLINO — Nocciole ton¬ 
de avellinesi in guscio, al q.le, 
L. 35000; ld. sgusciate, 83000; 
lunghe S. Giovanni In guscio, 
L. 35-38000. • 

TARANTO — Mandorle frut¬ 
to al q.le. L. 83-84.000. 

VITTORIA (Raguss) — As¬ 
sai deboli i pomodori. Posto 
campagna, al kg.: L. 10-11 e 
13-15 posto mercato. In ripie¬ 
go le melanzane. Al kg-, L. 80- 
90, affari limitati. 

Mercato incerto per I pepe¬ 
roni: secondo richiesta; in at¬ 
to 75-80 posto mercato. Molto 
debole l’uva primaticcia: per 
tutto il prodotto di luglio, al 
kg-, L. 115-130. Deboli le man. 
dorle dolci in guscio o sgu¬ 
sciate. Trita dolce, posto gros¬ 
sista acquirente, L. 82800- 
83.500; mollesi in guscio, 29.500 
30.000. fellamase. 28-28.500. 
pizzute, 20.000; correnti resa 
20%. L. 16.700. 


di grano duro. 11800-12.000. 

SIENA — Mercato calmo. 
Grano tenero nazionale per 
panificazione si quota al q.le, 
L. 6500-6550; farina di grano 
tenero, t 00, 9700: ld. t. 0, 
9200; idem t. 1, 8900; grano- 
turco nostrano, 5400-5500; id. 
granoturco ibrido, 5000-5300; 
orzo mondo, 11-12.000; id, ve¬ 
stito. 4800-4900; favetle, lite, 
7500-8000. Sementi da prato 
(seiez.): trifoglio pratense, al 
q-le, L. 70-75.000; erba medi¬ 
ca, 48-50.000: lupinella sgu¬ 
sciata. L. 30-33.000; sulla sgu¬ 
sciata (produzione nazionale), 
90-95.000; fieno greco, 12 000- 
13.000; favino da seme, 800S- 
8500; saggina, 4800-5000. 

- PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari per tutte le qualità d| 
cereali in un mercato stanco. 
Al q.le: grano. L. 7400-7450; 
granoturco nostrale, 5400-5500; 
avena, 5300-5400; orzo vesti¬ 
to (nax.), 4900-5000; id. (est» 
TO), 4700-4800. 




FISA — Mercato riflessivo 
con offerta e domanda debole. 
Ai q.le: grano tenero locate 
nuovo raccolto, p. sp. 79 - 80 . 
imp. 1%. L. 6400-6600; grano 
duro, impurità 1%, n. q.; gra¬ 
noturco locale 3 nodi. umid. 
14-15°, n. q.; idem marano. 
6000-6800; id. importazione va. 
rie provenienze e varietà (f.co 
porto arrivo), 4500-1700; ave¬ 
na locale, n. q.: orzo vestito 
naz. n. q.; id. d’importazione, 
varie prov^ 4100-4500. Soste¬ 
nute ma stazionarie le fari¬ 
ne; farina di grano tenero 
t. 0. 9050-9150; id. t. I. 8700- 
8800; granito %. 0 di grano te¬ 
nero, 9300-9400: semola t. 0 


PISA — Mercato calmo • 
stazionario. Al q.le: del pia¬ 
no bianco, fino a gr. 10. li¬ 
re 8000-6300; id. gr. 11. 6500- 
7000; rosso, gradi 10, 5700 . 
6000; id. gr. 11. 6300-6800; kl. 
gr 12-12^5, 7800-8200; di col¬ 
lina, bianco, gr. 10. 6400-6700; 
id. gr. 11. 7200-7500; idem 

? t. 12, 8400-8700; rosso, gr 10, 
100-6500; id. gr. 11, 6800-7200; 
id. gr. 12-12*4. 8300-920C; 

Chianti pisano (Centauro) in¬ 
fiascato, gr. 12-13, 9500-11.000. 

SIENA — Mercato calmo. 
Chianti classico pregiato spe¬ 
ciale si quota a grado, ti¬ 
re 1100-1150; vino Chianti 
classico 62, gr. 11-12, ettogr. 
L. 800-850; id. oltre gr. l£ 
850-900; vino rosso ’62, gr. 
10-11. 650-700; id. gr 11-12, 
700-750; bianco asciulto ’8E 
gradi 11-12, 700-750; id. gr. 
10-11, «0-700. 
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La dura 
condanna di 
Mastrella 


VLa sentenza 


Una sentenza pesante, certo. Ma 
nessuno pud tirare un sospiro di : 
sollievo; tropo! e pravi problemi 
posti dall'* affare ■ della Dogana 
di Terni e ribaditi duranté tutto 
Il processo restano aperti. Riguar- 
dano le ’strutture 'profonde dèlia 
pubblica amministrazione, la re* • 
aponaabllltà della burocrazia, Il \ 
modo come viene manovrato il de. 
naro del cittadini. .. . 

Che significa la dura condanna 
a venti anni di carcere Inflitta a « 
Cesare Mastrella? Speriamo non 
significhi che, In questo modo, si 
Intende passare un colpo di spugna 




èssere un 


Lz 


su tutti l fatti scandalosi venuti al.' 
la luce, tentando di placare la ge* ■■ 
nerale indignazione con un unico 
capro espiatorio. Se fosse così, la' 
preoccupazione, II. disagio, la sfL 
ducla non potrebbero che aumen¬ 
tare. • • •. <■ -> 

E’ lampante la responsabilità v 
dello Stato In tutta la vicenda ohe 
el riassume nel nomé di Oésare 
Mastrella. Alt! funzionari della 
pubblica amministrazione Inviano 
un "travet" In un• ufficio con II 
deliberato scopo di favorire iliaci, 
tamente, cioè a danno dello Stato 
stesso, una grande Industria. « Ab. 


falamo scélto te perchè chiuda un 
occhio, magari tutti e ' due.u >. 
> Ventitré' Ispettori, durante dieci 
' anni, sono spediti a controllare 
l'opera del compiacente "travet" 
•>e riferiscono che tutto va bene. 
• Diranno poi: ■ Avremmo dovuto 
soepettare, dare credito alle de. 
.nunc# anonime? Ohibò.. Un fun- 
"stonarlo etatale i Insospettabile 
per II fatto stesso che è un fun¬ 
zionarlo etatale ». 

Dall'altra parte c’è un’azienda, 
controllata dallo Stato, che paga 
per corrompere, 

E di tate situazione, sospinto e 


t di spugna ' 

confortato •" autorevolmente, " Ma- I 
streila approfitta e si ritaglia la I 
propria pingue fetta di torta. 

1 La decisione dei giudici ha un B 
yalore, dunque, solo se significa I 
’ condanna Innanzitutto di questi I 
aspetti della pubblica amministra- I 
zlons, se rappresenta un primo, 
passo verso un deciso rinnova¬ 
mento dell’apparato statale. Se I 
tende, insomma, a Instaurare fi- I 
nalmente un rapporto di meritata I 
fiducia fr a I cittadini e coJoro che ■ 
governano. 

: : 9- 9- I 
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SI È RIMESSO 
GLI OCCHIALI 


Solfo 
e Ponti 
non sono 
sposati 

Il matrimonio 
messicano non 
ha alcuna validità 


tta < 

son 


1 






Ili 


\ , 


Le condizioni del cantautore continuano a migliorare 


r 




ino Paoli insiste: 


\ 


V.,- <; >' ; 


La moglie dell’imputato è 
corsa dai figli - La ragazza 
lascerà subito Terni 


è stufo una disg 



GENOVA — Gino Paoli, In barella, viene condotto al 
pronto soccorso dopo l’esame stratigrafico 
/ (Telefoto Italia-l’e Unità ») 
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I procedimenti civili e pe¬ 
nali contro Sofia Loren e 
Carlo Ponti seguiti al matri¬ 
monio messicano di quattro 
anni fa possono praticameli, 
te considerarsi conclusi con 
la piena vittoria della nota 
coppia cinematografica. 

Ieri mattina, infatti, il pro¬ 
fessor Giuliano Vassalli, le¬ 
gale dei due, ha presentato 
in Tribunale la sentenza defi¬ 
nitiva della Corte d’appello 
di Ciudad Juarez che ha di¬ 
chiarato inesistente per vizio 
di forma il matrimonio del¬ 
la Loren e di Ponti celebrato 
per procura nella città mes¬ 
sicana. 

Ecco in breve la storia 
delle vicende giudiziarie del¬ 
la coppia. Esistono due pro¬ 
cedimenti: uno penale, l’al¬ 
tro civile. Quest’ultimo fu 
aperto dal pubblico ministe¬ 
ro dopo il matrimonio mes¬ 
sicano. Il magistrato chiese 
al Tribunale di dichiarare la 
validità di quel matrimonio 
e di annullarlo nello stesso 
tempo per un precedente le¬ 
game di Carlo Ponti. 

La vicenda penale ebbe 
inizio, invece, su denunzia 
di privati. Contro Ponti e la 
Loren si procedette per bi¬ 
gamia: il processo fu fissato 
ma sospeso in attesa della 
definizione del procedimento 
civile. Se i giudici «civilie 
avessero ritenuto che il ma¬ 
trimonio messicano non ave- 
va alcun valore i due avreb¬ 
bero dovuto essere assolti. 

Ieri, dunque, sono stati 
presentati i documenti che 
dimostrano la inesistenza 
(«Non è mai stato celebrato 
questo matrimonio », hanno 
detto i giudici messicani) 
delle nozze fra Ponti e la 
Loren. Il p.m., di fronte a 
questi nuovi documenti, ha 
chiesto tempo per rispondere 
e presentare eventualmente 
altre conclusioni. La causa 
è stata rinviata al 25 ottobre, 
ma, ripetiamo, può già consi. 
danni conclusa. 


Dal nostro inviato 

TERNI, 13. 

Cesare Mastrella è stato 
condannato a venti anni di 
reclusione. E’ l’unico impu¬ 
tato del processo di Terni 
che rimarrà in carcere, tutti 
gli altri, infatti, sono stati 
scarcerati ■ appena letta - la 
sentenza. Il Tribunale ha an¬ 
nunciato le sue decisioni alle 
ore 16,30 precise dopo cir.:a 
quattro ore e mezzo di di¬ 
scussione animata in camera 
di consiglio. ■ 

Ecco il dettaglio della sen¬ 
tenza : Mastrella è stato con- 
dannato a 20 anni di carcera. 
1 milione e 600 mila lire di 
multa. La pena è cosi arti¬ 
colata: 10 anni e 1 milióne 
di multa per 11 peculato con¬ 
tinuato e aggravato; S anni 
e 600 mila lire di multa per 
la malversazione in danno 
della «Temi* di circa 164 
milioni di lire; 1 anno e 8 
mesi per il reato di falso per 
occultamento aggravato e 
continuato; 1 anno e 10 mesi 
per il falso ideològico; 1 an¬ 
no e 6 mesi per jl falso in 
atto pubblico. L* imputato 
potrà godere del condono di 
un anno di carcere ma, dopo 
aver scontata la pena, dovrà 
rimanere tre anni in libertà 
vigilata. 

La moglie. Aletta Artidi, 
è stata riconosciuta colpe¬ 
vole di ricettazione continua¬ 
ta e aggravata e condannata 
a 1 anno e 6 mesi di reclu¬ 
sione nonché a 120.000 lire 
di multa. La pena è stata 
in parte condonata e in par¬ 
te già scontata: la donna 
quindi da stasera è libera. 

Anna Maria Tomasselli è 
stata condannata a 1 anno 
di reclusione e 60.000 lire di 
multa per il solo reato di ri¬ 
cettazione di . circa mezzo 
milione di lire. Anch’essa po¬ 
trà avvalersi del condono. 

Alberto Tattini è stato 
condannato a 8 mesi di re¬ 
clusione e a 60.000 lire di 
multa per favoreggiamento, 
ma la condanna è stata so¬ 
spesa. 

Quinto Neri, infine, è sta¬ 
to i riconosciuto innocente 
perché il fatto imputatogli 
non costituisce reato. 

Inoltre il Tribunale ha di¬ 
sposto che tutti - i beni di 
Aletta Artioli siano seque¬ 
strati e che gli imputati sia¬ 
no condannati a pagare' i 
danni. 

Anna Maria Tomasselli 
era assente; Cesare Mastrel¬ 
la e la moglie, affiancati, 
hanno ascoltato pallidi la 
sentenza. Mentre il pallore 
di Cesare Mastrella si è 
sempre più accentuato ma¬ 
no a mano che il giudice 
parlava, sulle labbra di Alet¬ 
ta Artioli è comparso nel 
corso della lettura un breve 
sorriso. 


Nulla ! 


Questa mattina il Tribu¬ 
nale, dopo aver ascoltato le 
parole deirultimo difensore 
del Mastrella, ‘ Brandelice 
Piccini, ha rivolto all’impu¬ 
tato la solita domanda di ri¬ 
to: « Ha qualche cosa da ag¬ 
giungere in sua discolpa? ». 
Era il momento in cui Ce¬ 
sare Mastrella, se avesse vo¬ 
luto, avrebbe potuto parlare, 
avrebbe potuto confessare 
finalmente il nome dei suoi 
complici e forse anche il na¬ 
scondiglio del denaro scom¬ 
parso. Invece ha risposto 
semplicemente: « Nulla ». E- 
rano le 11.24. Il Tribunale si 
è quindi ritirato in camera 
di consiglio. - • . 

Dopo la lettura della sen¬ 
tenza Aletta Artioli è torna¬ 
ta per un momento in car¬ 
cere. Prima che uscisse dal 
Tribunale - l’abbiamo vista 
scambiare qualche parola af¬ 
fettuosa con il marito. Ma¬ 
strella sorrideva, triste per 
sé, ma contento per la mo¬ 
glie e le raccomandava di ab¬ 
bracciare i bambini. I due 
figli hanno aspettato in casa 
Idi Quinto Neri. La donna li 
ha raggiunti • poi tutti in- 


i sieme sono tornati nella loro 
dimora di via Goldoni. ‘ 

Anna Maria Tomasselli ha 
dato appuntaménto ai gior¬ 
nalisti nello studio del suo 
avvocato. La sentenza le ha 
improvvisamente ridato for¬ 
za. E’ • arrivata puntuale. 
L’accompagnava ' l’avvocato 
Caristla. Era pallidissima, af¬ 
franta, stanca. Un abitino 
verde di seta a pois gialli, il 
respiro affannoso: « Mi di¬ 
spiace, mi dispiace davvero 
per Cesare — ha detto — 
Certo che gli voglio bene: è 
il padre della mia bambina. 
Dieci anni insieme < non si 
possono dimenticare tanto 
presto». Le abbiamo doman¬ 
dato quali sono i suoi pro¬ 
getti: «Torno subito a casa, 
a Roma... Mi rimetterò dietro 
il banco della mia boutique. 
Mi piace quel mestiere». 

Svenimento 

■ Dopo un po’, la Tomasselli, 
stanca, non è riuscita più a 
rispondere alle domande ed 
è svenuta fra le braccia del 
suo avvocato. ■ 

Sta molto male, Anna Ma¬ 
ria Tomasselli, ma stasera 
stessa vuole tornare a Roma, 
fuggire da Temi. Molti sus¬ 
surrano che sia venuto a 
prenderla Renzo Ciprìani, il 
commerciante italo-america- 
no con cui ella ebbe ima re¬ 
lazione prima di finire in car¬ 
cere. L’uomo sarebbe deciso 
a sposarla. -. • - 

Il processo iniziò 1*8 mag¬ 
gio: e si è protratto per ben 
quarantadue udienze durante 
le quali sono stati interrogati 
117 testimoni. Cesare Ma¬ 
strella ne è stato solo appa¬ 
rentemente il personaggio 
principale. Aj suoi lati, in¬ 
fatti, fin dalle prime udienze 
si sono poste, imputate an- 
ch’esse, le amministrazioni 
dello Stato e della società 
«Temi». Esse, che pure si 
sono costituite ' parte civile 
hanno fornito—come è risul¬ 
tato chiaro da tutto il dibat¬ 
timento — il terreno più fer¬ 
tile perché Mastrella potesse 
portare a termine gli imbro¬ 
gli che per tanti anni ne han¬ 
no fatto il « Creso di Temi ». 

- All’arresto del Mastrella 
seguirono quelli dell’amante, 
della moglie, di due uomini 
di fiducia del doganiere. La 
società «Temi» e l’ammini¬ 
strazione statale, invece, fu¬ 
rono credute in un primo 
tempo le vittime della situa¬ 
zione. Solo dal processo sono 
emerse chiare le loro respon¬ 
sabilità, gravissime. E* avve¬ 
nuto cosi che dal dibattimen¬ 
to sono germogliati due pro¬ 
cedimenti penali: uno per 
corruzione e concorso in con¬ 
trabbando che dovrebbe col¬ 
pire i dirigenti della «Ter¬ 
ni»; un altro per la mano¬ 
missione di importanti docu¬ 
menti, particolare che de¬ 
nuncia l’esistenza di un com¬ 
plice o di più complici nella 
dogana di Temi. 

Il «braccio di ferro» fra 
Stato e « Temi » del resto 
continua ancora e si riassu¬ 
me in due memorie che lfe 
parti civili hanno presentato 
stamane al Tribunale. Lo Sta. 
to considera che gran parte 
dei reati del Mastrella si ri¬ 
solvono in malversazione in 
danno della « Temi ». Oggi i 
giudici hanno deciso che la 
malversazione, cioè i denari 
che la « Temi » dovrebbe re¬ 
stituire allo Stato è rappre¬ 
sentata dalla cifra di 154 mi¬ 
lioni. Tutto il resto è pecu¬ 
lato. Ma lo Stato non è dì 
questo avviso, esso infatti, 
accusando la « Temi » di non 
avere sdoganato la merce se¬ 
condo la legge e di avere in¬ 
trattenuto rapporti fiduciari 
con il Mastrella, sostiene che 
quasi tutto l’ammontare del¬ 
l’ammanco deve essere con¬ 
siderato malversazione. 

Tutti gli avvocati difensori 

— tranne, per ora, l’avvocato 
Caristia che ha difeso Anna 
Maria Tomasselli — hanno 
già interposto appello contro 
la sentènza. 

Elbabotta Bonucd 
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Nuovo esame per il 
proiettile al cuore 
Fórse martedì l'ope- 
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LAGO D’l8EO — Una'ragazza scampata alla tremenda 
alluvione siede tra le macerie della sua casa. Continuane 
Intanto le ricerche per ritrovar# la salma dì Pierina Guidi, 
di 22 anni, che, contrariamente a quel cha’era stato comu¬ 
nicato in un primo tempo, non i stata apcora rintracciata. 
Le condizioni dei tei feriti migliorano e ,non dettano preoc¬ 
cupazione. La rimozione delle macerle/pròaegue ininterrot¬ 
ta; eu tutta la zona II cielo £ coperto. / * 


Tornei la vecchia ipotesi 

< Fu una 
a uccidere 
la Martirano> 


B dine! L’awoca- 
taldo, difensore 
aroll ba parlato 
pomi tentando 
l’innocenza ' di 
aver sostenuto 
pialla del suo 
l’elettrotecnico 
ha ringraziato 
di parole: « Av- 
ce di occuparsi 
? Io ho già due 
ho bisogno di 
un xeno auensore». - 
; De Cataldo aveva annunciato, 
prima della battuta demolitrice 
di Raoul Ghiani. che avrebbe 
parlato degli alibi del «sica¬ 
rio». Dopo la levata di scudi 
dell’elettrotecnico, il difensore 
non si è dato per vinto: « Devo 
parlare degli alibi di Ghiani oer 
la sera del 10 settembre. C’è fi 
teste Erminio Somma ri va che 
dice di averlo incontrato due 
volte.-». 

‘ GHIANI (scattando nuova- 


Morto l'iimaton 
del Technicolor 

HOLLYWOOD, » 

E’ morto ieri, in seguito ad 
attacco cardiaco, Herbert Kal- 
mus, il realizzatore del proce¬ 
dimento cinematografico per 
film in technicolor. Aveva 82 
anni. 

Aveva messo a punto il pro¬ 
cedimento nel 1919, dopo che 
due precedenti tentativi si era¬ 
no rivelati troppo costosi e 
compiesti. ’ 


mente in piedi): «Avvocato, 
perché perde tempo? Si dice 
che qui non abbiamo tempo, 
perché lei ne perde con argo¬ 
menti che non sono suoi? Di¬ 
fenda i suoi imputati e mi la¬ 
sci perdere». ■- 

DE CATALDO: «Stia zitto- 
Mi dispiace eh* non ci siano i 
suoi difensori-, (proprio allora 
l’aw. Madia rientrava in aula) 
— Ti dispiace Madia se parlo di 
Sommariva?» . * 

MADIA (allargando le brac-' 
eia): «Fa pure-.» v - 

-- De Cataldo ha affermato che 
il teste non può essersi sba¬ 
gliato e che vide effettiva¬ 
mente Ghiani a Milano la sera 
dei delitto. Terminata questa 
parte dell’intervento, il difen¬ 
sore di Fenaroll ha rinunciato a 
interessarsi del «sicario» e ha 
concluso chiedendo per Q geo¬ 
metra l’assoluzione per - non 
aver commesso il fatto. In pre¬ 
cedenza n giovane avvocato 
aveva criticato le varie perizie, 
affermando che la Mariirano fu 
uccisa fra le 4 e le 6 di mattina 
dell’ll settembre, quando, se¬ 
condo l’accusa. Ghiani era già 
in viaggio per Milano. L'assas¬ 
sino, inoltre, sarebbe una per¬ 
sona con «le mani piccole e 
affilate e con le unghie deli¬ 
cate», tutto il contrario del¬ 
l'imputato. L’omicida potrebbe 
essere una donna o un ragazzo: 
questa la tesi di De Cataldo. 

Lunedi prenderà la parola 
l’aw. Cesare Degli Occhi in di¬ 
fesa di Carlo Inzolii. Con tutta 
probabilità si terrà udienza an¬ 
che nel pomeriggio. 

' a. b. 


razione 


Dilli nostri recisione 

' ■ GENOVA,' 13. v 

Le condizioni di Gino Pao¬ 
li nelle ultime ora sono sostan¬ 
zialmente migliorate. Il can¬ 
tautore in mattinata, a bordo 
di un'ambulanza, è stato tra¬ 
sportato dal pronto soccorso 
dell’ospedale San Martino al¬ 
la sala radiologica ver un'nuo- 
vo esame stratigrafico ydurcto 
du e ore. ~ / ■ 

Le lastre stratigratlche han¬ 
no rivelato l’esatta' posizione 
del proiettile, che si trova con¬ 
ficcato nel ventrìcolo sinistro 
de\ muscolo cirdiaco, dov’i 
giunto dopo av/r compiuto una 
curiosa traettoria .; < 
Tr a i m^dìci^curanti però re¬ 
gna un cettof ottimismo e in una 
sua dichiarazione la signora 
Anna MatfaSFabbH. moglie del 
cantante/ ha 'detto che i chi¬ 
rurghi Aperan&,dl poter ope¬ 
ràie martedì par estrarre la 
pallottola dal .. cuore. : • 

■ Ljl ferita provocata dal pic¬ 
colo proiettile si vet\rimargi- 
nhndo e Paoli ha potòto ada¬ 
giarsi sul letto in una posizio¬ 
ne meno scomoda. Si è anche 
nutrito con una minestra leg¬ 
gera e frutta. H a voluto anche, 
inforcare un paio del suol ca¬ 
ratteristici occhiali neri. 

Al suo capezzale intanto con¬ 
tinuano ad accorrere amici e 
colleghi. Oggi si son recati a 
visitarlo ' Sergio Bruni. Ornel¬ 
la Vanonf, Rita Pavone e Ted¬ 
dy Reno. Paoli ha ricevuto tut¬ 
ti sorridendo e apparentemen¬ 
te sereno. : • .,*= ; 

- Intanto sia da parte del can¬ 
tautore che da parte della mo¬ 
glie si continua ad insistere sul¬ 
la tesi della disgrazia. Anche 
una dichiarazione del procu¬ 
ratore di Paoli, U signor Car¬ 
rarese, smentisce decisamente 
l’ipotesi di un tentativo di sui¬ 
cidio. V ; ‘ ivi. 

Le tre versioni collimano na¬ 
turalmente. Ecco come sareb¬ 
bero andate le cose; Paoli era 
rientrato da Roma mercoledì 
mattina. Appariva molto stan¬ 
co, durante il viaggio non era 
riuscito a chiudere occhio. Ha 
trascorso parte della giornata 
con degli amici: ha girellato 
qua e w per Genova, poi assie¬ 
me a una bimba, figlia di suol 
conoscenti, si è recato in un 
Luna Park salendo sulla gio¬ 
stra. La sera, prima di metter- i 
si a letto, ha bevuto qualcosa 
e ingoiato pasticche di sonni¬ 
fero. Né queste, né l'alcool son 
valsi a calmarlo: ha dormito 
pochissimo ed il giovedì si * 
alzato in preda a una forte agi¬ 
tazione che si e ancor più ag¬ 
gravata col , trascorrere delle 1 
ore. .. . . .- i 

Verso mezzogiorno Paoli ha 1 
preso altri sonniferi ingeren- 1 
doli assieme ad un bicchiere 
di acqua ghiaccia. Ciò gli ha 
sconvolto lo stomaco. Per ri¬ 
mediare ha buttato giù un poto 
di bicchieri di « Calvados ». Di 
male in peggio: il malessere è 
aumentato e Paoli ha deciso { 
di mettersi a letto. 

" Il cantante ha continuato a 
gingillarsi con tutto ciò che gli 
capitava sotto, mano: gli oc- 1 
chi ali ( che sono stati poi ri¬ 
trovati in pezzi), libri, un so¬ 
prammobile. Poi gli è capita- : 
ta tra le mani la piccola pisto¬ 
la «Derringer- li giuoco co- : 
minciava a diventare pericolo¬ 
so. ma Paoli ha continuato. 1 
Improvvisamente — ha raccon¬ 
tato — è partito un colpo quel¬ 
lo finito nel materasso. L’arma 
gli i sfuggita di mano ed istin¬ 
tivamente si è chinato per ri¬ 
prenderla al volo, prima che 
cadesse sul pavimento. E’ men¬ 
tre la riafferrava che è partito 
il secondo colpo, quello che lo , 
ha ferito. Il resto è noto. 

Nulla più di un semplice ac¬ 
cidente, dunque. Ma come si è 
fatto notare da piu parti, la 
ricostruzione di Paoli e dei 
suoi familiari appare per mol¬ 
ti versi lacunosa. La polizia, 
dal suo canto, è coartata di 
trovarsi di fronte a un tenta¬ 
tivo di suicidio ed In questo 
senso ha rimesso un rapporto 
alta Procura della Repubblica. 
Il mancato suicidio però si ri¬ 
solverebbe in una perdita di . 
prestigio notevole per il con- < 
fautore, mentre la test della 
disgrazia lascerebbe le cose co- . 
me stanno. E’ umano quindi 
che la si sostenga fino in fondo. 
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Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
si affermano nèlìa scelta di un aperitivo raffinato 





dal gusto ricco e preciso 


A N N U N C I E CON O MIC I 


I) COMMERCIALI L M 

BATTELLI! Materassi, articoli 
rigonfiabili gomma-plastica. Ri¬ 
parazioni eseguisce laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. - - 

è VAIMI L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapstcbica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
«ecca aeaoan tatre. Napoli 


*) CAPITALI . SOCIETÀ L. M 

MUTUI E CONTRIBUTI sol¬ 
leciti per agricoltura. Visite 
venerdì pomeriggio S I.T. Piaz¬ 
za S. Croce 18. Firenze. 
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Mercede* • Ford Carnet 
Chev r o l e t Impalo 


4) AUTO-MOTO-CICLI L M ■ 

-- 26) OFFE! 

b ri—fi l eg gi # Riviera - Rem 1 

V Prezzi eie nuli e ri feriali: CE RCA N 81 
- failail 50 Ru domicilio ' 

FIAT 500/N ’ L. 1-200 Piazza Men 

BIANCHINA » 1.300 90 * F,ren3 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 IMPORTA* 
FIAT 500/N Giardin. * » 1.500 cerca giovi] 
BIANCHINA PanoTam. • 1.500 ni per rifili 
FIAT 600 • 1.650 se non prat 

BIANCHINA Spyder - 1.700 Ponte alle 
FIAT 750 * 1-750 ..i........... 

FIAT 750 Multipla * 2000 „ 

ONDINE Alfa Romeo » 2.100 AWIS 
AUSTIN A/40 * 2.200 

FORD ANGLI A de Lune • 2.300 - M 

VOLKSWAGEN - 2.400 __ 

FIAT 1100 Lusso - * 2.400 BUU ” ( 

FIAT 1100 Export - 2.500 ftiìflft , 

FIAT 1100/D . 2 600 " 

FIAT 1100 DWS (fam.) * 2.700 Cmr m mts eo 

GIULIETTA A Romeo « 2.800 *■" « 

FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 . 3.100 

FIAT 1500 lunga - 3300 

FIAT 1800 , » 3.300 ****- 

FORD CONSUL 315 * 3500 ^ •»F0W! 

FIAT 2300 * 3.700 VBWBBRB 

A ROMEO 2000 Beri. - 3.800 MI rni 
Tel.: 420.942 - 425.624 - 420 819 tXsMOSS 
LAVORATORI! volete Ottime (A«V M* 
autovetture occasione, facilita- * 

zioni pagamento; camioncini, — 
furgoncini, multiple, familiari? ^RRNR 
Rivolgetevi Dott. Brandini - Mi §—11 
Piazza Libertà Firenze. Tele- lugRlw 
fono 471.921. • __ 

studio mèdi 

il» LEZIONE COLLEGI L 50 

- -.- chic». end< 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- deficienze et 
no grafia Dattilografia 1000 Visite prem 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLI. UMStazlone 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

CALLI, duroni, scompaiono ra- libale ’ pom! 
dicalmente eoi prodigioso Cai- festivi si ri< 
li fugo • Lfndangilella »; ricor- (amento. Te 
date • Lindangilella *. Roma 1601» 


26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. I# 

CERCANS! pantalonaie lavoro 
domicilio ' annuo Rivolgami 
Piazza Mercato Centrale 36 tos¬ 
so - Firenze 

IMPORTANTE MAGLIFICIO 

cerca giovinette da 15 a 20 an¬ 
ni per rifinitura intenta anche 
se non pratiche. Presentarsi via 
Ponte alle Mosse 36. - - 


AVVISI SANITARI 


STROM 

i wm»i» i— hui»tortala 

•VKVUKOSE 


MnÒa’lSZ 


Mai at- 


ENDOCRINE 

studio mèdico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta. 
deficienze ed anomalie eeaauall). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra • plano sevonde taf. 4 
Orario 9-li, Ift-lg e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut Com. 
Roma 1601» del » ottotau MM) 


r ‘A. ‘ . , -'X/.-V. '■ 






•ii 


1 ìi \ • *J .'Ài jlV, 




































